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Ratifica ed esecuzione di Accordi internazionali in materia di 
proprietà intellettuale, adottati a Stoccolma il 14 luglio 1967

O n o r ev o li S e n a t o r i. — Dal 12 giugno al 
14 luglio 1967 si è tenuta a Stoccolma, con 
la partecipazione delle delegazioni di 74 Pae­
si nonché di 36 Organizzazioni internazionali, 
una Conferenza diplomatica per la revisione 
degli accordi multilaterali in vigore in mate­
ria di tutela della proprietà intellettuale.

Detti accordi hanno, come è noto, lo scopo 
di costituire gli Stati aderenti in « Unioni »,

per la tutela della proprietà industriale (bre­
vetti per invenzioni- industriali, modelli indu­
striali e marchi d’impresa) e del diritto d’au­
tore (opere letterarie ed artistiche).

Le Unioni costituite con le varie Conven­
zioni, risalenti, le più importanti, al 1883 
(Unione di Parigi per la protezione della pro­
prietà industriale) ed al 1886 (Unione di Ber­
na per la protezione della proprietà lettera-
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-ria e artistica), hanno mantenuto finora, no­
nostante le ripetute revisioni delle Conven­
zioni istitutive, il loro carattere originario, 
esclusivo nella composizione ed assoluto nel­
l'interpretazione dei princìpi che le ispira­
no, differenziandosi così dai più moderni Or­
ganismi internazionali, caratterizzati da una 
maggiore elasticità nelle concezioni.

La Conferenza di Stoccolma ha avuto, fra 
l’altro, lo. scopo di armonizzare l’organizza­
zione delle varie Unioni con quella degli at­
tuali Organismi internazionali e, nello stesso 
tempo, di introdurre in alcune Convenzioni
— quella di Parigi e quella di Berna — delle 
disposizioni rese necessarie dalla partecipa­
zione alle Unioni di Paesi aventi esigenze e 
istituzioni sociali differenti.

N d presente disegno di legge non è com­
preso l’Atto di Stoccolma del 14 luglio 1967 
complementare all'Accordo dell’Aja del 6 
novembre 1925, concernente il deposito in­
ternazionale dèi disegni e modelli industriali, 
per il quale è stato elaborato un separato di­
segno di legge, con il quale si provvede con­
temporaneamente all’autorizzazione alla ra­
tifica dell'Accordo, così come risulta rivedu­
to a l’Aja il 28 novembre 1960, e dell’Atto 
complementare.

Si illustra qui di seguito il contenuto degli 
Atti ohe formano oggetto del presente prov­
vedimento:

a) Convenzione di Stoccolma istitutiva 
dell'Organizzazione mondiale della proprietà 
intellettuale.

Il principale obiettivo della Conferenza 
di Stoccolma è stato quello di aggiornare la 
organizzazione delle varie Unioni internazio­
nali costituite fra gli Stati ai fini della tutela 
della proprietà intellettuale.

La nuova Organizzazione mondiale della 
proprietà intellettuale (OMPI) ha due compi­
ti essenziali: aggiornare, coordinare e rende­
re più efficiente l'amministrazione delle di­
verse Unioni; incoraggiare l'attività creatrice 
e promuovere la protezione della proprietà 
intellettuale in tutto il mondo, anche in quei 
Paesi, pertanto, che non fanno parte di alcu­
na Unione.

Il primo compito, finora svolto dagli Uffici 
riuniti di Ginevra delle varie Unioni sotto la

sorveglianza del Governo elvetico, sarà, d'ora 
in poi, svolto dagli stessi Paesi unionisti at­
traverso l'Assemblea generale dell'OMPI, 
composta dai delegati degli Stati membri di 
almeno una delle Unioni.

Il secondo compito è, invece, affidato ad 
una Conferenza, della quale possono far par­
te delegati sia di Paesi membri di una delle 
Unioni, sia di Paesi che, pur non essendolo, 
siano membri della Organizzazione delle Na­
zioni Unite o di una delle istituzioni specia­
lizzate ad essa collegate o dell'Agenzia inter­
nazionale dell'energia atomica ovvero parti 
allo Statuto della Corte internazionale di 
giustizia.

La Conferenza dell'OMPI viene così ad as­
sumere il carattere di un vero e proprio fo­
rum, in cui i Paesi partecipanti possono ri­
chiedere che vengano posti in discussione 
gli argomenti più vari concernenti la tutela 
della proprietà intellettuale.

La costituzione della OMPI, cioè di una 
organizzazione internazionale comune ai fini 
della tutela della proprietà intellettuale, è 
da considerare un primo passo verso una 
ulteriore evoluzione tendente alla unificazio­
ne degli Atti internazionali che disciplinano 
il settore.

La Conferenza di Stoccolma ha inoltre pre­
disposto, attraverso l'istituzione della OMPI, 
una serie di misure a favore dei Paesi in via 
di sviluppo, ila cui adozione è stata resa pos­
sibile dall'atteggiamento conciliante degli 
Stati che potrebbero riceverne maggiore pre­
giudizio (in particolare, gli Stati Uniti e la 
Gran Bretagna).

A tale proposito, per quanto concerne la 
Italia, è da ritenere che gli Accordi firmati a 
Stoccolma — prescindendo .dall'interesse po­
litico che rivestono gli aiuti ai Paesi in via 
di sviluppo — non siano pregiudizievoli per 
il nostro Paese, giacché il nostro bilancio nel 
settore dei brevetti è passivo per le ben note 
deficienze nel campo della ricerca scientifica.

b) Convenzione di Parigi per la prote­
zione della proprietà industriale del 20 
marzo 1883, riveduta successivamente a 
Bruxelles, a Washington, a L'Aja, a Londra, 
a Lisbona e a Stoccolma.
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L'unica modifica sostanziale approvata nel 
corso della Conferenza di Stoccolma al testo 
attualmente in vigore è quella relativa all’ar- 
tioolo 4 della Convenzione.

Detto articolo dispone che, al fine di sta­
bilire se una' invenzione sia nuova e, pertan­
to, tutelabile o meno, gii Stati aderenti alla 
Unione di Parigi debbono assumere come 
data cui riferirsi per l'esistenza della novità 
quella alla quale la domanda di brevetto 
è stata regolarmente depositata per la pri­
ma volta presso uno degli Uffici nazionali dei 
Paesi dell’Unione (diritto di priorità).

Peraltro, mentre la maggior parte dei Pae­
si unionisti tutela le invenzioni industriali 
mediante la concessione dei « brevetti di in­
venzione », l'URiSS e i Paesi dell'Europa 
orientale che hanno adottato una analoga 
legislazione tutelano le invenzioni mediante 
la concessione sia del brevetto di invenzione, 
sia del cosiddetto « certificato d'autore ».

Il brevetto d'invenzione riconosce all'in­
ventore la proprietà dell'invenzione; il certifi­
cato d'autore conferisce, invece, tale proprie­
tà allo Stato e riconosce all'inventore, oltre 
il diritto morale, solo il potere di ottenere 
un compenso, commisurato, in linea di mas­
sima, al vantaggio che la collettività può 
trarre dalla sua invenzione.

Dopo l'adesione, avvenuta nel luglio 1965, 
dell'URSS all'Unione di Parigi, era sorto il 
problema se il deposito di una domanda per 
ottenere un certificato di autore potesse es­
sere equiparato al deposito di una domanda 
per ottenere un brevetto d'invenzione, ai fini 
del riconoscimento del diritto di priorità.

Tale equiparazione è stata, appunto, fissata 
nel corso della Conferenza di Stoccolma me­
diante una adeguata integrazione dell'artico­
lo 4 della Convenzione di Parigi.

Won è stata, invece, affrontata la questione 
del richiesto emendamento aH'articoiIo 1 del­
la Convenzione, nel senso della inclusione 
del certificato di autore, accanto al brevetto 
d'invenzione, al modello di utilità, eccetera, 
come oggetto di proprietà industriale. Detta 
questione è dei tutto diversa da quella trat­
tata nella Conferenza di Stoccolma, in quan­
to essa verte sul riconoscimento — più che 
discutibile — a favore del certificato d'auto­
re di un contenuto analogo o quanto meno

assimilabile sul piano della proprietà intel­
lettuale e della sua tutela a quello dei bre­
vetti di invenzione, modelli di utilità, eccete­
ra (articolo 1 della Convenzione di Parigi).

Le altre modifiche apportate al testo del­
la Convenzione di Parigi riguardano le di­
sposizioni amministrative e le clausole finali 
ed hanno, per fine di armonizzare la struttura 
e l'amministrazione dell'Unione di Parigi con
i criteri cui si ispirano la struttura e l'am­
ministrazione dell'OMPI.

In particolare, le principali innovazioni 
apportate alle disposizioni di carattere am­
ministrativo concernono:

il trasferimento dal Governo svizzero ai 
Governi dei Paesi membri dell’Unione di vari 
compiti, quali la sorveglianza sul Segretaria­
to deH'Unione, l'approvazione del program­
ma e del bilancio e la nomina del Direttore 
(articolo 13 del nuovo testo);

l'istituzione di nuovi organi rappresen­
tativi dei Paesi membri deH’Unione: Assem­
blea e Comitato esecutivo (articoli 13-14);

l'istituzione di un sistema più semplice 
di contribuzione dei Paesi membri (artico­
lo 16);

una procedura più snella per gli even­
tuali emendamenti alle disposizioni di carat­
tere amministrativo della Convenzione (arti­
colo 17);

il trasferimento agli organi dell'Unione 
del compito di preparare le future conferen­
ze di revisione deila Convenzione (artico­
lo 18).

Le principali innovazioni apportate alle 
clausole finali concernono:

il trasferimento dal Governo svizzero al­
l’Ufficio della Unione delle funzioni di de­
positario degli atti internazionali (artico­
lo 21);

d'introduzione di una disposizione sul re­
golamento delle controversie relative all'in­
terpretazione e all’applicazione della Conven­
zione di Parigi (articolo 28).

c) Convenzione di Berna per la prote­
zione delle opere letterarie e artistiche del 9 
settembre 1886, riveduta successivamente 
a Parigi, a Berlino, a Berna, a Roma, a 
Bruxelles ed a Stoccolma.
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L’Atto di Stoccolma contiene, accanto a 
nuove disposizioni di diritto materiale, nuo­
ve clausole amministrative, intese ad ammo­
dernare la struttura dell’Unione di Berna, 
rimasta immutata da oltre 80 anni.

La nuova struttura amministrativa della 
Unione di Berna comporta le seguenti inno­
vazioni:

1) istituzione di un’Assemblea composta 
dai rappresentanti dei Paesi membri, con 
ampi poteri di gestione (articolo 22);

2) istituzione di un Comitato esecutivo 
composto dai rappresentanti di un quarto 
dei Paesi membri eletti daH'Assemblea, con 
campiti di esecuzione delle deliberazioni del­
l’Assemblea (articolo 23);

3) istituzione del grado di Direttore ge­
nerale (articolo 24).

Le funzioni amministrative sono assolte 
dal « Bureau international » delle nuova Or­
ganizzazione mondiale della proprietà intel­
lettuale (OMPI).

I suddetti organi concorreranno ad una 
migliore attuazione delle finalità dell'Unione 
e ad un più efficace controllo deH’ammini- 
strazione della stessa.

I restanti articoli dell’Atto di Stoccolma 
concernono la gestione finanziaria, l’entrata 
in vigore dell’Atto, le necessarie norme tran­
sitorie, la messa in applicazione delle Con­
venzioni da parte delle singole legislazioni 
nazionali ©d infine il regolamento delle con­
troversie.

È da osservare per ultimo che la sorve­
glianza sul Segretariato dell'Unione, l'appro­
vazione del programma e del bilancio e la 
nomina del direttore degli Uffici dell'Unione 
sono state opportunamente restituite al po­
tere decisionale degli Stati membri, venendo 
a cessare l’alta vigilanza del Governo svizze­

ro prevista nel testo originario della Conven­
zione.

d) Accordo di Madrid sulla registrazione 
internazionale dei marchi di fabbrica e di 
commercio del 14 aprile 1891, riveduto suc­
cessivamente a Bruxelles, a Washington, a 
L'Aja, a Londra, a Nizza ed a Stoccolma.

Le modifiche apportate a Stoccolma al te­
sto dell'Accordo concernono esclusivamente 
le disposizioni di carattere amministrativo e 
le clausole finali.

Si è trattato, cioè, di ristrutturare gli 
organismi dell'Unione particolare sorta dal­
l’Accordo di Madrid, inquadrando la nuova 
struttura nella OMPI (trasferimento dal Go­
verno. svizzero ai Governi di tu tti i Paesi 
membri della sorveglianza sulle attività del­
l’Ufficio internazionale dell’Unione, eccetera).

e) Accordo di Nizza sulla classificazione 
internazionale dei prodotti e dei servizi ai 
quali si applicano i marchi di fabbrica o di 
commercio del 15 giugno 1957, riveduto a 
Stoccolma.

f) Atto di Stoccolma dei 14 luglio 1967 
addizionale dall’Accordo di Madrid! per la. re­
pressione delle false o fallaci indicazioni di 
provenienza dei prodotti del 14 aprile 1891, 
riveduto successivamente a Washington, a 
fiL’Aja, a Londra e a Lisbona.

g) Accordo di Lisbona per la protezione 
e la registrazione internazionale delle deno­
minazioni di origine del 31 ottobre 1958, ri­
veduto a Stoccolma.

Le modifiche apportate a Stoccolma ai tre 
Atti menzionati riguardano esclusivamente 
le disposizioni di carattere amministrativo e 
le clausole finali. Vale quindi quanto detto 
alla lettera precedente sulla finalità delle 
stesse.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizza­
to a ratificare i seguenti Accordi internazio­
nali, adottati a Stoccolma il 14 luglio 1967:

a) Convenzione di Stoccolma istitutiva 
deirOrganizzazione mondiale della proprietà 
intellettuale;

b) Atto recante revisione della Conven­
zione di Parigi del 20 marzo 1883 per la pro­
tezione della proprietà industriale;

c) Atto recante revisione della Conven­
zione di Berna del 9 settembre 1886 per la 
protezione delle opere letterarie e artistiche, 
con Protocollo relativo ai Paesi in via di 
sviluppo;

d) Atto recante revisione deH’Accordo di 
Madrid del 14 aprile 1891 sulla registrazione 
internazionale dei marchi di fabbrica;

e) Atto recante revisione dell’Accordo di 
Nizza del 15 giugno 1957 sulla classificazione 
internazionale dei prodotti e dei servizi ai fini 
della registrazione dei marchi;

/) Atto addizionale all’Accordo di Ma­
drid del 14 aprile 1891 sulla repressione delle 
false o fallaci indicazioni di provenienza dei 
prodotti;

g) Atto recante revisione dall’Accordo di 
Lisbona dell 31 ottobre 1958 per la protezio­
ne delle denominazioni di origine e la loro 
registrazione internazionale.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data agli Atti 
internazionali di cui all'articolo precedente 
a decorrere dalla loro entrata in vigore in 
conformità, rispettivamente, agli articoli 15, 
20, 28, ]4, 9, 5 e 14 degli Atti stessi.

Art. 3.

Il Governo è autorizzato ad emanare nel 
termine di sei mesi dall’entrata in vigore del­
la presente legge, con decreti aventi valore
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di legge ordinaria e secondo i princìpi diret­
tivi contenuti negli Atti internazionali indi­
cati nell’articolo 1 della presente legge, le 
norme per dare esecuzione agli Atti stessi, 
comprese quelle intese a stabilire i compiti 
delle singole Amministrazioni per l'applica­
zione di detti Atti internazionali e le dispo­
sizioni di carattere procedurale relative.

Art. 4.

La spesa per la partecipazione dell’Italia 
all’Organizzazione mondiale della proprietà 
intellettuale ed alle Unioni da essa ammini­
strate, eccetto quella di Berna, sarà iscritta 
nello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero dell’industria, del commercio e del- 
l'artigianato.

Art. 5.

A decorrere dal 1° gennaio 1975, le quote 
spettanti all’Italia degli utili derivanti dalle 
attività delle Unioni internazionali di cui al 
precedente articolo saranno interamente ver­
sate in apposito capitolo dello stato di previ­
sione dell’entrata statale.

Art. 6. '

All'onere derivante dall’applicazione della 
presente legge, valutato in lire 24 milioni an­
nui, si farà fronte, per l'anno 1975:

quanto a lire 7 milioni, mediante i nor­
mali stanziamenti previsti sul capitolo nu­
mero 1481 dello stato di previsione della spe­
sa del predetto Ministero per l'anno 1975;

quanto a lire 17 milioni, mediante ridu­
zione del fondo iscritto al capitolo n. 3523 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero del tesoro per l’anno medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio.
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CONVENTION INSTITUANT L’ORGANISATION MONDIALE 
DE LA PROPRIÉTÉ INTELLECTUELLE

signée à Stockholm le 14 juillet 1967

Les Parties pontractantes,
Animées du désir de contribuer à une meilleure comprehension et collaboration entre les Etats 

pour leur profit mutuel et sur la base du respect de leur souveraineté et égalité,
Désirant, afin d’encourager l’activité créatrice, promouvoir la protection de la propriété intel- 

lectuelle à travers le monde,
Désirant moderniser et rendre plus efficace l’administration des Unions instituées dans les do- 

maines de la protection de la propriété industrielle et'de la protection des oeuvres littéraires et arti- 
stiques, tout en respectant pleinement l’autonomie de chacune des Unions,

Sont convenues de ce qui suit:

Artide Premier 
Institution de V Organisation

L’Organisation Mondiale de la Propriété Intellectuelle est instituée par la présente Convention.

Artide 2 
Définitions

Au sens de la présente Convention, il faut entendre par:
i) «Organisation», l’Organisation Mondiale de la Propriété Intellectuelle (OMPI); 

li) « Bureau international », le Bureau international de la propriété intellectuelle ; 
ni) « Convention de Paris », la Convention pour la protection de la propriété industrielle 

signée le 20 mars 1883, y compris chacun de ses Actes revisés;
iv) « Convention de Berne », la Convention pour la protection des ceuvres littéraires et 

artistiques signée le 9 septembre 1886, y compris chacun de ses Actes revisés;
v) «Union de Paris», l’Union internationale créée par la Convention de Paris;

vi) «Union de Berne», l’Union internationale créée par la Convention de Berne;
vii) « Unions », l’Union de Paris, les Unions particulières et les Arrangements particu- 

liers établis en relation avec cette Union, l’Union de Berne, ainsi que tout autre enga­
gement international tendant à promouvoir la protection de la propriété intellectuelle 
dont 1’administration est assurée par l’Organisation en vertu de l’article 4 iii) ;

viii) « propriété intellectuelle », les droits relatifs :
— aux ceuvres littéraires, artistiques et scientifiques,
— aux interprétations des artistes interprètes et aux exécutions des artistes exécutants, 

aux phonogrammes et aux émissions de radiodiffusion,
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— aux inventions dans les domaines de l’activité humaine,
— aux découvertes scientifiques,
— aux dessins et modèles industriels,
— aux marques de fabriques, de commerce et de service, ainsi qu’aux noms commer- 

ciaux et denominations commerciales,
— à la protection contre la concurrence déloyale;

et tous les autres droits afférents à l’activité intellectuelle dans les domaines industriel, 
scientifique, littéraire et artistique.

Artide 3 

But de l’Organisation

L’Organisation a pour but:

i) de promouvoir la protection de la propriété intellectuelle à travers le monde par la 
coopération des Etats, en collaboration, s’il y a lieu, avec toute autre organisation in­
ternationale,

ii) d’assurer la coopération administrative entre les Unions.

Artide 4 

Fonctions

Aux fìns d’atteindre le but défini à l’article 3, l’Organisation, par ses organes compétents et sous 
réserve de la compétence de chacune des Unions:

s’emploie à promouvoir 1’adoption de mesures destinées à améliorer la protection de 
la propriété intellectuelle à travers le monde et à mettre en harmonie les législations 
nationales dans ce domaine;
assure les services administratifs de l’Union de Paris, des Unions particulières établies 
en relation avec cette Union et de l’Union de Berne;
peut accepter d’assumer l’administration qu’implique la mise en oeuvre de tout autre 
engagement international tendant à promouvoir la protection de la propriété intel­
lectuelle ou de participer à une telle administration;
encourage la conclusion de tout engagement international tendant à promouvoir 
la protection de la propriété intellectuelle;
offre sa coopération aux Etats qui lui demandent une assistance technico-juridique 
dans le domaine de la propriété intellectuelle;
rassemble et diffuse toutes informations relatives à la protection de la propriété in- 
tellectuelle, effectue et encourage des études dans ce domaine et en publie les ré- 
sultats ;
assure les services facilitant la protection internationale de la propriété intellectuelle 
et, le cas échéant, procède à des enregistrements en la matière et publie les indications 
relatives à ces enregistrements; 
prend toutes autres mesures appropriées.

«z

iv

vi

va

vui
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Artide 5 

Membres

1. Peut devenir membre de 1’Organisation tout Etat qui est membre de l’une des Unions 
telles qu’elles sont définies à l’artide 2 vii).

2. Peut également devenir membre de l’Organisation tout Etat qui n’est pas membre de l’une 
des Unions, à la condition:

i) qu’il soit membre de l’Organisation des Nations Unies, de l’une des Institutions spé- 
cialisées qui sont reliées à l’Organisation des Nations Unies ou de PAgence interna­
tionale de l’Energie atomique, ou partie au statut de la Cour internationale de Justice, ou

ii) qu’il soit invité par l’Assemblée générale à devenir partie à la présente Convention.

Artide 6 

Assemblée générale

1. a) Il est établi une Assemblée générale comprenant les Etats parties à la présente Con­
vention qui sont membres de l’une au moins des Unions.

b) Le Gouvernement de chaque Etat membre est représenté par un délégué, qui peut ètre 
assistè de suppléants, de conseillers et d’experts.

c) Les dépenses de chaque délégation sont supportées par le Gouvernement qui l’a désignée.

2. L’Assemblée générale:
i) nomme le Directeur général sur présentation du Comité de coordination;

ii) examine et approuve les rapports du Directeur général relatifs à l’Organisation et 
lui donne toutes directives nécessaires;

Hi) examine et approuve les rapports et les activités du Comité de coordination et lui 
donne des directives;

iv) adopte le budget triennal des dépenses communes aux Unions;
v) approuve les dispositions proposées par le Directeur général concernant 1’admini­

stration relative à la mise en oeuvre des engagements internationaux visés à l’article 4 iti) ;
vi) adopte le règlement financier de l’Organisation;

vii) détermine les langues de travail du Sécrétariat, compte tenu de la pratique des Na­
tions Unies;

viii) invite à devenir parties à la présente Convention les Etats visés à l’article 5.2 ii) ;
ix) décide quels sont les Etats non membres de l’Organisation et quelles sont les or­

ganisations intergouvernementales et internationales non gouvernementales qui peuvent 
étre admis à ses réunions en qualité d’observateurs ;

x) s’acquitte de toutes autres tàches utiles dans le cadre de la présente Convention.

3. a) Chaque Etat, qu’il soit membre d’une ou de plusieurs Unions, dispose d’une voix à 
l’Assemblée générale.

b) La moitié des Etats membres de l’Assemblée générale constitue le quorum.
c) Nonobstant les dispositions du sous-alinéa 6), si, lors d’une session, le nombre des Etats 

représentés est inférieur à la moitié mais égal ou supérieur au tiers des Etats membres de l’Assem­
blée générale, celle-ci peut prendre des décisions; toutefois, les décisions de l’Assemblée générale,
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à l’exception de celles qui concernent sa procédure, ne deviennent exécutoires que lorsque les 
conditions énoncées ci-après sont remplies. Le Bureau international communique lesdites décisions 
aux Etats membres de l’Assemblée générale qui n’étaient pas représentés, en les invitant à exprime r 
par écrit, dans un délai de trois mois à compter de la date de ladite communication, leur vote ou 
leur abstention. Si, à l’expiration de ce délai, le nombre des Etats ayant ainsi exprimé leur vote ou 
leur abstentipn est au moins égal au nombre d’Etats qui faisait défaut pour que le quorum fut atieint 
lors de la session, lesdites décisions deviennent exécutoires, pourvu qu’en mème temps la majorité 
nécessaire reste acquise.

d) Sous réserve des dispositions des sous-alinéas e) et /) , l’Assemblée générale prend ses
décisions à la majorité des deux tiers des votes exprimés.

e) L ’acceptation des dispositions concernant l’administration relative à la mise en osuvre 
des engagements internationaux visés à l’article 4 ìii) requiert la majorité des trois quarts des votes 
exprimés.

/ )  L’approbation d’un accord avec l’Organisation des Nations Unies en conformité avec les 
dispositions des articles 57 et 63 de la Charte des Nations Unies requiert la majorité des neuf 
dixièmes des votes exprimés.

g) La nomination du Directeur général (alinéa 2 z), l’approbation des dispositions proposées 
par le Directeur général concernant l’administration relative à la mise en oeuvre des engagements 
internationaux (alinéa 2 v) et le transfert du siège (article 10) requièrent la majorité prévue, non 
seulment dans l’Assemblée générale, mais également dans l’Assemblée de l’Union de Paris et dans 
l’Assemblée de l’Union de Berne.

h) L’abstention n’est pas considérée comme un vote.
i) Un délégué ne peut représenter qu’un seul Etat et ne peut voter qu’au nom de celui-ci.

4. a) L’Assemblée générale se réunit une fois tous les trois ans en session ordinaire, sur con­
vocation du Directeur général.

b) L’Assemblée générale se réunit en session extraordinaire sur convocation du Directeur
général à la demande du Comité de coordination ou à la demande d’un quart des Etats membres
de l’Assemblée générale.

c) Les réunions se tiennent au siège de l’Organisation.

5. Les Etats parties à la présente Convention qui ne sont pas membres de l’une des Unions 
sont admis aux réunions de l’Assemblée générale en qualité d’observateurs.

6. L’Assemblée générale établit son règlement intérieur.

Artide 7 

Conférence

1. a) Il est établi une Conférence comprenant les Etats parties à la présente Convention, qu’ils 
soeint ou non membres de l’une des Unions.

b) Le Gouvernement de chaque Etat est représenté par un délégué, qui peut ètre assistè 
de suppléants, de conseillers et d’experts.

c) Les dépenses de chaque délégation sont supportées par le Gouvernement qui l’a désignée.

2. La Conférence:
i) discute des questions d’intérét général dans le domaine de la propriété intellectuelle 

et peut adopter des recommandations relativement à ces questions, tout en respectant 
la compétence et l’autonomie des Unions;

ii) adopte le budget triennal de la Conférence;
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iti) établit, dans les limites de ce budget, le programme triennal d’assistance technico- 
juridique;

iv) adopte les modifications à la présente Convention selon la procédure définie à l’article 17 ;
v) décide quels sont les Etats non membres de 1’Organisation et quelles sont les organi­

sations intergouvernementales et internationales non gouvernementales qui peuvent 
étre admis à ses réunions en qualité d’observateurs ;

vi) s’acquitte de toutes autres tàches utiles dans le cadre de la présente Convention.

3. a) Chaque Etat membre dispose d’une voix à la Conférence.
b) Le tiers des Etats membres constitue le quorum.
c) Sous réserve des dispositions de l’article 17, la Conférence prend ses décisions à la majorité 

des deux tiers des votes exprimés.
d) Le montant des contributions des Etats parties à la présente Convention qui ne sont 

pas membres de l’une des Unions est fixé par un vote auquel seuls les délégués de ces Etats ont le 
droit de participer.

e) L’abstention n’est pas considérée comme un vote.
/ )  Un délégué ne peut représenter qu’un seul Etat et ne peut voter qu’au nom de celui-ci.

4. a) La Conférence se réunit en session ordinaire sur convocation du Directeur général 
pendant la mème période et au mème lieu que l’Assemblée générale.

b) La Conférence se réunit en session extraordinaire sur convocation du Directeur général 
à la demande de la majorité des Etats membres.

5. La Conférence établit son règlement intérieur.

Artide 8 

Comité de coordination

1. a) Il est établi un Comité de coordination comprenant les Etats parties à la présente Con­
vention qui sont membres du Comité exécutif de l’Union de Paris, du Comité exécutif de l’Union 
de Berne ou de l’un et l’autre de ces deux Comités exécutifs. Toutefois, si l’un de ces Comité exé- 
cutifs comprend plus du quart des pays membres de l’Assemblée qui l’a élu, ledit Comité désigne, 
parmi ses membres, les Etats qui seront membres du Comité de coordination, de telle sorte que leur 
nombre n’excède pas le quart susvisé, étant entendu que le pays sur le territoire duquel l’Organi- 
sation a son siège n’entre pas en ligne de compte pour le calcul de ce quart.

b) Le Gouvernement de chaque Etat membre du Comité de coordination est représenté 
par un délégué, qui peut ètre assistè de suppléants, de conseillers et d’experts.

c) Lorsque le Comité de coordination examine soit des questions intéressant directement 
le programme ou le budget de la Conférence et son ordre du jour, soit des propositions de modifi­
cation de la présente Convention de nature à affecter les droits ou obligations des Etats parties à 
la présente Convention qui ne sont pas membres de l’une des Unions, un quart de ces Etats partici- 
pent aux réunions du Comité de coordination avec les mèmes droits que les membres de ce Comité. 
La Conférence élit à chaque session ordinaire les Etats appelés à participer à de telles réunions.

d) Les dépenses de chaque délégation sont supportées par le Gouvernement qui l’a désignée.

2. Si les autres Unions administrées par l’Organisation désirent ètre représentées en tant que 
telles au sein du Comité de coordination, leurs représentants doivent étre désignés parmi les Etats 
membres du Comité de coordination.
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3. Le Comité de coordination:

i) donne des avis aux organes des Unions, à l’Assemblée générale, à la Conférence et 
au Directeur général sur toutes les questions administratives et financières et sur toutes 
autres questions d’intérét commun soit à deux ou plusieurs Unions, soit à une ou 
plusieurs Unions et à 1’Organisation, et notamment sur le budget des dépenses com­
munes aux Unions;

ii) prépare le projet d’ordre du jour de l’Assemblée générale;
in) prépare le projet d’ordre du jour et les projets de programme et de budget de la 

Conférence ;
iv) se prononce, sur la base du budget triennal des dépenses communes des Unions et 

du budget triennal de la Conference, ainsi que sur la base du programme triennal 
d’assistance technico-juridique, sur les budgets et programmes annuels correspondants;

v) à l’expiration des fonctions du Directeur général, ou en cas de vacance de ce poste, 
propose le nom d’un candidat en vue de sa nomination à ce poste par l’Assemblée 
générale; si l’Assemblée générale ne nomme pas le candidat qu’il a présenté, le Co­
mité de coordination présente un autre candidat; la mème procédure est reprise jusqu’à 
la nomination par l’Assemblée générale du dernier candidat présenté;

vi) si une vacance du poste de Directeur général survient entre deux sessions de l’Assem- 
blée générale, nomme un Directeur général par intérim pour la durée précédant l’entrée 
en fonctions du nouveau Directeur général;

vii) s’acquitte de toutes autres tàches qui lui sont attribuées dans le cadre de la présente 
Convention.

4. a) Le Comité de coordination se réunit une fois par an en session ordinaire sur convo­
cation du Directeur général. Il se réunit en principe au siège de 1’Organisation.

b) Le Comité de coordination se réunit en session extraordinaire, sur convocation adressée
par le Directeur général, soit à l’initiative de celui-ci, soit à la demande de son président ou d’un quart 
de ses membres.

5. a) Chaque Etat, qu’il soit membre de l’un seulement des deux Comités exécutifs mentionnés 
à l’alinéa 1 a) ou de ces deux Comités, dispose d’une seule voix au Comité de coordination.

b) La moitié des membres du Comité de coordination constitue le quorum.
c) Un délégué ne peut représenter qu’un seul Etat et ne peut voter qu’au nom de celui-ci.

6. a) Le Comité de coordination exprime ses avis et prend ses décisions à la majorité simple 
des votes exprimés. L’abstention n’est pas considérée comme un vote.

b) Mème si une majorité simple est obtenue, tout membre du Comité de coordination peut, 
immédiatement après le vote, demander qu’il soit procédé de la manière suivante à un décompte 
spécial des votes: deux listes distinctes seront établies, sur lesquelles figurent respectivement les 
noms des Etats membres du Comité exécutif de l’Union de Paris et ceux des Etats membres du Co­
mité exécutif de l’Union de Berne; le vote de chaque Etat sera inscrit en regard de son nom sur 
chacune des listes où il figure. Dans le cas où ce décompte spécial indiquerait que la majorité simple 
n’est pas obtenue dans chacune de ces listes, la proposition ne serait pas considérée comme adoptée.

7. Tout Etat membre de l’Organisation qui n’est pas membre du Comité de coordination peut 
étre représenté aux réunions de ce Comité par des observateurs, avec le droit de participer aux délibé- 
rations, mais sans droit de vote.

8. Le Comité de coordination établit son règlement intérieur.
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Artide 9 

Bureau international

1. Le Bureau international constitue le secrétariat de l’Organisation.

2. Le Bureau international est dirigé par le Directeur général assistè de deux ou plusieurs Vice - 
directeurs généraux.

3. Le Directeur général est nommé pour une période déterminée, qui ne peut ètre inférieure 
à six ans. Sa nomination peut étre renouvelée pour des périodes déterminées. La durée de la première 
période et celle des périodes suivantes éventuelles, ainsi que toutes autres conditions de sa nomina­
tion, sont fìxées par l’Assemblée générale.

4. a) Le Directeur général est le plus haut fonctionnaire de 1’Organisation.
b) Il représente l’Organisation.
c) Il rend compte à l’Assemblée générale et se conforme à ses directives en ee qui concerne 

les affaires intérieures et extérieures de 1’Organisation.

5. Le Directeur général prépare les projets ’de budget et de programme, ainsi que les rapports 
périodiques d’activité. Il les transmet aux Gouvernements des Etats intéressés, ainsi qu’aux organes 
compétents des Unions et de 1’Organisation.

6. Le Directeur général et tout membre du personnel désigné par lui prennent part, sans 
droit de vote, à toutes les réunions de l’Assemblée générale, de la Conférence, du Comité de coordi­
nation, ainsi que de tout autre comité ou groupe de travail. Le Directeur général ou un membre 
du personnel désigné par lui est d’office secrétaire de ces organes.

7. Le Directeur général nomme le personnel nécessaire au bon fonctionnement du Bureau 
international. Il nomme les Vice-directeurs généraux après approbation du Comité de coordination. 
Les conditions d’emploi sont fìxées par le Statut du personnel qui doit étre approuvé par le Comité 
de coordination, sur proposition du Directeur général. La nécessité de s’assurer les services d’agents 
éminemment qualifiés en raison de leur efficience, de leur compétence et de leur intégrité doit étre 
la considération dominante dans le recrutement et la détermination des conditions d’emploi des 
membres du personnel. Il sera dument tenu compte de l’importance d’assurer ce recrutement sur 
une base géographique aussi large que possible.

8. Les fonctions du Directeur général et des membres du personnel sont de caractère stricte- 
ment international. Dans l’exercice de leurs fonctions, ceux-ci ne doivent solliciter ou recevoir 
d’instructions d’aucun Gouvernement ou d’aucune autorité étrangère à 1’Organisation. Ils doivent 
s’abstenir de tout acte de nature à compromettre leur situation de fonctionnaires internationaux. 
Chaque Etat membre s’engage à respecter le caractère exclusivement international des fonctions 
du Directeur général et des membres du personnel et à ne pas chercher à influencer ceux-ci dans 
l’exécution de leurs fonctions.

Artide 10 

Siège

1. Le siège de 1’Organisation est fixé à Genève.

2. Son transfert peut étre décidé dans les conditions prévues à l’article 6.3 d) et g).
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Article 11 

Finances

1. L’Organisation a deux budgets distincts: le budget des dépenses communes aux Unions 
et le budget de la Conférence.

2. a) Le budget des dépenses communes aux Unions contient les prévisions de dépenses pré- 
sentant un intérét pour plusieurs Unions.

b) Ce budget est finance par les ressource suivantes:
i) les contributions des Unions, étant entendu que le montant de la contribution de 

chaque Union est fixé par l’Assemblée de cette Union, compte tenu de la mesure dans 
laquelle les dépenses communes sont effectuées dans l’intérét de ladite Union;

ii) les taxes et sommes dues pour les services rendus par le Bureau international qui ne 
sont pas en rappor-t direct avec l’une des Unions ou qui ne sont pas per?ues pour 
des services rendus par le Bureau international dans le domaine de l’assistance 
technico-juridique ;

in) le produit de la vente des publications du Bureau international qui ne concernent pas 
directement l’une des Unions, et les droits afférents à ces publications;

iv) les dons, legs et subventions dont bénéfìcie l’Organisation, à l’exception de ceux visés 
à l’alinéa 3 b) iv)\

v) les loyers, intéréts et autres revenus divers de 1’Organisation.
. 3 .  a) Le budget de la Conférence contient les prévisions de dépenses pour la tenue des ses­

sions de la Conférence et pour le programme d’assistance technico-juridique.
b) Ce budget est finance par les ressources suivantes:

i) les contributions des Etats parties à la présente Convention qui ne sont pas membres 
de l’une des Unions;

ii) les sommes éventuellement mises à la disposition de ce budget par les Unions, étant 
entendu que le montant de la somme mise à disposition par chaque Union est fixé 
par l’Assemblée de cette Union et que chaque Union est libre de ne pas contribuer 
à ce budget;

Hi) les sommes p erfu es pour des services rendus par le Bureau international dans le do­
maine de l’assistance technico-juridique;

iv) les dons, legs et subventions dont bénéfìcie l’Organisation aux fins visées au sous- 
alinéa a).

4. a) Pour déterminer sa part contributive dans le budget de la Conférence, chacun des
Etats parties à la présente Convention qui n’est épas membre de l’une des Unions est rangé dans
une classe et paie ses contributions annuelles sur la base d’un nombre d’unités fixé comme suit:

Classe A ...........................................  10
Classe B ...........................................  3
Classe C ...........................................  1

b) Chacun de ces Etats, au moment où il accomplit l’un des actes prévus à l’article 14.1, indi- 
que la classe dans laquelle il désire ètre rangé. Il peut changer de classe. S’il choisit une classe 
inférieure, l’Etat doit en faire part à la Conférence lors d’une de ses sessions ordinaires. Un tei change- 
ment prend effet au début de l’année civile suivant ladite session.

c) La contribution annuelle de chacun de ces Etats consiste en un montant dont le rapport 
à la somme totale des contributions au budget de la Conférence de tous ces Etats est le mème que 
le rapport entre le nombre des unités de la classe dans laquelle il est rangé et le nombre total
des unités de l’ensemble de ces Etats.

d) Les contributions sont dues au ler janvier de chaque année.
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e) Dans le cas où le budget n’est pas adopté avant le début d’un nouvel exercice, le budget 
de l’année précédente est reconduit selon les modalités prévues par le règlement financier.

5. Tout Etat partie à la présente Convention qui n’est membre d’aucune des Unions et qui 
est en retard dans le paiement de ses contributions compte tenu des dispositions du présent article, 
de mème que tout Etat partie à la présente Convention qui est membre de l’une des Unions et qui 
est en retard dans le paiement de ses contributions au titre de cette Union, ne peut exercer son 
droit de vote dans aucun des organes de l’Organisation dont il est membre, si le montant de son 
arriéré est égal ou supérieur à celui des contributions dont il est redevable pour les deux années
omplètes écoulées. Cependant, un tei Etat peut étre autorisé à conserver l’exercice de son droit 

de vote au sein dudit organe aussi longtemps que ce dernier estime que le retard résulte de cir- 
constances exceptionnelles et inévitables.

6. Le montant des taxes et sommes dues pour des services rendus par le Bureau international 
dans le domaine de l’assistance technico-juridique est fixé par le Directeur général, qui fait rapport 
au Comité de coordination.

7. L’Organisation peut, avec l’approbation du Comité de coordination, recevoir tous dons 
legs et subventions provenant directement de gouvernements, d’institutions publiques ou privées 
d’associations ou de particuliers.

8. a) L’Organisation possède un fonds de roulement constitué par un versement unique ef- 
fectué par les Unions et par chaque Etat partie à la présente Convention qui n’ést pas membre de 
l’une des Unions. Si le fonds devient insuffisant, son augmentation est décidée.

b) Le montant du versement unique de chaque Union et sa participation éventuelle à toute 
augmentation sont décidés par son Assemblée.

c) Le montant du versement unique de chaque Etat partie à la présente Convention qui 
n’est pas membre d’une Union, et sa participation à toute augmentation, sont proportionnels à la 
contribution de cet Etat pour l’année au cours de laquelle le fonds est constitué ou l’augmenta- 
tion décidée. La proportion et les modalités de versement sont arrètées par la Conférence, sur pro­
position du Directeur général et après avis du Comité de coordination.

9. a) L’accord de siège conclu avec l’Etat sur le territoire duquel l’Organisation a son siège 
prévoit que, si le fonds de roulement est insuffisant, cet Etat accorde des avances. Le montant de 
ces avances, et les conditions dans lesquelles elles sont accordées font l’objet, dans chaque cas, 
d’accords séparés entre l’Etat en cause et l’Organisation. Aussi longtemps qu’il est tenu d’accorder 
des avances, cet Etat dispose ex officio d’un siège au Comité de coordination.

b) L’Etat visé au sous-alinéa a) et l’Organisation ont chacun le droit de dénoncer l’enga­
gement d’accorder des avances, moyennant notification par écrit. La dénonciation prend effet trois 
ans après la fin de l’année au cours de laquelle elle a été notifìée.

10. La vérifìcation des comptes est assurée, selon les modalités prévues dans le règlement fi­
nancier, par un ou plusieurs Etats membres ou par des contròleurs extérieurs, qui sont, avec leur
consentement, désignés par l’Assemblée générale.

Artide 12

Capacité juridique ; privileges et immunités

1. L’Organisation jouit, sur le territoire de chaque Etat membre, conformément aux lois de 
cet Etat, de la capacité juridique nécessaire pour atteindre son but et exercer ses fonctions.

2. L’Organisation conclut un accord de siège avec la Confédération suisse et avec tout autre
Etat où le siège pourrait étre fixé par la suite.
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3. L’Organisation peut conclure des accords bilatéraux ou multilatéraux avec les autres Etats 
membres pour s’assurer, ainsi qu’à ses fonctionnaires et aux représentants de tous les Etats membres, 
la jouissance des privilèges et immunités nécessaire pour atteindre son but et exercer ses fonctions.

4. Le Directeur général peut négocier, et après approbation du Comité de coordination, conclut 
et signe au nom de 1’Organisation les accords visés aux alinéas 2 et 3.

Artide 13 

Relations avec d’autres organisations

1. L’Organisation, si elle l’estime opportun, établit des relations de travail et coopère avec 
d’autres organisations intergouvernementales. Tout accord général passé à cet effet avec ces or­
ganisations est conclu par le Directeur général, après approbation du Comité de coordination.

2. L’Organisation peut prendre, pour les questions de sa compétence, toutes dispositions ap- 
propriées en vue de la consultation des organisations internationales non gouvernementales et, sous 
réserve du consentement des Gouvernements intéressés, des organisations nationales gouvernementales 
ou non gouvernementales, ainsi qu’en vue de toute coopération avec lesdites organisations. De 
telles dispositions sont prises par le Directeur général, après approbation du Comité de coordination.

Artide 14

Modalités selon lesquelles les Etats peuvent devenir parties à la Convention

1. Les Etats visés à l’article 5 peuvent devenir parties à la présente Convention et membres 
de 1’Organisation par:

i) leur signature sans réserve de ratification, ou
ii) leur signature sous réserve de ratification, suivie du dépòt de l’instrument de' rati­

fication, ou
in) le dépòt d’un instrument d’adhésion.

2. Nonobstant toute autre disposition de la présente Convention, un Etat partie à la Con­
vention de Paris, à la Convention de Berne ou à ces deux Conventions, ne peut devenir partie à
la présente Convention qu’en devenant simultanément partie, ou qu’après ètre devenu partie anté- 
rieurement, par ratification ou adhésion,

soit à l’Acte de Stockholm de la Convention de Paris dans sa totalité ou avec la seule limi­
tation prévue par l’article 20.1 b) i) dudit Acte,

soit à l’Acte de Stockholm de la Convention de Berne dans sa totalité ou avec la seule limi­
tation prévue par l’article 28.1 b) i) dudit Acte.

3. Les instruments de ratification ou d’adhésion sont déposés auprès du Directeur général.

Artide 15 

Entrée en vigueur de la Convention

1. La présente Convention entre en vigueur trois mois après que dix Etats membres de l’Union 
de Paris et sept Etats membres de l’Union de Berne ont accompli l’un des actes prévus à l’article 14.1, 
étant entendu que tout Etat membre des deux Unions est compté dans les deux groupes. A cette
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date, la présente Convention entre également en vigueur à l’égard des Etats qui, n’étant membres 
d’aucune des deux Unions, ont accompli, trois mois ou plus avant ladite date, l’un des actes prévus 
à l’article 14.1.

2. A l’égard de tout autre Etat, la présente Convention entre en vigueur trois mois après la 
date à laquelle cet Etat a accompli l’un des actes prévus à l’article 14.1.

Artide 16 

Réserves

Aucune réserve n’est admise à la présente Convention.

Artide 17 

Modifications

1. Des propositions de modification à la présente Convention peuvent ètre présentées par 
tout Etat membre, par le Comité de coordination ou par le Directeur général. Ces propositions sont 
communiquées par ce dernier aux Etats membres six mois au moins avant d’étre soumises à l’exa- 
men de la Conférence.

2. Toute modification est adoptée par la Conférence. S’il s’agit de modifications de nature 
à affecter les droits et obligations des Etats parties à la présente Convention qui ne sont membres 
d’aucune des Unions, ces Etats participent également au scrutin. Les Etats parties à la présente Con­
vention qui sont membres de l’une au moins des Unions sont seuls habilités à voter sur toutes pro­
positions relatives à d’autres modifications. Les modifications sont adoptées à la majorité simple 
des votes exprimés, étant entendu que la Conférence ne vote que sur les propositions de modifi­
cation adoptées au préalable par l’Assemblée de l’Union de Paris et l’Assemblée de l’Union de Berne 
selon les règles applicables dans chacune d’elles à la modification des dispositions administratives 
de leurs Conventions respectives.

3. Toute modification entre en vigueur un mois après la réception par le Directeur général 
des notifications écrites d’acceptation, effectuée en conformité avec leurs règles constitutionnelles 
respectives, de la part des trois quarts des Etats qui étaient membres de 1’Organisation, et avaient 
le droit de vote sur la modification proposée aux termes de Palinéa 2, au moment où la modifica­
tion a été adoptée par la Conférence. Toute modification ainsi acceptée lie tous les Etats qui sont 
membres de l’Organisation au moment où la modification entre en vigueur ou qui en deviennent 
membres à une date ultérieure; toutefois, toute modification qui accroìt les obligations financières 
des Etats membres ne lie que ceux d’entre eux qui ont notifié leur acceptation de ladite modification.

Artide 18 

Dénonciation

1. Tout Etat membre peut dénoncer la présente Convention par notification adressée au Di­
recteur général.

2. La dénonciation prend effet six mois après la date à laquelle le Directeur général a re?u 
la notification.
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Article 19

Notifications

Le Directeur général notifie aux Gouvernements de tous les Etats membres:
i) la date d’entrée en vigueur de la Convention;
ii) les signatures et dépòts d’instruments de ratification ou d’adhésion;

Hi) les acceptations de modifications de la présente Convention et la date à laquelle ces 
modifications entrent en vigueur;

iv) les dénonciations de la présente Convention.

Artide 20 

Dispositions protocolaires

1. a) La présente Convention est signée en un seul exemplaire en langues anglaise, espagnole, 
fran?aise et russe, ces textes faisant également foi; elle est déposée auprès du Gouvernement de la 
Suède.

b) La présente Convention reste ouverte à la signature à Stockholm jusqu’au 13 janvier 1968.

2. Des textes officiels sont établis par le Directeur général, après consultation des Gouverne­
ments ihtéressés, dans les langues allemande, italienne et portugaise et dans les autres langues que 
la Conférence pourra indiquer.

3. Le Directeur général transmet deux copies certifiées conformes de la présente Convention 
et de toute modification adoptée par la Conférence aux Gouvernements des Etats membres des 
Unions de Paris ou de Berne, au Gouvernement de tout autre Etat lorsqu’il adhère à la présente 
Convention et au Gouvernement de tout autre Etat qui en fait la demande. Les copies du texte 
signé de la Convention qui sont transmises aux Gouvernements sont certifiées conformes par le Gou­
vernement de la Suède.

4. Le Directeur général fait enregistrer la présente Convention auprès du Secrétariat de 1’Or­
ganisation des Nations Unies.

Artide 21 

Clauses transitoires

1. Jusqu’à l’entrée en fonctions du premier Directeur général, les références, dans la présente 
Convention, au Bureau international ou au Directeur général sont considérées comme se rapportant 
respectivement aux Bureaux internationaux réunis pour la protection de la propriété industrielle, 
littéraire et artistique (égalment dénommés Bureaux internationaux réunis pour la protection de 
la propriété intellectuelle) (BIRPI), ou à leur Directeur.

2. a) Les Etats qui sont membres de l’une des Unions, mais qui ne sont pas encore devenus 
parties à la présente Convention, peuvent, pendant cinq ans à compter de la date de son entrée 
en vigueur, exercer, s’ils le désirent, les mèmes droits que s’ils y étaient parties. Tout Etat qui désire 
exercer lesdits droits dépose à cette fin auprès du Directeur général une notification écrite qui prend 
effet à la date de sa reception. De tels Etats sont réputés ètre membres de l’Assemblée générale et 
de la Conférence jusqu’à l’expiration de ladite période.
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b) A l’expiration de la période de cinq ans, ces Etats n’ont plus le droit de vote à l’Assem- 
blée générale, à la Conférence ou au Comité de coordination.

c) Dès qu’ils sont devenus parties à la présente Convention, lesdits Etats peuvent exercer 
à nouveau le droit de vote.

3. a) Aussi longtemps que tous les Etats membres des Unions de Paris ou de Berne ne sont 
pas devenus parties à la présente Convention, le Bureau international et le Directeur général exercent 
également les fonctions dévolues respectivement aux Bureaux internationaux réunis pour la protection 
de la propriété industrielle, littéraire et artistique, et à leur Directeur.

b) Le personnel en fonctions aux Bureaux susvisés à la date d’entrée en vigueur de la pré­
sente Convention est, durant la période transitoire visée au sous-alinéa a), considéré comme égale­
ment en fonctions au Bureau international.

4. a) Lorsque tous les Etats membres de l’Union de Paris sont devenus membres de 1’Or­
ganisation, les droits, obligations et biens du Bureau de cette Union sont dévolus au Bureau in­
ternational de l’Organisation.

b) Lorsque tous les Etats membres de l’Union de Berne sont devenus membres de l’Or­
ganisation, les droits, obligations et biens du Bureau de cette Union sont dévolus au Bureau in­
ternational de l’Organisation.

En foi de quoi, les soussignés, dùment autorisés à cet effet, ont signé la présente Convention.

F ait a Stockholm, le 14 juillet 1967.
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Testo ufficiale italiano, stabilito in virtù dell'articolo 20. 2

CONVENZIONE ISTITUTIVA DELL’ORGANIZZAZIONE MONDIALE 
DELLA PROPRIETÀ INTELLETTUALE

firmata a Stoccolma il 14 luglio 1967

Le Parti Contraenti,
animate dal desiderio di contribuite a una migliore comprensione e collaborazione tra gli Stati, 

nel loro interesse reciproco e nel rispetto della loro sovranità ed eguaglianza,
desiderose, per incoraggiare l’attività creativa, di promuovere la protezione della proprietà in­

tellettuale nel mondo,
desiderose d’ammodernare e rendere più funzionale l’amministrazione delle Unioni istituite 

nei campi della protezione industriale e della protezione delle opere letterarie e artistiche, pur rispet­
tando pienamente l’autonomia, di ciascuna di queste Unioni, 

hanno convenuto quanto segue:

Articolo 1 

Istituzione dell’organizzazione 

Con la presente Convenzione è istituita l’Organizzazione Mondiale della Proprietà Intellettuale.

Articolo 2 

Definizioni

Ai sensi della presente Convenzione, si deve intendere per:
i) «Organizzazione», l’Organizzazione Mondiale della Proprietà Intellettuale (OMPI);

ii) «Ufficio internazionale», l’Ufficio internazionale della proprietà intellettuale;
Hi) « Convenzione di Parigi », la Convenzione per la protezione della proprietà industriale, 

firmata il 20 marzo 1883, compreso ciascuno dei suoi Atti riveduti;
iv) « Convenzione di Berna », la Convenzione per la protezione delle opere letterarie e 

artistiche, firmata il 9 settembre 1886, compreso ciascuno dei suoi Atti riveduti;
v) «Unione di Parigi», l’Unione internazionale creata dalla Convenzione di Parigi;

vi) «Unione di Berna», l’Unione internazionale creata dalla Convenzione di Berna;

vii) « Unioni », l’Unione di Parigi, le Unioni particolari e gli Accordi particolari stabiliti 
in relazione alla medesima, l’Unione di Berna, come anche ogni altro impegno inter­
nazionale tendente a promuovere la protezione della proprietà intellettuale la cui am­
ministrazione sia curata dall’Organizzazione giusta l’articolo 4 ni);

viii) « proprietà intellettuale », i diritti relativi :
— alle opere letterarie, artistiche e scientifiche,
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— alle interpretazioni degli artisti interpreti e alle esecuzioni degli artisti esecutori, 
ai fonogrammi e alle emissioni di radiodiffusione,

— alle invenzioni in tutti i campi dell’attività umana,
■— alle scoperte scientifiche,
— ai disegni e modelli industriali,
— ai marchi di fabbrica, di commercio e di servizio, ai nomi commerciali e alle de­

nominazioni commerciali,
— alla protezione contro la concorrenza sleale;

e tutti gli altri diritti inerenti all’attività intellettuale nei campi industriale, scientifico, 
letterario e artistico.

Articolo 3 

Scopo dell'Organizzazione

L’Organizzazione si propone:

i) di promuovere la protezione della proprietà intellettuale nel mondo attraverso la coope­
razione tra gli Stati, collaborando, ove occorra, con qualsiasi altra organizzazione 
internazionale,

ii) di realizzare la cooperazione amministrativa tra le Unioni.

Articolo 4 

Funzioni

Al fine di conseguire lo scopo definito nell’articolo 3, l’Organizzazione, mediante i suoi organi 
competenti e riservata la competenza di ciascuna Unione:

/) si adopera a promuovere l’adozione di provvedimenti intesi a migliorare la protezione 
della proprietà intellettuale nel mondo e ad armonizzare le legislazioni nazionali in 
questo campo;

ii) cura i servizi amministrativi dell’Unione di Parigi, delle Unioni particolari costituite 
in relazione alla medesima e dell’Unione di Berna;

Hi) può accettare di assumere l’amministrazione relativa all’attuazione di qualsiasi altro 
impegno internazionale, inteso a promuovere la protezione della proprietà intellettuale, 
o di partecipare a tale amministrazione;

iv) incoraggia la conclusione di qualsiasi impegno internazionale inteso a promuovere la 
protezione della proprietà intellettuale;

v) offre la sua cooperazione agli Stati che le domandano un’assistenza tecnico-giuridica 
nel campo della proprietà intellettuale;

vi) riunisce e diffonde le informazioni sulla protezione della proprietà intellettuale, effettua 
e incoraggia gli studi in questo campo e ne pubblica i risultati;

vii) cura i servizi che facilitano la protezione internazionale della proprietà intellettuale 
e, se è il caso, procede alle pertinenti registrazioni e pubblica le indicazioni relative 
alle medesime;

viii) prende ogni altro opportuno provvedimento.
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Articolo 5 

Membri

1. Può diventare membro dell’Organizzazione qualsiasi Stato membro di una delle Unioni
definite nell’articolo 2 vii).

2. Può parimente diventare Membro dell’Organizzazione qualsiasi Stato che non sia membro
di una Unione, purché:

i) sia membro dell’Organizzazione delle Nazioni Unite, di una delle istituzioni specia­
lizzate connesse alla medesima o dell’Agenzia internazionale dell’energia atomica, o 
partecipi allo Statuto della Corte Internazionale di Giustizia, oppure

ii) sia invitato dall’Assemblea generale a partecipare alla presente Convenzione.

Articolo 6 

Assemblea generale

1. a) È istituita un’Assemblea generale comprendente gli Stati partecipi della presente Con­
venzione che sono membri di almeno una delle Unioni.

b) Il Governo di ogni Stato membro è rappresentato da un delegato, che può essere assi­
stito da supplenti, consiglieri ed esperti.

c) Le spese di ciascuna, delegazione sono a carico del Governo che l’ha designata.

2. L’Assemblea generale:
i) nomina il Direttore generale su proposta del Comitato di coordinamento;
ii) esamina e approva le relazioni del Direttore generale concernenti l’Organizzazione 

e gli impartisce le necessarie direttive;
iii) esamina e approva le relazioni e le attività del Comitato di coordinamento e gli impar­

tisce direttive ;
iv) adotta il bilancio preventivo triennale delle spese comuni alle Unioni;
v) approva le disposizioni proposte dal Direttore generale per l’amministrazione relativa 

all’attuazione degli impegni internazionali contemplati nell’articolo 4 in) ;
vi) adotta il regolamento finanziario dell’Organizzazione;

vii) determina le lingue di lavoro della Segreteria, tenendo presente la prassi delle Na­
zioni Unite;

viii) invita a partecipare alla presente Convenzione gli Stati contemplati nell’articolo 5.2 ii) ;
ix) decide quali Stati non membri dell’Organizzazione, quali organizzazioni intergover­

native e quali organizzazioni internazionali non governative possono essere ammessi 
alle sue riunioni come osservatori;

x) svolge qualsiasi altro compito utile nel quadro della presente Convenzione.

3. a) Ciascuno Stato, sia esso membro di una o più Unioni, dispone di un voto nell’Assem­
blea generale.

b) La metà degli Stati membri dell’Assemblea generale costituisce il quorum.
c) Nonostante le disposizioni del comma b), qualora il numero degli Stati rappresentati in 

una sessione risulti inferiore alla metà, ma uguale o superiore a un terzo degli Stati membri del­
l’Assemblea generale, questa può deliberare; tuttavia, le risoluzioni dell’Assemblea generale, eccet-
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tuate quelle concernenti la procedura, divengono esecutorie solo quando siano soddisfatte le con­
dizioni seguenti: l’Ufficio internazionale comunica dette risoluzioni agli Stati membri dell’Assem­
blea generale che non erano rappresentati, invitandoli a esprimere per iscritto, entro tre mesi dalla 
data della comunicazione, il loro voto o la loro astensione. Se, allo scadere del termine, il numero 
degli Stati che hanno espresso il loro voto o la loro astensione risulta almeno uguale al numero 
degli Stati mancanti per il conseguimento del quorum durante la sessione, le dette risoluzioni diven­
gono esecutorie, purché nel contempo sia acquisita la maggioranza necessaria.

d) Riservate le disposizioni dei commi e) ed /), l’Assemblea generale decide con la maggio­
ranza dei due terzi dei voti espressi.

e) L’accettazione delle disposizioni per l’amministrazione relativa all’attuazione degli im­
pegni internazionali contemplati nell’articolo 4, ni)  richiede la maggioranza dei tre quarti dei voti 
espressi.

/ )  L’approvazione di un accordo con l’Organizzazione delle Nazioni Unite conformemente 
alle disposizioni degli articoli 57 e 63 della Carta delle Nazioni Unite richiede la maggioranza dei 
nove decimi dei voti espressi.

g) La nomina del Direttore generale (alinea 2, i), l’approvazione delle disposizioni proposte 
dal Direttore generale per l’amministrazione relativa all’attuazione degli impegni internazionali (ali­
nea 2, v) e il trasferimento della sede (articolo 10) richiedono la maggioranza prevista, non solo nel­
l’Assemblea generale, bensì anche nell’Assemblea dell’Unione di Parigi e nell’Assemblea dell’Unione 
di Berna.

h) 1/astensione non è considerata voto.
i) Un delegato può rappresentare un solo Stato e votare soltanto a nome di esso.

4. a) L’Assemblea generale si riunisce una volta ogni tre anni in sessione ordinaria; essa è
convocata dal Direttore generale.

b) L’Assemblea generale è convocata in sessione straordinaria dal Direttore generale, a ri­
chiesta del Comitato di coordinamento o d’un quarto degli Stati membri dell’Assemblea generale.

c) Le riunioni hanno luogo nella sede dell’Organizzazione.

5. Gli Stati partecipi della presente Convenzione che non sono membri di una delle Unioni 
sono ammessi alle riunioni dell’Assemblea generale come osservatori.

6. L’Assemblea generale stabilisce il suo regolamento interno.

Articolo 7 

Conferenza

1. a) È istituita una Conferenza comprendente gli Stati partecipi della presente Convenzione,
siano o meno membri di una delle Unioni.

b) Il Governo di ogni Stato è rappresentato da un delegato* che può essere assistito da sup­
plenti, consiglieri ed esperti.

c) Le spese di ciascuna delegazione sono a carico del Governo che l’ha designata.

2. La Conferenza:
i) discute le questioni d’interesse generale nel campo della proprietà intellettuale e può 

adottare raccomandazioni concernenti tali questioni, sempre rispettando la compe­
tenza e l’autonomia delle Unioni;

ii) adotta il bilancio preventivo triennale della Conferenza;
Hi) stabilisce, nei limiti di detto preventivo, il programma triennale d’assistenza tecnico­

giuridica;
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iv) adotta le modificazioni alla presente Convenzione secondo la procedura definita nel­
l’articolo 17;

v) decide quali Stati non membri dell’Organizzazione, quali organizzazioni intergoverna­
tive e quali organizzazioni internazionali non governative possono essere ammessi alle 
sue riunioni come osservatori;

vi) svolge qualsiasi altro compito utile nel quadro della presente Convenzione.

3. a) Ogni Stato membro dispone di uù voto nella Conferenza.
b) Un terzo degli Stati membri costituisce il quorum.
c) Riservate le disposizioni dell’articolo 17, la Conferenza decide con la maggioranza dei

due terzi dei voti espressi.
d) L’ammontare dei contributi degli Stati partecipi della presente Convenzione ma non 

membri di una delle Unioni è stabilito da un voto al quale solo i delegati di questi Stati hanno il di­
ritto d’intervenire.

e) L’astensione non è considerata voto.
/ )  Un delegato può rappresentare un solo Stato e votare soltanto a nome di esso.

4. a) La Conferenza è convocata in sessione ordinaria dal Direttore generale durante il me­
desimo periodo e nel medesimo luogo in cui si svolge l’Assemblea generale.

b) La Conferenza è convocata in sessione straordinaria dal Direttore generale a richiesta 
della maggioranza degli Stati membri.

5. La Conferenza stabilisce il suo regolamento interno.

Articolo 8 

Comitato di coordinamento

1. a) È istituito un Comitato di coordinamento comprendente gli Stati partecipi della presente 
Convenzione che sono membri del Comitato esecutivo dell’Unione di Parigi, del Comitato esecutivo 
dell’Unione di Berna o di entrambi. Tuttavia, se uno di questi Comitati esecutivi comprende più 
di un quarto dei Paesi membri dell’Assemblea che l’ha eletto, il detto Comitato designa, fra i suoi 
membri, gli Stati che diverranno membri del Comitato di coordinamento in modo tale che il loro 
numero non ecceda il succitato quarto, restando inteso che il Paese sul cui territorio l’Organizza­
zione ha sede non va preso in considerazione per il calcolo di questo quarto.

b) Il Governo di ogni Stato membro del Comitato di coordinamento è rappresentato da un 
delegato, che può essere assistito da supplenti, consiglieri ed esperti.

c) Allorché il Comitato di coordinamento esamina sia delle questioni interessanti diretta- 
mente il programma o il preventivo della Conferenza e il suo ordine del giorno, sia delle proposte 
di modificazioni della presente Convenzione, suscettibili d’influire sui diritti od obblighi degli Stati 
partecipi della presente Convenzione ma non membri di una delle Unioni, un quarto di questi 
Stati interviene alle riunioni del Comitato di coordinamento con i medesimi diritti dei membri 
di questo Comitato. La Conferenza elegge ad ogni sessione ordinaria gli Stati che devono interve­
nire a tali riunioni.

d) Le spese di ciascuna delegazione sono a carico del Governo che l’ha designata.

2. Se le altre Unioni amministrate dall’Organizzazione desiderano essere rappresentate come 
tali in seno al Comitato di coordinamento, i loro rappresentanti devono venir designati fra gli Stati 
membri del Comitato di coordinamento..
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3. Il Comitato di coordinamento:
i) dà parere agli organi delle Unioni, all’Assemblea generale, alla Conferenza e al Di­

rettore generale su tutte le questioni amministrative e finanziarie e su qualsiasi altra 
questione d’interesse comune sia a due o più Unioni, sia a una o più Unioni e al­
l’Organizzazione, in particolare sul preventivo delle spese comuni alle Unioni;

ii) prepara il progetto d’ordine del giorno dell’Assemblea generale;
ni) prepara il progetto d’ordine del giorno e i progetti di programma e di preventivo della 

Conferenza ;
iv) si pronuncia, in base al preventivo triennale delle spese comuni delle Unioni e al pre­

ventivo triennale della Conferenza, come pure in base al programma triennale d’assi­
stenza tecnico-giuridica, su i preventivi e i programmi annuali corrispondenti.

v) allo scadere delle funzioni del Direttore Generale, o qualora l’ufficio divenga vacante, 
propone un candidato all’Assemblea generale; se l’Assemblea generale non nomina
il candidato presentato, il Comitato di coordinamento ne presenta un secondo e la 
procedura continua fino a che l’Assemblea abbia nominato un candidato;

vi) qualora l’ufficio di Direttore generale divenga vacante tra una sessione e l’altra del­
l’Assemblea generale, nomina un Direttore generale interinale per il periodo prece­
dente l’entrata in funzione del nuovo Direttore generale;

vii) svolge gli altri compiti che gli sono attribuiti nel quadro della presente Convenzione.

4. a) Il Comitato di coordinamento si riunisce una volta all’anno in sessione ordinaria; esso 
è convocato dal Direttore generale, di regola presso la sede dell’Organizzazione.

b) Il Comitato di coordinamento è convocato in sessione straordinaria dal Direttore generale, 
sia per iniziativa di quest’ultimo, sia a richiesta del suo presidente o di un quarto dei suoi membri.

5. a) Ciascuno Stato, sia esso membro di uno solo o dei due Comitati esecutivi menzionati 
nell’alinea 1, a), dispone di un unico voto nel Comitato di coordinamento.

b) La metà dei membri del Comitato di coordinamento costituisce il quorum.
c) Un delegato può rappresentare un solo Stato e votare soltanto a nome di esso.

6. a) Il Comitato di coordinamento esprime i suoi pareri e prende le sue decisioni con la 
maggioranza semplice dei voti espressi. L’astensione non è considerata voto.

b) Nonostante il raggiungimento della maggioranza semplice, ogni membro del Comitato 
di coordinamento può, immediatamente dopo il voto, domandare che si proceda a un computo 
speciale dei voti nel modo seguente: si compilano due liste sulle quali figurano rispettivamente i 
nomi degli Stati membri del Comitato esecutivo dell’Unione di Parigi e i nomi degli Stati membri 
del Comitato esecutivo dell’Unione di Berna; il voto di ciascuno Stato viene iscritto a fianco del suo 
nome su ciascuna delle liste in cui appare. Ove questo computo speciale indichi che la maggioranza 
semplice non è ottenuta in entrambe le liste, la proposta oggetto del voto non è considerata adottata.

7. Ogni Stato membro dell’Organizzazione che non sia membro del Comitato di coordina­
mento può essere rappresentato alle riunioni di quest’ultimo da osservatori che partecipano alle deli­
berazioni ma senza diritto di voto.

8. Il Comitato di coordinamento stabilisce il suo regolamento interno.

Articolo 9 
Ufficio internazionale

1. L’Ufficio internazionale costituisce la segreteria dell’Organizzazione.
2. L’Ufficio internazionale è diretto dal Direttore generale assistito da due o più Vicediret­

tori generali.
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3. Il Direttore generale è nominato per un periodo determinato della durata minima di sei 
anni. La sua nomina può essere rinnovata per periodi determinati. La durata del primo periodo e 
quella degli eventuali periodi seguenti, come pure tutte le altre condizioni di nomina, sono stabilite 
dall’Assemblea generale.

4. a) Il Direttore generale è il più alto funzionario dell’Organizzazione.
b) Egli rappresenta l’Organizzazione.
c) Egli rende conto all’Assemblea generale e si conforma alle sue direttive per quanto con­

cerne gli affari interni ed esterni dell’Organizzazione.

5. Il Direttore generale prepara i progetti del bilancio preventivo e del programma, e le rela­
zioni periodiche d’attività. Egli li trasmette ai Governi degli Stati interessati e agli organi compe­
tenti delle Unioni e dell’Organizzazione.

6. Il Direttore generale e i membri del personale da lui designati intervengono, senza diritto 
di voto, a tutte le riunioni dell’Assemblea generale, della Conferenza, del Comitato di coordinamento 
e di qualsiasi altro comitato o gruppo di lavoro. Il Direttore generale o un membro del personale 
da lui designato è, d’ufficio, segretario di questi organi.

7. Il Direttore generale nomina il personale necessario al buon andamento dell’Ufficio inter­
nazionale. Egli nomina i Vicedirettori generali, previa approvazione del Comitato di coordinamento. 
Le condizioni d’impiego sono fissate dallo Statuto del personale che deve essere approvato dal Co­
mitato di coordinamento, su proposta del Direttore generale. La considerazione preminente nel re­
clutamento e nella determinazione delle condizioni d’impiego deve essere la necessità di assicurare
il massimo grado di efficienza, competenza e integrità. Sarà data la debita considerazione all’impor­
tanza di reclutare il personale sulla base del criterio geografico più esteso possibile.

8. Le funzioni del Direttore generale e dei membri del personale hanno carattere esclusiva- 
mente internazionale. NeH’adempimento dei loro doveri, questi funzionari non solleciteranno nè 
riceveranno istruzioni da alcun governo o da alcun’altra autorità estranea all’Organizzazione. Essi 
dovranno astenersi da qualunque azione che possa compromettere la loro posizione di funzionari 
internazionali. Ciascuno Stato membro s’impegna a rispettare il carattere esclusivamente interna­
zionale delle funzioni del Direttore generale e dei membri del personale e a non cercare di influen­
zarli nell’adempimento dei loro compiti.

Articolo 10 

Sede

1. La sede dell’Organizzazione è stabilita a Ginevra.

2. Il suo trasferimento può essere deciso alle condizioni previste nell’articolo 6.3, d) e g).

Articolo 11 

Finanze

1. L’Organizzazione ha due bilanci preventivi distinti: quello delle spese comuni alle Unioni 
e quello della Conferenza.

2. a) Il bilancio preventivo delle spese comuni alle Unioni contiene le previsioni di spese 
interessanti più Unioni.
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b) Questo bilancio è finanziato dalle risorse seguenti:
i) i contributi delle Unioni, restando inteso che l’ammontare del contributo di ciascuna 

Unione va stabilito dall’Assemblea rispettiva, tenuto conto della misura in cui le spese 
comuni sono fatte nell’interesse di detta Unione;

ii) le tasse e somme dovute per i servizi resi dall’Ufficio internazionale che non sono di­
rettamente in rapporto con una delle Unioni o che non sono riscosse per i servigi 
resi dall’Ufficio internazionale nel settore dell’assistenza tecnico-giuridica;

Hi) il ricavo della vendita di pubblicazioni dell’Ufficio internazionale che non concernono 
direttamente una delle Unioni, e i diritti inerenti a queste pubblicazioni;

iv) i doni, i lasciti e le sovvenzioni di cui l’Organizzazione fruisce, eccettuati quelli contem­
plati nell’alinea 3, b) iv) ;

v) le pigioni, gli interessi e altri diversi proventi dell’Organizzazione.

3. a) Il bilancio preventivo della Conferenza contiene le previsioni delle spese per le sessioni 
della Conferenza e per il programma d’assistenza tecnico-giuridica.

b) Questo bilancio è finanziato dalle risorse seguenti:
/) i contributi degli Stati partecipi della presente Convenzione ma non membri di una 

delle Unioni;
ii) le somme eventualmente messe a disposizione di questo bilancio dalle Unioni, restando 

inteso che l’ammontare della somma stanziata da ciascuna Unione è stabilita dalla 
rispettiva Assemblea e che ciascuna Unione ha facoltà di non contribuire a questo 
bilancio ;

ni) le somme riscosse per servizi resi dall’Ufficio internazionale nel settore dell’assistenza 
tecnico-giuridica ;

iv) i doni, i lasciti e le sovvenzioni di cui l’Organizzazione fruisce per gli scopi con­
templati nel comma a).

4. a) Per determinare la loro quota contributiva al bilancio della Conferenza, gli Stati par­
tecipi della presente Convenzione ma non membri di una delle Unioni, si ripartiscono in tre classi 
e pagano contributi annui in rapporto al seguente numero di unità:

Classe A ............................................  10
Classe B ............................................  3
Classe C ............................................  1

b) Ciascuno di questi Stati, al momento in cui compie uno degli atti previsti nell’articolo 14.1, 
indica in quale delle classi suindicate desidera essere collocato. Esso conserva nondimeno la facoltà 
di cambiare classe; tuttavia, se sceglie una classe inferiore, lo deve comunicare alla Conferenza in 
occasione di una delle sue sessioni ordinarie. Il cambiamento di classe prenderà effetto all’inizio 
dell’anno civile successivo a tale sessione.

c) Il rapporto tra l’ammontare del contributo annuo di ciascuno di questi Stati e il totale 
dei contributi al bilancio della Conferenza pagati da questi Stati è uguale al rapporto tra il numero 
di unità della classe in cui lo Stato è collocato e il numero totale di unità dell’insieme degli Stati.

d) I contributi sono esigibili al 1° gennaio di ogni anno.
e) Qualora il bilancio non sia ancora adottato all’inizio di un nuovo esercizio, il bilancio del­

l’anno precedente va ripreso secondo le modalità del regolamento finanziario.

5. Lo Stato partecipe della presente Convenzione ma non membro di nessuna delle Unioni,
il quale sia in mora nel pagamento dei contributi tenuto conto delle disposizioni, del presente articolo, 
come pure lo Stato partecipe della presente Convenzione e membro di una delle Unioni, il quale 
sia in mora nel pagamento dei contributi come membro della medesima, non può esercitare il suo 
diritto di voto, in nessuno degli organi dell’Organizzazione di cui è membro, se l’ammontare del
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suo arretrato risulta uguale o superiore a quello dei contributi da esso dovuti per i due anni com­
pleti trascorsi. Tuttavia, un tale Stato può essere autorizzato a conservare l’esercizio del suo diritto 
di voto in seno a detto organo fintanto che quest’ultimo ritiene il ritardo attribuibile a circostanze 
eccezionali e inevitabili.

6 . L’ammontare delle tasse e somme dovute per servizi resi dall'Ufficio internazionale nel 
settore dell’assistenza tecnico-giuridica è stabilito dal Direttore generale, che ne fa rapporto al Co­
mitato di coordinamento.

7. L’Organizzazione può, con l’approvazione del Comitato di coordinamento, ricevere doni; 
lasciti e sovvenzioni provenienti direttamente da governi, da enti pubblici o privati, da associazioni
o da persone fisiche.

8 . a) L’Organizzazione possiede un fondo di cassa, costituito mediante un pagamento unico 
effettuato dalle Unioni e da ogni Stato partecipe della presente Convenzione ma non membro di 
una delle Unioni. Se il fondo diviene insufficiente, se ne decide l’aumento.

b) L’ammontare del pagamento unico di ciascuna Unione e la sua partecipazione eventuale 
ad un aumento sono decisi dalla sua Assemblea.

c) L’ammontare del pagamento unico di ciascuno Stato partecipe della presente Conven­
zione ma non membro di nessuna delle Unioni e la sua partecipazione ad un aumento sono propor­
zionali al contributo annuale di questo Stato per l’anno in cui il fondo di cassa è costituito o l’au­
mento è deciso. La proporzione e le modalità di pagamento sono stabilite dalla Conferenza, su pro­
posta del Direttore generale e dopo aver consultato il Comitato di coordinamento.

9. a) L’accordo di sede concluso con lo Stato sul cui territorio l’Organizzazione è stabilita 
deve prevedere che, ove il fondo di cassa si riveli insufficiente, questo Stato conceda delle antici­
pazioni. L’ammontare delle anticipazioni e le condizioni di concessione saranno oggetto, eli volta 
in volta, di un particolare accordo tra questo Stato e l’Organizzazione. Fintanto che dura il suo ob­
bligo di concedere anticipazioni, lo Stato dispone ex officio d’un seggio in seno al Comitato di coor­
dinamento.

b) Lo Stato contemplato nel comma a) e l’Organizzazione hanno ciascuno la facoltà di de­
nunciare l’impegno di concedere anticipazioni, mediante notificazione scritta. La denuncia prende 
effetto tre anni dopo la fine dell’anno in cui è stata notificata.

10. La verifica dei conti è effettuata, secondo le modalità previste dal regolamento finanziario, 
da uno o più Stati membri oppure da controllori esterni designati, col loro consenso, dall’Assem­
blea generale.

Articolo 12 

Capacità giuridica; privilegi e immanità

1. L’Organizzazione gode, sul territorio di ogni Stato membro e conformemente alle leggi 
del medesimo, della capacità giuridica necessaria per conseguire il suo scopo ed esercitare le sue 
funzioni.

2. L’Organizzazione conclude un accordo di sede con la Confederazione Svizzera, e successi­
vamente, con qualsiasi altro Stato ove la sede fosse trasferita.

3. L’Organizzazione può concludere accordi bilaterali o multilaterali con gli altri Stati membri 
onde procurare per sè, per i suoi funzionari e per i rappresentanti di tutti gli Stati membri, il godi­
mento dei privilegi e delle immunità necessari a conseguire il suo scopo ed esercitare le sue funzioni.

4. Il Direttore generale negozia e, previa approvazione del Comitato di coordinamento, con­
clude e firma in nome dell’Organizzazione gli accordi contemplati negli alinea 2 e 3.
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Articolo 13 

Relazioni con altre organizzazioni

1. L’Organizzazione, se lo ritiene opportuno, stabilisce relazioni di lavoro e coopera con 
altre organizzazioni intergovernative. Qualsiasi accordo generale, con esse stipulato a tale scopo, 
è concluso dal Direttore generale, previa approvazione del Comitato di coordinamento.

2. L’Organizzazione può prendere, per le questioni di sua competenza, le opportune dispo­
sizioni sia per la consultazione delle organizzazioni internazionali non governative e, salvo il con­
senso dei Governi interessati, delle organizzazioni nazionali governative o non governative, sia per 
la cooperazione con le dette organizzazioni. Tali disposizioni sono prese dal Direttore generale, previa 
approvazione del Comitato di coordinamento.

Articolo 14

Modalità dì accessione alla Convenzione

1. Gli Stati contemplati nell’articolo 5 possono diventare partecipi della presente Conven­
zione e membri dell’Organizzazione mediante:

i) la loro firma senza riserva di ratifica, o
ii) la loro firma con riserva di ratifica e susseguente deposito dello strumento di ratifica, o

vii) il deposito d’uno strumento d’adesione.

2. Per divenire partecipi della presente Convenzione, nonostante qualsiasi diversa disposizione 
della stessa, uno Stato partecipante alla Convenzione di Parigi, alla Convenzione di Berna, o a en­
trambe, deve accedere simultaneamente o aver già acceduto, mediante ratifica o adesione,

sia all’Atto di Stoccolma della Convenzione di Parigi nel suo complesso o con la sola limita­
zione prevista nell’articolo 20.1, b) i) di detto Atto,

sia all’Atto di Stoccolma della Convenzione di Berna nel suo complesso o con la sola limi­
tazione prevista nell’articolo 28.1, b) i) di detto Atto.

3. Gli strumenti di ratifica o di adesione vanno depositati presso il Direttore Generale.

Articolo 15 

Entrata in vigore della Convenzione

1. La presente Convenzione entra in vigore tre mesi dopo che dieci Stati membri dell’Unione 
di Parigi e sette Stati membri dell’Unione di Berna abbiano compiuto uno degli atti previsti nel­
l’articolo 14.1, restando inteso che ciascuno Stato membro delle due Unioni viene contato nei due 
gruppi. A questa data, la presente Convenzione entra in vigore anche nei riguardi degli Stati che, 
non essendo membri di nessuna delle Unioni, hanno compiuto, al più tardi tre mesi prima di detta 
data, uno degli atti previsti nell’articolo 14.1.

2. Per quanto riguarda ogni altro Stato, la presente Convenzione entra in vigore tre mesi 
dopo la data in cui lo Stato ha compiuto uno degli atti previsti nell’articolo 14.1.
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Articolo 16 
Riserve

Nessuna riserva è ammessa alla presente Convenzione.

Articolo 17 
Modificazioni

1. Proposte di modificazione della presente Convenzione possono essere presentate da ogni 
Stato membro, dal Comitato di coordinamento o dal Direttore generale. Questi comunica le pro­
poste agli Stati membri almeno sei mesi prima che vengano sottoposte all’esame della Conferenza.

2. Le modificazioni sono adottate dalla Conferenza. Se si tratta di modificazioni suscettibili 
d’influire sui diritti ed obblighi di Stati partecipi della presente Convenzione ma non membri di 
alcuna Unione, questi Stati prendono pure parte allo scrutinio. Solo gli Stati partecipi della presente 
Convenzione e membri di almeno una delle Unioni sono abilitati a votare sulle proposte relative ad 
altre modificazioni. Le modificazioni sono adottate alla maggioranza semplice dei voti espressi, 
restando inteso che la Conferenza vota unicamente su proposte di modificazione già accettate dal­
l’Assemblea dell’Unione di Parigi e dall’Assemblea dell’Unione di Berna secondo le regole appli­
cabili, in ciascuna di esse, alla modificazione delle disposizioni amministrative delle loro rispettive 
Convenzioni.

3. Ogni modificazione entra in vigore un mese dopo che il Direttore generale ha ricevuto, per 
iscritto, le notificazioni d’accettazione, effettuate conformemente alle rispettive regole costituzionali, 
da parte di tre quarti degli Stati che erano membri dell’Organizzazione e avevano il diritto di voto 
sulla modificazione proposta ai sensi dell’alinea 2 , al momento in cui la modificazione è stata adot­
tata dalla Conferenza. Una modificazione in tal modo accettata vincola tutti gli Stati che sono membri 
dell’Organizzazione nel momento in cui la modificazione stessa entra in vigore o che ne divengono 
membri più tardi; tuttavia, qualunque modificazione aumentante gli obblighi finanziari degli Stati 
membri vincola solo quelli che hanno notificato di accettarla.

Articolo 18 
Denuncia

1. Ogni Stato membro può denunciare la presente Convenzione mediante notificazione al 
Direttore generale.

2. La denuncia prende effetto sei mesi dopo la data in cui il Direttore generale ha ricevuto 
la notificazione.

Articolo 19 
Notificazioni

Il Direttore generale notifica ai Governi di tutti gli Stati membri:
i) la data d’entrata in vigore della Convenzione;

ii) le firme e i depositi di strumenti di ratifica o di adesione;
in) le accettazioni di modificazioni della presente Convenzione e la data in cui queste 

modificazioni entrano in vigore;
iv) le denunce della presente Convenzione.
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Articolo 20 
Disposizioni protocollari

1. a) La presente Convenzione è firmata in un solo esemplare nelle lingue inglese, spagnola, 
francese e russa, i quattro testi facendo ugualmente fede; essa è depositata presso il Governo della 
Svezia.

b) La presente Convenzione rimane aperta alla firma a Stoccolma fino al 13 gennaio 1968.
2. Il Direttore generale cura la preparazione di testi ufficiali, previa consultazione dei Governi 

interessati, nelle lingue tedesca, italiana e portoghese e nelle altre lingue che la Conferenza dovesse 
indicare.

3. Il Direttore generale trasmette due copie certificate conformi della presente Convenzione 
e di ogni modificazione adottata dalla Conferenza ai Governi degli Stati membri delle Unioni di Pa­
rigi o di Berna, al Governo di ogni altro Stato al momento in cui accede alla presente Convenzione 
e al Governo di ogni altro Stato che ne faccia domanda. Le copie del testo firmato della Conven­
zione che sono trasmesse ai Governi saranno certificate conformi dal Governo della Svezia.

4. Il Direttore generale fa registrare la presente Convenzione presso la Segreteria dell’Orga­
nizzazione delle Nazioni Unite.

Articolo 21 
Clausole transitorie

1. Fino all’entrata in funzione del primo Direttore generale, i riferimenti testuali all’Ufficio 
internazionale o al Direttore generale vanno intesi come fatti rispettivamente agli Uffici internazio­
nali riuniti per la protezione della proprietà industriale, letteraria e artistica (denominati anche Uffici 
internazionali riuniti per la protezione della proprietà intellettuale BIRPI) o al loro Direttore.

2. a) Gli Stati membri di una delle Unioni, ma non ancora partecipi della presente Conven­
zione, possono durante cinque anni a contare dalla sua entrata in vigore, esercitare, se lo desiderano,
i diritti di cui godrebbero se vi partecipassero. Lo Stato che intende valersi di questa facoltà de­
posita a tal fine presso il Direttore generale una notificazione scritta, che prende effetto alla data del 
suo ricevimento. Tali Stati sono ritenuti membri dell’Assemblea generale e della Conferenza fino 
allo scadere del detto periodo.

b) Allo scadere del periodo di cinque anni, questi Stati non hanno più diritto di voto nè al­
l’Assemblea generale nè alla Conferenza nè al Comitato di coordinamento.

c) Non appena divengono partecipi della presente Convenzione, detti Stati possono nuova­
mente esercitare il diritto di voto.

3. a) Fintanto che tutti gli Stati membri delle Unioni di Parigi o di Berna non siano divenuti 
partecipi della presente Convenzione, l’Ufficio internazionale e il Direttore generale svolgono inoltre 
le funzioni spettanti sia agli Uffici internazionali riuniti per la protezione della proprietà industriale, 
letteraria e artistica sia al loro Direttore.

b) Durante il periodo transitorio previsto nel comma a), il personale in funzione presso i 
suddetti Uffici all’entrata in vigore della presente Convenzione è considerato in funzione pure presso 
l’Ufficio internazionale.

4. a) Allorché tutti gli Stati membri dell’Unione di Parigi saranno-divenuti membri dell’Or­
ganizzazione, i diritti, gli obblighi e i beni dell’Ufficio di questa Unione saranno trasferiti all’Ufficio 
internazionale dell’Organizzazione.

b) Allorché tutti gli Stati membri dell’Unione di Berna saranno divenuti membri dell’Or- 
ganizzazione, i diritti, gli obblighi e i beni dell’Ufficio di questa Unione saranno trasferiti all’Ufficio 
internazionale dell’Organizzazione.

In fede di che, i sottoscritti, debitamente autorizzati a tale scopo, hanno firmato la presente 
Convenzione.

F atto  a Stoccolma il 14 luglio 1967.
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CONVENTION DE PARIS POUR LA PROTECTION DE LA PROPRIETE INDÙSTRIELLE

du 20 mars 1883,
revisée à Bruxelles le 14 décembre 1900, à Washington le 2 juin 1911, 

à L a H aye le 6  novembre 1925, à L ondres le 2 juin 1934, 
à L isbonne le 31 octobre 1958 et à Stockholm le 14 juillet 1967

Artide Premier

1. Les pays auxquels s’applique la présente Convention sont constitués à Fétat d’Union pour 
la protection de la propriété industrielle.

2. La protection de la propriété industrielle a pour objet les brevets d’invention, les modèles 
d’utilité, les dessins ou modèles industriels, les marques de fabrique ou de commerce, les marques 
de service, le nom commercial et les indications de provenance ou appellations d’origine, ainsi 
que la repression de la concurrence déloyale.

3. La propriété industrielle s’entend dans l’acception la plus large et s’applique non seule- 
ment à l’industrie et au commerce proprement dits, mais également au domaine des industries agri- 
coles et extractives et à tous produits fabriqués ou naturels, par exemple: vins, grains, feuilles de 
tabac, fruits, bestiaux, minéraux, eaux minérales, bières, fìeurs, farines.

4. Parmi les brevets d’invention sont comprises les diverses espèces de brevets industriels 
admises par les législations des pays de l’Union, telles que brevets d’importation, brevets de perfec- 
tionnement, brevets et certifìcats d’addition, etc.

Artide 2

1. Les ressortissants de chacun des pays de l’Union jouiront dans tous les autres pays de l’Union, 
en ce qui concerne la protection de la propriété industrielle, des avantages que les lois respectives 
accordent actuellement ou accorderont par la suite aux nationaux, le tout sans préjudice des droits 
spécialement prévus par la présente Convention. En conséquence, ils auront la mème protection 
que ceux-ciet le mème recours légal contre toute atteinte portée à leurs droits, sous réserve de 
l’accomplissement des conditions et formalités imposées aux nationaux.

2. Toutefois, aucune condition de domicile ou d’établissement dans le pays où la protection 
est réclamée ne peut étre exigée des ressortissants de l’Union pour la jouissance d’aucun des droits 
de propriété industrielle.

3. Sont expressément réservées les dispositions de la législation de chacun des pays de l’Union 
relatives à la procédure judiciaire et administrative et à la compétence, ainsi qu’à l’élection de do­
micile ou à la constitution d’un mandataire, qui seraient requises par les lois sur la propriété in­
dustrielle.
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Article 3

Sont assimilés aux ressortissants des pays de l’Union les ressortissants des pays ne faisant pas 
partie de l’Union qui sont domiciliés ou ont des établissements industriels ou commerciaux effectifs 
et sérieux sur le territoire de l’un des pays de l’Union.

Artide 4

A) 1. Celui qui aura régulièrement fait le dépót d’une demande de brevet d’invention, d’un 
modèle d’utilité, d’un dessin ou modèle industriel, d’une marque de fabrique ou de commerce, 
dans l’un des pays de l’Union, ou son ayant cause, jouira, pour effectuer le dépòt dans les autres pays, 
d’un droit de priorité pendant les délais déterminés ci-après.

2. Est reconnu comme donnant naissance au droit de priorité tout dépòt ayant la valeur 
d’un dépót national régulier, en vertu de la législation nationale de chaque pays de l’Union ou 
de traités bilatéraux ou multilatéraux conclus entre des pays de l’Union.

3. Par dépòt national régulier on doit entendre tout dépót qui suffit à établir la date à la- 
quelle la demande a été déposée dans le pays en cause, quel que soit le sort ultérieur de cette 
demande.

B) En conséquence, le dépòt ultérieurement opéré dans l’un des autres pays de l’Union, avant 
1’expiration de ces délais, ne pourra ètre invalidé par des faits accomplis dans l’intervalle, soit, notam- 
ment, par un autre dépòt, par la publication de l’invention ou son exploitation, par la mise en vente 
d’exemplaires du dessin ou du modèle, par l’emploi de la marque, et ces faits ne pourront faire 
naìtre aucun droit de tiers ni aucune possession personnelle. Les droits acquis par des tiers avant 
le jour de la première dèmande qui sert de base au droit de priorité sont réservés par l’effet de la 
législation intérieure de chaque pays de l’Union.

C) 1. Les délais de priorité mentionnés ci-dessus seront de douze mois pour les brevets d’in­
vention et les modèles d’utilité, et de six mois pour les dessins ou modèles industriels et pour les 
marques de fabrique ou de commerce.

2. Ces délais commencent à courir de la date du dépòt de la première demande; le jour du 
dépòt n’est pas compris dans le délai.

3. Si le dernier jour du délai est un jour férié légal, ou un jour où le Bureau n’est pas ouvert 
pour recevoir le dépòt des demandes dans le pays où la protection est réclamée, le délai sera prorogé 
jusqu’au premier jour ouvrable qui suit.

4. Doit étre considérée comme première demande dont la date de dépòt sera le point de 
départ du délai de priorité, une demande ultérieure ayant le mème objet qu’une première demande 
antérieure au sens de l’alinéa 2 ci-dessus, déposée dans le mème pays de l’Union, à la condition 
que cette demande antérieure, à la date du dépòt de la demande ultérieure, ait été retirée, aban- 
donnée, ou refusée, sans avoir été soumise à l’inspection publique et sans laisser subsister de 
droits, et qu’elle n’ait pas encore servi de base pour la revendication du droit de priorité. La 
demande antérieure ne pourra plus alors servir de base pour la revendication du droit de priorité.

D) 1. Quiconque voudra se prévaloir de la priorité d’un dépót antérieur sera tenu de faire 
une déclaration indiquant la date et le pays de ce dépót. Chaque pays déterminera à quel moment, 
au plus tard, cette déclaration devra étre effectuée.
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2. Ces indications seront mentionnées dans les publications émanant de l’Administration com- 
pétente, notamment sur les brevets et les descriptions y relatives.

3. Les pays de l’Union pourront exiger de celui qui fait une déclaration de priorité la produc­
tion d’une copie de la demande (description, dessins, etc.) déposée antérieurement. La copie, cer- 
tifiée conforme par l’Administration qui aura re9u cette demande, sera dispensée de toute légali- 
sation et elle pourra en tout cas étre déposée, exempte de frais, à n’importe quel moment dans le 
délai de trois mois à dater du dépòt de la demande ultérieure. On pourra exiger qu’elle soit ac- 
compagnée d’un certificat de la date du dépòt émanant de cette Administration et d’une traduction.

4. D’autres formalités ne pourront étre requises pour la déclaration de priorité au moment 
du dépòt de la demande. Chaque pays de l’Union déterminera les conséquences de l’omission des 
formalités prévues par le présent article, sans que ces conséquences puissent excéder la perte du 
droit de priorité.

5. Ultérieurement, d’autres justifications pourront étre demandées.
Celui qui se prévaut de la priorité d’un dépòt antérieur sera tenu d’indiquer le numéro de 

ce dépót; cette indication sera publiée dans les conditions prévues par l'alinea 2  ci-dessus.

E) 1. Lorsqu’un dessin ou modèle industriel aura été déposé dans un pays en vertu d’un 
droit de priorité basé sur le dépót d’un modèle d’utìlité, le délai de priorité ne sera que celui fixé 
pour les dessins ou modèles industriels.

2. En outre, il est permis de déposer dans un pays un modèle d’utilité en vertu d’un droit 
de priorité basé sur le dépòt d’une demande de brevet et inversement.

F) Aucun pays de l’Union ne pourra refuser une priorité ou une demande de brevet pour 
le motif que le déposant revendique des priorités multiples, mème provenant de pays différents, 
ou pour le motif qu’une demande revendiquant une ou plusieurs priorités contient un ou plusieurs 
éléments qui n’étaient pas compris dans la ou les demandes dont la priorité est revendiquée, 
à la condition, dans les deux cas, qu’il y ait unité d’invention, au sens de la loi du pays.

En ce qui concerne les éléments non compris dans la ou les demandes dont la priorité est 
revendiquée, le dépót de la demande ultérieure donne naissance à un droit de priorité dans les con­
ditions ordinaires.

G) 1. Si l’examen révèle qu’une demande de brevet est complexe, le demandeur pourra diviser 
la demande en un certain nombre de demandes divisionnaires, en conservant comme date de chacune 
la date de la demande initiale et, s’il y a lieu, le bénéfice du droit de priorité.

2. Le demandeur pourra aussi, de sa propre initiative, diviser la demande de brevet, en con­
servant comme date de chaque demande divisionnaire la date de la demande initiale et, s’il y a 
lieu, le bénéfice du droit de priorité. Chaque pays de l’Union aura la faculté de déterminer les con­
ditions auxquelles cette division sera autorisée.

H) La priorité ne peut refusée pour le motif que certains éléments de l’invention pour lesquels 
on revendique la priorité ne figurent pas parmi les revendications formulées dans la demande au 
pays d’origine, pourvu que l’ensemble des pièces de la demande révèle d’une fafon précise lesdits 
éléments.

/)  1. Les demandes de certificats d’auteur d’invention, déposées dans un pays où les dé- 
posants ont le droit de demander à leur choix soit un brevet, soit un certificat d’auteur d’invention, 
donneront naissance au droit de priorité instituée par le présent article dans les mémes conditions 
et avec les mèmes effets que les demandes de brevets d’invention.

2. Dans un pays où les déposants ont le droit de demander à leur choix soit un brevet, soit 
un certificat d’auteur d’invention, le demandeur d’un certificat d’auteur d’invention bénéficiera,



Atti Parlamentari —  36 — Senato della Repubblica — 1933

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

selon les dispositions du présent article applicables aux demandes de brevets, du droit de priorité 
basé sur le dépòt d’une demande de brevet d’invention, de modèle d’utilité ou de certificat d’auteur 
d’invention.

Artide 4-bis

1. Les brevets demandés dans les différents pays de l’Union par des ressortissants de l’Union 
seront indépendants des brevets obtenus pour la mème invention dans les autres pays, adhérents 
ou non à l’Union.

2. Cette disposition doit s’entendre d’une fagon absolue, nòtamment en ce sens que les brevets 
demandés pendant le délai de priorité sont indépendants, tant au point de vue des causes de nullité 
et de déchéance qu’au point de vue de la durée normale.

3. Elle s’applique à tous les brevets existant au moment de sa mise en vigueur.

4. Il en sera de mème, en cas d’accession de nouveaux pays, pour les brevets existant de part
et d’autre au moment de 1’accession.

5. Les brevets obtenus avec le bénéfice de la priorité jouiront, dans les différents pays de
l’Union, d’une durée égale à celle dont ils jouiraient s’ils étaient demandés ou délivrés sans le béné­
fice de la priorité.

Artide 4-ter

L’inventeur a le droit d’etre mentionné comme tel dans le brevet.

Artide A-quater

La délivrance d’un brevet ne pourra ètre refusée et un brevet ne pourra étre invalidé pour le 
motif que la vente du produit breveté ou obtenu par un procédé breveté est soumise à des re­
strictions ou limitations résultant de la législation nationale.

Artide 5

A) 1. L’introduction, par le breveté, dans le pays où le brevet a été délivré, d’objets fabriqués 
dans l’un ou l’autre des pays de l’Union, n’entraìnera pas la déchéance.

2. Chacun des pays de l’Union aura la faculté de prendre des mesures législatives prévoyant 
la concession de licences obligatoires, pour prévenir les abus qui pourraient résulter de l’exercice 
du droit exclusif conféré par le brevet, par exemple faute d’exploitation.

3. La déchéance du brevet ne pourra ètre prévue que pour le cas où la concession de licences 
obligatoires n’aurait pas suffi pour prévenir ces abus. Aucune action en déchéance ou en révocation 
d’un brevet ne pourra ètre introduite avant 1’expiration de deux années à compter de la concession 
de la première licence obligatoire.

4. Une licence obligatoire ne pourra pas ètre demandée pour cause de défaut ou d’insuflìsance 
d’exploitation avant l’expiration d’un délai de quatre années à compter du dépòt de la demande 
de brevet, ou de trois années à compter de la délivrance du brevet, le délai qui expire le plus tard 
devant étre appliqué; elle sera refusée si le breveté justifie son inaction par des excuses légitimes. 
Une telle licence obligatoire sera non exclusive et ne pourra ètre transmise, mème sous la forme
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de concession de sous-licence, qu’avec la partie de l’entreprise ou du fonds de commerce exploitant 
cette licence.

5. Les dispositions qui précèdent seront applicables, sous réserve des modifications nécessaires, 
aux modèles d’utilité.

B) La protection des dessins et modèles industriels ne péut étre atteinte par une déchéance 
quelconque, soit pour défaut d’exploitation, soit pour introduction d’objets conforme! à ceux qui 
sont protégés.

C) 1. Si, dans un pays, l’utilisation de la marque enregistrée est obligatoire, l’enregistrement 
ne pourra ètre annulé qu’après un délai équitable et si l’intéressé ne justifìe pas des causes de son 
inaction.

2. L’emploi d’une marque de fabrique ou de commerce, par le propriétaire, sous une forme 
qui diffère, par des éléments n’altérant pas le caractère distinctif de la marque dans la forme sous 
laquelle celle-ci a été enregistrée dans l’un des pays de l’Union, n’entrainera pas l’invalidation 
de l’enregistrement et ne diminuera pas la protection accordée à la marque.

3. L’emploi simultané de la mème marque sur des produits identiques ou similaires, par des 
établissements industriels ou commerciaux considérés comme copropriétaires de la marque d’après 
les dispositions de la loi nationale du pays où la protection est réclamée, n’empéchera pas l’enregi- 
strement, ni ne diminuera d’aucune fagon la protection accordée à ladite marque dans n’importe 
quel pays de l’Union, pourvu que ledit emploi n’ait pas pour effet d’induire le public en erreur et 
qu’il ne soit pas contraire à l’intérèt public.

D) Aucun signe ou mention du brevet, du modèle d’utilité, de l’enregistrement de la marque 
de fabrique ou de commerce, ou du dépòt du dessin ou modèle industriel ne sera exigé sur le 
produit pour la reconnaissance du droit.

Artide 5-bis

1. Un délai de gràce, qui devra étre au minimum de six mois, sera accordé pour le paiement 
des taxes prévues pour le maintien des droits de propriété industrielle, moyennant le versement d’une 
surtaxe, si la législation nationale en impose une.

2. Les pays de l’Union ont la faculté de prévoir la restauration des brevets d’invention tom- 
bés en déchéance par suite de non-paiement de taxes.

Artide 5-ter

Dans chacun des pays de l’Union ne seront pas considérés comme portant atteinte aux droits 
du breveté:

1) l’emploi, à bord des navires des autres pays de l’Union, des moyens faisant l’objet de son 
brevet dans le corps du navire, dans les machines, agrès, apparaux et autres accessoires, lorsque ces 
navires pénétreront temporairement ou accidentellement dans les eaux du pays, sous réserve que 
ces moyens y soient employés exclusivement pour les besoins du navire;

2 ) l’emploi des moyens faisant l’objet du brevet dans la construction ou le fonctionnement
des engins de locomotion aérienne ou terrestre des autres pays de l’Union ou des accessoires de
ces engins, lorsque ceux-ci pénétreront temporairement ou accidentellement dans ce pays.
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Article 5-quater

Lorsqu’un produit est introduit dans un pays de l’Union où il existe un brevet protégeant
un procédé de fabrication dudit produit, le breveté aura, à l’égard du produit introduit, tous les
droits que la législation du pays d’importation lui accordé, sur la base du brevet de procédé, à 
l’égard des produits fabriqués dans le pays mème.

Artide 5-quinquies

Les dessins et modèles industriels seront protégés dans tous les pays de l’Union.

Artide 6

1. Les conditions de dépót et d’enregistrement des marques de fabrique ou de commerce
seront déterminées dans chaque pays de l’Union par sa législation nationale.

2. Toutefois, une marque déposée par un ressortissant d’un pays de l’Union dans un quel- 
conque des pays de l’Union ne pourra étre refusée ou invalidée pour le motif qu’elle n’aura pas 
été déposée, enregistrée ou renouvelée au pays d’origine.

3. Une marque régulièrement enregistrée dans un pays de l’Union sera considérée comme 
indépendante des marques enregistrées dans les autres pays de l’Union, y compris le pays d’origine.

Artide 6 -bis

1. Les pays de l’Union s’engagent, soit d’office si la législation du pays le permet, soit à 
la requète de l’intéressé, à refuser ou à invalider l’enregistrement et à interdire l’usage d’une marque 
de fabrique ou de commerce qui constitue la reproduction, limitation ou la traduction, susceptibles 
de créer une confusion, d’une marque que l’autorité compétente du pays de l’enregistrement ou de 
l’usage estimerà y étre notoirement connue comme étant déjà la marque d’une personne admise 
à bénéficier de la présente Convention et utilisée pour des produits identiques ou similaires. Il 
en sera de mème lorsque la partie essentielle de la marque constitue la reproduction d’une telle 
marque notoirement connue ou une imitation susceptible de créer une confusion avec celle-ci.

2. Un délai minimum de cinq années à compter de la date de l’enregistrement devra étre ac­
cordé pour réclamer la radiation d’une telle marque. Les pays de l’Union ont la faculté de prévoir 
un délai dans lequel l’interdiction d’usage devra étre réclamée.

3. Il ne sera pas fixé de délai pour réclamer la radiation ou l’interdiction d’usage des marques 
enregistrées ou utilisées de mauvaise foi.

Artide 6 -ter

1. a) Les pays de l’Union conviennent de refuser ou d’invalider l’enregistrement et d’interdire, 
par des mesures appropriées, l’utilisation, à défaut d’autorisation des pouvoirs compétents, soit 
comme marque de fabrique ou de commerce, soit comme éléments de ces marques, des armoiries, 
drapeaux et autres emblèmes d’Etat des pays de l’Union, signes et poin5 0 ns officiels de contróle et 
de garantie adoptés par eux, ainsi que toute imitation au point de vue héraldique.

b) Les dispositions figurant sous la lettre a) ci-dessus s’appliquent également aux armoiries, 
drapeaux et autres emblèmes, sigles ou dénominations des organisations internationales intergouver-
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nementales dont un ou plusieurs pays de l’Union sont membres, à l’exception des armoiries, dra­
peaux et autres emblèmes, sigles ou dénominations qui ont déjà fait l’objet d’accords internationaux 
en vigueur destinés à assurer leur protection.

c) Aucun pays de l’Union ne pourra étre tenu d’appliquer des dispositions figurant sous la 
lettre b) ci-dessus au détriment des titulaires de droits acquis de bonne foi avant l’entrée en vigueur, 
dans ce pays, de la présente Convention. Les pays de l’Union ne sont pas tenus d’appliquer lesdites 
dispositions lorsque l’utilisation ou l’enregistrement visé sous la lettre a) ci-dessus n’est pas de 
nature à suggérer, dans l’esprit du public, un lien entre l’organisation en cause et les armoiries, 
drapeaux, emblèmes, sigles ou dénominations, ou si cette utilisation ou enregistrement n’est vraisem- 
blablement pas de nature à abuser le public sur l’existence d’un lien entre l’utilisateur et l’organisation.

2. L’interdiction des signes et poingons officiels de contròie et de garantie s’appliquera seule- 
ment dans les cas où les marques qui les comprendront seront destinées à étre utilisées sur des mar- 
chandises du mème genre ou d’un genre similaire.

3. a) Pour l’application de ces dispositions, les pays de l’Union conviennent de se communi- 
quer réciproquement, par l’intermédiaire du Bureau international, la liste des emblèmes d’Etat, signes 
et poingons officiels de contròie et de garantie, qu’ils désirent ou désireront piacer, d’une fagon 
absolue ou dans certaines limites, sous la protection du présent article, ainsi que toutes modifications 
ultérieures apportées à cette liste. Chaque pays de l’Union mettra à la disposition du public, en temps 
utile, les listes notifiées.

Toutefois, cette notification n’est pas obligatoire en ce qui concerne les drapeaux des Etats.
b) Les dispositions figurant sous la lettre b) de l’alinéa 1 du présent article ne sont appli- 

cables qu’aux armoiries, drapeaux et autres emblèmes, sigles ou dénominations des organisations 
internationales intergouvernementales que celles-ci ont communiqués aux pays de l’Union par l’in- 
termédiaire du Bureau international.

4. Tout pays de l’Union pourra, dans un délai de douze mois à partir de la reception de la 
notification, transmettre, par l’intermédiaire du Bureau international, au pays ou à l’organisation 
internationale intergouvernementale intéressés, ses objections éventuelles.

5. Pour les drapeaux d’Etat, les mesures prévues à l’alinéa 1 ci-dessus s’appliqueront seule- 
ment aux marques enregistrées après le 6  novembre 1925.

6 . Pour les emblèmes d’Etat autres que les drapeaux, pour les signes et poingons officiels des 
pays de l’Union et pour les armoiries, drapeaux et autres emblèmes, sigles ou dénominations des 
organisations internationales intergouvernementales, ces dispositions ne seront applicables qu’aux 
marques enregistrées plus de deux mois après réception de la notification prévue à l’alinéa 3 ci- 
dessus.

7. En cas de mauvaise foi, les pays auront la faculté de faire radier mème les marques enre­
gistrées avant le 6  novembre 1925 et comportant des emblèmes d’Etat, signes et poingons.

8 . Les nationaux de chaque pays qui seraient autorisés à faire usage des emblèmes d’Etat, 
signes et poingons de leur pays, pourront les utiliser, mème s’il y avait similitude avec ceux d’un 
autre pays.

9. Les pays de l’Union s’engagent à interdire l’usage non autorisé, dans le commerce, des 
armoiries d’Etat des autres pays de l’Union, lorsque cet usage sera de nature à induire en erreur 
sur l’origine des produits.

10. Les dispositions qui précèdent ne font pas obstacle à l’exercice, par les pays, de la faculté 
de refuser ou d’invalider, par application du chiffre 3 de la lettre B de l’article 6-quinquies, les 
marques contenant, sans autorisation, des armoiries, drapeaux et autres emblèmes d’Etat, ou des 
signes et poingons officiels adoptés par un pays de l’Union, ainsi que des signes distinctifs des or­
ganisations internationales intergouvernementales mentionnés à l’alinéa 1 ci-dessus.
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Article 6-quater

1. Lorsque, conformément à la législation d’un pays de l’Union, la cession d’une marque 
n’est valable que si elle a lieu en mème temps que le transfert de l’entreprise ou du fonds de 
commerce auquel la marque appartient, il suffira, pour que cette validité soit admise, que la partie 
de l’entreprise ou du fonds de commerce située dans ce pays soit transmise au cessionnaire avec 
le droit exclusif d’y fabriquer ou d’y vendre les produits portant la marque cédée.

2. Cette disposition n’impose pas aux pays de l’Union l’obligation de considérer comme valable 
le transfert de toute marque dont l’usage par le cessionnaire serait, en fait, de nature à induire 
le public en erreur, notamment en ce qui concerne la provenance, la nature ou les qualités substan- 
tielles des produits auxquels la marque est appliquée.

Artide 6-quinquies

A) 1. Toute marque de fabrique ou de commerce régulièrement enregistrée dans le pays 
d’origine sera admise au dépòt et protégée telle quelle dans les autres pays de l’Union, sous les 
réserves indiquées au présent article. Ces pays pourront, avant de procèder à l’enregistrement définitif, 
exiger la production d’un certificat d’enregistrement au pays d’origine, délivré par l’autorité compé- 
tente. Aucune légalisation ne sera requise pour ce certificat.

2. Sera considéré comme pays d’origine le pays de l’Union où le déposant a un établissement 
industriel ou commercial effectif et sérieux, et, s’il n’a pas un tei établissement dans l’Union, le 
pays de l’Union où il a son domicile, et, s’il n’a pas de domicile dans l’Union, -le pays de sa natio- 
tionalité, au cas où il est ressortissant d’un pays de l’Union.

B) Les marques de fabrique ou de commerce, visées par le présent article, ne pourront ètre 
refusées à l’enregistrement ou invalidées que dans les cas suivants:

1) lorsqu’elles sont de nature à porter atteinte à des droits acquis par des tiers dans le pays 
où la protection est réclamée;

2 ) lorsqu’elles sont dépourvues de tout caractère distinctif, ou bien composées exclusivement, 
de signes ou d’indications pouvant servir, dans le commerce, pour désigner l’espèce, la qualité, la 
quantité, la destination, la valeur, le lieu d’origine des produits ou l’époque de production, ou de- 
venus usuels dans le langage courant ou les habitudes loyales et constantes du commerce du pays 
où la protection est réclamée;

3) lorsqu’elles sont contraires à la morale ou à l’ordre public et notamment de nature à trom- 
per le public. Il est entendu qu’une marque ne pourra étre considérée comme contraire à l’ordre 
public pour la seulé raison qu’elle n’est pas conforme à quelque disposition de la législation sur les 
marques, sauf le cas où cette disposition elle-mème concerne l’ordre public.

Est toutefois réservée l’application de Particle 10-tò.

C) 1. Pour apprécier si la marque est susceptible de protection, on devra tenir compte de 
toutes les circonstances de fait, notamment de la durée de l’usage de la marque.

2. Ne pourront ètre refusées dans les autres pays de l’Union les marques de fabrique ou de 
commerce pour le seul motif qu’elles ne diffèrent des marques protégées dans le pays d’origine que 
par des éléments n’altérant pas le caractère distinctif et ne touchant pas à l’identité des marques, 
dans la forme sous laquelle celles-ci ont été enregistrées audit pays d’origine.

D) Nul ne pourra bénéficier des dispositions du présent article si la marque dont il revendique 
la protection n’est pas enregistrée au pays d’origine.
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E) Toutefois, en aucun cas, le renouvellement de l’enregistrement d’une marque dans le pays 
d’origine n’entraìnera l’obligation de renouveler l’enregistrement dans les autres pays de l’Union 
où la marque aura été enregistrée.

F) Le bénéfice de la priorité reste acquis aux dépóts de marques effectués dans le délai de 1’ar­
ticle 4, mème lorsque l’enregistrement dans le pays d’origine n’intervient qu’après 1’expiration de 
ce délai.

Artide 6 -sexies

Les pays de l’Union s’engagent à protéger les marques de service. Ils ne sont pas tenus de prévoir 
l’enregistrement de ces marques.

Artide 6  -septìes

1. Si l’agent ou le représentant de celui qui est titulaire d’une marque dans un des pays de 
l’Union demande, sans l’autorisation de ce titulaire, l’enregistrement de cette marque en son 
propre nom, dans un ou plusieurs de ces pays, le titulaire aura le droit de s’opposer à l’enre- 
gistrement demandé ou de réclamer la radiation ou, si la loi du pays le permet, le transfert à son 
profit dudit enregistrement, à moins que cet agent ou représentant ne justifie de ses agissements.

2. Le titulaire de la marque aura, sous les réserves de l’alinéa 1 ci-dessus, le droit de s’opposer 
à l’utilisation de sa marque par son agent ou représentant, s’il n’a pas autorisé cette utilisation.

3. Les législations nationales ont la faculté de prévoir un delai équitable dans lequel le titulaire 
d’une marque devra faire valoir les droits prévus au présent article.

Artide 7

La nature du produit sur lequel la marque de fabrique ou de commerce doit ètre apposée ne 
peut, dans aucun cas, faire obstacle à l’enregistrement de la marque.

Artide 7-bis

1. Les pays de l’Union s’engagent à admettre au dépót et à protéger les marques collectives 
appartenant à des collectivités dont l’existence n’est pas contraire à la loi du pays d’origine, mème 
si ces collectivités ne possèdent pas un établissement industriel ou commercial.

2. Chaque pays sera juge des conditions particulières sous lesquelles une marque collective 
sera protégée, et il pourra refuser la protection si cette marque est contraire à l’intérét public.

3. Cependant, la protection de ces marques ne pourra étre refusée à aucune collectivité dont 
l’existence n’est pas contraire à la loi du pays d’origine, pour le motif qu’elle n’est pas établie dans le 
pays où la protection est requise ou qu’elle n’est pas constitué conformément à la législation de ce pays.

Artide 8

Le nom commercial sera protégé dans tous les pays de l’Union sans obligation de dépót ou 
d’enregistrement, qu’il fasse ou non partie d’une marque de fabrique ou de commerce.
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Article 9

1. Tout produit portant illicitement une marque de fabrique ou de commerce ou un nom 
commercial, sera saisi à l’importation dans ceux des pays de l’Union dans lesquels cette marque ou 
ce nom commercial ont droit à la protection légale.

2. La saisie sera également effectuée dans le pays où l’apposition illicite aura eu lieu, ou dans
les pays où aura été importé le produit.

3. La saisie aura lieu à la requète soit du Ministère public, soit de toute autre autorité com- 
pétente, soit d’une partie intéressée, personne physique ou morale, conformément à la législation 
intérieure de chaque pays.

4. Les autorités ne seront pas tenues d’effectuer la saisie en cas de transit.

5. Si la législation d’un pays n’admet pas la saisie à l’importation, la saisie sera remplacée
par la prohibition d’importation ou la saisie à l’intérieur.

6 . . Si la législation d’un pays n’admet ni la saisie à 1’importation, ni la prohibition d’importation, 
ni la saisie à l’intérieur, et en attendant que cette législation soit modifiée en conséquence, ces mesures 
seront remplacées par les actions et moyens que la loi de ce pays assurerait en pareil cas 
aux nationaux.

Artide 10

1. Les dispositions de 1’article précédent seront applicables en cas d’utilisation directe ou 
indirecte d’une indication fausse concernant la provenance du produit ou l’identité du producteur, 
fabricant ou commergant.

2. Sera en tout cas reconnu comme partie intéressée, que ce soit une personne physique ou 
morale, tout producteur, fabricant ou commergant engagé dans la production, la fabrication ou 
le commerce de ce produit et établi soit dans la localité faussement indiquée comme lieu de prove­
nance, soit dans la region où cette localité est située, soit dans le pays faussement indiqué, soit 
dans le pays où la fausse indication de provenance est employée.

Artide 10-bis

1. Les pays de l’Union sont tenus d’assurer aux ressortissants de l’Union une protection ef­
fective contre la concurrence déloyale.

2. Constitue un acte de concurrence déloyale tout acte de concurrence contraire aux usages 
honnètes en matière industrielle ou commerciale.

3. Notamment devront étre interdits:
1 ) tous faits quelconques de nature à créer une confusion par n’importe quel moyen avec 

l’établissement, les produits ou l’activité industrielle ou commerciale d’un concurrent;
2 ) les allégations fausses, dans l’exercice du commerce, de nature à discréditer l’établissement, 

les produits ou l’activité industrielle ou commerciale d’un concurrent;
3) les indications ou allégations dont l’usage, dans l’exercice du commerce, est susceptible 

d’induire le public en erreur sur la nature, le mode de fabrication, les caractéristiques, l’aptitude 
à l’emploi ou la quantité des marchandises.
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Article 10-ter

1. Les pays de l’Union s’engagent à assurer aux ressortissants des autres pays de l’Union des 
recours légaux appropriés pour reprimer efficacement tous les actes visés aux articles 9, 10 et 10-bis.

2 . Us s’engagent, en outre, à prévoir des mesures pour permettre aux syndicats et associations 
représentant les industriels, producteurs ou commergants intéressés et dont l’existence n’est pas con­
traire aux lois de leurs pays, d’agir en justice ou auprès des autorités administratives, en vue. de la 
répression des actes prévus par les articles 9, 10 et 10-bis, dans la mesure où la loi du pays dans 
lequel la protection est réclamée le permet aux syndicats et associations de ce pays.

Artide 11

1. Les pays de l’Union accorderont, conformément à leur législation intérieure, une protection 
temporaire aux inventions brevetables, aux modèles d’utilité, aux dessins ou modèles industriels 
ainsi qu’aux marques de fabrique ou de commerce, pour les produits qui figureront aux expositions 
internationales officielles ou officiellement reconnues organisées sur le territoire de l’un d’eux.

2. Cette protection temporaire ne prolongera pas les délai de 1’article 4. Si, plus tard, le 
droit de priorité est invoqué, l’Administration de chaque pays pourra faire partir le délai de la date 
de l’introduction du produit dans l’exposition.

3. Chaque pays pourra exiger, comme preuve de l’identité de l’objet exposé et de la date 
d’introduction, les pièces justificatives qu’il jugera nécessaires.

Artide 12

1. Chacun des pays de l’Union s’engage à établir un service spécial de la propriété indu­
strielle et un dépòt central pour la communication au public des brevets d’invention, des modèles 
d’utilité, des dessins ou modèles industriels et des marques de fabrique ou de commerce.

2. Ce service publiera une feuille périodique offici elle.
Il publiera régulièrement:

a) les noms des titulaires des brevets délivrés, avec une brève désignation des inventions 
brevetées ;

b) les reproductions des marques enregistrées.

Artide 13

1. a) L’Union a une Assemblée composée des pays de l’Union liés par les articles 13 à 17.
b) Le Gouvernement de chaque pays est représenté par un délégué, qui peut ètre assistè 

de suppléants, de conseillers et d’experts.
c) Les dépenses de chaque délégation sont supportées par le Gouvernement qui l’a désignée.

2 . a) L’Assemblée :
i) traite de toutes les questions concernant le maintien et le développement de l’Union 

et l’application de la présente Convention;
ii) donne au Bureau international de la propriété intellectuelle (ci-après dénommé « le 

Bureau international ») visé dans la Convention instituant l’Organisation Mondiale
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de la Propriété Intellectuelle (ci-après dénommée « POrganisation ») des directives 
concernant la preparation des conférences de revision, compte étant dùment tenu 
des observations des pays de l’Union qui ne sont pas lies par les articles 13 à 17;

ni) examine et approuve les rapports et les activités du Directeur général de 1’Organi­
sation relatifs à l’Union et lui donne toutes directives utiles concernant les questions 
de la compétence de l’Union;

iv) élit les membres du Comité exécutif de l’Assemblée;
v) examine et approuve les rapports et les activités de son Comité exécutif et lui donne 

des directives;
vi) arréte le programme, adopte le budget triennal de l’Union et approuve ses comptes 

de cloture;
vii) adopte le règlement financier de l’Union;
viii) crée les comités d’experts et groupes de travail qu’elle juge utiles à la realisation

des objectifs de l’Union;
ix) décide quels sont les pays non membres de l’Union et quelles sont les organisations 

intergouvernementales et internationales non-gouvernementales qui peuvent ètre admis 
à ses réunions en qualité d’observateurs;

x) adopte les modifications des articles 13 à 17;
xi) entreprend toute autre action appropriée en vue d’atteindre les objectifs de l’Union;

xii) s’acquitte de toutes autres tàches qu’implique la présente Convention;
xiii) exerce, sous réserve qu’elle les accepte, les droits qui lui sont conférés par la Con­

vention instituant l’Organisation.
b) Sur les questions qui intéressent également d’autres Unions administrées par l’Organi- 

nisation, l’Assemblée statue connaissance prise de l’avis du Comité de Coordination de POrganisation.
3. a) Sous réserve des dispositions du sous-alinéa b), un délégué ne peut représenter qu’un 

seul pays.
b) Des pays de l’Union groupés en vertu d’un arrangement particulier au sein d’un office 

commun ayant pour chacun d’eux le caractère de service national spécial de la propriété industrielle 
visé à Particle 12 peuvent ètre, au cours des discussions, représentés dans leur ensemble par l’un d’eux.

4. a) Chaque pays membre de l’Assemblée dispose d’une voix.
b) La moitié des pays membres de l’Assemblée constitue le quorum.
c) Nonobstant les dispositions du sous-alinéa b), si, lors d’une session, le nombre des pays 

représentés est inférieur à la moitié mais égal ou supérieur au tiers des pays membres de l’Assemblée, 
celle-ei peut prendre des décisions; toutefois, les décisions de PAssemblée, à l’exception de celles 
qui concernent sa procédure, ne deviennent exécutoires que lorsque les conditions énoncées ci-après
sont remplies. Le Bureau international communique lesdites décisions aux pays membres de PAs­
semblée qui n’étaient pas représentés, en les invitant à exprimer par écrit, dans un délai de trois 
mois à compter de la date de ladite communication, leur vote ou leur abstention. Si, à 1’expiration 
de ce délai, le nombre des pays ayant ainsi exprimé leur vote ou leur abstention est au moins égal 
au nombre de pays qui faisait défaut pour que le quorum fùt atteint lors de la session, lesdites-dé­
cisions deviennent exécutoires, pourvu qu’en mème temps la majorité nécessaire reste acquise.

d) Sous réserve des dispositions de Particle 17.2, les décisions de l’Assemblée' sont prises 
à la majorité des deux tiers des votes exprimés.

e) L’abstention n’est pas considérée comme un vote.

5. a) Sous réserve du sous-alinéa b), un délégué ne peut voter qu’au nom d’un seul pays.
b) Les pays de l’Union visés à l’alinéa 3 b) s’efforcent, en règie générale, de se faire repré­

senter aux sessions de l’Assemblée par leurs propres délégations. Toutefois, si, pour des raisons
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exceptionnelles, l’un, desdits pays ne peut se faire représenter par sa propre délégation, il peut donner 
à la délégation d’un autre de ces pays le pouvoir de voter en son nom, étant entendu qu’une délé­
gation ne peut voter par procuration que pour un seul pays. Tout pouvoir à cet effet doit faire l’objet 
d’un acte signé par le chef de l’Etat ou par le ministre compétent.

6 . Les pays de l’Union qui ne sont pas membres de l’Assemblée sont admis à ses réunions 
en qualité d’observateurs.

7. a) L’Assemblée se réunit une fois tous les trois ans en session ordinaire sur convocation 
du Directeur général et, sauf cas exceptionnels, pendant la mème période et au mème lieu que l’As- 
semblée générale de 1’Organisation.

b) L’Assemblée se réunit en session extraordinaire sur convocation adressée par le Directeur 
général, à la demande du Comité exécutif ou à la demande d’un quart des pays membres de l’As- 
semblée.

8 . L’Assemblée adopte son règlement intérieur.

Artide 14

1. L’Assemblée a un Comité exécutif.

2. a) Le Comité exécutif est composé des pays élus par l’Assemblée parmi les pays membres 
de celle-ci. En outre, le pays sur le territoire duquel 1’Organisation a son siège dispose, ex officio, 
d’un siège au Comité, sous réserve des dispositions de l’article 16.7 b).

b) Le Gouvernement de chaque pays membre du Comité exécutif est représenté par un délégué, 
qui peut étre assistè de suppléants, de conseillers et d’experts.

c) Les dépenses che chaque délégation sont supportées par le Gouvernement qui l’a désignée.

3. Le nombre des pays membres du Comité exécutif correspond au quart du nombre des 
pays membres de l’Assemblée. Dans le calcul des sièges à pourvoir, le reste subsistant après la divi­
sion par quatre n’est pas pris en considération.

4. Lors de l’élection des membres du Comité exécutif, l’Assemblée tient compte d’une repar­
tition géographique équitable et de la nécessité pour tous les pays parties aux Arrangements parti- 
culiers établis en relation avec l’Umon d’ètre parmi les pays constituant le Comité exécutif.

5. a) Les membres du Comité exécutif restent en fonctions à partir de la clòture de la ses­
sion de l’Assemblée au cours de laquelle ils ont été élus jusqu’au terme de la session ordinaire 
suivante de l’Assemblée.

b) Les membres du Comité exécutif sont rééligibles dans la limite maximale des deux tiers 
d’entre eux.

c) L’Assemblée réglemente les modalités de l’élection et de la réélection éventuelle des mem­
bres du Comité exécutif.

6. a) Le Comité exécutif:
i) prépare le projet d’ordre du jour de l’Assemblée;

ii) soumet à l’Assemblée des propositions relatives aux projets de programme et de 
budget triennal de l’Union préparés par le Directeur général;

ut) se prononce, dans les limites du programme et du budget triènnal, sur les programmes 
et budgets annuels préparés par le Directeur général;

iv) soumet à l’Assemblée, avec les commentaires appropriés, les rapports périodiques 
du Directeur général et les rapports annuels de vérification des comptes;



Atti Parlamentari — 46 — Senato della Repubblica ■— 1933

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

v) prend toutes mesures utiles en vue de l’exécution du programme de l’Union par le
Directeur général, conformément aux décisions de l’Assemblée et en tenant compte
des circonstances survenant entre deux sessions ordinaires de ladite Assemblée;

vi) s’acquitte de toutes autres tàches qui lui sont attribuées dans le cadre de la présente 
Convention.

b) Sur les questions qui intéressent également d’autres Unions administrées par l’Organisa- 
tion, le Comité exécutif statue connaissance prise de l’avis du Comité de coordination de l’Organisation.

7. a) Le Comité exécutif se réunit une fois par an en session ordinaire, sur convocation du
Directeur général, autant que possible pendant la mème période et au mème lieu que le Comité
de coordination de l’Organisation.

b) Le Comité exécutif se réunit en session extraordinaire sur convocation adressée par le 
Directeur général soit à l’initiative de cellui-ci, soit à la demande de son président ou d’un quart 
de ses membres.

8 . a) Chaque pays membre du Comité exécutif dispose d’une voix.
b) La moitié des pays membres du Comité exécutif constitue le quorum.
c) Les décisions sont prises à la majorité simple des votes exprimés.
d) L’abstention n’est pas considérée comme un vote.
e) Un délégué ne peut représenter qu’un seul pays et ne peut voter qu'au nom de celui-ci.

9. Les pays de l’Union qui ne sont pas membres du Comité exécutif sont admis à ses réunions 
en qualité d’observateurs.

10. Le Comité exécutif adopte son règlement intérieur.

Artide 15

1. a) Les tàches administratives incombant à l’Union sont assurées par le Bureau international, 
qui succède au Bureau de l’Union réuni avec le Bureau de l’Union institué par la Convention in- 
ternationale pour la protection des ceuvres littéraires et artist iques.

b) Le Bureau international assure notamment le secrétariat des divers organes de l’Union.
c) Le Directeur général de l’Organisation est le plus haut fonctionnaire de l’Union et la 

représente.
2. Le Bureau international rassemble et publie les informations concernant la protection de 

la propriété industrielle. Chaque pays de l’Union communique aussitòt que possible au Bureau 
international le texte de toute nouvelle loi ainsi que tous textes officiels concernant la protection 
de la propriété industrielle. Il fournit, en outre, au Bureau international toutes publications de ses 
services compétents en matière de propriété industrielle qui touchent directement la protection 
de la propriété industrielle et sont jugées par le Bureau international comme présentant un intérèt 
pour ses activités.

3. Le Bureau international publie un périodique mensuel.

4. Le Bureau international fournit, à tout pays de l’Union, sur sa demande, des renseigne-
ments sur les questions relatives à la protection de la propriété industrielle.

5. Le Bureau international procède à des études et fournit des services destinés à faciliter la 
protection de la propriété industrielle.

6 . Le Directeur général et tout membre du personnel désigné par lui prennent part, sans droit
de vote, à toutes les réunions de l’Assemblée, du Comité exécutif et de tout autre Comité d’experts
ou groupe de travail. Le Directeur général ou un membre du personnel désigné par lui est d’office 
secrétaire de ces organes.
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7. a) Le Bureau international, selon les directives de l’Assemblée et en coopération avec le 
Comité exécutif, prépare les conférences de revision des dispositions de la Convention autres que 
les articles 13 à 17.

b) Le Bureau international peut consulter des organisations intergouvernementales et inter­
nationales non gouvernementales sur la preparation des conférences de revision.

c) Le Directeur général et les personnes désignées par lui prennent part, sans droit de vote, 
aux délibérations dans ces conférences.

8 . Le Bureau international exécute toutes autres tàches qui lui sont attribuées.

Artide 16

1. a) L’Union a un budget.
b) Le budget de l’Union comprend les recettes et les dépenses propres à l’Union, sa con­

tribution au budget des dépenses communes aux Unions, ainsi que, le cas échéant, la somme mise 
à la disposition du budget de la Conférence de l’Organisation.

c) Sont considérées comme dépenses communes aux Unions les dépenses qui ne sont pas
attribuées exclusivement à l’Union mais également à une ou plusieurs autres Unions administrées
par rOrganisation. La part de l’Union dans ces dépenses communes est proportionnelle à l’intérét 
que ces dépenses présentent pour elle.

2. Le budget de l’Union est arrèté compte tenu des exigences de coordination avec les budgets 
des autres Unions administrées par 1’Organisation.

3. Le budget de l’Union est financé par les ressources suivantes:
ì) les contributions des pays de l’Union;

ii) les taxes et sommes dues pour les services rendus par le Bureau international au titre 
de l’Union;

iii) le produit de la vente des publications du Bureau international concernant l’Union 
et les droits afférents à ces publications;

iv) les dons, legs et subventions;
v) les loyers, intérèts et autres revenus divers.

4. a) Pour déterminer sa part contributive dans le budget, chaque pays de l’Union est rangé 
dans une classe et paie ses contributions annuelles sur la base d’un nombre d’unités fixé comme suit:

Classe I ..............................................  25
Classe II ...........................................  20
Classe I I I ...........................................  15
Classe I V ...........................................  10
Classe V ...........................................  5
Classe VI ...........................................  3
Classe V II...........................................  1

b) A moins qu’il ne l’ait fait précédemment, chaque pays indique, au moment du dépòt 
de son instrument de ratification ou d’adhésion, la classe dans laquelle il désire étre rangé. Il peut 
changer de classe. S’il choisit une classe inférieure, le pays doit en faire part à l’Assemblée lors 
d’une de ses sessions ordinaires. Un tei changement prend effet au début de l’année civile suivant 
ladite session.

c) La contribution annuelle de chaque pays consiste en un montant dont le rapport à la 
somme totale des contributions annuelles au budget de l’Union de tous les pays est le mème que 
le rapport entre le nombre des unités de la classe dans laquelle il est rangé et le nombre total 
des unités de l’ensemble des pays.
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d) Les contributions sont dues au premier janvier de chaque année.
e) Un pays en retard dans le paiement de ses- contributions ne peut exercer son droit de 

vote, dans aucun des organes de l’Union dont il est membre, si le montant de son arriéré est égal 
ou supérieur à celui des contributions dont il est redevable pour les deux années completes écoulées. 
Cependant, un tel pays peut ètre autorisé à conserver l’exercice de son droit de vote au sein dudit 
organe aussi long-temps que ce dernier estime que le retard résulte de circonstances exception- 
nelles et inévitables.

/ )  Dans le cas où le budget n’est pas adopté avant le début d’un nouvel exercice, le budget 
de l’année précédente est reconduit selon les modalités prévues par le règlement financier.

5. Le montant des taxes et sommes dues pour des services rendus par le Bureau interna­
tional au titre de l’Union est fixé par le Directeur général, qui en fait rapport à PAssemblée et au 
Comité exécutif.

6 . a) L’Union possède un fonds de roulement constitué par un versement unique effectué 
par chaque pays de l’Union. Si le fonds devient insuffisant, l’Assemblée décide de son augmentation.

b) Le montant du versement initial de chaque pays au fonds précité ou de sa participation 
à l’augmentation de celui-ci est proportionnel à la contribution de ce pays pour l’année au cours 
de laquelle le fonds est constitué ou l’augmentation décidée.

c) La proportion et les modalités de versement sont arrétées par l’Assemblée sur proposition 
du Directeur général et après avis du Comité de coordination de l’Organisation.

7. a) L’Acco/d de siège conclu avec le pays sur le territoire duquel l’Organisation a son siège 
prévoit que, si le fonds de roulement est insuffisant, ce pays accorde des avances. Le montant de 
ces avances et les conditions dans lesquelles elles sont accordées font l’objet, dans chaque cas, 
d’accords séparés entre le pays en cause et 1’Organisation. Aussi longtemps qu’il est tenu d’accorder 
des avances, ce pays dispose ex officio d’un siège au Comité exécutif.

b) Le pays visé au sous-alinéa a) et POrganisation ont chacun le droit de dénoncer l’enga­
gement d’accorder des avances moyennant notification par écrit. La dénonciation prend effet trois 
ans après la fin ed l’année au cours de laquelle elle a été notifiée.

8 . La vérification des comptes est assurée, selon les modalités prévues par le règlement finan­
cier, par un ou plusieurs pays de l’Union ou par des contròleurs extérieurs, qui sont, avec leur con- 
sentement, désignés par PAssemblée.

Artide 17

1. Des propositions de modification des articles 13, 14, 15, 16 et du présent article peuvent 
étre présentées par tout pays membre de PAssemblée, par le Comité exécutif ou par le Directeur 
général. Ces propositions sont communiquées par ce dernier aux pays membres de l’Assemblée 
six mois au moins avant d’étre soumises à l’examen de PAssemblée.

2. Toute modification des articles visés à l’alinéa 1 est adoptée par PAssemblée. L’adoption 
requiert les trois quarts des votes exprimés; toutefois, toute modification de l’article 13 et du présent 
alinéa requiert les quatre cinquièmes des votes exprimés.

3. Toute modification des articles visés à l’alinéa 1 entre en vigueur un mois après la récep- 
tion par le Directeur général des notifications écrites d’acceptation, effectuée en conformité avec 
leurs règles constitutionnelles respectives, de la part des trois quarts des pays qui étaient membres 
de PAssemblée au moment où la modification a été adoptée. Toute modification desdits articles 
ainsi acceptée lie tous les pays qui sont membres de PAssemblée au moment où la modification entre 
en vigueur ou qui en deviennent membres à une date ultérieure; toutefois, toute modification qui 
augmente les obligations financières des pays de l’Union ne lie que ceux d’entre eux qui ont notifié 
leur acceptation de ladite modification.
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Article 18

1. La présente Convention sera soumise à des revisions en vue d’y introduire les améliorations 
de nature à perfectionner le système de l’Union.

2. A cet effet, des conférences auront lieu, successivement, dans l’un des pays de l’Union, 
entre les délégués desdits pays.

3. Les modifications des articles 13 à 17 sont régies par les dispositions de l’article 17.

Artide 19

Il est entendu que les pays de l’Union se réservent le droit de prendre séparément, entre eux, 
des arrangements particuliers pour la protection de la propriété industrielle, en tant que ces ar­
rangements ne contreviendraient pas aux dispositions de la présente Convention.

Artide 20

1. a) Chacun des pays de l’Union qui a signé le présent Acte peut le ratifier et, s’il ne l’a 
pas signé, peut y adherer. Les instruments de ratification et d’adhésion sont déposés auprès du Di­
recteur général.

b) Chacun des pays de l’Union peut déclarer, dans son instrument de ratification ou d’adhé­
sion, que sa ratification ou son adhésion n’est pas applicable:

i) aux articles 1 à 1 2 , ou
ii) aux articles 13 à 17.

c) Chacun des pays de l’Union qui, conformément au sous-alinéa b), a exclu des effets de 
sa ratification ou de son adhésion l’un des deux groupes d’articles visés dàns ledit sous-alinéa peut, 
à tout moment ultérieur, déclarer qu’il étend les effets de sa ratification ou de son adhésion à 
ce groupe d’articles. Une telle déclaration est déposée auprès du Directeur général.

2. a) Les articles 1 à 12 entrent en vigueur, à l’égard des dix premiers pays de l’Union qui 
ont déposé des instruments de ratification ou d’adhésion sans faire une déclaration comme le permet 
l’alinéa 1 , b) i), trois mois après le dépòt du dixième de ces instruments de ratification ou d’adhésion.

b) Les articles 13 à 17 entrent en vigueur, à l’égard des dix premiers pays de l’Union qui 
ont déposé des instruments de ratification ou d’adhésion sans faire une déclaration comme le permet 
l’alinéa 1 , b) ii), trois mois après le dépòt du dixieme de ces instruments de ratification ou d’adhésion.

c) Sous réserve de l’entrée en vigueur initiale, conformément aux dispositions des sous- 
alinéas a) et b), de chacun des deux groupes d’articles visés à l’alinéa 1 , b) i) et ii), et sous réserve 
des dispositions de l’alinéa 1 b), les articles 1 à 17 entrent en vigueur à l’égard de tout pays de 
l’Union, autre que ceux visés aux sous-alinéas a) et b), qui dépose un instrument de ratification 
ou d’adhésion, ainsi qu’à l’égard de-tout pays de l’Union qui dépose une déclaration en applica­
tion de l’alinéa 1 c), trois mois après la date de la notification, par le Directeur général, d’un tei 
dépòt, à moins qu’une date postérieure n’ait été indiquée dans l’instrument ou la déclaration déposé. 
Dans ce dernier cas, le présent Acte entre en vigueur à l’égard de ce pays à la date ainsi indiquée.

3. A l’égard de chaque pays de l’Union qui dépose un instrument de ratification ou d’adhésion, 
les articles 18 à 30 entrent en vigueur à la première date à laquelle l’un quelconque des groupes 
d’articles visés à l’alinéa 1 b) entre en vigueur à l’égard de ce pays conformément à l’alinéa 2  a), 
b) ou c).
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Artide 21

1. Tout pays étranger à l’Union peut adhérer au présent Acte et devenir, de ce fait, membre 
de l’Union. Les instruments d’adhésion sont déposés auprès du Directeur général.

2. a) A l’égard de tout pays étranger à l’Union qui a déposé son instrument d’adhésion un
mois ou plus avant la date d’entrée en vigueur des dispositions du présent Acte, celui-ci entre en
vigueur à la date à laquelle les dispositions sont entrées en vigueur pour la première fois en appli­
cation de l’article 2 0 .2  a) ou b), à moins qu’une date postérieure n’ait été indiquée dans l’in-
strument d’adhésion; toutefois:

i) si les articles 1 à 1 2  ne sont pas entrés en vigueur à cette date, un tel pays sera lié,
durant la période intérimaire avant l’entrée en vigueur de ces dispositions, et ne rem-
placement de celles-ci, par les articles 1 à 12 de l’Acte de Lisbonne,

ii) si les articles 13 à 17 ne sont pas entrés en vigueur à cette date, un tel pays sera
lié, durant la période intérimaire avant l’entrée en vigueur de ces dispositions, et en 
remplacement de celles-ci, par les articles 13 et 14.3, 4 et 5 de l’Acte de Lisbonne.

Si un Pays indique une date postérieure dans son instrument d’adhésion, le présent Acte entre 
en vigueur à l’égard de ce pays à la date ainsi indiquée.

b) A l’égard de tout pays étranger à l’Union qui a déposé son instrument d’adhésion à une 
date postérieure à l’entrée en vigueur d’un seul groupe d’articles du présent Acte ou à une date 
qui la précède de moins d’un mois, le présent Acte entre en vigueur, sous réserve de ce qui est 
prévu au sous-alinéa a), trois mois après la date à laquelle son adhésion a été notifiée par le Di­
recteur général, à moins qu’une date postérieure n’ait été indiquée dans l’instrument d’adhésion. 
Dans ce dernier cas, le présent Acte entre en vigueur à l’égard de ce pays à la date ainsi indiquée.

3. A l’égard de tout pays étranger à l’Union qui a déposé son instrument d’adhésion après 
la date d’entrée en vigueur du présent Acte dans sa totalité, ou moins d’un mois avant cette date, 
le présent Acte entre en vigueur trois mois après la date à laquelle son adhésion a été notifiée par 
le Directeur général, à moins qu’une date postérieure n’ait été indiquée dans l’instrument d’adhésion. 
Dans ce dernier cas, le présent Acte entre en vigueur à l’égard de ce pays à la date ainsi indiquée.

Artide 22

Sous réserve des exceptions possibles prévues aux articles 20.1 b) et 28.2, la ratification ou 
l’adhésion emporte de plein droit accession à toutes les clauses et admission à tous les avantages 
stipulés par le présent Acte.

Artide 23

Après l’entrée en vigueur du présent Acte dans sa totalité, un pays ne peut adhérer à des Actes 
antérieurs de la présente Convention.

Artide 24

1. Tout pays peut déclarer dans son instrument de ratification ou d’adhésion, ou peut infor­
mer le Directeur général par écrit à tout moment ultérieur, que la présente Convention est ap­
plicable à tout ou partie des territoires, désignés dans la déclaration ou la notification, pour lesquels 
il assume la responsabilité des relations extérieures.
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2. Tout pays qui a fait une telle déclaration ou effectué une telle notification peut, à tout 
moment, notifier au Directeur général que la présente Convention cesse d’etre applicable à tout 
ou partie de ces territoires.

3. a) Toute déclaration faite en vertu de l’alinéa 1 prend effet à la mème date que la rati­
fication ou l’adhésion dans l’instrument de laquelle elle a été incluse, et toute notification effectuée 
en vertu de cet alinea prend effet trois mois après sa notification par le Directeur général.

b) Toute notification effectuée en vertu de l’alinéa 2 prend effet douze mois après sa recep­
tion par le Directeur général.

Artide 25

1. Tout pays partie à la présente Convention s’engage à adopter, conformément à sa consti­
tution, les mesures nécessaires pour assurer l’application de la présente Convention.

2. Il est entendu qu’au moment où un pays dépose son instrument de ratification ou d’adhésion, 
il sera en mesure, conformément à sa legislation interne, de donner effet aux dispositions de la pré­
sente Convention.

Artide 26

1. La présente Convention demeure en vigueur sans limitation de durée.

2. Tout pays peut dénoncer le présent Acte par notification adressée au Directeur général. 
, Cette dénonciation emporte aussi dénonciation de tous les Actes antérieurs et ne produit son effet
qu’à l’égard du pays qui l’a faite, la Convention restant en vigueur et exécutoire à l’égard des autres 
pays de l’Union.

3. La dénonciation prend effet un an après le jour où le Directeur général a re fu la notification.

4. La faculté de dénonciation prévue par le présent article ne peut ètre exercée par un pays 
avant l’expiration d’un délai de cinq ans à compter de la date à laquelle il est devenu membre 
de l’Union.

Artide 27

1. Le présent Acte remplace, dans les rapports entre les pays auxquels il s’applique, et dans 
la mesure où il s’applique, la Convention de Paris du 20 mars 1883 et les Actes de revision sub- 
séquents.

2. a) A l’égard des pays auxquels le présent Acte n’est pas applicable, ou n’est pas applicable 
dans sa totalité, mais auxquels l’Acte de Lisbonne du 31 octobre 1958 est applicable, ce dernier reste 
en vigueur dans sa totalité, ou dans la mesure où le présent Acte ne le remplace pas en vertu 
de l’alinéa 1 .

b) De mème, à l’égard des pays auxquels ni le présent Acte, ni des parties de celui-ci, ni l’Acte 
de Lisbonne ne sont applicables, l’Acte de Londres du 2 juin 1934 reste en vigueur dans sa tota­
lité, ou dans la mesure où le présent Acte ne le remplace pas en vertu de l’alinea 1.

c) De mème, à l’égard des pays auxquels ni le présent Acte, ni des parties de celui-ci, ni 
l’Acte de Lisbonne, ni l’Acte de Londres ne sont applicables, l’A.cte de La Haye du 6  novembre 
1925 reste en vigueur dans sa totalité, ou dans la mesure où le présent Acte ne le remplace pas 
en vertu de l’alinéa 1 .



Atti Parlamentari — 52 — Senato della Repubblica — 1933

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

3. Les pays étrangers à l’Union qui deviennent parties au présent Acte l’appliquent à l’égard 
de tout pays de l’Union qui n’est pas partie à cet Acte ou qui, bien qu’y étant partie, a fait la 
déclaration prévue à 1’article 20.1 b) i). Lesdits pays admettent que le pays de l’Union considérée 
applique dans ses relations avec eux les dispositions de l’Acte le plus récent auquel il est partie.

Artide 28

1. Tout différend entre deux ou plusieurs pays de l’Union concernant l’interprétation ou 
l’application de la présente Convention qui ne sera pas réglé par voie de négociation peut étre 
porté par l’un quelconque des pays en cause devant la Cour internationale de Justice par voie 
de requéte conforme au Statut de la Cour, à moins que les pays en cause ne conviennent d’un autre 
mode de règlement. Le Bureau international sera informé par le pays requérant du différend soumis 
à la Cour; il en donnera connaissance aux autres pays de l’Union.

2. Tout pays peut, au moment où il signe le présent Acte ou dépose son instrument de rati­
fication ou d’adhésion, déclarer qu’il ne se considère pas lié par les dispositions de l’alinéa 1. En 
ce qui concerne tout différend entre un tel pays et tout autre pays de l’Union, les dispositions de 
l’alinéa 1 ne sont pas applicables.

3. Tout pays qui a fait une déclaration conformément aux dispositions de l’alinéa 2 peut, à 
tout moment, la retirer par une notification adressée au Directeur général.

Artide 29

1. a) Le présent Acte est signé en un seul exemplaire en langue franchise et déposé auprès 
du Gouvernement de la Suède.

b) Des textes officiels sont établis par le Directeur général, après consultation des Gouverne- 
ments intéressés, dans les langues allemande, anglaise, espagnole, italienne, portugaise et russe, et 
dans les autres langues que l’Assemblée pourra indiquer.

c) En cas de contestation sur l’interprétation des divers textes, le texte frangais fait foi.

2. Le présent Acte reste ouvert à la signature, à Stockholm, jusqu’au 13 janvier 1968.

3. Le Directeur général transmet deux copies, certifiées conformes par le Gouvernement 
de la Suède, du texte signé du présent Acte aux Gouvernements de tous les pays de l’Union et, sur 
demande, au Gouvernement de tout autre pays.

4. Le Directeur général fait enregistrer le présent Acte auprès du Secrétariat de l’Organisation
des Nations Unies.

5. Le Directeur général notifìe aux Gouvernements de tous les pays de l’Union les signatures,
les dépòts d’instruments de ratification ou d’adhésion et de déclarations comprises dans ces instru­
ments ou faites en application de l’article 2 0 .1  c), l’entrée en vigueur de toutes dispositions du 
présent Acte, les notifications de dénonciation et les notifications faites en application de 1’article 24.

Artide 30

1. Jusqu’à l’entrée en fonctions du premier Directeur général, les références, dans le présent 
Acte, au Bureau international de l’Organisation ou au Directeur général sont considérées comme 
se rapportant respectivement au Bureau de l’Union ou à son Directeur.
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2. Les pays de l’Union qui ne sont pas lies par les articles 13 à 17 peuvent, pendant cinq 
ans après l’entrée en vigueur de la Convention instituant l’Organisation, exercer, s’ils le désirent, 
les droits prévus par les articles 13 à 17 du présent Acte, comme s’ils étaient liés par ces articles. 
Tout pays qui désire exercer lesdits droits dépose à cette fin auprès du Directeur général une noti­
fication écrite qui prend effet à la date de sa réception. De tels pays sont réputés ètre membres 
de l’Assemblée jusqu’à l’expiration de ladite période.

3. Aussi longtemps que tous les pays de l’Union ne sont pas devenus membres de l’Organi­
sation, le Bureau international de l’Organisation agit également en tant que Bureau de l’Union, et 
le Directeur général en tant que Directeur de ce Bureau.

4. Lorsque tous les pays de l’Union sont devenus membres de 1’Organisation, les droits, obli­
gations et biens du Bureau de l’Union sont dévolus au Bureau international de 1’Organisation.

En  foi de quoi, les soussignés, dument autorisés à cet effet, ont signé le présent Acte.

F ait à Stockholm, le 14 juillet 1967.
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Testo ufficiale italiano, stabilito in virtù dell'articolo 29.1 b)

CONVENZIONE DI PARIGI PER LA PROTEZIONE DELLA PROPRIETÀ INDUSTRIALE

del 20 marzo 1883,
riveduta a Bruxelles il 14 dicembre 1900, a W ashington il 2 giugno 1911, 

all’AjA il 6 novembre 1925, a L ondra il 2 giugno 1934, a L isbona il 31 ottobre 1958
e a Stoccolma il 14 luglio 1967

Articolo 1

Istituzione dell’Unione ; settore della proprietà industriale (1)

1. I Paesi ai quali si applica la presente Convenzione sono costituiti in Unione per . la prote­
zione della proprietà industriale.

2. La protezione della proprietà industriale ha per oggetto i brevetti d’invenzione, i modelli 
d’utilità, i disegni o modelli industriali, i marchi di fabbrica o di commercio, i marchi di servizio, 
il nome commerciale e le indicazioni di provenienza o denominazioni d’origine, nonché la repres­
sione della concorrenza sleale.

3. La proprietà industriale s’intende nel significato più largo e si applica non solo all’industria 
e al commercio propriamente detti, ma anche alle industrie agricole ed estrattive e a tutti i pro­
dotti fabbricati o naturali, come: vini, granaglie, foglie di tabacco, frutta, bestiame, minerali, acque 
minerali, birre, fiori, farine.

4. Tra i brevetti d’invenzione sono comprese le diverse specie di brevetti industriali ammesse 
dalle legislazioni dei Paesi dell’Unione, come: brevetti d’importazione, brevetti di perfezionamento, 
brevetti e certificati completivi, ecc.

Articolo 2

Trattamento nazionale per i cittadini dei Paesi dell'Unione

1. I cittadini di ciascuno dei Paesi dell’Unione godranno in tutti gli altri, per quanto riguarda 
la protezione della proprietà industriale, dei vantaggi che le leggi rispettive accordano presente- 
mente o accorderanno in avvenire ai nazionali, restando però impregiudicati i diritti specialmente 
previsti dalla presente Convenzione. Essi avranno quindi la stessa protezione dei nazionali e gli stessi 
mezzi legali di ricorso contro ogni lesione dei loro diritti, sempreché siano adempiute le condizioni 
e le formalità imposte agli stessi nazionali.

(1) D ei titoli sono stati aggiunti agli articoli al fine di facilitarne l’identificazione. Il testo francese firmato 
è privo di titoli,
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2. Tuttavia, nessun obbligo di domicilio o di stabilimento nel Paese dove è domandata la pro­
tezione potrà essere richiesto ai cittadini dei Paesi dell’Unione per il godimento d’uno qualunque 
dei diritti di proprietà industriale.

3. Sono espressamente riservate le disposizioni della legislazione di ciascun Paese appartenente 
all’Unione, relative alla procedura giudiziaria e amministrativa e alla competenza, come pure all’ele­
zione del domicilio o alla nomina di un mandatario, che fossero richieste dalle leggi sulla proprietà 
industriale.

Articolo 3

Assimilazione di talune categorie di persone ai cittadini dei Paesi dell’Unione

Sono assimilati ai cittadini dei Paesi deU’Unione quelli dei Paesi non partecipi dell’Unione 
che siano domiciliati o abbiano stabilimenti industriali o commerciali effettivi e seri sul territorio 
di uno dei Paesi dell’Unione.

Articolo 4

A) a I) Brevetti, modelli d’utilità, disegni e modelli industriali, marchi, certificati d’autore d’invenzione : 
diritto di priorità. — G) Brevetti: divisione della domanda

A) 1. Chiunque avrà regolarmente depositato in uno dei Paesi dell’Unione una domanda di 
brevetto d’invenzione, di modello d’utilità, di disegno o modello industriale, di marchio di fabbrica 
o di commercio, o il suo avente causa, godrà, per eseguire il deposito negli altri paesi, d’un diritto 
di priorità entro i termini sotto indicati.

2 . È riconosciuto come idoneo a far nascere il diritto di priorità qualsiasi deposito avente valore 
di deposito nazionale regolare, in virtù della legislazione nazionale di ciascun Paese dell’Unione o 
di trattati bilaterali o plurilaterali stipulati tra Paesi dell’Unione.

3. Per deposito nazionale regolàre si deve considerare ogni deposito idoneo a stabilire la data 
alla quale la domanda è stata depositata nel Paese in questione, qualunque sia la sorte ulteriore 
di tale domanda.

B) Di conseguenza, il deposito eseguito ulteriormente in uno degli altri Paesi dell’Unione, 
prima della scadenza di detti termini, non potrà essere invalidato da fatti avvenuti nell’intervallo, 
come, in particolare, da un altro deposito, dalla pubblicazione deirinvenzione o dalla sua attuazione, 
dalla messa in vendita di esemplari del disegno o del modello, dall’uso del marchio, e tali fatti non 
potranno far nascere alcun diritto nei terzi, nè alcun possesso personale. I diritti acquisiti dai terzi 
anteriormente alla data della prima domanda, che serve di base al diritto di priorità, sono riservati 
in base alla legislazione interna di ciascun Paese dell’Unione.

C) 1. I termini di priorità sopra menzionati saranno di dodici mesi per i brevetti d’inven­
zione e i modelli d’utilità, di sei mesi per i disegni o modelli industriali e per i marchi di fabbrica
o di commercio.

2. Tali termini cominciano a decorrere dalla data del deposito della prima domanda; il giorno 
del deposito non è compreso nel termine.

3. Se l’ultimo giorno del termine è un giorno festivo riconosciuto, o un giorno nel quale 
l’Ufficio non è aperto per ricevere il deposito delle domande nel Paese ove la protezione è richiesta, 
il termine sarà prorogato fino al primo giorno lavorativo successivo.
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4. Deve essere considerata come prima domanda, dalla cui data di deposito decorrerà il ter­
mine di priorità, una domanda ulteriore avente lo stesso oggetto di una prima domanda anteriore 
ai sensi del comma 2 suddetto, depositata nello stesso Paese dell’Unione, a condizione che tale do­
manda anteriore, alla data del deposito della domanda successiva, sia stata ritirata, abbandonata,
o rifiutata, senza essere stata sottoposta alla visione del pubblico, aver lasciato sussistere diritti, nè 
aver servito di base per la rivendicazione del diritto di priorità. La domanda anteriore non potrà 
più servire allora di base per la rivendicazione del diritto di priorità.

D) 1. Chiunque vorrà valersi della priorità di un deposito anteriore dovrà fare una dichiarai 
zione indicante la data e il Paese di tale deposito. Ciascun Paese stabilirà in quale momento, a- 
più tardi, questa dichiarazione dovrà essere effettuata.

2. Tali indicazioni saranno menzionate nelle pubblicazioni eseguite a cura dell’Amministra­
zione competente, in modo particolare sui brevetti e sulle relative descrizioni.

3. I Paesi dell’Unione potranno esigere da chi fa una dichiarazione di priorità la produzione 
di una copia della domanda (descrizione, disegni, ecc.) depositata anteriormente. La copia, auten­
ticata dall’Amministrazione che avrà ricevuto la predetta domanda, sarà esentata da qualsiasi lega­
lizzazione e potrà in ogni caso essere depositata, esente da spese, in qualunque momento nel ter­
mine di tre mesi a partire dal deposito della domanda ulteriore. Si potrà richiedere che essa sia ac­
compagnata da un certificato della data di deposito rilasciato da detta Amministrazione e da una 
traduzione.

4. Altre formalità non potranno essere richieste per la dichiarazione della priorità al momento 
del deposito della domanda. Ciascun Paese dell’Unione stabilirà le conseguenze dell’omissione delle 
formalità previste dal presente articolo, senza che tali conseguenze possano andare oltre la perdita 
del diritto di priorità.

5. Altre giustificazioni potranno essere richieste successivamente.
Chi si avvale della priorità di un deposito anteriore sarà tenuto a indicare il numero di detto 

deposito; tale indicazione sarà pubblicata nei modi previsti dal precedente comma 2 .

E) 1. Quando un.disegno o modello industriale sia stato depositato in un Paese in virtù di 
un diritto di priorità basato sul deposito di un modello di utilità, il termine di priorità sarà quello 
fissato per i disegni o modelli industriali.

2. È, inoltre, consentito di depositare in un Paese un modello di utilità in virtù di un diritto 
di priorità basato sul deposito di una domanda di brevetto e viceversa.

F) Nessun Paese dell’Unione potrà rifiutare una priorità o una domanda di brevetto per il mo­
tivo che il depositante rivendica priorità multiple, anche se provenienti da Paesi diversi, o perché 
la domanda che rivendica una o più priorità contiene uno o più elementi che non erano compresi 
nella o nelle domande di cui la priorità è rivendicata, a condizione che, nei due casi, vi sia unità 
d’invenzione secondo la legge del Paese.

Per quanto riguarda gli elementi non compresi nella o nelle domande di cui la priorità è ri­
rivendicata, il deposito della domanda ulteriore dà luogo a un diritto di priorità nelle condizioni 
ordinarie.

G) 1. Se dall’esame si rileva che una domanda di brevetto è complessa, il richiedente potrà 
dividere la domanda in un certo numero di domande separate, conservando come data di ciascuna 
la data della domanda iniziale e, se del caso, il beneficio del diritto di priorità.

2. Il richiedente potrà anche, di propria iniziativa, dividere la domanda di brevetto, conser­
vando come data di ciascuna domanda separata la data della domanda iniziale e, se del caso, il 
beneficio del diritto di priorità. Ciascun Paese dell’Unione avrà la facoltà di determinare le condi­
zioni secondo le quali tale divisione sarà autorizzata.
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H) La priorità non può essere rifiutata per il motivo che alcuni elementi dell’invenzione per
i quali si rivendica la priorità non figurano fra le rivendicazioni formulate nella domanda al Paese 
di origine, purché l’insieme della documentazione relativa alla domanda stessa riveli in modo pre­
ciso detti elementi.

I) 1. Le domande di certificati d’autore d’invenzione, depositate in un Paese dove i depo­
sitanti hanno il diritto di chiedere, a loro scelta, sia un brevetto sia un certificato d’autore d’inven­
zione, fanno nascere il diritto di priorità, istituito col presente articolo, alle stesse condizioni e con 
gli stessi effetti delle domande di brevetti d’invenzione.

2. Nel Paese dove i depositanti hanno il diritto di chiedere, a loro scelta, sia un brevetto sia 
un certificato d’autore d’invenzione, il richiedente d’un certificato d’autore d’invenzione fruirà, 
giusta le disposizioni del presente articolo applicabili ai brevetti, del diritto di priorità fondato sul 
deposito di una domanda di brevetto d’invenzione, di modello d’utilità o di certificato d’autore 
d’invenzione.

Articolo A-bis

Brevetti : indipendenza dei brevetti ottenuti per la medesima invenzione in diversi Paesi

1. I brevetti chiesti nei diversi Paesi dell’Unione da cittadini dell’Unione saranno indipendenti 
dai brevetti ottenuti per la stessa invenzione negli altri Paesi, aderenti o no all’Unione.

2. Tale disposizione deve intendersi nel modo più assoluto, specialmente nel senso che i
brevetti chiesti entro il termine di priorità sono indipendenti, sia per le cause di nullità e di deca­
denza che per la durata normale.

3. Essa si applica a tutti i brevetti esistenti al momento della sua entrata in vigore.

4. La stessa regola varrà nel caso di adesione di nuovi Paesi, per i brevetti esistenti da una 
parte e dall’altra al momento dell’adesione.

5. I brevetti ottenuti col beneficio della priorità godranno, nei diversi Paesi dell’Unione, di 
una durata uguale a quella di cui godrebbero se fossero richiesti o concessi senza il beneficio della 
priorità.

Articolo 4-ter 

Brevetti: menzione dell’inventore nel brevetto

L’inventore ha il diritto di essere indicato come tale nel brevetto.

Articolo 4-quater 

Brevetti : brevettabilità in caso dì restrizione legale della vendita

La concessione di un brevetto non potrà essere rifiutata e un brevetto non potrà essere invali­
dato per il motivo che la vendita del prodotto brevettato o ottenuto mediante un procedimento 
brevettato è sottoposta a restrizioni o limitazioni risultanti dalla legislazione nazionale.
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Articolo 5

A) Brevetti : introduzione d'oggetti, mancanza o insufficienza d'attuazione, licenze obbligatorie. — B) Di­
segni e modelli industriali : mancanza d’attuazione, introduzione d’oggetti. — C) Marchi : mancanza 
d’utilizzazione, forme differenti, uso da parte di comproprietari. ■— D) Brevetti, modelli d’utilità, marchi, 

disegni e modelli industriali : contrassegni e menzioni

A) 1. L’introduzione, da parte del titolare del brevetto, nel Paese ove questo fu concesso, 
di oggetti fabbricati in uno dei Paesi dell’Unione, non comporterà la decadenza del brevetto.

2. Ciascuno dei Paesi dell’Unione avrà la facoltà di adottare provvedimenti legislativi che pre­
vedano la concessione di licenze obbligatorie, per prevenire gli abusi che potrebbero risultare dal­
l’esercizio del diritto esclusivo conferito dal brevetto, per esempio per mancanza di attuazione.

3. La decadenza del brevetto potrà essere prevista solo per il caso in cui la concessione di 
licenze obbligatorie non sarebbe stata sufficiente per prevenire tali abusi. Nessuna azione per deca­
denza o per revoca di un brevetto potrà essere proposta prima che siano trascorsi due anni dalla 
concessione della prima licenza obbligatoria.

4. Una licenza obbligatoria non potrà essere domandata per mancata o insufficiente attuazione 
prima della scadenza di un termine di quattro anni a decorrere dal deposito della domanda di bre­
vetto, o di tre anni a decorrere dalla concessione del brevetto, dovendo applicarsi il termine che 
scade più tardi ; la licenza sarà rifiutata se il titolare del brevetto giustifica la sua inazione con motivi 
legittimi. La licenza obbligatoria sarà non esclusiva e non potrà essere trasferita, neppure sotto 
forma di concessione di una sub-licenza, che con la parte dell’impresa o dell’azienda che la utilizza.

5. Le disposizioni suddette saranno applicabili, con riserva delle modificazioni necessarie, ai 
modelli di utilità.

B) La protezione dei disegni e modelli industriali non è suscettibile di decadenza nè per man­
canza di attuazione, nè per l’importazione di oggetti conformi a quelli protetti.

C) 1. Se in un Paese l’utilizzazione del marchio registrato è obbligatoria, la registrazione non 
potrà essere annullata se non dopo trascorso un equo periodo e solo nel caso in cui l’interessato 
non giustifichi la causa della sua inazione.

2. L’uso di un marchio di fabbrica o di commercio da parte del proprietario, sotto una forma 
che differisca per alcuni elementi che non alterino il carattere distintivo del marchio nella forma in 
cui questo è stato registrato in un Paese dell’Unione, non comporterà l’invalidazione della registra­
zione nè diminuirà la protezione accordata al marchio.

3. L’uso simultaneo dello stesso marchio su prodotti identici o simili, da parte di stabilimenti 
industriali o commerciali considerati come comproprietari del marchio secondo le disposizioni della 
legge nazionale del Paese nel quale è stata richiesta la protezione, non impedirà la registrazione nè 
diminuirà in alcun modo la protezione accordata a detto marchio in un Paese qualsiasi dell’Unione, 
purché tale uso non abbia per effetto d’indurre il pubblico in errore e non sia contrario all’inte­
resse pubblico.

D) Per il riconoscimento del diritto, non sarà richiesto che il prodotto porti un contrassegno
o la menzione del brevetto, del modello di utilità, della registrazione del marchio di fabbrica o di 
commercio, o del deposito del disegno o modello industriale.
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Articolo 5 -bis

Tutti i diritti di proprietà industriale : periodo di grazia per il pagamento di tasse 
per il mantenimento dei diritti. Brevetti: rivalidazione

1. Un periodo di grazia, non inferiore a sei mesi, sarà concesso per il pagamento delle tasse 
previste per il mantenimento dei diritti di proprietà industriale, mediante il versamento di una so­
prattassa, se la legislazione nazionale la richiede.

2. I Paesi dell’Unione hanno la facoltà di prevedere la rivalidazione dei brevetti d’inven­
zione decaduti a seguito del mancato pagamento di tasse.

Articolo 5-ter

Brevetti : introduzione libera di oggetti brevettati facenti parte di strumenti di locomozione

In ciascuno dei Paesi dell’Unione non saranno considerati come lesivi dei diritti del titolare
del brevetto:

1) l’uso, a bordo di navi di altri Paesi dell’Unione, di mezzi che sono oggetto del suo bre­
vetto, nel corpo della nave, nelle macchine, attrezzi, apparecchi ed altri accessori, quando dette 
navi penetreranno temporaneamente o accidentalmente nelle acque del Paese, purché tali mezzi
vi siano impiegati esclusivamente per i bisogni della nave;

2 ) l’uso di mezzi brevettati nella costruzione o nel funzionamento di strumenti di locomozione 
aerea o terrestre di altri Paesi dell’Unione o degli accessori di tali strumenti, quando essi penetre­
ranno temporaneamente o accidentalmente nel Paese.

Articolo 5-quater

Brevetti : introduzione di prodotti fabbricati mediante un procedimento brevettato nel Paese d’importazione

Quando un prodotto è importato in un Paese dell’Unione dove esiste un brevetto che protegge 
un procedimento di fabbricazione di detto prodotto, il titolare del brevetto avrà, riguardo al pro­
dotto importato, tutti i diritti che la legislazione del Paese d’importazione gli accorda, sulla base 
del brevetto di procedimento, riguardo ai prodotti fabbricati nel Paese stesso.

Articolo 5-quinquies 

Disegni e modelli industriali

I disegni e modelli industriali saranno protetti in tutti i Paesi dell’Unione.

Articolo 6

Marchi : condizioni di registrazione, indipendenza della protezione del marchio in diversi Paesi

1. Le condizioni di deposito e di registrazione dei marchi di fabbrica o di commercio saranno 
stabilite in ciascun P'aese dell’Unione dalla sua legislazione nazionale.
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2. Tuttavia, un marchio depositato da un cittadino di uno dei Paesi dell’Unione in qualsiasi 
Paese dell’Unione non potrà essere rifiutato o invalidato per il motivo che esso non sia stato depo­
sitato, registrato o rinnovato nel Paese d’origine.

3. Un marchio regolarmente registrato in un Paese dell’Unione sarà considerato come indi- 
pendente dai marchi registrati negli altri Paesi dell’Unione, compreso il Paese di origine.

Articolo 6 -bis 

Marchi: marchi notoriamente conosciuti

1. I Paesi dell’Unione s’impegnano a rifiutare o invalidare, sia d’ufficio — se la legislazione 
del Paese lo consente — sia a richiesta dell’interessato, la registrazione e a vietare l’uso di un marchio 
di fabbrica o di commercio che sia la riproduzione, l’imitazione o la traduzione, atte a produrre 
confusione, di un marchio che l’autorità competente del Paese della registrazione o dell’uso stimerà 
essere ivi già notoriamente conosciuto come marchio di una persona ammessa al beneficio della pre­
sente Convenzione e usato per prodotti identici o simili. Lo stesso dicasi quando la parte essen­
ziale del marchio costituisce la riproduzione d’un marchio notoriamente conosciuto o un’imitazione 
atta a creare confusione con esso.

2. Un termine minimo di cinque anni decorrenti dalla data della registrazione dovrà essere 
concesso per richiedere la cancellazione d’un tale marchio. I Paesi dell’Unione hanno la facoltà 
di prevedere un termine entro il quale il divieto dell’uso dovrà essere richiesto.

3. Non sarà fissato alcun termine per richiedere la cancellazione o il divieto d’uso dei marchi 
registrati o utilizzati in mala fede.

Articolo 6 -ter

Marchi : divieto d’utilizzare emblemi di Stato, segni ufficiali di controllo 
ed emblemi di organizzazioni intergovernative

1. a) I Paesi dell’Unione convengono di rifiutare o d’invalidare la registrazione e di vietare, 
con misure adeguate, l’utilizzazione non autorizzata dalle autorità competenti, sia come marchi di 
fabbrica o di commercio, sia come elementi di detti marchi, di stemmi, bandiere e altri emblemi 
di Stato dei Paesi dell’Unione, di segni e di punzoni ufficiali di controllo e di garanzia da essi adot­
tati, nonché di qualsiasi loro imitazione dal punto di vista araldico.

b) Le disposizioni di cui alla precedente lettera a) si applicano ugualmente agli stemmi, alle 
bandiere e agli altri emblemi, sigle o denominazioni delle organizzazioni internazionali intergover­
native di cui uno o più Paesi dell’Unione siano membri, ad eccezione di stemmi, bandiere ed altri 
emblemi, sigle o denominazioni, che siano stati già oggetto di accordi internazionali in vigore 
destinati a garantirne la protezione.

c) Nessun Paese dell’Unione potrà essere tenuto ad applicare le disposizioni di cui alla 
precedente lettera b) a danno dei titolari di diritti acquisiti in buona fede prima dell’entrata in 
vigore, in tale Paese, della presente Convenzione. I Paesi dell’Unione non sono tenuti ad appli­
care le disposizioni di cui sopra quando l’uso o la registrazione previsti dalla predetta lettera a) non 
sia tale da suggerire, nell’apprezzamento del pubblico, un nesso tra l’organizzazione in questione e 
gli stemmi, bandiere, emblemi, sigle o denominazioni o se questo uso o registrazione non sia vero­
similmente tale da trarre in inganno il pubblico sull’esistenza d’un nesso tra l’utente e l’organiz­
zazione.
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2. Il divieto d’uso di segni e punzoni ufficiali di controllo e di garanzia si applicherà sola­
mente nei casi in cui i marchi, che li comprenderanno, saranno destinati a essere usati su merci 
dello stesso genere o di genere simile.

3. a) Per l’applicazione di dette disposizioni, i Paesi dell’Unione convengono di comunicarsi 
reciprocamente, per mezzo dell’Ufficio internazionale, l’elenco degli emblemi di Stato, segni e pun­
zoni ufficiali di controllo e di garanzia, ch’essi desiderano o desidereranno porre, in modo assoluto
0 entro certi limiti, sotto la protezione del presente articolo, come pure tutte le modificazioni che 
saranno apportate successivamente a tale elenco. Ogni Paese dell’Unione metterà a disposizione del 
pubblico, in tempo utile, gli elenchi notificati.

Tuttavia tale notificazione non è obbligatoria per le bandiere degli Stati.
b) Le disposizioni di cui alla lettera b) alinea 1 del presente articolo si applicano solo per 

quegli stemmi, bandiere e altri emblemi, sigle o denominazioni delle organizzazioni internazionali 
intergovernative che siano state comunicate dalle stesse ai Paesi dell’Unione per mezzo dell’Ufficio 
internazionale.

4. Ciascun Paese dell’Unione potrà, entro il termine di dodici mesi decorrente dal ricevimento 
della notificazione, trasmettere, per mezzo dell’Ufficio internazionale, al Paese o all’organizzazione 
internazionale intergovernativa interessata, le sue obiezioni eventuali.

5. Per le bandiere di Stato, le misure previste dal precedente alinea 1 si applicheranno solo 
ai marchi registrati dopo il 6  novembre 1925.

6 . Per gli emblemi di Stato diversi dalle bandiere, per i segni e punzoni ufficiali dei Paesi 
dell’Unione e per gli stemmi, bandiere e altri emblemi, sigle o denominazioni delle organizzazioni 
internazionali intergovernative, queste disposizioni non saranno applicabili se non a marchi registrati 
da più di due mesi dal ricevimento della notificazione, prevista dal precedente alinea 3.

7. In caso di malafede, i Paesi avranno la facoltà di far cancellare anche i marchi registrati 
prima del 6  novembre 1925 e relativi a emblemi di Stato, segni e punzoni.

8 . I cittadini di ciascun Paese che fossero autorizzati a far uso degli emblemi di Stato, segni
e punzoni del loro Paese, potranno usarli anche se fossero simili a quelli di un altro Paese.

9. I Paesi dell’Unione s’impegnano a vietare l’uso non autorizzato, nel commercio, degli stemmi
di Stato degli altri Paesi dell’Unione, quando quest’uso fosse di natura tale da indurre in errore 
sull’origine dei prodotti.

10. Le disposizioni che precedono non fanno ostacolo all’esercizio, da parte dei Paesi, della 
facoltà di rifiutare o d’invalidare, applicando il numero 3 della lettera B) dell’articolo 6 -quinquies,
1 marchi contenenti, senza autorizzazione, stemmi, bandiere e altri emblemi di Stato o segni e 
punzoni ufficiali adottati da un Paese dell’Unione, nonché segni distintivi delle organizzazioni inter­
nazionali intergovernative citati nel precedente alinea 1 .

Articolo 6 -quater 

Marchi : trasferimento del marchio

1. Quando, in conformità della legge di un Paese dell’Unione, la cessione di un marchio è 
valida solo se essa avviene contemporaneamente al trasferimento dell’impresa o dell’azienda alla 
quale il marchio appartiene, sarà sufficiente, perché questa validità sia ammessa, che la parte del­
l’impresa o dell’azienda situata in tale Paese sia trasferita al cessionario con il diritto esclusivo di 
fabbricarvi o di vendervi i prodotti contraddistinti dal marchio ceduto.

2. Tale disposizione non impone ai Paesi dell'Unione l’obbligo di considerare valido il tra­
sferimento di qualsiasi marchio di cui l’uso da parte del cessionario sarebbe, in fatto, di natura
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a indurre il pubblico in errore, particolarmente per quanto concerne la provenienza, la natura o le 
qualità sostanziali dei prodotti ai quali il marchio è applicato.

Articolo 6-quinquies

Marchi: protezione dei marchi registrati in un Paese dell'Unione negli altri Paesi dell’Unione
(iclausola « tale e quale »)

A) 1. Ogni marchio di fabbrica o di commercio, regolarmente registrato .nel Paese d’origine, 
sarà ammesso al deposito e protetto tale e quale negli altri Paesi dell’Unione, con le riserve indicate 
nel presente articolo. Questi Paesi potranno esigere, prima di procedere alla registrazione definitiva, 
la presentazione di un certificato di registrazione nel Paese di origine, rilasciato dall’autorità com­
petente. Non sarà richiesta alcuna legalizzazione per questo certificato.

2. Sarà considerato come Paese d’origine il Paese dell’Unione dove il depositante ha uno 
stabilimento industriale o commerciale effettivo e serio, e, se non ha un tale stabilimento nell’Unione, 
il Paese dell’Unione dove ha il suo domicilio, e, se non ha domicilio nell’Unione, il Paese della 
sua nazionalità, nel caso che egli abbia la cittadinanza di un Paese dell’Unione.

B) La registrazione dei marchi di fabbrica o di commercio, considerati nel presente articolo, 
non potrà essere rifiutata o invalidata che nei casi seguenti:

1) quando essi siano di natura tale da recare pregiudizio ai diritti acquisiti da terzi nel Paese
dove la protezione è richiesta;

2 ) quando essi siano privi di qualsiasi carattere distintivo, ovvero composti esclusivamente 
da segni o indicazioni che possano servire, nel commercio, per indicare, la specie, la qualità, la quan­
tità, la destinazione, il valore, il luogo d’origine dei prodotti o l’epoca di produzione, o siano divenuti 
di uso comune nel linguaggio corrente o nelle consuetudini leali o costanti del commercio del Paese 
dove la protezione è richiesta;

3) quando essi siano contrari alla morale o all’ordine pubblico e specialmente siano di natura 
tale da ingannare il pubblico. Resta inteso che un marchio non potrà essere considerato contrario 
all’ordine pubblico per la sola ragione che esso non è conforme a qualche disposizione della legisla­
zione sui marchi, salvo il caso in cui questa disposizione non riguardi essa stessa l’ordine pubblico.

È tuttavia riservata l’applicazione dell’articolo 10-bis.

C) 1. Per valutare se il marchio sia suscettibile di protezione, si dovrà tener conto di tutte 
le circostanze di fatto, particolarmente della durata dell’uso del marchio.

2. Non potranno essere rifiutati negli altri Paesi dell’Unione i marchi di fabbrica o di com­
mercio per il solo motivo che essi differiscono dai marchi protetti nel Paese d’origine per elementi 
che non ne alterano il carattere distintivo e non toccano l’identità dei marchi nella forma in cui 
essi sono stati registrati nel detto Paese d’origine.

D) Nessuno potrà beneficiare delle disposizioni del presente articolo se il marchio di cui è 
rivendicata la protezione non è registrato nel Paese d’origine.

E) Tuttavia, in nessun caso, la rinnovazione della registrazione di un marchio nel Paese, di origine 
comporterà l’obbligo di rinnovare la registrazione negli altri Paesi dell’Unione nei quali il marchio 
sia stato registrato.

F) Il benefìcio della priorità resta acquisito ai depositi di marchi eseguiti entro il termine di 
cui all’articolo 4, anche quando la registrazione nel Paese di origine intervenga dopo la scadenza 
di tale termine.
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Articolo 6  -sexies 

Marchi: marchi di servizio

I Paesi dell'Unione s’impegnano a proteggere i marchi di servizio. Essi non sono tenuti a pre 
vedere la registrazione di tali marchi.

Articolo 6 -septies

Marchi : registrazioni effettuate dall’agente o dal rappresentante del titolare 
senza l’autorizzazione di quest’ultimo

1. Se l’agente o il rappresentante del titolare di un marchio in uno dei Paesi dell’Unione do­
manda, senza esserne autorizzato, la registrazione a suo nome di tale marchio, in uno o più dei 
suddetti Paesi, il titolare avrà il diritto di opporsi alla registrazione richiesta o di domandarne la 
cancellazione o, se la legge del Paese lo permette, il trasferimento a suo. favore di detta registra­
zione, a meno che l’agente o rappresentante non giustifichi il proprio operato.

2. Il titolare di un marchio avrà, con le riserve di cui al precedente alinea 1, il diritto di op­
porsi all’utilizzazione del suo marchio da parte del proprio agente o rappresentante, se egli non 
abbia autorizzato tale utilizzazione.

3. Le legislazioni nazionali possono prevedere un equo termine entro il quale il titolare di 
un marchio dovrà far valere i diritti previsti nel presente articolo.

Articolo 7

Marchi : natura del prodotto portante il marchio

La natura del prodotto sul quale il marchio di fabbrica o di commercio deve essere apposto 
non può, in nessun caso, ostacolare la registrazione del marchio.

Articolo 1-bis 

Marchi: marchi collettivi

1. I Paesi dell’Unione s’impegnano ad ammettere al deposito e a proteggere i marchi collettivi 
appartenenti a collettività la cui esistenza non sia contraria alla legge del Paese d’origine, anche se 
tali collettività non posseggano uno stabilimento industriale o commerciale.

2. Ogni Paese potrà determinare le condizioni particolari secondo le quali un marchio col­
lettivo sarà protetto e potrà rifiutarne la protezione se tale, marchio è contrario al pubblico interesse.

3. Tuttavia la protezione di tali marchi non potrà essere rifiutata ad alcuna collettività la cui 
esistenza non sia contraria alla legge del Paese d’origine, per il motivo che essa non è stabilita 
nel Paese ove la protezione è richiesta o che non è costituita in conformità della legislazione di detto 
Paese.
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Articolo 8 

Nomi commerciali

Il nome commerciale sarà protetto in tutti i Paesi dell’Unione senza obbligo di deposito o di 
registrazione, anche se non costituisce parte di un marchio di fabbrica o di commercio.

Articolo 9

Marchi, nomi commerciali : sequestro all’importazione, ecc., di prodotti portanti illecitamente
un marchio o un nome commerciale

1. Qualsiasi prodotto che porti illecitamente un marchio di fabbrica o di commercio o un 
nome commerciale, sarà sequestrato all’importazione in quei Paesi dell’Unione nei quali detto marchio 
o nome commerciale ha diritto alla protezione legale.

2. Il sequestro sarà eseguito o nel Paese dove l’illecita apposizione avrà avuto luogo, o in quello
dove sarà stato importato il prodotto.

3. Il sequestro avrà luogo su richiesta del Pubblico Ministero, o di qualsiasi altra autorità
competente, o di una parte interessata, persona fisica o giuridica, in conformità della legislazione
interna di ciascun Paese.

4. Le autorità non saranno tenute a procedere al sequestro in caso di transito.
5. Se la legislazione di un Paese non ammette il sequestro all’importazione, esso sarà sostituito

col divieto d’importazione o col sequestro all’interno.
6 . Se la legislazione di un Paese non ammette nè il sequestro all’importazione, nè il divieto

d’importazione, nè il sequestro all’interno, e in attesa che tale legislazione sia modificata in tal senso,
queste misure saranno sostituite dalle azioni e dai mezzi che la legge di detto Paese accorderebbe 
ai nazionali in casi analoghi.

Articolo 10

Indicazioni false : sequestro all'importazione, ecc., di prodotti portanti indicazioni false relative 
alla provenienza dei prodotti o all'identità del produttore, ecc.

1. Le disposizioni dell’articolo precedente saranno applicate in caso di utilizzazione diretta 
o indiretta di una indicazione falsa relativa alla provenienza del prodotto o all’identità del produttore, 
fabbricante o commerciante.

2. Sarà in ogni caso riconosciuta come parte interessata, sia essa persona fisica o giuridica, 
ogni produttore, fabbricante o commerciante che si occupi della produzione, della fabbricazione o 
del commercio del prodotto e che sia stabilito nel luogo falsamente indicato come luogo di prove­
nienza, o nella regione ove questo luogo è situato, o nel Paese falsamente indicato, o nel Paese in 
cui è adoperata la falsa indicazione di provenienza.

Articolo 10-bis 
Concorrenza sleale

1. I Paesi dell’Unione sono tenuti ad assicurare ai cittadini dei Paesi dell’Unione una prote­
zione effettiva contro la concorrenza sleale.
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2. Costituisce un atto di concorrenza sleale ogni atto di concorrenza contrario agli usi onesti 
in materia industriale o commerciale.

3. Dovranno particolarmente essere vietati:
1) tutti i fatti di natura tale da ingenerare confusione, qualunque ne sia il mezzo, con

10 stabilimento, i prodotti o l’attività industriale o commerciale di un concorrente;
2 ) le asserzioni false, nell’esercizio del commercio, tali da discreditare lo stabilimento, i pro­

dotti o l’attività industriale o commerciale di un concorrente;
3) le indicazioni o asserzioni il cui uso, nell’esercizio del commercio, possa trarre in errore

11 pubblico sulla natura, il modo di fabbricazione, le caratteristiche, l’attitudine all’uso o la quan­
tità delle merci.

Articolo 10 -ter

Marchi, nomi commerciali, indicazioni false, concorrenza sleale : mezzi legali dì repressione ;
diritto di agire in via giudiziaria

1. I Paesi dell’Unione s’impegnano ad assicurare ai cittadini degli altri Paesi dell’Unione i 
mezzi legali idonei a reprimere efficacemente tutti gli atti contemplati negli articoli 9, 10 e 10-tó.

2. Essi s’impegnano, inoltre, ad adottare provvedimenti atti a permettere a sindacati e asso­
ciazioni rappresentanti gl’industriali, i produttori o i commercianti interessati e la cui esistenza non 
sia contraria alle leggi dei loro Paesi, di agire in via giudiziaria o amministrativa per la repressione 
degli atti previsti negli articoli 9, 10 e 10-bis, nella misura in cui la legge del Paese dove è chiesta 
la protezione lo consenta ai sindacati e alle associazioni del Paese stesso.

Articolo 11

Invenzioni, modelli d’utilità, disegni e modelli industriali, marchi : 
protezione temporanea in talune esposizioni internazionali

1. I Paesi dell’Unione accorderanno, conformemente alla loro legislazione interna, una pro­
tezione temporanea alle invenzioni brevettabili, ai modelli d’utilità, ai disegni o modelli industriali, 
nonché ai marchi di fabbrica o di commercio, per i prodotti che figureranno nelle esposizioni inter­
nazionali ufficiali o ufficialmente riconosciute organizzate sul territorio di uno di essi.

2. Tale protezione temporanea non prolungherà i termini dell’articolo 4. Se, più tardi, fosse 
rivendicato il diritto di priorità, l’Amministrazione di ciascun Paese potrà far decorrere il termine 
dalla data d’introduzione del prodotto nell’esposizione.

3. Ciascun Paese potrà esigere, come prova dell’identità dell’oggetto esposto e della data d’in­
troduzione, i documenti giustificativi che esso stimerà necessari.

Articolo 12

Servizi nazionali speciali per la proprietà industriale

1. Ogni Paese dell’Unione si obbliga a stabilire un servizio speciale della proprietà industriale 
e un deposito centrale per render noti al pubblico i brevetti d’invenzione, i modelli d’utilità, i disegni 
o modelli industriali e i marchi di fabbrica o di commercio.
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2. Questo servizio pubblicherà un periodico ufficiale, in cui sono regolarmente indicati:
a) i nomi dei titolari dei brevetti rilasciati, con una breve designazione delle invenzioni 

brevettate;
b) le riproduzioni dei marchi registrati.

Articolo 13 

Assemblea dell'Unione

1. a) L’Unione ha un’Assemblea composta dei Paesi dell’Unione vincolati dagli articoli 13 a 17.
b) Il Governo di ogni Paese è rappresentato da un delegato, che può essere assistito da sup­

plenti, consiglieri ed esperti.
c) Le spese di ciascuna delegazione sono a carico del Governo che l’ha designata.

2. a) L’Assemblea:
i) tratta le questioni concernenti il mantenimento e lo sviluppo dell’Unione e l’applica­

zione della presente Convenzione;
ii) impartisce all’Ufficio internazionale della proprietà intellettuale (denominato in seguito 

« Ufficio internazionale ») contemplato dalla Convenzione istitutiva dell’Organizzazione 
Mondiale della Proprietà Intellettuale (denominato in seguito « Organizzazione ») le 
direttive concernenti la preparazione delle conferenze di revisione, tenuto debito conto 
delle osservazioni dei Paesi dell’Unione che non sono vincolati dagli articoli 13 a 17;

in) esamina e approva le relazioni e le attività del Direttore generale dell’Organizzazione 
relative all’Unione e gli impartisce le necessarie direttive sulle questioni che sono di 
competenza dell’Unione;

iv) elegge i membri del Comitato esecutivo dell’Assemblea;
v) esamina ed approva le relazioni e le attività del suo Comitato esecutivo e gli impar­

tisce direttive;
vi) stabilisce il programma, adotta il bilancio preventivo triennale dell’Unione e ne ap­

prova i conti di chiusura;
vii) adotta il regolamento finanziario dell’Unione;
viii) crea i comitati di esperti e i gruppi di lavoro che ritiene utili per realizzare gli scopi 

dell’Unione;
ix) decide quali Paesi non membri dell’Unione, quali organizzazioni intergovernative e 

quali organizzazioni internazionali non governative possono essere ammessi alle sue 
riunioni come osservatori;

x) adotta le modificazioni degli articoli 13 a 17;
xi) intraprende qualsiasi altra azione intesa al conseguimento degli scopi dell’Unione;

odi) svolge qualsiasi altro compito che la presente Convenzione comporta;
xiii) esercita, ove li abbia accettati, i diritti che le vengono conferiti dalla Convenzione 

istitutiva dell’Organizzazione.
b) L’Assemblea statuisce su questioni che interessano anche altre Unioni amministrate dal­

l’Organizzazione, dopo aver consultato il Comitato di coordinamento - dell’Organizzazione.

3. a) Riservate le disposizioni del comma b), un delegato può rappresentare un solo Paese.
b) I Paesi dell’Unione riuniti, in virtù di un accordo particolare, in un ufficio comune, avente

der ciascuno di essi il carattere di servizio nazionale speciale della proprietà industriale di cui al­
l’articolo 1 2 , possono essere globalmente rappresentati nella discussione da uno solo di essi.
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4. a) Ciascun Paese membro dell’Assemblea dispone di un voto.
b) La metà dei Paesi membri dell’Assemblea costituisce il quorum.
c) Nonostante le disposizioni del comma b), qualora il numero dei Paesi rappresentati in una 

sessione risulti inferiore alla metà, ma uguale o superiore a un terzo dei Paesi membri dell’Assemblea, 
questa può deliberare; tuttavia, le risoluzioni dell’Assemblea, eccettuate quelle concernenti la pro­
cedura, divengono esecutorie solo quando siano soddisfatte le condizioni seguenti: L’Ufficio inter­
nazionale comunica dette risoluzioni ai Paesi membri dell’Assemblea che non erano rappresentati, 
invitandoli a esprimere per iscritto, entro tre mesi dalla data della comunicazione, il loro voto o la 
loro astensione. Se, allo scadere del termine, il numero dei Paesi che hanno espresso il loro voto 
o la loro astensione risulta almeno uguale al numero dei Paesi mancanti per il conseguimento del 
quorum durante la sessione, le dette risoluzioni divengono esecutorie, purché nel contempo sia 
acquisita la maggioranza necessaria.

d) Riservate le disposizioni dell’articolo 17.2, l’Assemblea decide con la maggioranza dei 
due terzi dei voti espressi.

e) L’astensione non è considerata voto.

5. a) Riservato il comma b), un delegato può votare soltanto a nome di un Paese.
b) I Paesi dell’Unione di cui all’alinea 3 b), devono provvedere, di norma, a farsi rappre­

sentare alle sessioni dell’Assemblea dalle loro proprie delegazioni. Tuttavia, uno dei Paesi suddetti, 
che, per motivi eccezionali, non possa farsi rappresentare dalla propria delegazione, può conferire 
alla delegazione d’un altro di questi Paesi la facoltà di votare a suo nome ; resta però inteso che una 
delegazione può votare, per procura, a nome di un solo Paese. Tale facoltà dev’essere oggetto di un 
atto firmato dal capo dello Stato o dal ministro competente.

6 . I Paesi dell’Unione che non sono membri dell’Assemblea sono ammessi alle sue riunioni 
come osservatori.

7\ a) L’Assemblea si riunisce una volta ogni tre anni in sessione ordinaria, su convocazione 
del Direttore generale e, salvo casi eccezionali, durante il medesimo periodo e nel medesimo luogo 
in cui si svolge l’Assemblea generale dell’Organizzazione.

b) L’Assemblea è convocata in sessione straordinaria dal Direttore generale a richiesta del 
Comitato esecutivo o di un quarto dei Paesi membri dell’Assemblea.

8 . L’Assemblea adotta il suo regolamento interno.

Articolo 14 

Comitato esecutivo

1. L’Assemblea ha un Comitato esecutivo.

2. a) Il Comitato esecutivo è composto dei Paesi eletti dall’Assemblea tra i propri membri. 
Inoltre, riservate le disposizioni dell’articolo 16.7 b), il Paese sul cui territorio l’Organizzazione ha 
sede dispone, ex officio, di un seggio nel Comitato.

b) Il Governo di ogni Paese membro del Comitato esecutivo è rappresentato da un delegato, 
che può essere assistito da supplenti, consiglieri ed esperti.

c) Le spese di ciascuna delegazione sono a carico del Governo che l’ha designata.

3. Il numero dei Paesi membri del Comitato esecutivo corrisponde al quarto del numero 
dei Paesi membri dell’Assemblea. Nel calcolo dei seggi da occupare, il resto della divisione per 
quattro non è preso in considerazione.
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4. Eleggendo i membri del Comitato esecutivo, l’Assemblea deve tener conto di un’equa ripar­
tizione geografica e della necessità, per i Paesi partecipi degli Accordi particolari stipulabili in rela­
zione all’Unione, di far parte del Comitato esecutivo.

5. a) I membri del Comitato esecutivo sono in funzione dalla chiusura della sessione dell’As­
semblea che li ha eletti fino al termine della successiva sessione ordinaria dell’Assemblea.

b) I membri del Comitato esecutivo sono rieleggibili nel limite massimo dei due terzi di essi.
c) L’Assemblea stabilisce le modalità d’elezione e rielezione dei membri del Comitato esecutivo.

6 . a) Il Comitato esecutivo:
ì) prepara il progetto d’ordine del giorno dell’Assemblea ;
ii) sottopone all’Assemblea delle proposte relative ai progetti del programma e del bi­

lancio preventivo triennale dell’Unione preparati dal Direttore generale;
iii) si pronuncia, nei limiti del programma e del preventivo triennale, sui programmi e, 

sui preventivi annuali preparati dal Direttore generale;
iv) sottopone all’Assemblea, con gli opportuni commenti, le relazioni periodiche del Di­

rettore generale e i rapporti annuali di verifica dei conti;
v) prende qualsiasi provvedimento utile per l’esecuzione, da parte del Direttore generale, 

del programma dell’Unione, giusta le decisioni dell’Assemblea e tenendo conto delle 
circostanze createsi nell’intervallo tra due sessioni ordinarie della medesima;

vi) svolge gli altri compiti che gli sono attribuiti nel quadro della presente Convenzione.
b) Il Comitato esecutivo statuisce su questioni che interessano anche altre Unioni ammini­

strate dall’Organizzazione, previa consultazione del Comitato di coordinamento dell’Organizzazione.

7. a) Il Comitato esecutivo si riunisce una volta all’anno in sessione ordinaria, su convoca­
zione del Direttore generale, per quanto possibile nel medesimo periodo e nel medesimo luogo in 
cui si riunisce il Comitato di coordinamento dell’Organizzazione.

b) Il Comitato esecutivo è convocato in sessione straordinaria dal Direttore generale sia per 
iniziativa di quest’ultimo sia a richiesta del suo presidente o di un quarto dei suoi membri.

8. a) Ciascun Paese membro del Comitato esecutivo dispone di un voto.
b) La metà di Paesi membri del Comitato esecutivo costituisce il quorum.
c) Le decisioni sono prese alla maggioranza semplice dei voti espressi.
d) L’astensione non è considerata voto.
e) Un delegato può rappresentare un solo Paese e votare soltanto a nome di esso.

9. I Paesi dell’Unione che non siano membri del Comitato esecutivo sono ammessi alle riunioni 
come osservatori.

10. Il Comitato esecutivo adotta il suo regolamento interno.

Articolo 15 

Ufficio internazionale

1. a) I compiti amministrativi spettanti all’Unione sono svolti dall’Ufficio internazionale, che 
succede all’Ufficio dell’Unione, riunito all’Uficio dell’Unione istituito dalla Convenzione internazio­
nale per la protezione delle opere letterarie ed artistiche.

b) L’Ufficio internazionale funge in particolare da segreteria dei diversi organi dell’Unione.
c) Il Direttore generale dell’Organizzazione è il più alto funzionario dell’Unione e la rap­

presenta.
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2. L’Ufficio internazionale raccoglie e pubblica le informazioni relative alla protezione della 
proprietà industriale. Ciascun Paese dell’Unione comunica, il più presto possibile, all’Ufficio in­
ternazionale il testo di ogni nuova legge e ogni altro atto ufficiale relativi alla protezione della pro­
prietà industriale. Inoltre, esso fornisce all’Ufficio internazionale le pubblicazioni dei suoi servizi 
della proprietà industriale che riguardano direttamente la protezione della proprietà industriale e 
presentano, per l’Ufficio internazionale, un interesse per le sue attività.

3. L’Ufficio internazionale pubblica una rivista mensile.

4. L’Ufficio internazionale fornisce, a qualsiasi Paese dell’Unione che ne faccia richiesta, in­
formazioni sulle questioni relative alla protezione della proprietà industriale.

5. L’Ufficio internazionale conduce studi e presta servizi destinati a facilitare la protezione 
della proprietà industriale.

6 . Il Direttore generale e i membri del personale da lui designati intervengono, senza diritto 
di voto, a tutte le riunioni dell’Assemblea, del Comitato esecutivo e di qualsiasi altro comitato di 
esperti o gruppo di lavoro. Il Direttore generale o un membro del personale da lui designato è, d’uf­
ficio, segretario di questi organi.

. 7. a) L’Ufficio internazionale prepara, in base alle direttive dell’Assemblea e in collaborazione 
col Comitato esecutivo, le conferenze di revisione delle disposizioni della Convenzione, eccettuate 
quelle degli articoli 13 a 17.

b) L’Ufficio internazionale può consultare organizzazioni intergovernative e organizzazioni 
internazionali non governative sulla preparazione delle conferenze di revisione.

c) Il Direttore generale e le persone da lui designate intervengono, senza diritto di voto, alle 
deliberazioni di dette conferenze.

8 . L’Ufficio internazionale svolge gli altri compiti che gli sono attribuiti.

Articolo 16 

Finanze

1. a) L’Unione ha un bilancio preventivo.
b) Il bilancio preventivo dell’Unione comprende gli introiti e le spese proprie dell’Unione, 

il suo contributo al bilancio delle spese comuni alle Unioni e, se è il caso, la somma messa a di­
sposizione del bilancio della Conferenza dell’Organizzazione.

c) Sono comuni alle Unioni le spese che non vengono attribuite esclusivamente all’Unione 
bensì anche a un’altra o ad altre Unioni amministrate dall’Organizzazione. Il contributo dell’Unione 
a tali spese comuni è proporzionale all’interesse che dette spese presentano per essa.

2. Il bilancio dell’Unione è stabilito tenendo conto delle esigenze di coordinamento con i bi­
lanci delle altre Unioni amministrate dall’Organizzazione.

3. Il bilancio dell’Unione è finanziato dalle seguenti risorse:
i) i contributi dei Paesi dell’Unione;

ii) le tasse e le somme riscosse per i servizi resi dall’Ufficio internazionale in relazione 
all’Unione;

Hi) il ricavo della vendita di pubblicazioni dell’Ufficio internazionale concernenti l’Unione, 
e i diritti inerenti a queste pubblicazioni;

iv) i doni, i lasciti e le sovvenzioni;
v) le pigioni, gli interessi e altri diversi proventi.
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4. a) Per determinare la loro quota contributiva al bilancio, i Paesi dell’Unione si ripartiscono 
in sette classi, e pagano contributi annui in rapporto al seguente numero di unità:

Classe I ...........................................  25
Classe II ...........................................  20
Classe I I I ...........................................  15
Classe I V ...........................................  10
Classe V ...........................................  5
Classe VI ...........................................  3
Classe V II...........................................  1

b) Salvo che non l’abbia già fatto, ciascun Paese indica, al momento del deposito del suo 
strumento di ratifica o d’adesione, in quale delle classi suindicate desidera essere collocato. Esso 
conserva nondimeno la facoltà di cambiare classe; tuttavia; se sceglie una classe inferiore, lo deve 
comunicare all’Assemblea in occasione di una delle sue sessioni ordinarie. Il cambiamento di classe 
prenderà effetto all’inizio dell’anno civile successivo a tale sessione.

c) Il rapporto tra l’ammontare del contributo annuo di ciascun Paese e il totale dei contributi 
annui al bilancio dell’Unione pagati da questi Paesi è uguale al rapporto tra il numero di unità della 
classe in cui il Paese è collocato e il numero totale di unità dell’insieme dei Paesi.

d) I contributi sono esigibili al 1° gennaio di ogni anno.
e) Un Paese in mora nel pagamento dei contributi non può esercitare il suo diritto di voto, 

in nessuno degli organi dell’Unione di cui è membro, se l’ammontare del suo arretrato risulta uguale
o superiore a quello dei contributi da esso dovuti per i due anni completi trascorsi. Tuttavia, un tale 
Paese può essere autorizzato a conservare l’esercizio del suo diritto di voto in seno a detto organo 
finché quest’ultimo ritiene il ritardo attribuibile a circostanze eccezionali e inevitabili.

/ )  Qualora il bilancio non sia ancora adottato all’inizio di un nuovo esercizio, il bilancio del­
l’anno precedente va ripreso secondo le modalità del regolamento finanziario.

5. L’ammontare delle tasse e somme dovute per servizi resi dall’Ufficio internazionale in rela­
zione all’Unione è stabilito dal Direttore generale, che ne fa rapporto all’Assemblea e al Comitato 
esecutivo.

6 . a) L’Unione possiede un fondo di cassa costituito mediante un pagamento unico effettuato 
da ciascun Paese dell’Unione. Se il fondo diviene insufficiente, l’Assemblea ne decide l’aumento.

b) L’ammontare del pagamento iniziale di ciascun Paese a tale fondo o della sua partecipa­
zione ad un aumento è proporzionale al contributo del Paese per l’anno in cui il fondo di cassa 
è costituito o l’aumento è deciso.

c) La proporzione e le modalità di pagamento sono stabilite dall’Assemblea, su proposta del 
Direttore generale e dopo aver consultato il Comitato di coordinamento dell’Organizzazione.

7. a) L’accordo di sede concluso con il Paese sul cui territorio l’Organizzazione è stabilita
deve prevedere che, ove il fondo di cassa si riveli insufficiente, questo Paese conceda delle anticipa­
zioni. L’ammontare delle anticipazioni e le condizioni di concessione saranno oggetto, di volta in 
volta, di un particolare accordo tra questo Paese e l’Organizzazione. Finché dura il suo obbligo di 
concedere anticipazioni, il Paese dispone ex officio d’un seggio in seno al Comitato esecutivo.

b) Il Paese contemplato nel comma a) e l’Organizzazione hanno ciascuno la facoltà di denun­
ciare l’impegno di concedere anticipazioni mediante notificazione scritta. La denuncia prende effetto 
tre anni dopo la fine dell’anno in cui è stata notificata.

8 . La verifica dei conti è effettuata, secondo le modalità previste dal regolamento finanziario,
da uno o più Paesi dell’Unione oppure da controllori esterni designati, col loro consenso, dal­
l ’Assemblea.
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Articolo 17 

Modificazione degli articoli 13 a 17

1. Proposte di modificazione degli articoli 13, 14, 15, 16 e del presente articolo possono es­
sere presentate da ciascun Paese membro dell’Assemblea, dal Comitato esecutivo o dal Direttore 
generale. Questo comunica le proposte ai Paesi membri dell’Assemblea almeno sei mesi prima che 
vengano sottoposte all’esame dell’Assemblea.

2. Qualsiasi modificazione degli articoli elencati nell’alinea 1 va adottata dall’Assemblea. La 
maggioranza richiesta è dei tre quarti dei voti espressi; tuttavia, le modificazioni dell’articolo 13 
e del presente alinea esigono la maggioranza dei quattro quinti dei voti espressi.

3. Ogni modificazione degli articoli elencati nell’alinea 1 entra in vigore un mese dopo che 
il Direttore generale ha ricevuto, per iscritto, le notificazioni d’accettazione, effettuate conforme­
mente alle loro regole costituzionali rispettive, da parte di tre quarti dei Paesi che erano membri 
dell’Assemblea al momento in cui la modificazione è stata adottata. Una modificazione degli articoli 
in tal modo accettata vincola tutti i Paesi che sono membri dell’Assemblea nel momento in cui la 
modificazione stessa entra in vigore o che ne divengono membri più tardi; tuttavia, una modifica­
zione che accresca gli obblighi finanziari dei Paesi dell’Unione vincola soltanto quelli che hanno noti­
ficato di accettarla.

Articolo 18 

Revisione degli articoli 1 a 12 e 18 a 30

1. La presente Convenzione sarà sottoposta a revisioni, allo scopo di introdurvi miglioramenti 
atti a perfezionare il sistema dell’Unione.

2. A tal fine, delle conferenze avranno luogo, successivamente, in uno dei Paesi dell’Unione, 
tra.i delegati dei Paesi stessi.

3. Le modificazioni degli articoli 13 a 17 sono rette dalle disposizioni dell’articolo 17.

Articolo 19 

Accordi particolari

I Paesi dell’Unione si riservano il diritto di concludere tra loro accordi particolari per la pro­
tezione della proprietà industriale in armonia con le disposizioni della presente Convenzione.

Articolo 20

Ratifica o adesione da parte dei Paesi dell’Unione ; entrata in vigore

1. a) Ciascuno dei Paesi dell’Unione può ratificare il presente Atto, se lo ha firmato, oppure 
aderirvi. Gli strumenti di ratifica o d’adesione vanno depositati presso il Direttore generale.

b) Ciascun Paese dell’Unione può dichiarare, nello strumento di ratifica o di adesione, che 
la sua ratifica o adesione non è applicabile:

i) agli articoli 1 a 1 2 , o
ii) agli articoli 13 a 17.
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c) Ciascun Paese dell’Unione che, in conformità al comma b), abbia escluso dagli effetti 
della ratifica o dell’adesione uno dei gruppi d’articoli indicati nel detto comma può nondimeno
dichiarare, in qualsiasi momento, che estende gli effetti della ratifica o dell’adesione al gruppo così
escluso. Tale dichiarazione va depositata presso il Direttore generale.

2. a) Gli articoli 1 a 12 entrano in vigore, nei riguardi dei dieci primi Paesi che hanno depo­
sitato strumenti di ratifica o d’adesione senza fare la dichiarazione permessa dall’alinea 1 b) i),-tre 
mesi dopo il deposito del decimo strumento di ratifica o d’adesione.

b) Gli articoli 13 a 17 entrano in vigore, nei riguardi dei dieci primi Paesi dell’Unione che
hanno depositato strumenti di ratifica o d’adesione senza fare la dichiarazione permessa dall’alinea 1 

b) ii), tre mesi dopo il deposito del decimo strumento di ratifica o d’adesione.
c) Riservata l’entrata in vigore iniziale, giusta le disposizioni dei commi a e b), di ciascuno 

dei due gruppi di articoli definiti all’alinea 1 b) i) e ii), e riservate le disposizioni dell’alinea 1 b), 
gli articoli 1 a 17 entrano in vigore, nei riguardi di qualsiasi Paese dell’Unione non contemplato 
nei commi a) e b), il quale depositi uno strumento di ratifica o d’adesione, come anche nei ri­
guardi di qualsiasi Paese dell’Unione il quale depositi una dichiarazione secondo l’alinea 1 c), tre 
mesi dopo la data della notificazione, da parte del Direttore generale, di tale deposito, salvo che 
una data posteriore sia stata indicata nello strumento o nella dichiarazione depositata. In quest’ultimo 
caso, il presente Atto entra in vigore, nei riguardi di detto Paese, alla data indicata.

3. Nei riguardi di ciascun Paese dell’Unione che depositi uno strumento di ratifica o d’ade­
sione, gli articoli 18 a 30 entrano in vigore il giorno in cui uno qualunque dei gruppi di articoli 
indicati all’alinea 1 b) entra in vigore per questo Paese in conformità all’alinea 2 a) b), o c).

Articolo 21

Adesione da parte dei Paesi estranei all’Unione; entrata in vigore

1. Qualsiasi Paese estraneo all’Unione può aderire al presente Atto e divenire così membro 
dell’Unione. Gli strumenti d’adesione vanno depositati presso il Direttore generale.

2. a) Nei riguardi di qualsiasi Paese estraneo all’Unione il quale abbia depositato il suo stru­
mento d’adesione un mese o più prima dell’entrata in vigore delle disposizioni del presente Atto, 
quest’ultimo entra in vigore alla data in cui le disposizioni sono entrate in vigore per la prima volta 
in applicazione dell’articolo 2 0 . 2  a) o b), salvo che una data posteriore sia stata indicata nello 
strumento d’adesione; tuttavia:

i) se gli articoli 1 a 12 non sono entrati in vigore a questa data, tale Paese sarà vincolato, 
durante l’interinato precedente l’entrata in vigore di queste disposizioni, e in sostitu­
zione di esse, dagli articoli 1 a 12 dell’Atto di Lisbona;

ii) se gli articoli 13 a 17 non sono entrati in vigore a questa data, tale Paese sarà vinco­
lato, durante l’interinato precedente l’entrata in vigore di queste disposizioni, e in sosti­
tuzione di esse, dagli articoli 13 e 14.3, 4 e 5 dell’Atto di Lisbona.

Se un Paese indica una data posteriore nel suo strumento d’adesione, il presente Atto entra 
in vigore nei suoi riguardi alla data indicata.

b) Nei riguardi di qualsiasi Paese estraneo all’Unione il quale abbia depositato il suo stru­
mento d’adesione in data posteriore all’entrata in vigore d’un solo gruppo di articoli del presente 
Atto o a una data che la precede di meno di un mese, l’Atto entra in vigore, riservato quanto è pre­
visto nel comma a), tre mesi dopo la data in cui l’adesione è stata notificata dal Direttore generale, 
salvo che una data posteriore sia stata indicata nello strumento d’adesione. In quest’ultimo caso,
il presente Atto entra in vigore nei riguardi di questo Paese alla data indicata.
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3. Nei riguardi di qualsiasi Paese estraneo all’Unione il quale abbia depositato il suo stru­
mento d’adesione dopo l’entrata in vigore del presente Atto nel suo complesso, o meno di un mese 
prima, l’Atto entra in vigore tre mesi dopo la data in cui l’adesione è stata notificata dal Direttore 
generale, salvo che una data posteriore sia stata indicata nello strumento d’adesione. In quest’ultimo 
caso, il presente Atto entra in vigore nei riguardi di questo Paese alla data indicata.

Articolo 22 

Effetti della ratifica o dell’adesione

1. Riservate le possibili eccezioni previste negli articoli 20.1 b) e 28.2, la ratifica o l’adesione 
implica, di pieno diritto, l’accessione a tutte le clausole e a tutti i benefici riconosciuti nel pre­
sente Atto.

Articolo 23 

Adesione ad Atti anteriori

L’entrata in vigore del presente Atto nel suo complesso preclude ad ogni Paese l’adesione 
ad Atti anteriori della presente Convenzione.

Articolo 24 

Territori

1. Ciascun Paese può dichiarare nel suo .strumento di ratifica o d’adesione, o notificare per 
iscritto al Direttore generale in qualsiasi ulteriore momento, che la presente Convenzione è appli­
cabile a tutti o a parte dei territori, dèsignati nella dichiarazione o nella notificazione, dei quali esso 
cura le relazioni con l’estero.

2. Il Paese che ha fatto una tale dichiarazione o una tale notificazione può, in qualsivoglia mo­
mento, notificare al Direttore generale che la presente Convenzione cessa di essere applicabile a 
tutti o a parte dei predetti territori.

3. a) Ogni dichiarazione fatta in forza dell’alinea 1 prende effetto alla data stessa della ratifica 
o dell’adesione nel cui strumento sia inclusa, mentre ogni notificazione fatta in forza del medesimo 
alinea prende effetto tre mesi dopo essere stata notificata dal Direttore generale.

b) Ogni notificazione effettuata in forza dell’alinea 2 prende effetto dodici mesi dopo che il 
Direttore generale l’ha ricevuta.

Articolo 25

Applicazione della Convenzione sul piano nazionale

1. Ogni Paese partecipe della presente Convenzione s’impegna di adottare, conformemente 
alla propria costituzione, i provvedimenti necessari per assicurare l’applicazione della Conven­
zione stessa.

2. Resta inteso che dal momento in cui deposita lo strumento di ratifica o d’adesione, un 
Paese dev’essere in grado, giusta la propria legislazione interna, di attuare le disposizioni della pre­
sente Convenzione.
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Articolo' 26 

Denuncia

1. La presente Convenzione rimarrà in vigore senza limitazioni di durata.

2. Ciascun Paese potrà denunciare il presente Atto mediante notificazione indirizzata al Di­
rettore generale. Tale denuncia implica anche la denuncia di tutti gli Atti anteriori e avrà effetto 
solo nei riguardi del Paese che l’avrà fatta, la Convenzione rimanendo in vigore per gli altri Paesi 
dell’Unione.

3. La denuncia avrà effetto un anno dopo il giorno in cui il Direttore generale ne avrà rice­
vuto la notificazione.

4. La facoltà di denuncia prevista dal presente articolo non potrà essere esercitata prima del 
decorso di un periodo di cinque anni a partire dalla data in cui il Paese è divenuto membro 
dell’Unione.

Articolo 27 

Applicazione degli atti anteriori

1. Il presente Atto sostituisce, per i rapporti tra i Paesi ai quali si applica e nella misura in
cui esso è applicabile, la Convenzione di Parigi del 20 marzo 1883 e gli Atti che l’hanno successi­
vamente riveduta.

2. a) Nei riguardi dei Paesi ai quali il presente Atto non è applicabile o lo è solo in parte, 
ma ai quali è invece applicabile l’Atto di Lisbona del 31 ottobre 1958, quest’ultimo rimane in vigore 
nel suo complesso oppure nella misura in cui il presente Atto non lo sostituisce in virtù dell’alinea 1.

b) Nei riguardi dei Paesi ai quali non sono applicabili né il presente Atto, né parti di esso, 
né l’Atto di Lisbona, rimane in vigore l’Atto di Londra del 2 giugno 1934 nel suo complesso 
oppure nella misura in cui il presente -Atto non lo sostituisce in virtù dell’alinea 1.

c) Nei riguardi dei Paesi ai quali non sono applicabili né il presente Atto, né parti di esso,
né l’Atto di Lisbona, né l’Atto di Londra, rimane in vigore l’Atto dell’Aia del 6  novembre 1925,
nel suo complesso oppure nella misura in cui il presente Atto non lo sostituisce in virtù dell’alinea 1.

3. I Paesi estranei all’Unione che aderiscono al presente Atto lo applicano nei riguardi di 
ogni Paese dell’Unione il quale non ne sia partecipe o, pur essendolo, abbia fatto la dichiarazione 
prevista nell’articolo 20.1 b) i). Tali Paesi ammettono che il Paese dell’Unione considerato, nelle 
sue relazioni con essi, applichi le disposizioni del più recente Atto di cui sia partecipe.

Articolo 28

Controversie

1. Ogni controversia tra due o più Paesi dell’Unione relativa all’interpretazione o all’applica­
zione della presente Convenzione, che non sia stata composta mediante negoziati, potrà venir de­
ferita, da uno qualunque dei Paesi interessati, alla Corte Internazionale di Giustizia mediante una 
richiesta conforme agli Statuti della Corte, a meno che i Paesi interessati non concordino altro 
modo per dirimerla. L’Ufficio internazionale dovrà, ad opera del Paese attore, essere informato del 
deferimento della controversia alla Corte e ne darà notizia agli altri Paesi dell’Unione.
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2. Ogni Paese può, al momento della firma del presente Atto o del deposito del suo stru­
mento di ratifica o d’adesione, dichiarare che non si considera vincolato dalle disposizioni dell’ali­
nea 1. Per quanto concerne le controversie tra un tale Paese e qualsiasi altro Paese dell’Unione, 
le disposizioni dell’alinea 1 non sono applicabili.

3. Ogni Paese che abbia fatto una dichiarazione in conformità alle disposizioni dell’alinea 2 
può, in qualsiasi momento, ritirarla mediante notificazione indirizzata al Direttore generale.

Articolo 29 
Firma, lingue, funzioni del depositano

1. a) Il presente Atto è firmato in un solo esemplare in lingua francese e depositato presso il 
Governo della Svezia.

b) Il Direttore generale cura la preparazione di testi ufficiali, previa consultazione dei Go-' 
verni interessati, nelle lingue tedesca, inglese, spagnola, italiana, portoghese, russa e nelle altre lingue 
che l’Assemblea dovesse indicare.

c) In caso di contestazione circa l’interpretazione dei diversi testi, fa fede il testo francese*
2. Il Presente Atto rimane aperto alla firma, a Stoccolma, fino al 13 gennaio 1968.
3. Il Direttore generale trasmette due copie del testo firmato del presente Atto, certificate

conformi dal Governo della Svezia, ai Governi di tutti i Paesi dell’Unione e al Governo di ogni altro 
Paese che ne faccia domanda.

4. Il Direttore generale fa registrare il presente Atto presso la segreteria dell’Organizzazione
delle Nazioni Unite.

5. Il Direttore generale notifica ai Governi di tutti i Paesi dell’Unione le firme, i depositi 
di strumenti di ratifica o d’adesione, le dichiarazioni incluse in questi strumenti o fatte in applica­
zione dell’articolo 20.1 c), l’entrata in vigore di ogni disposizione del presente Atto, le denunce 
notificate e le notificazioni fatte in applicazione dell’articolo 24.

Articolo 30 
Disposizioni transitorie

1. Fino all’entrata in funzione del primo Direttore generale, i riferimenti testuali all’Ufficio 
intemazionale o al Direttore generale vanno intesi come fatti rispettivamente all’Ufficio dell’Unione 
o al suo Direttore.

2. I Paesi dell’Unione che non sono vincolati dagli articoli 13 a 17 possono, durante cinque 
anni dall’entrata in vigore della Convenzione che istituisce l’Organizzazione, esercitare, se lo desi­
derano, i diritti previsti dagli articoli 13 a 17 del presente Atto come se fossero vincolati da questi 
articoli. Ogni Paese che intenda valersi di questa facoltà, depositerà a tal fine presso il Direttore 
generale una notificazione scritta che prende effetto alla data del suo ricevimento. Tali Paesi sono 
ritenuti membri dell’Assemblea fino allo scadere del detto periodo.

3. Fintanto che tutti i Paesi dell’Unione non siano divenuti membri dell’Organizzazione, 
l’Ufficio internazionale dell’Organizzazione funge ugualmente da Ufficio dell’Unione e il suo Di­
rettore generale da Direttore di questo Ufficio.

4. Allorché tutti i Paesi dell’Unione saranno divenuti membri dell’Organizzazione, i diritti, 
gli obblighi e i beni dell’Ufficio dell’Unione saranno trasferiti all’Ufficio internazionale dell’Orga­
nizzazione.

I n  fede d i c h e , i sottoscritti, debitamente autorizzati a tale scopo, hanno firmato il presente Atto.

F atto  a Stoccolma il 14 luglio 1967.
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CONVENTION DE BERNE POUR LA PROTECTION DES (EUVRES 
LITTERAIRES ET ARTISTIQUES

du 9 septembre 1886, 
complétée à P aris le 4 mai 1896, revisée à B e r l in  le 13 novembre 1908, 

complétée à B erne le 20 mars 1914, revisée à R om e  le 2 juin 1928, 
revisée à B ruxelles le 26 juin 1948 et revisée à S to c k h o lm  le 14 juillet 1967

Les pays de l’Union, également animés du désir de protéger d’une manière aussi efficace et 
aussi uniforme que possible les droits des auteurs sur leurs ceuvres littéraires et artistiques,

Ont résolu de reviser et de compléter l’Acte signé à Berne le 9 septembre 1886, complété à Paris 
le 4 mai 1896, revisé à Berlin le 13 novembre 1908, complété à Berne le 20 mars 1914, revisé à Rome 
le 2 juin 1928 et revisé à Bruxelles le 26 juin 1948.

En conséquence, les Plénipotentiaires soussignés, après presentation de leurs pleins pouvoirs, 
reconnus en bonne et due forme, sont convenus de ce qui suit:

Artide Premier

Les pays auxquels s’applique la présente Convention sont constitués à l’état d’Union pour la 
protection des droits des auteurs sur leurs oeuvres littéraires et artistiques.

Artide 2

1. Les termes «ceuvres littéraires et artistiques» comprennent toutes les productions du do­
maine littéraire, scientifìque et artistique, quel qu’en soit le mode ou la forme d’expression, telles 
que: les livres, brochures et autres écrits; les conférences, allocutions, sermons et autres oeuvres de 
méme nature; les ceuvres dramatiques ou dramatico-musicales; les ceuvres chorégraphiques et les 
pantomimes; les compositions musicales avec ou sans paroles; les oeuvres cinématographiques, aux- 
quelles sont assimilées les ceuvres exprimées par un procédé analogue à la cinématographie ; les oeuvres 
de dessin, de peinture, d’architecture, de sculpture, de gravure, de lithographie; les oeuvres photo- 
graphiques auxquelles sont assimilées les ceuvres exprimées par un procédé analogue à la photo­
graphic, les ceuvres des arts appliqués; les illustrations, les cartes géographiques ; les plans, croquis 
et ouvrages plastiques relatifs à la géographie, à la topographie, à l’architecture ou aux sciences.

2. Est toutefois réservée aux législations des pays de l’Union la faculté de prescrire que les 
oeuvres littéraires et artistiques ou bien l’une ou plusieurs catégories d’entre elles ne sont pas pro- 
tégées tant qu’elles n’ont pas été fixées sur un support matériel.

3. Sont protégées comme des ceuvres originales, sans préjudice des droits de l’auteur de l’oeuvre 
originale, les traductions, adaptations, arrangements de musique et autres transformations d’une 
oeuvre littéraire ou artistique.
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4. Il est réservé aux legislations des pays de l’Union de déterminer la protection à accorder 
aux textes officiels d’ordre législatif, administratif ou judiciaire, ainsi qu’aux traductions officielles 
de ces textes.

5. Les recueils d’oeuvres littéraires ou artistiques tels que les encyclopédies et anthologies qui, 
par le choix ou la disposition des matières, constituent des créations intellectuelles sont protégés 
comme telles, sans préjudice des droits des auteurs sur chacune des ceuvres qui font partie de ces 
recueils.

6 . Les oeuvres mentionnées ci-dessus jouissent de la protection dans tous les pays de l’Union. 
Cette protection s’exerce au profit de l’autuer et de ses ayants droit.

7. Il est réservé aux législations des pays de l’Union de régler le champ d’application des 
lois concernant les ceuvres des arts appliqués et les dessins et modèles industriels, ainsi que les 
conditions de protection de ces oeuvres, dessins et modèles, compte tenu des dispositions de l’arti- 
cle 7.4 de la présente Convention. Pour les ceuvres protégées uniquement comme dessins et modèles 
dans le pays d’origine, il ne peut étre réclamé dans un autre pays de l’Union que la protection 
spéciale accordée dans ce pays aux dessins et modèles; toutefois, si une telle protection spéciale 
n’est pas accordée dans ce pays, ces oeuvres seront protégées comme oeuvres artistiques.

8 . La protection de la présente Convention ne s’applique pas aux nouvelles du jour ou aux 
faits divers qui ont le caractère de simples informations de presse.

Artide 2-bis

1. Est réservée aux législations des pays de l’Union la faculté d’exclure partiellement ou tota- 
lement de la protection prévue à l’arti eie précédent les discours politiques et les discours prononcés 
dans les débats judiciaires.

2. Est réservé également aux législations des pays de l’Union la faculté de statuer sur les con­
ditions dans lesquelles les conférences, allocutions et autres oeuvres de mème nature, prononeées 
en public, p'ourront ètre reproduites par la presse, radiodiffusés, transmises par fil au public et 
faire l’objet des communications publiques visées à l’article 11 -bis 1 de la présente Convention, lors- 
qu’une telle utilisation est justifiée par le but d’information à atteindre.

3. Toutefois, P auteur jouit du droit exclusif de réunir en recueil. ses ceuvres mentionnées 
aux alinéas précédents. .

Artide 3

1. Sont protégés en vertu de la présente Convention:
a) les auteurs ressortissant à l’un des pays de l’Union, pour leurs oeuvres, publiées ou non;
b) les auteurs ne ressortissant pas à l’un des pays de l’Union, pour les ceuvres qu’ils publient 

pour la première fois dans l’un de ces pays ou simultanément dans un pays étranger à l’Union et 
dans un pays de l’Union.

2. Les auteurs ne ressortissant pas à l’un des pays de l’Union mais ayant leur résidence habi- 
tuelle dans l’un de ceux-ci sont, pour l’application de la présente Convention, assimilés aux auteurs 
ressortissant audit pays.

3. Par « ceuvres publiées », il faut entendre les ceuvres éditées avec le consentement de leurs 
auteurs, quel que soit le mode de fabrication des exemplaires, pourvu que la mise à disposition 
de ces derniers ait été telle qu’elle satisfasse les besoins raisonnables du public, compte tenu de la 
nature de l’oeuvre. Ne constituent pas une publication la représentation d’une oeuvre dramatique,
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dramatico-musicale ou cinématographique, l’exécution d’une oeuvre musicale, la récitation publique 
d’une oeuvre littéraire, la transmission ou la radiodiffusion des ceuvres littéraires ou artistiques, l’ex- 
position d’une oeuvre d’art et la construction d’une oeuvre d’architecture.

4. Est considérée comme publiée simultanément dans plusieurs pays toute oeuvre qui a paru 
dans deux ou plusieurs pays dans les trente jours de sa première publication.

Artide 4

Sont protégés en vertu de la présente Convention, mème si les conditions prévues à l’article 3 
ne sont pas remplies,

a) les auteurs des oeuvres cinématographiques dont le producteur a son siège ou sa résidence 
habituelle dans l’un des pays de l’Union;

b) les auteurs des oeuvres d’architecture édifiée dans un pays de l’Union ou des osuvres 
des arts graphiques et plastiques faisant corps avec un immeuble situé dans un pays de l’Union.

Artide 5

1. Les auteurs jouissent, en ce qui concerne les oeuvres pour lesquelles ils sont protégés en 
vertu de la présente Convention, dans les pays de l’Union autres que le pays d’origine de l’oeuvre, 
des droits que les lois respectives accordent actuellement ou accorderont par la suite aux nationaux, 
ainsi que des droits spécialement accordés par la présente Convention.

2. La jouissance et l’exercice de ces droits ne sont subordonnés à aucune formalité; cette 
jouissance et cet exercice sont indépendants de l’existence de la protection dans le pays d’origine 
de l’oeuvre. Par suite, en dehors des stipulations de la présente Convention, l’étendue de la protec­
tion ainsi que les moyens de recours garantis à 1’auteur pour sauvegarder ses droits se règlent exclusi-
vement d’après la législation du pays où la protection est réclamée.

3. La protection dans le pays d’origine est réglée par la législation nationale. Toutefois, lorsque 
l’auteur ne ressortit pas au pays d’origine de l’oeuvre pour laquelle il est protégé par la présente Con­
vention, il aura, dans ce pays, les mèmes droits que les auteurs nationaux.

4. Est considéré comme pays d’origine:
a) pour les oeuvres publiées pour la première fois dans l’un des pays de l’Union, ce dernier 

pays; toutefois, s’il s’agit d’oeuvres publiées simultanément dans plusieurs pays de l’Union admettant 
des durées de protection différentes, celui d’entre eux dont la législation accorde la durée de protec­
tion la moins longue;

b) pour les oeuvres publiées simultanément dans un pays étranger à l’Union et dans un 
pays de l’Union, ce dernier pays;

c) pour les ceuvres non publiées ou pour les oeuvres publiées pour la première fois dans un 
pays étranger à l’Union, sans publication simultanée dans un pays de l’Union, le pays de l’Union 
dont l’auteur est ressortissant; toutefois,

ì) s’il s’agit d’oeuvres cinématographiques dont le producteur a son siège ou sa rési­
dence habituelle dans un pays de l’Union, le pays d’origine sera ce dernier pays, et 

it) s’il s’agit d’oeuvres d’architecture édifiées dans un pays de l’Union ou d’oeuvres des 
arts graphiques et plastiques faisant corps avec un immeuble situé dans un pays de 
l’Union, le pays d’origine sera ce dernier pays.
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Article 6

1. Lorsqu’un pays étranger à l’Union ne protège pas d’une manière suffisante les oeuvres des 
auteurs qui sont ressortissants de l’un des pays de l’Union, ce dernier pays pourra restreindre la pro­
tection des ceuvres dont les auteurs sont, au moment de la première publication de ces ceuvres, 
ressortissants de l’autre pays et n’ont pas leur résidence habituelle dans l’un des pays de l’Union. 
Si le pays de la première publication fait usage de cette faculté, les autres pays de l’Union ne seront 
pas tenus d’accorder aux osuvres ainsi soumises à un traitement spécial une protection plus large 
que celle qui leur est accordée dans le pays de la première publication.

2. Aucune restriction, établie en vertu de l’alinéa précédent, ne devra porter prejudice aux droits 
qu’un auteur aura acquis sur une oeuvre publiée dans un pays de l’Union avant la mise à exécution 
de cette restriction.

3. Les pays de l’Union qui, en vertu du présent article, restreindront la protection des droits 
des auteurs, le notifieront au Directeur général de l’Organisation Mondiale de la Propriété Intel- 
lectuelle (ci-après désigné le « Directeur général ») par une déclaration écrite, où seront indiqués 
les pays vis-à-vis desquels la protection est restreinte, de mème que les restrictions auxquelles les 
droits des auteurs ressortissant à ces pays sont soumis. Le Directeur général communiquera aussitòt 
le fait à tous les pays de l’Union.

Artide 6 -bis

1. Indépendamment des droits patrimoniaux d’auteur, et mème après la cession desdits droits, 
l’auteur conserve le droit de revendiquer la paternité de l’oeuvre et de s’opposer à toute déforma- 
tion, mutilation ou autre modification de cette oeuvre ou à toute autre atteinte à la méme oeuvre, 
préjudiciables à son honneur ou à sa réputation.

2. Les droits reconnus à l’auteur en vertu de l’alinea 1 ci-dessus sont, après sa mort, main- 
tenus au moins jusqu’à l’extinction des droits patrimoniaux et exercés par les personnes ou institu­
tions auxquelles la législation nationale du pays où la protection est réclamée donne qualité. Toute­
fois, les pays dont la législation, en vigueur au moment de la ratification du présent Acte ou de 
l’adhésion à celui-ci, ne contient pas de dispositions assurant la protection après la mort de l’auteur 
de tous les droits reconnus en vertu de l’alinéa 1 , ci-dessus, ont la faculté de prévoir que certains 
de ces droits ne sont pas maintenus après la mort de l’auteur.

3. Les moyens de recours pour sauvegarder les droits reconnus dans le présent article sont 
réglés par la législation du pays où la protection est réclamée.

Artide 7

1. La durée de la protection accordée par la présente Convention comprend la vie de 1’auteur 
et cinquante ans après sa mort.

2. Toutefois, pour les ceuvres cinématographiques, les pays de l’Union ont la faculté de prévoir 
que la durée de la protection expire cinquante ans après que l’oeuvre aura été rendue accessible au 
public avec le consentement de l’auteur, ou qu’à défaut d’un tei événement intervenu dans les cin­
quante ans à compter de la realisation d’une telle oeuvre, la durée de la protection expire cinquante 
ans après cette réalisation.

3. Pour les ceuvres anonymes ou pseudonymes, la durée de la protection accordée par la 
présente Convention expire cinquante ans après que l’ceuvre a été licitement rendue accessible au
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public. Toutefois, quand le pseudonyme adopté par l’auteur ne laisse aucun doute sur son iden- 
tité, la durée de la protection est celle prévue à l’alinéa 1. Si l’auteur d’une oeuvre anonyme ou 
pseudonyme révèle son identité pendant la période ci-dessus indiquée, le délai de protection ap­
plicable est celui prévu à l’alinéa 1. Les pays de l’Union ne sont pas tenus de protéger les ceuvres 
anonymes ou pseudonymes pour lesquelles il y a tout lieu de présumer que leur auteur est mort 
depuis cinquante ans.

4. Est réservée aux législations des pays de l’Union la faculté de régler la durée de la protec­
tion des oeuvres photographiques et celle des oeuvres des arts appliqués protégées en tant qu’oeuvres 
artistiques; toutefois, cette durée ne pourra pas étre inférieure à une période de vingt-cinq ans 
à compter de la réalisation d’une telle oeuvre.

5. Le délai de protection postérieur à la mort de l’auteur et les délais prévus aux alinéas 2,
3 et 4 ci-dessus commencent à courir à compter de la mort ou de l’événement visé par ces alinéas, 
mais la durée de ces délais n’est calculée qu’à partir du ler janvier de l’année qui suit la mort ou 
ledit événement.

6 . Les pays de l’Union ont la faculté d’accorder une durée de protection supérieure à celles 
prévues aux alinéas précédents.

7. Les pays de l’Union liés par l’Acte de Rome de la présente Convention et qui accor- 
dent, dans leur législation nationale en vigueur au moment de la signature du présent Acte, des 
durées inférieures à celles prévues aux alinéas précédents ont la faculté de les maintenir en adhérant 
au présent Acte ou en le ratifiant.

8 . Dans tous les cas, la durée sera réglée par la loi du pays où la protection sera réclamée; 
toutefois, à moins que la législation de ce dernier pays n’en décide autrement, elle n’excédera pas 
la durée fixée dans le pays d’origine de l’ceuvre.

Artide 7-bis

Les dispositions de l’article précédent sont également applicables lorsque le droit d’auteur ap- 
partient en commun aux collaborateurs d’une oeuvre, sous réserve que les délais consécutifs à la 
mort de 1’auteur soient calculés à partir de la mort du dernier survivant des collaborateurs.

Artide 8

Les auteurs d’oeuvres littéraires et artistiques protégés par la présente Convention jouissent, 
pendant toute la durée de leurs droits sur l’oeuvre originale, du droit exclusif de fair e ou d’autoriser 
la traduction de leurs ceuvres.

Artide 9

1. Les auteurs d’ceuvres littéraires et artistiques protégés par la présente Convention jouissent 
du droit exclusif d’autoriser la reproduction de ces oeuvres, de quelque manière et sous quelque 
forme que ce soit.

2. Est réservé aux législations des pays de l’Union la faculté de permettre la reproduction des- 
dites oeuvres dans certains cas spéciaux, pourvu qu’une telle reproduction ne porte pas atteinte à 
1’exploitation normale de l’oeuvre ni ne cause un préjudice injustifié aux intérèts légitimes de 1’auteur.

3. Tout enregistrement sonore ou visuel est considéré comme une reproduction au sens de 
la présente Convention.
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Article 10

1. Sont licites les citations tirées d’une oeuvre, déjà rendue licitement accessible au public, 
à condition qu’elles soient cònformes aux bons usages et dans la mesure justifiée par le but à at- 
teindre, y compris les citations d’articles de journaux et recueils périodiques sous forme de revues 
de presse.

2. Est réservé l’effet de la législation des pays de l’Union et des arrangements particuliers 
existants ou à conclure entre eux, en ce qui concerne la faculté d’utiliser licitement, dans la mesure 
justifiée par le but à atteindre, des ceuvres littéraires ou artistiques à titre d’illustration de l’enseigne- 
ment par le moyen de publications, d’émissions de radiodiffusion ou d’enregistrements sonore* 
ou visuels, sous réserve qu’une telle utilisation soit conforme aux bons usages.

3. Les citations et utilisations visées aux alinéas précédents devront faire mention de la source 
et du nom de l’auteur, si ce nom figure dans la source.

Artide 10-bis

1. Est réservée aux législations des pays de l’Union la faculté de permettre la reproduction 
par la presse, ou la radiodiffusion ou la transmission par fil au public, des articles d’actualité de dis­
cussion économique, politique ou religieuse, publiés dans des journaux ou recueils périodiques, ou 
des oeuvres radiodiffusées ayant le mème caractère, dans les cas où la reproduction, la radiodiffusion 
ou ladite transmission n’en est pas expressément réservée. Toutefois, la source doit toujours étre 
clairement indiquée; la sanction de cette obligation est déterminée par la législation du pays où 
la protection est réclamée.

2. Il est également réservé aux législations des pays de l’Union de régler les conditions dans 
lesquelles, à l’occasion de comptes rendus des événements d’actualité par le moyen de la photo- 
graphie ou de la cinématographie, ou par voie de radiodiffusion ou de transmission par fil au public, 
les ceuvres littéraires ou artistiques vues ou entendues au cours de l’événement peuvent, dans la 
mesure justifiée par le but d’information à atteindre, ètre reproduites et rendues accessibles au public.

Artide 11

1. Les auteurs d’osuvres dramatiques, dramatico-musicales et musicales jouissent du droit 
exclusif d’autoriser: 1) la représentation et l’exécution publiques de leurs ceuvres, y compris la repre­
sentation et l’exécution publiques par tous moyens ou procédés; 2 ) la transmission publique par tous 
moyens de la représentation et de l’exécution de leurs ceuvres.

2. Les mèmes droits sont accordés aux auteurs d’ceuvres dramatiques ou dramatico-musicales 
pendant toute la durée de leurs droits sur l’oeuvre originale, en ce qui concerne la traduction de leurs 
oeuvres.

Artide 11 -bis

1. Les auteurs d’oeuvres littéraires et artistiques jouissent du droit exclusif d’autoriser: 1) la 
radiodiffusion de leurs osuvres ou la communication publique de ces ceuvres par tout autre moyen 
servant à diffuser sans fil les signes, les sons ou les images; 2 ) toute communication publique, soit 
par fil, soit sans fil, de l’oeuvre radiodiffusée, lorsque cette communication est faite par un autre
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organisme que celui d’origine; 3) la communication publique, par haut-parleur ou par tout autre 
instrument analogue transmetteur de signes, de sons ou d’images, de l’ceuvre radiodiffusée.

2. Il appartient aux législations des pays de l’Union de régler les conditions d’exercice des 
droits visés par l’alinéa 1 , ci-dessus, mais ces conditions n’auront qu’un effet strictement limité 
au pays qui les aurait établies. Elies ne pourront en aucun cas porter atteinte au droit moral de 
l’auteur, ni au droit qui appartient à l’auteur d’obtenir une rémunération équitable, fìxée, à défaut 
d’accord amiable, par l’autorité compétente.

3. Sauf stipulation contraire, une autorisation accordée conformément à l’alinéa 1, du présent 
article n’implique pas l’autorisation d’enregistrer, au moyen d’instruments portant fixation des sons 
ou des images, l’ceuvre radiodiffusée. Est toutefois réservé aux législations des pays de l’Union le 
régime des enregistrements éphémères efìectués par un organisme de radiodiffusion par ses propres 
moyens et pour ses émissions. Ces législations pourront autoriser la conservation de ces enregistre­
ments dans des archives officielles en raison de leur caractère exceptionnel de documentation.

Artide 11 -ter

1. Les auteurs d’oeuvres littéraires jouissent du droit exclusif d’autoriser: 1) la recitation pu­
blique de leurs oeuvres, y compris la récitation publique par tous moyens ou procédés; 2 ) la trans­
mission publique par tous moyens de la récitation de leurs oeuvres.

2. Les mèmes droits sont accordés aux auteurs d’oeuvres littéraires pendant toute la durée 
de leurs droits sur l’oeuvre originale, en ce qui concerne la traduction de leurs ceuvres.

Artide 12

Les auteurs d’ceuvres littéraires ou artistiques jouissent du droit exclusif d’autoriser les adap­
tations, arrangements et autres transformations de leurs ceuvres.

Artide 13

1. Chaque pays de l’Union peut, pour ce qui le concerne, établir des réserves et conditions 
relatives au droit exclusif de l’auteur d’une oeuvre musicale et de l’auteur des paroles, dont l’enregi- 
strement avec l’oeuvre musicale a déjà été autorisé par ce dernier, d’autoriser l’enregistrement sonore 
de ladite oeuvre musicale, avec, le cas échéant, les paroles; mais toutes réserves et conditions de 
cette nature n’auront qu’un effet strictement limité au pays qui les aurait établies et ne pourront 
en aucun cas porter atteinte au droit qui appartient à l’auteur d’obtenir une rémunération équitable 
fixée, à défaut d’accord amiable, par l’autorité compétente.

2. Les enregistrements d’ceuvres musicales qui auront été réalisés dans un pays de l’Union 
conformément à l’article 13.3, des Conventions signées à Rome le 2 juin 1928 et à Bruxelles le 
26 juin 1948, pourront, dans ce pays, faire l’objet de reproductions sans le consentement de l’auteur 
de l’oeuvre musicale jusqu’à l’expiration d’une période de deux années à partir de la date à laquelle 
ledit pays devient lié par le présent Acte.

3. Les enregistrements faits en vertu des alinéas 1 et 2 du présent article et importés, sans 
autorisation des parties intéressés, dans un pays où ils ne seraient pas licites, pourront y étre saisis.

Artide 14

1. Les auteurs d’oeuvres littéraires ou artistiques ont le droit exclusif d’autoriser: 1) 1’adap­
tation et la reproduction cinématographiques de ces ceuvres et la mise en circulation des ceuvres
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ainsi adaptées ou reproduites; 2 ) la représentation et l’exécution publiques et la transmission par 
fil au public des ceuvres ainsi adaptées ou reproduites.

2. L’adaptation sous toute autre forme artistique des réalisations cinématographiques tirées 
d’oeuvres littéraires ou artistiques reste soumise, sans préjudice de l’autorisation de leurs auteurs, 
à l’autorisation des auteurs des ceuvres originales.

3. Les dispositions de 1’article 13.1, ne sont pas applicables.

Artide 14-bis

1. Sans préjudice des droits de l’auteur de toute ceuvre qui pourrait avoir été adaptée ou 
reproduite, l’oeuvre cinématographique est protégée comme une oeuvre originale. Le titulaire du 
droit d’auteur sur l’ceuvre cinématographique jouit des mémes droits que 1’auteur d’une oeuvre ori­
ginale, y compris les droits visés à l’article précédent.

2. a) La détermination des titulaires du droit d’auteur sur l’oeuvre cinématographique est 
réservée à la législation du pays où la protection est réclamée.

b) Toutefois, dans les pays de l’Union où la législation reconnaìt parmi ces titulaires les 
auteurs des contributions apportées à la realisation de l’oeuvre cinématographique, ceux-ci, s’ils se 
sont engagés à apporter de telles contributions, ne pourront, sauf stipulation contraire ou particu- 
lière, s’opposer à la reproduction, la mise en circulation, la représentation et l’exécution publiques, 
la transmission par fil au public, la radiodiffusion, la communication au public, le sous-titrage et 
le doublage des textes, de l’oeuvre cinématographique.

c) La question de savoir si la forme de l’engagement visé ci-dessus doit, pour l’application 
du sous-alinéa b) précédent, ètre ou non un contrat écrit ou un acte écrit équivalent, est réglée 
par la législation du pays de l’Union où le producteur de l’oeuvre cinématographique a son siège ou 
sa résidence habituelle. Est toutefois réservée à la législation du pays de l’Union où la protection 
est réclamée la faculté de prévoir que cet engagement doit ètre un contrat écrit ou un acte écrit 
équivalent. Les pays qui font usage de cette faculté devront le notifier au Directeur général par 
une déclaration écrite qui sera aussitót communiquée par ce dernier à tous les autres pays de l’Union.

d) Par « stipulation contraire ou particulière », il faut entendre toute condition restrictive 
dont peut ètre assorti ledit engagement.

3. A moins que la législation nationale n’en décide autrement, les dispositions de l’alinéa 2 b) 
ci-dessus ne sont applicables ni aux auteurs des scénarios, des dialogues et des oeuvres musicales, 
créés pour la réalisation de l’oeuvre cinématographique, ni au réalisateur principal de celle-ci. Toute­
fois, les pays de l’Union, dont la législation ne contient pas des dispositions prévoyant l’application 
de l’alinéa 2, b) précité audit réalisateur, devront le notifier au Directeur général par une déclara­
tion écrite qui sera aussitòt communiquée par ce dernier à tous les autres pays de FUnion.

Artide 14-iter

1. En ce qui concerne les oeuvres d’art originales et les manuscrits originaux des écrivains et 
compositeurs, l’auteur - ou, après sa mort, les personnes ou institutions auxquelles la législation na­
tionale donne qualité - jouit d’un droit inaliénable à ètre intéressé aux opérations de vente dont 
l’oeuvre est l’objet après la première cession opérée par l’auteur.

2. La protection prévue à l’alinéa ci-dessus n’est exigible dans chaque pays de l’Union que 
si la législation nationale de l’auteur admet cette protection et dans la mesure où le permet la 
législation du pays où cette protection est réclamée.

3. Les modalités et les taux de la perception sont déterminés par chaque législation nationale.
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Article 15

1. Pour que les auteurs des ceuvres littéraires et artistiques protégés par la présente Conven­
tion soient, sauf preuve contraire, considérés comme tels et admis en conséquence devant les tri- 
bunaux des pays de l’Union à exercer des poursuites contre les contrefacteurs, il suffit que le nom 
soit indiqué sur l’oeuvre en la manière usitée. Le présent alinéa est applicable, mème si ce nom 
est un pseudonyme, dès lors que le pseudonyme adopté par l’auteur ne laisse aucun doute sur son 
identité.

2. Est présumé producteur de l’ceuvre cinématographique, sauf preuve contraire, la personne 
physique ou morale dont le nom est indiqué sur ladite oeuvre en la manière usitée.

3. Pour les ceuvres anonymes et pour les oeuvres pseudonymes autres que celles dont il est 
fait mention à l’alinéa 1 , ci-dessus, l’éditeur dont le nom est indiqué sur l’oeuvre est, sans autre 
preuve, réputé représenter l’auteur; en cette qualité, il est fondé à sauvegarder et à faire valoir les 
droits de celui-ci. La disposition du présent alinéa cesse d’étre applicable quant l’auteur a révélé 
son identité et justifìé de sa qualité.

4. a) Pour les oeuvres non publiées dont l’identité de l’auteur est inconnue, mais pour les- 
quelles il y a tout lieu de présumer que cet auteur est ressortissant d’un pays de l’Union, il est réservé 
à la législation de ce pays la faculté de désigner l’autorité compétente représentant cet auteur et fondée 
à sauvegarder et faire valoir les droits de celui-ci dans les pays de l’Union.

b) Les pays de l’Union qui, en vertu de cette disposition, procéderont à une telle désignation, 
le notifìeront au Directeur général par une declaration écrite où seront indiqués tous renseignements 
relatifs à l’autorité ainsi désignée. Le Directeur général communiquera aussitòt cette déclaration à 
tous les autres pays de l’Union.

Artide 16

1. Toute oeuvre contrefaite peut ètre saisie dans les pays de l’Union où l’oeuvre originale a 
droit à la protection légale.

2. Les dispositions de l’alinéa précédent sont également applicables aux reproductions pro- 
venant d’un pays où l’oeuvre n’est pas protégée ou a cessé de Tètre.

3. La saisie a lieu conformément à la législation de chaque pays.

Artide 17

Les dispositions de la présente Convention ne peuvent porter préjudice, en quoi que ce soit, 
au droit qui appartient au Gouvernement de chacun des pays de l’Union de permettre, de surveiller 
ou d’interdire, par des mesures de législation ou de police intérieure, la circulation, la représentation, 
l’exposition de tout ouvrage ou production à l’égard desquels l’autorité compétente aurait à exercer 
ce droit.

Artide 18

1. La présente Convention s’applique à toutes les ceuvres qui, au moment de son entrée en vi- 
gueur, ne sont pas encore tombées dans le domaine public de leur pays d’origine par 1’expiration 
de la durée de la protection.
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2. Cependant, si une oeuvre, par 1’expiration de la durée de la protection qui lui était anté- 
rieurement reconnue, est tombée dans le domaine public du pays où la protection est réclamée, 
cette oeuvre n’y sera pas protégée à nouveau.

3. L’application de ce principe aura lieu conformément aux stipulations contenues dans les 
conventions spéciales existantes ou à conclure à cet effet entre pays de l’Union. A défaut de sembla- 
bles stipulations, les pays respectifs régleront, chacun pour ce qui le concerne, les modalités rela­
tives à cette application.

4. Les dispositions qui précédent s’appliquent également en cas de nouvelles accessions à 
l’Union et dans le cas où la protection serait étendue par application de l’article 7 ou par abandon 
de réserves.

Artide 19

Les dispositions de la présente Convention n’empéchent pas de revendiquer l’application de 
dispositions plus larges qui seraient édictées par la législation d’un pays de l’Union.

Artide 20

Les Gouvernements des pays de l’Union se réservent le droit de prendre entre eux des ar­
rangements particuliers, en tant que ces arrangements conféreraient aux auteurs des droits plus étendus 
que ceux accordés par la Convention, ou qu’ils renfermeraient d’autres stipulations non contraires 
à la présente Convention. Les dispositions des arrangements existants qui répondent aux conditions 
précitées restent applicables.

Artide 21

1. Des dispositions particulières concernant les pays en voie de développement figurent dans 
un protocole institué « Protocole relatif aux pays en voie de développement ».

2. Sous réserve des dispositions de l’article 28.1, b) i) et c), le Protocole relatif aux pays en 
voie de développement forme partie intégrante du présent Acte.

Artide 22

1. a) L’Union a une Assemblée composée des pays de l’Union liés par les articles 22 à 26.
b) Le Gouvernement de chaque pays est représenté par un délégué, qui peut ètre assistè 

de suppléants, de conseillers et d’experts.
c) Les dépenses de chaque délégation sont supportées par le Gouvernement qui l’a désignée.

2. a) L’Assemblée :
i) traite de toutes les questions concernant le maintien et le développement de l’Union 

et l’application de la présente Convention; 
it) donne au Bureau international de la propriété intellectuelle (ci-après dénommé « le 

Bureau international ») visé dans la Convention instituant 1’Organisation Mondiale 
de la Propriété Intellectuelle (ci-après dénommé « l’Organisation ») des directives con­
cernant la préparation des conférences de revision, compte étant dument tenu des 
observations des pays de l’Union qui ne sont pas liés par les articles 22 à 26;
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ni) examine et approuve les rapports et les activités du Directeur général de 1’Organisa­
tion relatifs à l’Union et lui donne toutes directives utiles concernant les questions 
de la compétence de l’Union;

iv) élit les membres du Comité exécutif de l’Assemblée;
v) examine et approuve les rapports et les.activités de son Comité exécutif et lui donne 

des directives ;
vi) arrète le programme, adopte le budget triennal de l’Union et approuve ses comptes 

de clóture ;
vii) adopte le règlement financier de l’Union;

vìvi) crée les comités d’experts et groupes de travail qu’elle juge utiles à la réalisation 
des objectifs de l’Union;

ix) décide quels sont les pays non membres de l’Union et quelles sont les organisations 
intergouvernementales et internationales non-gouvernementales qui peuvent ètre admis 
à ses réunions en qualité d’observateurs;

x) adopte les modifications des articles 2 2  à 26;
xi) entreprend toute autre action appropriée en vue d’atteindre les objectifs de l’Union;

xii) s’acquitte de toutes autres tàches qu’implique la présente Convention;
xiii) exerce, sous réserve qu’elle les accepte, les droits qui lui sont conférés par la Con­

vention instituant l’Organisation.

b) Sur les questions qui intéressent également d’autres Unions administrées par l’Organisa- 
tion, l’Assemblée statue connaissance prise de l’avis du Comité de Coordination de l’Organisation.

3. a) Chaque pays membre de l’Assemblée dispose d’une voix.
b) La moitié des pays membres de l’A.ssemblée constitue le quorum.
c) Nonobstant les dispositions du sous-alinéa b), si, lors d’une session, le nombre des pays 

représentés est inférieur à la moitié mais égal ou supérieur au tiers des pays membres de l’Assem- 
blée, celle-ci peut prendre des décisions; toutefois, les décision de l’Assemblée, à l’exception de celles 
qui concernent sa procedure, ne deviennent exécutoires que lorsque les conditions énoncées ci-après 
sont remplies. Le Bureau international communique lesdites décisions aux pays membres de l ’A sr 
semblée qui n’étaient pas représentés, en les invitant à exprimer par écrit, dans un délai de trois 
mois à compter de la date de ladite communication, leur vote ou leur abstention. Si, à l’expiration 
de ce délai, le nombre des pays ayant ainsi exprimé leur vote ou leur abstention est au moins égal 
au nombre de pays qui faisait défaut pour que le quorum fùt atteint lors de la session, lesdites dé­
cisions deviennent exécutoires, pourvu qu’en mème temps la majorité nécessaire reste acquise.

d) Sous réserve des dispositions de l’article 26.2, les décisions de l’Assemblée sont prises à 
la majorité des deux tiers des votes exprimés.

e) L’abstention n’est pas considérée comme un vote.
/ )  Un délégué ne peut représenter qu’un seul pays et ne peut voter qu’au nom de celui-ci.
g) Les pays de l’Union qui ne sont pas membres de l’Assemblée sont admis à ses réunions 

en qualité d’observateurs.

4. a) L’Assemblée se réunit une fois tous les trois ans en session ordinaire, sur convocation 
du Directeur général et, sauf cas exceptionnels, pendant la mème période et au mème lieu que 
l’Assemblée générale de l’Organisation.

b) L’Assemblée se réunit en session extraordinaire sur convocation adressée par le Directeur 
général, à la demande du Comité exécutif ou à la demande d’un quart des pays membres de l’As- 
semblée.

5. L’Assemblée adopte son règlement intérieur.
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Article 23

1. L’Assemblée a un Comité exécutif.

2. a) Le Comité exécutif est composé des pays élus par l’Assemblée parmi les pays membres 
de celle-ci. En outre, le pays sur le territoire duquel 1’Organisation a son siège dispose, ex officio, 
d’un siège au Comité, sous réserve des dispositions de l’article 25.7 b).

b) Le Gouvernement de chaque pays membre du Comité exécutif est représenté par un 
délégué, qui peut ètre assistè de suppléants, de conseillers et d’experts.

c) Les dépenses de chaque délégation sont supportées par le Gouvernement qui l’a désignée.

3. Le nombre des pays membres du Comité exécutif correspond au quart du nombre des 
pays membres de l’Assemblée. Dans le calcul des sièges à pourvoir, le reste subsistant après la di­
vision par quatre n’est pas pris en considération.

4. Lors de l’élection des membres du Comité exécutif, l’Assemblée tient compte d’une repar­
tition géographique équitable et de la nécessité pour les pays parties aux Arrangements particuliers 
qui pourraient ètre établis en relation avec l’Union d’ètre parmi les pays constituant le Comité exécutif.

5. a) Les membres du Comité exécutif restent en fonctions à partir de la clóture de la ses­
sion de l’Assemblée au cours de laquelle ils ont été élus jusqu’au terme de la session ordinaire sui- 
vante de l’Assemblée.

b) Les membres du Comité exécutif sont rééligibles dans la limite maximale des deux tiers 
d’entre eux.

c) L’Assemblée réglemente les modalités de l’élection et de la réélection éventuelle des mem­
bres du Comité exécutif.

6 . d) Le Comité exécutif:
i) prépare le projet d’ordre du jour de l’Assemblée;

ii) soumet à l’Assemblée des propositions relatives aux projets de programme et de budget 
triennal de l’Union préparés par le Directeur général; 

in) se prononce, dans les limites du programme et du budget triennal, sur les program­
mes et budgets annuels préparés par le Directeur général;

iv) soumet à l’Assemblée, avec les commentaires appropriés, les rapports périodiques 
du Directeur général et les rapports annuels de vérifìcation des comptes;

v) prend toutes mesures utiles en vue de l’exécution du programme de l’Union par le 
Directeur général, conformément aux décisions de l’Assemblée et en tenant compte 
des circonstances survenant entre deux sessions ordinaires de ladite Assemblée;

vi) s’acquitte de toutes autres tàches qui lui sont attribuées dans le cadre de la présente 
Convention.

b) Sur les questions qui intéressent également d’autres Unions administrées par l’Organi- 
sation, le Comité exécutif statue connai'ssance prise de l’avis du Comité de coordination de l’Or- 
ganisation.

7. a) Le Comité exécutif se réunit une fois par an en session ordinaire, sur convocation du 
Directeur général, autant que possible pendant la mème période et au mème lieu que le Comité 
de coordination de 1’Organisation.

b) Le Comité exécutif se réunit en session extraordinaire sur convocation adressée par le 
Directeur général, soit à l’initiative de celui-ci, soit à la demande de son président ou d’un quart 
de ses membres.

8 . a) Chaque pays membre du Comité exécutif dispose d’une voix.
b) La moitié des pays membres du Comité exécutif constitue le quorum.
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c) Les décisions sont prises à la majorité simple des votes exprimés.
d) L’abstention n’est pas considérée comme un vote.
e) Un délégué ne peut représenter qu’un seul pays et ne peut voter qu’au nom de celui-ci.

9. Les pays de l’Union qui ne sont pas membres du Comité exécutif sont admis à ses réunions 
en qualité d’observateurs.

10. Le Comité exécutif adopte son règlement intérieur.

Artide 24

1. a) Les tàches administratives incombant à l’Union sont assurées par le Bureau interna­
tional, qui succède au Bureau de l’Union réuni avec le Bureau de l’Union institué par la Conven­
tion internationale pour la protection de la propriété industrielle.

b) Le Bureau international assure notamment le secrétariat des divers organes de l’Union.
c) Le Directeur général de l’Organisation est le plus haut fonctionnaire de l’Union et la 

représente.
2. Le Bureau international rassemble et publie les informations concernant la protection du 

droit d’auteur. Chaque pays de l’Union communique aussitòt que possible au Bureau international 
le texte de toute nouvelle loi ainsi que tous textes officiels concernant la protection du droit d’auteur.

3. Le Bureau international publie un périodique mensuel.

4. Le Bureau international fournit, à tout pays de l’Union, sur sa demande, des renseigne-
ments sur les questions relatives à la protection du droit d’auteur.

5. Le Bureau international procède à des études et fournit des services destinés à faciliter 
la protection du droit d’auteur.

6 . Le Directeur général et tout membre du personnel désigné par lui prennent part, sans droit 
de vote, à toutes les réunions de l’Assemblée, du Comité exécutif et de tout autre comité d’experts 
ou groupe de travail. Le Directeur général ou un membre du personnel désigné par lui est d’office 
secrétaire de ces organes.

7. a) Le Bureau international, selon les directives de l’Assemblée et en cooperation avec le 
Comité exécutif, prépare les conférences de revision des dispositions de la Convention autres que 
les articles 2 2  à 26.

b) Le Bureau international peut consulter des organisations intergouvernementales et inter- 
nationàles non gouvernementales sur la préparation des conférences de revision.

. c) Le Directeur général et les personnes désignées par lui prennent part, sans droit de vote, 
aux délibérations dans ces conférences.

8. Le Bureau international exécute toutes autres tàches qui lui sont attribuées.

Artide 25

1. a) L’Union a un budget.
b) Le budget de l’Union comprend les recettes et les dépenses propres à l’Union, sa contri­

bution au budget des dépenses communes aux Unions, ainsi que, le cas échéant, la somme mise 
à la disposition du budget de la Conférence de 1’Organisation.

c) Sont considérées comme dépenses communes aux Unions les dépenses qui ne sont pas 
attribuées exclusivement à l’Union mais également à une ou plusieurs autres Unions administrées
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par 1’Organisation. La part de l’Union dans ces dépenses communes est proportionnelle à l’intérèt 
que ces dépenses présentent pour elle.

2. Le budget de l’Union est arrèté compte tenu des exigences de coordination avec les budgets 
des autres Unions administrées par l’Organisation.

3. Le budget de l’Union est finance par les ressources suivantes:
i) les contributions des pays de l’Union;
ii) les taxes et sommes dues pour les services rendus par le Bureau international au titre 

de l’Union;
Hi) le produit de la vente des publications du Bureau international concernant l’Union 

et les droits afférents à ces publications;
iv) les dons, legs et subventions;
v) les loyers, intérèts et autres revenus divers.

4. a) Pour déterminer sa part contributive dans le budget, chaque pays de l’Union est rangé 
dans une classe et paie ses contributions annuelles sur la base d’un nombre d’unités fixé comme suit :

Classe I ..............................................  25
Classe II ...........................................  20
Classe I I I ...........................................  15
Classe I V ...........................................  10
Classe V ...........................................  5
Classe VI ...........................................  3
Classe V II...........................................  1

b) A moins qu’il ne l’ait fait précédemment, chaque pays indiqué, au moment du dépòt de 
son instrument de ratification ou d’adhésion, la classe dans laquelle il désire ètre rangé. Il peut chan­
ger de classe. S’il choisit une classe inférieure, le pays doit en faire part à l’Assemblée lors d’une 
de ses sessions ordinaires. Un tei changement prend effet au début de l’année civile suivant ladite 
session.

c) La contribution annuelle de chaque pays consiste en un montant dont le rapport à la 
somme totale des contributions annuelles au budget de l’Union de tous les pays est le mème que 
le rapport entre le nombre des unités de la classe dans laquelle il est rangé et le nombre total 
des unités de l’ensemble des pays.

d) Les contributions sont dues au premier janvier de chaque année.
e) Un pays en retard dans le paiement de ses contributions ne peut exercer son droit de 

vote, dans aucun des organes de l’Union dont il est membre, si le montant de. son arriéré est égal 
ou supérieur à celui des contributions dont il est redevable pour les deux années complètes écoulées. 
Cependant, un tel pays peut ètre autorisé à conserver l’exercice de son droit de vote au sein dudit 
organe aussi longtemps que ce dernier estime que le retard résulte de circonstances exceptionnelles 
et inévitables.

/ )  Dans le cas où le budget n’est pas adopté avant le début d’un nouvel exercice, le budget 
de l’année précédente est reconduit sèlon les modalités prévues par le règlement financier.

5. Le montant des taxes et sommes dues pour des services rendus par le Bureau international 
au titre de l’Union est fixé par le Directeur général, qui en fait rapport à l’Assemblée et au Comité 
exécutif.

6 . a) L’Union possède un fonds de roulement constitué par un versement unique effectué 
par chaque pays de l’Union. Si le fonds devient insuffisant, l’Assemblée décide de son augmentation.

b) Le montant du versement initial de chaque pays au fonds précité ou de sa participation 
à l’augmentation de celui-ci est proportionnel à la contribution de ce pays pour l’année au cours 
de laquelle le fonds est constitué ou l’augmentation décidée.
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c) La proportion et les modalités de versement sont arrètées par l’Assemblée, sur proposition 
du Directeur général et après avis du Comité de coordination de 1’Organisation.

7. a) L’Accord de siège conclu avec le pays sur le territoire duquel l’Organisation a son 
siège prévoit que, si le fonds de roulement est insuffisant, ce pays accorde des avances. Le montant 
de ces avances et les conditions dans lesquelles elles sont accordées font l’objet, dans chaque cas, 
d’accords séparés entre le pays en cause et l’Organisation. Aussi longtemps qu’il est tenu d’accorder 
des avances, ce pays dispose ex officio d’un siège au Comité exécutif.

b) Le pays visé au sous-alinéa a) et l’Organisation ont chacun le droit de dénoncer l’enga­
gement d’accorder des avances moyennant notification par écrit. La dénonciation prend effet trois 
ans après la fin de l’année au cours de laquelle elle a été notifiée.

8 . La vérification des comptes est assurée, selon les modalités prévues par le règlement finan­
cier, par un ou plusieurs pays de l’Union ou par des contròleurs extérieurs, qui sont, avec leur con- 
sentement, désignés par l’Assemblée.

Artide 26

1. Des propositions de modification des articles 22, 23, 24, 25 et du présent article peuvent 
ètre présentées par tout pays membre de l’Assemblée, par le Comité exécutif ou' par le Directeur 
général. Ces propositions sont communiquées par ce dernier aux pays membres de l’Assemblée six 
mois au moins avant d’etre soumises à l’examen de PAssemblée.

2. Toute modification des articles visés à l’alinéa 1, est adoptée par l’Assemblée. L’adoption 
requiert les trois quarts des votes exprimés ; toutefois, toute modification de Particle 22 et du présent 
alinéa requiert les quatre cinquièmes des votes exprimés.

3. Toute modification des articles visés à l’alinéa 1, entre en vigueur un mois après la recep­
tion par le Directeur général des notifications écrites d’acceptation, effectuée en conformité avec 
leurs règles constitutionnelles respectives, de la part des trois quarts des pays qui étaient membres 
de l’Assemblée au moment où la modification a été adoptée. Toute modification desdits articles ainsi 
acceptée lie tous les pays qui sont membres de l’Assemblée au moment où la modification entre 
en vigueur ou qui en deviennent membres à une date ultérieure; toutefois, toute modification qui 
augmente les obligations financières des pays de l’Union ne lie que ceux d’entre eux qui ont no- 
tifié leur acceptation de ladite modification.

Artide 27

1. La présente Convention sera soumise à des revisions en vue d’y introduire les améliorations 
de nature à perfectionner le système de P Union.

2. A cet effet, des conférences auront lieu, successivement, dans l’un des pays de l’Union, 
entre les délégués desdits pays.

3. Sous réserve des dispositions de l’article 26 applicables à la modification des articles 22 à 
26, toute revision de la présente Convention, y compris le Protocole relatif aux pays en voie de déve­
loppement, requiert l’unanimité des votes exprimés.

Artide 28

1. a) Chacun des pays de l’Union qui a signé le présent Acte peut le ratifier et, s’il ne 
l ’a pas signé, peut y adhérer. Les instruments de ratification et d’adhésion sont déposés auprès du 
Directeur général.
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b) Chacun des pays de l’Union peut déclarer, dans son instrument de ratification ou d’adhé- 
sion, que sa ratification ou son adhesion n’est pas applicable:

*) aux articles 1 à 21 et au Protocole relatif aux pays en voie de développement, ou 
ii) aux articles 2 2  à 26.

c) Si un pays de l’Union a déjà séparément accepté le Protocole relatif aux pays en voie de 
développement conformément à l’article 5 dudit Protocole, sa déclaration faite selon le point i) du 
sous-alinéa précédent ne peut se rapporter qu’aux articles 1 à 2 0 .

d) Chacun des pays de l’Union qui, conformément aux sous-alinéas b) et c), a exclu des 
effets de sa ratification ou de son adhésion l’un des deux groupes de dispositions visés dans lesdits 
sous-alinéas peut, à tout moment ultérieur, déclarer qu’il étend les effets de sa ratification ou de 
son adhésion à ce groupe de dispositions. Une telle déclaration est déposée auprès du Directeur 
général.

2. a) Sous réserve des dispositions de l’article 5 du Protocole relatif aux pays en voie de dé­
veloppement, les articles 1 à 21 et ledit Protocole entrent en vigueur, à l’égard des cinq premiers 
pays de l’Union qui ont déposé des instruments de ratification ou d’adhésion sans faire une déclara­
tion comme le permet l’alinéa 1 , b) i), trois mois après le dépòt du cinquième de cès instruments 
de ratification ou d’adhésion.

b) Les articles 22 à 26 entrent en vigueur, à l’égard des sept premiers pays de l’Union qui 
ont déposé des instruments de ratification ou d’adhésion sans faire une déclaration comme le per­
met l’alinéa 1 , b) ii), trois mois après le dépòt du septième de ces instruments de ratification ou 
d’adhésion.

c) Sous réserve de l’entrée en vigueur initiale, conformément aux dispositions des sous- 
alinéas a) et b), de chacun des deux groupes de dispositions visés à l’alinéa 1 , b) i) et ii), et sous
réserve des dispositions deTalinéa 1, b), les articles 1 à 26 et le Protocole relatif aux pays en voie
de développement entrent en vigueur à l’égard de tout pays de l’Union, autre que ceux visés aux 
sous-alinéas a) et b), qui dépose un instrument de ratification ou d’adhésion, ainsi qu’à l’égard de 
tout pays de l’Union qui dépose une déclaration en application de l’alinéa 1, d), trois mois après 
la date de la notification, par le Directeur général, d’un tei dépòt, à moins qu’une date postérieure 
n’ait été indiquée dans 1’instrument ou la déclaration déposé. Dans ce dernier Cas, le présent Acte 
entre en vigueur à l’égard de ce pays, à la date ainsi indiquée.

d) L’application du Protocole relatif aux pays en voie de développement selon les termes
de son article 5 est admise, avant l’entrée en vigueur du présent Acte, dès sa signature.

3. A l’égard de chaque pays de l’Union qui dépose un instrument de ratification ou d’adhésion, 
les articles 27 à 38 entrent en vigueur à la première date à laquelle l’un quelconque des groupes 
de dispositions visés à l’alinéa 1 , b) entre en vigueur à l’égard de ce pays conformément à l’ali­
néa 2 , a), b) ou c).

Artide 29

1. i Tout pays étranger à l’Union peut adhérer au présent Acte et devenir, de ce fait, membre 
de l’Union. Les instruments d’adhésion sont déposés auprès du Directeur général.

2. a) A l’égard de tout pays étranger à l’Union qui a déposé son instrument d’adhésion un 
mois ou plus avant la date d’entrée en vigueur des dispositions du présent Acte, celui-ci entre en 
vigueur à la date à laquelle les dispositions sont entrées en vigueur pour la première fois en appli­
cation de l’article 28.2, a) ou b), à moins qu’une date postérieure n’ait été indiquée dans l’instru- 
ment d’adhésion; toutefois:

i) si les articles 1 à 2 1  ne sont pas entrés en vigueur à cette date, un tel pays sera 
lié, durant la période intérimaire avant l’entrée en vigueur de ces dispositons, et en 
remplacement de celles-ci, par les articles 1 à 20 de l’Acte de Bruxelles;
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ii) si les articles 2 2  à 26 ne sont pas entrés en vigueur à cette date, un tel pays sera 
lié, durant la période intérimaire avant l’eiitrée en vigueur de ces dispositions, et en 
remplacement de celles-ci, par les articles 21 à 24 de l’Acte de Bruxelles.

Si un pays indiqué une date postérieure dans son instrument d’adhésion, le présent Acte 
entre en vigueur à l’égard de ce pays à la date ainsi indiquée.

b) A l’égard de tout pays étranger à l’Union qui a déposé son instrument d’adhésion à une
date postérieure à l’entrée en vigueur d’un seul groupe de dispositions du présent Acte ou à une
date qui la précède de moins d’un mois, le présent Acte entre en vigueur, sous réserve de ce qui
est prévu au sous-alinéa a), trois mois après la date à laquelle son adhésion a été notifiée par le 
Directeur général, à moins qu’une date postérieure n’ait été indiquée dans l’instrument d’adhésion. 
Dans ce dernier cas, le présent Acte entre en vigueur à l’égard de ce pays à la date ainsi indiquée.

3. A l’égard de tout pays étranger à l’Union qui a déposé son instrument d’adhésion après 
la date d’entrée en vigueur du présent Acte dans sa totalité, ou moins d’un mois avant cette date, 
le présent Acte entre en vigueur trois mois après la date à laquelle son adhésion a été notifiée par le 
Directeur général, à moins qu’une date postérieure n’ait été indiquée dans l’instrument d’adhésion. 
Dans ce dernier cas, le présent Acte entre en vigueur à l’égard de ce pays à la date ainsi indiquée.

Artide 30

1. Sous réserve des exceptions possibles prévues à l’alinéa suivant et aux articles 28.1, b) 
et 33.2, ainsi que dans le Protocole relatif aux pays en voie de développement, la ratification ou 
l’adhésion emporte de plein droit accession à toutes les clauses et admission à tous les avantages 
stipulés par le présent Acte.

2. a) Tout pays de l’Union ratifiant le présent Acte ou y adhérant peut conserver le béné- 
fice des réserves qu’il a formulées antérieurement, à la condition d’en faire la déclaration lors du 
dépòt de son instrument de ratification ou d’adhésion.

b) Tout pays étranger à l’Union peut, en adhérant au présent Acte, déclarer qu’il entend 
substituer, provisoirement au moins, à l’article 8 , concernant le droit de traduction, les dispositions 
de l’article 5 de la Convention d’Union de 1886 revisée à Paris en 1896, étant bien entendu que 
ces dispositions ne visent que la traduction dans la ou les langues du pays. Tout pays de l’Union 
a la faculté d’appliquer en ce qui concerne le droit de traduction des oeuvres ayant pour pays d’origine 
un pays faisant usage d’une telle réserve une protection équivalente à celle accordée par ce dernier pays.

c) Tout pays peut, à tout moment, retirer de telles réserves, par notification adressée au 
Directeur général.

Artide 31

1. Tout pays peut déclarer dans son instrument de ratification ou d’adhésion, ou peut in­
former le Directeur général par écrit à tout moment ultérieur, que la présente Convention est ap­
plicable à tout ou partie des territoires, désignés dans la déclaration ou la notification pour lesquels 
il assume la responsabilité des relations extérieures.

2. Tout pays qui a fait une telle déclaration ou effectué une telle notification peut, à tout mo­
ment, notifier au Directeur général que la présente Convention cesse d’etre applicable à tout ou 
partie de ces territoires.

3. a) Toute déclaration faite en vertu de l’alinéa 1, prend effet à la méme date que la rati­
fication ou l’adhé;sion dans l’instrument de laquelle elle a été incluse, et toute notification efFectuée 
en vertu de cet alinéa prend effet trois mois après sa notification par le Directeur général.
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b) Toute notification effectuée en vertu de l’alinéa 2, prend effet douze mois après sa recep­
tion par le Directeur général.

Artide 32

1. Le présent Acte remplace dans les rapports entre les pays de l’Union, et dans la mesure où 
il s’applique, la Convention de Berne du 9 septembre 1886 et les Actes de revision subséquents. Les 
Actes précédemment en vigueur conservent leur application, dans leur totalité ou dans la mesure 
où le présent Acte ne les remplace pas en vertu de la phrase précédente, dans les rapports avec les 
pays de l’Union qui ne ratifieraient pas le présent Acte ou n’y adhéreraient pas.

2. Les pays étrangers à l’Union qui deviennent parties au présent Acte l’appliquent, sous réserve 
des dispositions de l’alinéa 3, à l’égard de tout pays de l’Union qui n’est pas partie à cet Acte ou qui, 
bien qu’y étant partie, a fait la déclaration prévue à l’article 28.1, b) i). Lesdits pays admettent que 
le pays de l’Union considéré, dans ses relations avec eux:

i) applique les dispositions de l’Acte le plus récent auquel il est partie et
ii) a la faculté d’adapter la protection au niveau prévu par le présent Acte.

3. Les pays qui, en ratifiant le présent Acte ou en y adhérant, ont fait l’une quelconque 
ou toutes les réserves autorisées par le Protocole relatif aux pays en voie de développement peuvent 
appliquer ces réserves dans leurs rapports avec les autres pays de l’Union qui ne sont pas parties 
à cet Acte ou qui, bien qu’y étant parties, ont fait une déclaration selon l’article 28.1, b) i), à con­
dition que ces derniers pays aient accepté cette application.

Artide 33

1. Tout différend entre deux ou plusieurs pays de l’Union concernant l’interprétation ou 
l’application de la présente Convention, qui ne sera pas réglé par voie de négociation, peut ètre 
porté par l’un quelconque des pays en cause devant la Cour internationale de Justice par voie de 
requéte conforme au Statut de la Cour, à moins que les pays en cause ne conviennent d’un autre 
mode de règlement. Le Bureau international sera informé par le pays requérant du différend soumis 
à la Cour; il en donnera connaissance aux autres pays de l’Union.

2. Tout pays peut, au moment où il signe le présent Acte ou dépose son instrument de rati­
fication ou d’adhésion, déclarer qu’il ne se considère pas lié par les dispositions de l’alinéa 1. En

' ce qui concerne tout différend entre un tel pays et tout autre pays de l’Union, les dispositions de 
l’alinéa 1 , ne sont pas applicables.

3. Tout pays qui a fait une déclaration conformément aux dispositions de l’alinéa 2, peut,
à tout moment, la retirer par une notification adressée au Directeur général.

Artide 34

Après l’entrée en vigueur du présent Acte dans sa totalité, un pays ne peut adhérer à des Actes 
antérieurs de la présente Convention.

Artide 35

1. La présente Convention demeure en vigueur sans limitation de durée.
2. Tout pays peut dénoncer le présent Acte par notification adressée au Directeur général. 

Cette dénonciation emporte aussi dénonciation de tous les Actes antérieurs et ne produits son effet
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qu’à l’égard du pays qui l’a faite, la Convention restant en vigueur et exécutoire à l’égard des autres 
pays de l’Unìon.

3. La dénonciation prend effet un an après le jour où le Directeur général a regu la no­
tification.

4. La faculté de dénonciation prévue par le présent article ne peut étre exercée par un pays 
avant l’expiration d’un délai de cinq ans à compter de la date à laquelle il est devenu membre 
de l’Union.

Artide 36

1. Tout pays partie à la présente Convention s’engage à adopter, conformément à sa cons­
titution, les mesures nécessaires pour assurer l’application de la présente Convention.

2. Il est entendu qu’au moment où un pays dépose son instrument de ratification ou d’adhésion, 
il sera en mesure, conformément à sa législation interne, de donner effet aux dispositions de la pré­
sente Convention.

Artide 37

1. a) Le présent Acte est signé en un seul exemplaire dans les langues anglaise et frangaise 
et déposé auprès du Gouvernement de la Suède.

b) Des textes officiels sont établis par le Directeur général, après consultation des Gouverne- 
ments intéressés, dans les langues allemande, espagnole, italienne et portugaise, et dans les autres 
langues que l’Assemblée pourra indiquer.

c) En cas de contestation sur l’interp?étation des divers textes, le texte frangais fera foi.

2. Le présent Acte reste ouvert à la signature, à Stockholm, jusqu’au 13 janvier 1968.

3. Le Directeur général transmet deux copies, certifiées conformes par le Gouvernement de 
la Suède, du texte signé du présent Acte aux Gouvernements de tous les pays de l’Union et, sur 
demande, au Gouvernement de tout autre pays.

4. Le Directeur général fait enregistrer le présent Acte auprès du Secretariat de 1’Organisa­
tion des Nations Unies.

5. Le Directeur général notifie aux Gouvernements de tous les pays de l’Union les signatures, 
les dépóts d’instruments de ratification ou d’adhésion et de déclarations comprises dans ces instru­
ments ou faites en application de l’article 28.1, d), l’entrée en vigueur de toutes dispositions du 
présent Acte, les notifications de dénonciation et les notifications faites en application de 1’article 31.

Artide 38

1. Jusqu’à l’entrée en fonctions du premier Directeur général, les références, dans le présent 
Acte, au Bureau international de 1’Organisation ou au Directeur général sont considérées comme 
se rapportant respectivement au Bureau de l’Union ou à son Directeur.

2. Les pays de l’Union qui ne sont pas liés par les articles 22 à 26 peuvent, pendant cinq 
ans après l’entrée en vigueur de la Convention instituant l’Organisation, exercer, s’ils le désirent, les 
droits prévus par les articles 22 à 26 du présent Acte, comme s’ils étaient liés par ces articles. 
Tout pays qui désire exercer lesdits droits dépose à cette fin auprès du Directeur général une notifi-
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cation écrite qui prend effet à la date de sa réception. De tels pays sont réputés ètre membres 
de l’Assemblée jusqu’à l’expiration de ladite période.

3. Aussi longtemps que tous les pays de l’Union ne sont pas devenus membres de l’Organi­
sation, le Bureau international de l’Organisation agit également en tant que Bureau de l’Union, et 
le Directeur général en tant que Directeur de ce Bureau.

4. Lorsque tous les pays de l’Union sont devenus membres de 1’Organisation, les droits, obli­
gations et biens du Bureau de l’Union sont dévolus au Bureau international de l’Organisation.

E n  f o i de  q u o i, les soussignés, dùment autorisés à cet effet, ont signé le présent Acte.
F ait à Stockholm, le 14 juillet 1967.

PROTOCOLE RELATIF AUX PAYS EN VOIE DE DEVELOPPEMENT

Artide Premier

Tout pays, considéré comme pays en voie de développement conformément à la pratique 
établie de l’Assemblée générale des Nations unies, qui ratifìe l’Acte de la présente Convention dont
le présent Protocole forme partie intégrante ou qui y adhère et qui, eu égard à sa situation éco-
nomique et à ses besoins sociaux ou culturels, ne s’estime pas en mesure dans l’immédiat de prendre 
les dispositions propres à assurer la protection de tous les droits tels que prévues dans cet Acte, 
peut, par une notification déposée auprès du Directeur général au moment de sa ratification ou 
de son adhésion comprenant l’article 21 dudit Acte, déclarer que, pendant les dix premières années 
durant lesquelles il est partie à celui-ci, il se prévaudra de l’une quelconque ou de toutes les réserves 
suivantes :

a) il substituera au délai de cinquante ans prévu aux alinéas 1, 2, et 3, de l’article 7 de 
la présente Convention un délai autre, qui ne pourra toutefois ètre inférieur à vingt-cinq ans, et au 
délai de vingt-cinq ans prévu à l’alinéa 4 dudit article un délai autre, qui ne pourra toutefois ètre 
inférieur à dix ans; 1

b) il substituera à l’article 8 de la présente Convention les dispositions suivantes:
ì) les auteurs des ceuvres littéraires et artistiques protégées par la présente Convention 

jouissent, dans les pays autres que le pays d’origine de leurs ceuvres, du droit exclusif
de faire ou d’autoriser la traduction de celles-ci pendant la durée de protection de
leurs droits sur les ceuvres originales. Toutefois, le droit exclusif de traduction cesserà 
d’exister lorsque l’auteur n’en aura pas fait usage dans un délai de dix ans à partir 
de la première publication de l’ceuvre originale, en publiant ou en faisant publier, 
dans un des pays de l’Union, une traduction dans la langue pour laquelle la protec­
tion sera réclamée;

ii) lorsque, à l’expiration d’une période de trois années à compter de la première publi­
cation d’une oeuvre littéraire ou artistique, ou d’une période plus longue déterminée 
par la législation nationale du pays en voie de développement intéressé, la traduction 
n’en a pas été publiée dans ce pays dans la ou l’une des langues nationales, officielles 
ou régionales de ce pays par le titulaire du droit de traduction ou avec son autorisa­
tion, tout ressortissant dudit pays pourra obtenir de l’autorité compétente une licence 
non exclusive pour traduire l’ceuvre et publier l’oeuvre ainsi traduite dans l’une des 
langues nationales, officielles ou régionales en laquelle elle n’a pas été publiée. Cette 
licence ne pourra ètre accordée que si le requérant, conformément aux dispositions 
en vigueur dans le pays où est introduite la demande, justifie avoir demandé au titulaire 
du droit de traduction l’autorisation de traduire et de publier la traduction et, après 
dues diligences de sa part, n’a pu attéindre le titulaire du droit d’auteur ou obtenir
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son autorisation. Aux mèmes conditions, la licence pourra également ètre accordée si, 
pour une traduction déjà publiée dans cette langue dans ce pays, les éditions sont 
épuisées;

Hi) si le titulaire du droit de traduction n’a pu ètre atteint par le requérant, celui-ci doit 
adresser des copies de sa demande à l’éditeur dont le nom figure sur l’oeuvre et au 
représentant diplomatique ou consulaire du pays dont le titulaire du droit de traduc­
tion est ressortissant, lorsque la nationalité du titulaire du droit de traduction est 
connue, ou à l’organisme qui peut avoir été désigné par le Gouvernement de ce pays. 
La licence ne pourra ètre accordée avant l’expiration d’un délai de deux mois à dater 
de 1’envoi des copies de la demande;

iv) la législation nationale adoptera Ics dispositions appropriées pour assurer au titulaire 
du droit de traduction une rémunération équitable, ainsi que le paiement et le trans­
fert de cette rémunération, sous réserve de la réglementation nationale en matière de 
devises, et pour garantir une traduction correcte de l’oeuvre;

v) le titre et le nom de l’auteur de l’ceuvre originale doivent ètre également imprimés sur 
tous les exemplaires de la traduction publiée. La licence ne sera valable que pour l’édi- 
tion à l’intérieur du territoire du pays de l’Union où cette licence est demandée. L’im- 
portation et la vente des exemplaires dans un autre pays de l’Union sont possibles 
si l’une des langues nationales, officielles ou régionales de cet autre pays est la mème 
que celle dans laquelle l’oeuvre a été traduite, si la loi nationale admet la licence et 
si aucune des dispositions en vigueur dans ce pays ne s’oppose à l’importation et à 
la vente; l’importation et la vente sur le territoire de tout pays de l’Union dans lequel 
les conditions précédentes n’existent pas sont réservées à la législation de ce pays et 
aux accords conclus par lui. La licence ne pourra ètre cédée par son bénéficiaire ;

vi) la licence ne peut ètre accordée lorsque l’auteur a retiré de la circulation les exem­
plaires de l’ceuvre;

vii) toutefois, si l’auteur se prévaut du droit conféré conformément au sous-alinéa i) ci- 
dessus dans le délai de dix ans à compter de la date de la première publication, la 
licence expirera à partir de la date à laquelle l’auteur publie ou fait publier sa traduc­
tion dans le pays où la licence a été accordée ; il est entendu, cependant, que tout exem- 
plaire de la traduction déjà prét avant la date d’expiration de la licence pourra con­
tinuer à ètre vendu;

vni) si l’auteur ne se prévaut pas du droit conféré conformément au sous-alinéa i) ci-dessus 
dans le délai de dix ans, la rémunération prévue par la licence non exclusive dont il 
est question ci-dessus cesse d’étre due pour toute utilisation postérieure à l’expira­
tion de ce délai;

ix) si l’auteur bénéficie du droit exclusif de traduction dans un pays pour avoir publié 
ou fait publier une traduction de son oeuvre dans ce pays dans un délai de dix ans 
à compter de la première publication, mais si, postérieurement et pendant la durée 
du droit de 1’auteur sur cette oeuvre toutes les éditions de cette traduction autorisée 
dans ce pays viennent à ètre épuisées, une licence non exclusive de traduction de 
l’oeuvre pourrait alors ètre obtenue de l’autorité compétente de la mème manière et 
dans les mèmes conditions que pour la licence non exclusive visée aux sous-alinéas
ii) à vi) ci-dessus, mais sous réserve des dispositions du sous-alinéa vii) ci-dessus;

c) il appliquera les dispositions de l’article 9.1 de la présente Convention sous réserve des 
dispositions suivantes :

i) lorsque, à l’expiration d’une période de trois années à compter de la première publi­
cation d’une ceuvre littéraire ou artistique, ou d’une période plus longue déterminée 
par la législation nationale du pays en voie de développement intéressé, cette ceuvre 
n’a pas été publiée dans ce pays en la forme originale dans laquelle elle a été créée,
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par le titulaire du droit de reproduction ou avec son autorisation, tout ressortissant 
dudit pays pourra obtenir de l’autorité compétente une licence non exclusive pour 
reproduire et publier cette oeuvre à des fins éducatives ou culturelles. Cette licence 
ne pourra ètre accordée que si le requérant, conformément aux dispositions en vigueur 
dans le pays où est introduite la demande, justifie avoir demandé au titulaire du droit 
l’autorisation de reproduire et de publier l’ceuvre à des fins éducatives ou culturelles 
et, après dues diligences de sa part, n’a pu atteindre le titulaire du droit ou obtenir 
son autorisation. Aux mèmes conditions, la licence pourra également ètre accordées 
si, pour cette oeuvre déjà publiée en ladite forme originale dans ce pays, les éditions 
sont épuisées;

ii) si le titulaire du droit de reproduction n’a pu ètre atteint par le requérant, celui-ci 
doit adresser des copies de sa demande à l’éditeur dont le nom figure sur l’oeuvre et 
au représentant diplomatique ou consulaire du pays dont le titulaire du droit de 
reproduction est ressortissant, lorsque la nationalité du titulaire du droit de reproduc­
tion est connue, ou à l’organisme qui peut avoir été désigné par le Gouvernement 
de ce pays. La licence ne pourra ètre accordée avant l’expiration d’un délai de deux 
mois à dater de 1’envoi des copies de la demande;

ni) la législation nationale adoptera les dispositions appropriées pour assurer au titulaire 
du droit de reproduction une rémunération équitable, ainsi que le paiement et le trans­
fert de cette rémunération, sous réserve de la réglementation nationale en matière de 
devises, et pour garantir une reproduction correcte de l’oeuvre;

iv) le titre originai et le nom de l’auteur de l’oeuvre doivent ètre également imprimés sur 
tous les exemplaires de la reproduction publiée. La licence ne sera valable que pour 
l’édition à l’intérieur du territoire du pays de l’Union où cette licence est demandée. 
L’importation et la vente des exemplaires dans un autre pays de l’Union sont pos­
sibles à des fins éducatives ou culturelles si sa loi nationale admet la licence et si aucune 
des dispositions en vigueur dans ce pays ne s’oppose à l’importation et à la vente; 
l’importation et la vente sur le territoire de tout pays de l’Union dans lequel les con­
ditions précédentes n’existent pas sont réservées à la législation de ce pays et aux 
accords conclus par lui. La licence ne pourra ètre cédée par son bénéficiaire;

v) la licence ne peut ètre accordée lorsque l’auteur a retiré de la circulation les exemplaires 
de l’ceuvre;

vi) toutefois, si l’auteur se prévaut du droit de reproduire l’oeuvre, la licence expirera 
à partir de la date à laquelle 1’auteur publie ou fait publier son oeuvre en sa dite 
forme originale dans le pays où la licence a été accordée; il est entendu, cependant, 
que tout exemplaire de l’ceuvre déjà prèt avant la date d’expiration de la licence pourra 
continuer à ètre vendu;

vii) si l’auteur publie ou fait publier son oeuvre en ladite forme originale dans un pays mais 
si, postérieurement et pendant la durée du droit de l’auteur sur cette ceuvre toutes 
les éditions autorisées en ladite forme originale viennent à ètre épuisées dans ce pays, 
une licence non exclusive de reproduction et de publication de l’oeuvre pourrait alors 
ètre obtenue de l’autorité compétente de la mème manière et dans les mèmes condi­
tions que pour la licence non exclusive visée aux sous-alinéas i) à v) ci-dessus, mais 
sous réserve des dispositions du sous-alinéa vi) ci-dessus;

d) il substituera aux alinéas 1 et 2 de l’article 11-tó de la présente Convention les disposi­
tions suivantes:

i) les auteurs d’ceuvres littéraires et artistiques jouissent du droit exclusif d’autoriser 
la radiodiffusion de leurs oeuvres et la communication publique de la radiodiffusion 
de ces oeuvres si cette communication est faite à des fins lucratives;
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ii) il appartient aux législations nationales des pays de l’Union de régler les conditions 
d’exercice du droit visé au sous-alinéa précédent, mais ces conditions n’auront qu’un 
effet strictement limité au pays qui les aurait établies. Elles ne pourront en aucun cas 
porter atteinte ni au droit moral de l’auteur, ni au droit qui appartient à l’auteur 
d’obtenir une rémunération équitable fixée, à défaut d’accord amiable, par l’autorité 
compétente ;

e) il se réservera le droit, exclusivement à des fìns d’enseignement, d’études et de recherches 
dans tous les domaines de l’éducation, de restreindre la protection des ceuvres littéraires et artistiques 
pourvu que des dispositions appropriées soient adoptées par la législation nationale pour assurer à 
1’auteur une rémunération qui soit conforme aux normes de paiement applicables aux auteurs na­
tionaux; le paiement et le transfert de cette rémunération seront soumis à la réglementation nationale 
en matière de devises. Les exemplaires d’une ceuvre publiée en application des réserves faites en 
vertu du présent alinéa peuvent étre importés et vendus dans un autre pays de l’Union aux fìns 
déterminées ci-dessus si ce dernier pays s’est prévalu desdites réserves et n’interdit pas cette im­
portation et cette vente. Lorsque les conditions précitées ne sont pas remplies, l’importation et la 
vente de ces exemplaires dans un pays de l’Union non bénéficiaire du présent Protocole sont inter- 
dites en l’absence d’accord de 1’auteur, ou de ses ayants droit.

Artide 2

Tout pays qui n’a plus besoin de maintenir l’une quelconque des réserves ou toutes les réserves 
faites conformément à l’article premier du présent Protocole, retirera cette ou ces réserves par noti­
fication déposée auprès du Directeur général.

Artide 3

Tout pays qui a fait des réserves conformément à Particle premier du présent Protocole et 
qui ne se considère pas encore, à la fin de la période de dix années prévues, eu égard à sa situation 
économique et à ses besoins sociaux ou culturels, en mesure de retirer les réserves faites conformé­
ment à cet article premier, peut maintenir l’une quelconque des réserves ou toutes les réserves jusqu’au 
moment où il ratifie l’Acte adopté par la prochaine conférence de révision de la présente Conven­
tion, ou y adhère.

Artide 4

Si, conformément à la pratique établie de l’Assemblée générale des Nations Unies, un pays cesse 
d’étre considéré comme pays en voie de développement, le Directeur général le notifiera au pays 
interessò et à tous les autres pays de l’Union. A l’expiration d’une période de six années, à compter 
de cette notification, ledit pays n’aura plus le droit de maintenir l’une quelconque des réserves faites 
en vertu du présent Protocole.

Artide 5

1. Tout pays de l’Union peut déclarer, à partir de la signature de la présente Convention et 
à tout moment avant de devenir lié par les article 1 à 21 de ladite Convention et par le présent 
Protocole,

a) s’il s’agit d’un pays visé à Particle premier du présent Protocole, qu’il entend appliquer les 
dispositions de ce Protocole aux oeuvres dont le pays d’origine est un pays de l’Union qui accepte 
l’application des réserves du présent Protocole, ou
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b) qu’il admet l’application des dispositions de ce Protocole aux ceuvres dont il est le pays 
d’origine, par les pays qui, en devenant liés par les articles 1 à 21 de la présente Convention et 
par le présent Protocole ou en faisant une déclaration d’application du présent Protocole en vertu 
de la disposition du sous-alinéa a), ont fait les réserves permises selon ledit Protocole.

2. La déclaration doit ètre faite par écrit et déposée auprès du Directeur général. Elle prend 
effet à la date à laquelle elle a été déposée.

Artide 6

Tout pays qui est lié par les dispositions du présent Protocole et qui aura fait une déclaration 
ou une notification aux termes de l’article 31.1 de la présente Convention au sujet de territoires 
qui, à la date de la signature de la présente Convention, n’assurent pas leurs relations extérieures et 
dont la situation peut ètre considérée comme analogue à celle des pays visés à l’article premier du 
présent Protocole, peut notifier au Directeur général que les dispositions du présent Protocole s’ap- 
pliqueront à tout ou partie desdits territoires et peut déclarer dans cette notification qu’un tei ter­
ritoire se prévaudra de l’une quelconque ou de toutes les réserves autorisées par le présent Protocole.

En f o i d e  q u o i, les soussignés, dument autorisés à cet effet, ont signé le présent Acte.

F a it  à Stockholm, le 14 juillet 1967.
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Testo ufficiale italiano, stabilito in virtù dell'articolo 37.1 b)

CONVENZIONE DI BERNA 
PER LA PROTEZIONE DELLE OPERE LETTERARIE ED ARTISTICHE

, del 9 settembre 1886, 
completata a P a r ig i il 4 maggio 1896, riveduta a B er lin o  il 13 novembre 1908, 

completata a Berna  il 20 marzo 1914, riveduta a R om a  il 2 giugno 1928, 
a B ruxelles il 26 giugno 1948 e a S toccolm a  il 14 luglio 1967

I Paesi dell’Unione, parimenti animati dal desiderio di proteggere nel modo più efficace ed uni­
forme possibile i diritti degli autori sulle loro opere letterarie ed artistiche,

Hanno stabilito di rivedere e completare l’Atto firmato a Berna il 9 settembre 1886, completato 
a Parigi il 4 maggio 1896, riveduto a Berlino il 13 novembre 1908, completato a Berna il 20 marzo 
1914, riveduto a Roma il 2 giugno 1928 e a Bruxelles il 26 giugno 1948.

Di conseguenza, i sottoscritti Plenipotenziari, dopo la presentazione dei loro pieni poteri, rico­
nosciuti in buona e debita forma, hanno convenuto quanto segue:

Articolo 1

I Paesi ai quali si applica la presente Convenzione sono costituiti in Unione per la protezione 
dei diritti degli autori sulle loro opere letterarie ed artistiche.

Articolo 2

1. L’espressione «opere letterarie ed artistiche» comprende tutte le produzioni nel campo 
letterario, scientifico ed artistico, qualunque ne sia il modo o la forma di espressione, come: i libri, 
gli opuscoli ed altri scritti; le conferenze, allocuzioni, sermoni ed altre opere della stessa natura; 
le opere drammatiche o drammatico-musicali; le opere coreografiche e pantomimiche; le composi­
zioni musicali con o senza parole; le opere cinematografiche, alle quali sono assimilate le opere espresse 
mediante un procedimento analogo alla cinematografia; le opere di disegno, pittura, architettura, 
scultura, incisione e litografia; le opere fotografiche, alle quali sono assimilate le opere espresse 
mediante un procedimento analogo alla fotografia; le opere delle arti applicate; le illustrazioni, le 
carte geografiche; i piani, schizzi e plastici relativi alla geografia, alla topografia, all’architettura o 
alle scienze.

2. È tuttavia riservata alle legislazioni dei Paesi dell’Unione la facoltà di prescrivere che le 
opere letterarie ed artistiche oppure che una o più categorie di tali opere non sono protette fin­
tanto che non siano state fissate su un supporto materiale.

3. Si proteggono come opere originali, senza pregiudizio dei diritti dell’autore dell’opera ori­
ginale, le traduzioni, gli adattamenti, le riduzioni musicali e le altre trasformazioni di un’opera let­
teraria o artistica.
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4. È riservato alle legislazioni dei Paesi dell’Unione, di determinare la protezione da accordare 
ai testi ufficiali d’ordine legislativo, amministrativo e giudiziario, come anche alle traduzioni ufficiali 
di questi testi.

5. Le raccolte di opere letterarie od artistiche, come le enciclopedie e le antologie che, per 
la scelta o la disposizione della materia, abbiano carattere di creazioni intellettuali sono protette come 
tali, senza pregiudizio dei diritti d’autore su ciascuna delle opere che fanno parte delle raccolte stesse.

6 . Le opere sopraindicate sono protette in tutti i Paesi dell’Unione. Tale protezione si eser­
cita nell’interesse dell’autore e dei suoi aventi causa.

7. È riservato alle legislazioni dei Paesi dell’Unione di determinare sia la sfera di applicazione 
delle leggi relative alle opere delle arti applicate ed ai disegni e modelli industriali, sia le condizioni 
di protezione di tali opere, disegni e modelli, tenendo conto delle disposizioni dell’articolo 7 a) della 
presente Convenzione. Per le opere protette, nel Paese d’origine, unicamente come disegni e modelli, 
può essere rivendicata, in un altro Paese dell’Unione, soltanto la protezione speciale ivi concessa 
ai disegni e modelli; tuttavia, se questo Paese non concede una tale speciale protezione, dette opere 
saranno protette come opere artistiche.

8 . La protezione della presente Convenzione non si applica alle notizie del giorno od a fatti 
di cronaca che abbiano carattere di semplici informazioni di stampa.

Articolo 2-bis

1. È riservata alle legislazioni dei Paesi dell’Unione la facoltà di escludere parzialmente o in­
tegralmente dalla protezione prevista dall’articolo precedente i discorsi politici ed i discorsi pro­
nunziati nei dibattimenti giudiziari.

2. È- del pari riservata alle legislazioni dei Paesi delPUnione la facoltà di determinare le con­
dizioni alle quali conferenze, allocuzioni, ed opere analoghe pronunciate in pubblico, possono essere 
riprodotte dalla stampa, radiodiffuse, trasmesse per filo al pubblico od essere oggetto delle comuni­
cazioni al pubblico contemplate dall’articolo 11-te  1 della presente ■ Convenzione, qualora una tale 
utilizzazione appaia giustificata dallo scopo informativo perseguito.

3. Soltanto l’autore ha, tuttavia, il diritto di compilare una raccolta delle proprie opere indi­
cate negli alinea precedenti.

Articolo 3

1. Sono protetti in forza della presente Convenzione:
a) gli autori appartenenti a uno dei Paesi dell’Unione, per le loro opere, siano esse pubbli­

cate oppure no;
b) gli autori non appartenenti ad alcuno dei Paesi dell’Unione, per le opere eh’essi pubbli­

cano per la prima volta in uno di tali Paesi o simultaneamente in un Paese estraneo all’Unione e 
in un Paese dell’Unione.

2. Gli autori non appartenenti ad alcuno dei Paesi dell’Unione ma aventi la loro residenza 
abituale in uno di essi sono assimilati, ai fini dell’applicazione della presente Convenzione, agli autori 
appartenenti al predetto Paese.

3. Per «opere pubblicate» si devono intendere le opere edite, col consenso dei loro autori, 
qualunque sia il modo di produzione degli esemplari, purché questi, tenuto conto della natura del­
l’opera, siano messi a disposizione del pubblico in modo tale da soddisfarne i ragionevoli bisogni.
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Non costituiscono pubblicazione la rappresentazione di un’opera drammatica, drammatico-musicale
o cinematografica, l’esecuzione di un’opera musicale, la recitazione pubblica di un’opera letteraria, 
la trasmissione o la radiodiffusione di opere letterarie od artistiche, l’esposizione di un’opera d’arte 
e la costruzione di un’opera d’architettura.

4. Si considera come pubblicata simultaneamente in più Paesi l’opera che appaia in due o più 
Paesi entro trenta giorni dalla sua prima pubblicazione.

Articolo 4

Sono protetti in forza della presente Convenzione, anche se le condizioni previste nell’articolo 3 
non risultano adempiute,

a) gli autori di opere cinematografiche il cui produttore abbia sede o residenza abituale in 
uno dei Paesi dell’Unione;

b) gli autori di opere di architettura edificate in un Paese dell’Unione o di opere delle arti 
grafiche e plastiche incorporate in uno stabile situato in un Paese dell’Unione.

Articolo 5

1. Nei Paesi dell’Unione diversi da quello di origine dell’opera, gli autori godono, relativa­
mente alle opere per le quali sono protetti in forza della presente Convenzione, dei diritti che le 
rispettive leggi attualment econferiscono o potranno successivamente conferire ai nazionali, nonché 
dei diritti conferiti specificamente dalla presente Convenzione.

2. Il godimento e l’esercizio di questi diritti non sono subordinati ad alcuna formalità e sono 
indipendenti dall’esistenza della protezione nel Paese d’origine dell’opera. Per conseguenza, all’in- 
fuori delle clausole della presente Convenzione, l’estensione della protezione e i mezzi di ricorso 
assicurati all’autore per salvaguardare i propri diritti sono regolati esclusivamente dalla legislazione 
del Paese nel quale la protezione è richiesta.

3. La protezione nel Paese d’origine è regolata dalla legislazione nazionale. Tuttavia l’autore, 
allorché non appartiene al Paese d’origine dell’opera per la quale è protetto dalla presente Con­
venzione, avrà, in questo Paese, gli stessi diritti degli autori nazionali.

4. Si reputa Paese d’origine:
a) per le opere pubblicate la prima volta in uno dei Paesi dell’Unione, tale Paese; tuttavia, 

per le opere pubblicate simultaneamente in più Paesi dell’Unione che concedono durate di prote­
zione diverse, quello la cui legislazione accorda la durata di protezione più breve;

b) per le opere pubblicate simultaneamente in un Paese estraneo all’Unione e in un Paese 
dell’Unione, quest’ultimo Paese;

c) per le opere non pubblicate o per quelle pubblicate per la prima volta in un Paese estraneo 
all’Unione senza pubblicazione simultanea in un Paese dell’Unione, il Paese dell’Unione cui l’autore 
appartiene; tuttavia,

i) se si tratta di opere cinematografiche il cui produttore ha sede o residenza abituale 
in un Paese dell’Unione, si reputa quest’ultimo come Paese d’origine, e

ii) se si tratta di opere architettoniche edificatè in un Paese dell’Unione o di opere delle 
arti grafiche o plastiche incorporate in uno stabile situato in un Paese dell’Unione, 
si reputa quest’ultimo Paese d’origine.

Articolo 6

1. Quando un Paese estraneo all’Unione non protegga in misura sufficiente le opere degli autori
appartenenti ad un Paese dell’Unione, quest’ultimo potrà limitare la protezione delle opere i cui
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autori, al momento della prima pubblicazione delle medesime, appartengano al Paese estraneo e non 
risiedano abitualmente in un Paese dell’Unione. Se il Paese della prima pubblicazione fa uso di 
questa facoltà, gli altri Paesi dell’Unione non saranno tenuti ad accordare alle opere, in tal modo 
soggette a particolare disciplina, una protezione più larga di quella loro accordata nel Paese di prima 
pubblicazione.

2. Nessuna limitazione stabilita in forza dell’alinea precedente dovrà pregiudicare i diritti 
acquisiti da un autore su di un’opera pubblicata in un Paese dell’Unione prima che siffatta limita­
zione sia stata posta in esecuzione.

3. I Paesi dell’Unione che, in forza del presente articolo, limiteranno la protezione dei diritti 
degli autori, ne daranno notificazione scritta al Direttore generale dell’Organizzazione Mondiale 
della Proprietà Intellettuale (in seguito designato « Direttore generale »), indicando i Paesi rispetto 
ai quali si limita la protezione e del pari le limitazioni cui sono soggetti i diritti degli autori appar­
tenenti a questi Paesi. Il Direttore generale comunicherà immediatamente il fatto a tutti i Paesi 
dell’Unione.

Articolo 6 -bis

1. Indipendentemente dai diritti patrimoniali d’autore, ed anche dopo la cessione di detti diritti, 
l’autore conserva il diritto di rivendicare la paternità dell’opera e di opporsi ad ogni deformazione, 
mutilazione od altra modificazione, come anche ad ogni altro atto a danno dell’opera stessa, che 
rechi pregiudizio al suo onore od alla sua reputazione.

2 . I diritti riconosciuti all’autore in forza dell’alinea precedente sono, dopo la sua morte, man­
tenuti almeno fino all’estinzione dei diritti patrimoniali ed esercitati dalle persone od istituzioni 
a tal fine legittimate dalla legislazione nazionale del Paese in cui la protezione è richiesta. Tuttavia,
i Paesi la cui legislazione, in vigore al momento della ratifica del presente Atto o dell’adesione ad 
esso, non contiene disposizioni assicuranti la protezione, dopo la morte dell’autore, di tutti i diritti 
a lui riconosciuti in forza dell’alinea precedente, hanno la facoltà di stabilire che taluni di questi 
diritti non sono mantenuti dopo la morte dell’autore.

3. I mezzi dì ricorso per la tutela dei diritti di cui al presente articolo sono regolati dalla 
legislazione del Paese dove la protezione è richiesta.

Articolo 7

1. La durata della protezione concessa dalla presente Convenzione comprende la vita del­
l’autore e un periodo di cinquanta anni dopo la sua morte.

2. Tuttavia, per le opere cinematografiche, i Paesi dell’Unione hanno la facoltà di stabilire 
che la durata della protezione termini cinquanta anni dopo che l’opera sia stata resa accessibile al 
pubblico col consenso dell’autore o, qualora ciò non si verifichi nei cinquanta anni successivi alla 
realizzazione dell’opera, che la durata della protezione termini cinquanta anni dopo tale realizzazione.

3. Per le opere anonime o pseudonime, la durata della protezione concessa dalla presente Con­
venzione termina cinquanta anni dopo che l’opera sia stata resa lecitamente accessibile al pubblico. 
Tuttavia, allorché lo pseudonimo adottato dall’autore non lascia dubbi sulla sua identità, la durata 
della protezione è quella prevista all’alinea 1. Ove l’autore di un’opera anonima o pseudonima riveli 
la propria identità entro il periodo sopra indicato, il termine di protezione applicabile sarà quello 
previsto all’alinea 1.1 Paesi dell’Unione non hanno l’obbligo di proteggere le opere anonime o pseudo­
nime allorché è presumibile che il loro autore sia morto da cinquanta anni.
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4. È riservata alle legislazioni dei Paesi dell’Unione la facoltà di stabilire la durata della pro­
tezione delle opere fotografiche e di quelle delle arti applicate, protette in qualità di opere artistiche; 
tuttavia questa durata non potrà essere inferiore a venticinque anni computati dalla data della rea­
lizzazione d’una tale opera.

5. Il termine di protezione postuma e i termini di cui ai precedenti alinea 2, 3 e 4 decorrono 
dalla data della morte dell’autore o da quella dell’evento contemplato in questi alinea, la loro 
durata va nondimeno computata soltanto dal primo gennaio dell’anno successivo a quello della morte 
o dell’evento.

6 . I Paesi dell’Unione hanno la facoltà di concedere una durata di protezione superiore a 
quelle previste negli alinea precedenti.

7. I Paesi dell’Unione vincolati dall’Atto di Roma della presente Convenzione e la cui legisla­
zione, in vigore al momento della firma del presente Atto, concede durate inferiori a quelle previste 
negli alinea precedenti, hanno la facoltà di mantenerle aderendo a questo Atto o ratificandolo.

8 . La durata è comunque regolata dalla legge del Paese dove è richiesta la protezione; tuttavia, 
salvo diversa disposizione legislativa del medesimo, la durata della protezione non può eccedere quella 
stabilita nel Paese d’origine dell’opera.

Articolo 7-bis

Le disposizioni dell’articolo precedente sono del pari applicabili quando il diritto d’autore spetta 
in comune ai collaboratori di un’opera, con la riserva che i termini successivi alla morte dell’autore 
vanno computati dalla data della morte dell’ultimo collaboratore superstite.

Articolo 8

Gli autori di opere letterarie ed artistiche protette dalla presente Convenzione hanno, per tutta 
la durata dei loro diritti sull’opera originale, il diritto esclusivo di fare od autorizzare la traduzione 
delle loro opere.

Articolo 9

1. Gli autori di opere letterarie ed artistiche protette dalla presente Convenzione hanno il 
diritto esclusivo d’autorizzare la riproduzione delle loro opere in qualsiasi maniera e forma.

2. È riservata alle legislazioni dei Paesi dell’Unione la facoltà di permettere la riproduzione 
delle predette opere in taluni casi speciali, purché una tale riproduzione non rechi danno allo sfrut­
tamento normale dell’opera e non causi un pregiudizio ingiustificato ai legittimi interessi dell’autore.

3. Qualsiasi registrazione sonora o visiva è considerata riproduzione ai sensi della presente 
Convenzione.

Articolo 10

1. Sono lecite le citazioni tratte da un’opera già resa lecitamente accessibile al pubblico, nonché 
le citazioni di articoli di giornali e riviste periodiche nella forma di rassegne di stampa, a condizione 
che dette citazioni siano fatte conformemente ai buoni usi e nella misura giustificata dallo scopo.
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2. Restano fermi gli effetti della legislazione dei Paesi dell'Unione e degli accordi particolari 
tra essi stipulati o stipulandi, per quanto concerne la facoltà d’utilizzare lecitamente opere letterarie 
o artisticlie a titolo illustrativo nell’insegnamento, mediante pubblicazioni, emissioni radiodiffuse 
o registrazioni sonore o visive, purché una tale utilizzazione sia fatta conformemente ai buoni usi 
e nella misura giustificata dallo scopo.

3. Le citazioni e utilizzazioni contemplate negli alinea precedenti dovranno menzionare la 
fonte, e, se vi compare, il nome dell’autore.

Articolo 10-tó

1. È riservata alle legislazioni dei Paesi dell’Unione la facoltà di permettere la riproduzione 
a stampa, la radiodiffusione o la trasmissione per filo al pubblico di articoli d’attualità su argomenti 
economici, politici, religiosi, pubblicati in giornali o riviste periodiche, oppure di opere radiodiffuse 
aventi lo stesso carattere, nei casi in cui la riproduzione, la radiodiffusione o la predetta trasmis­
sione non ne siano espressamente riservate. Tuttavia, la fonte deve essere sempre chiaramente in­
dicata; la sanzione di questo obbligo è stabilita dalla legislazione del Paese dove la protezione 
è richiesta.

2. È del pari riservato alla legislazione dei Paesi dell’Unione di stabilire le condizioni alle quali, 
nei resoconti di avvenimenti di attualità mediante la fotografia, la cinematografia, la radiodiffusione 
o la trasmissione per filo al pubblico, le opere letterarie od artistiche viste o udite durante l’avveni­
mento possono, nella misura giustificata dalle finalità informative, essere riprodotte e rese accessibili 
al pubblico.

Articolo 11

1. Gli autori di opere drammatiche, drammatico-musicali e musicali hanno il diritto esclusivo 
di autorizzare: 1) la rappresentazione e l’esecuzione pubbliche delle loro opere, comprese la rap- 
presentanzione e l’esecuzione pubbliche con qualsiasi mezzo o procedimento; 2 ) la trasmissione 
pubblica, con qualsiasi mezzo, della rappresentazione e dell’esecuzione delle loro opere.

2. Gli stessi diritti sono conferiti agli autori di opere drammatiche o drammatico-musicali 
per tutta la durata dei loro diritti sull’opera originale, per quanto concerne la traduzione delle loro 
opere.

Articolo 11 -bis

1. Gli autori di opere letterarie ed artistiche hanno il diritto esclusivo di autorizzare: 1) la 
radiodiffusione delle loro opere o la comunicazione al pubblico di esse mediante qualsiasi altro mezzo 
atto a diffondere senza filo segni, suoni od immagini; 2 ) ogni comunicazione al pubblico, con o 
senza filo, dell’opera radiodiffusa, quando tale comunicazione sia eseguita da un ente diverso da 
quello originario; 3) la comunicazione al pubblico, mediante altoparlante o qualsiasi altro analogo 
strumento trasmettitore di segni, suoni od immagini, dell’opera radiodiffusa.

2. Spetta alle legislazioni dei Paesi deU’Unione di determinare le condizioni per l’esercizio dei 
diritti previsti nel precedente alinea 1 , ma tali condizioni avranno effetto strettamente limitato 
al Paese che le abbia stabilite. In nessun caso esse possono ledere il diritto morale dell’autore, nè 
il diritto spettante all’autore stesso di ottenere un equo compenso, che, in mancanza di amichevole 
accordo, sarà fissato dall’autorità competente.
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3. Salvo patto contrario, l’autorizzazione rilasciata in conformità dell’alinea 1 del presente 
articolo non implica quella di registrare mediante strumenti riproduttori di suoni od immagini l’opera 
radiodiffusa. È tuttavia riservata alle legislazioni dei Paesi dell’Unione la disciplina delle registra­
zioni effimere effettuate da un ente di radiodiffusione coi propri mezzi e per le sue emissioni. Dette 
legislazioni possono autorizzare la conservazione di siffatte registrazioni in archivi ufficiali, in con­
siderazione del loro eccezionale carattere documentario.

Articolo 11 -ter

1. Gli autori di opere letterarie hanno il diritto esclusivo di autorizzare: 1) la recitazione pub­
blica delle loro opere, inclusa la recitazione pubblica mediante qualsiasi mezzo o procedimento; 2 ) la 
trasmissione pubblica mediante qualsiasi mezzo della recitazione delle loro opere.

2. Gli stessi diritti sono conferiti agli autori di opere letterarie per tutta la durata dei loro 
diritti sull’opera originale, per quanto concerne la traduzione delle loro opere.

Articolo 12

Gli autori di opere letterarie od artistiche hanno il diritto esclusivo di autorizzare adattamenti, 
variazioni e altre trasformazioni delle loro opere.

Articolo 13

1. Ciascun Paese dell’Unione può, per quanto lo concerne, stabilire riserve e condizioni rela­
tive al diritto esclusivo dell’autore di un’opera musicale e dell’autore delle parole, la cui registra­
zione con l’opera musicale sia già stata autorizzata da quest’ultimo, di autorizzare la registrazione 
sonora di detta opera musicale, con, se è il caso, le parole ; queste riserve e condizioni hanno però 
effetto strettamente limitato al Paese che le abbia stabilite e non possono in alcun caso ledere il di­
ritto, spettante all’autore, di ottenere un equo compenso, che, in mancanza di amichevole accordo, 
sarà fissato dall’autorità competente.

2. Le registrazioni di opere musicali realizzate in un Paese dell’Unione in conformità all’ar­
ticolo 13.3 delle Convenzioni firmate a Roma il 2 giugno 1928 e a Bruxelles il 26 giugno 1948, 
potranno, in tale Paese, essere riprodotte senza il consenso dell’autore dell’opera musicale fino allo 
scadere d’un termine di due anni decorrente dalla data in cui il detto paese è vincolato dal pre­
sente Atto.

3. Le registrazioni effettuate a norma degli alinea 1 e 2 del presente articolo e importate, 
senza autorizzazione delle parti interessate, in un Paese dove non siano lecite, possono esservi se­
questrate.

Articolo 14

1. Gli autori di opere letterarie od artistiche hanno il diritto esclusivo di autorizzare: 1) l’adat­
tamento e la riproduzione cinematografica di dette opere e la messa in circolazione delle opere in 
tal modo adattate o riprodotte; 2 ) la rappresentazione pubblica, l’esecuzione pubblica e la trasmis­
sione per filo al pubblico delle opere in tal modo adattate o riprodotte.
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2. L’adattamento in qualsiasi altra forma artistica delle produzioni cinematografiche tratte 
da opere letterarie od artistiche, è soggetta, senza pregiudizio dell’autorizzazione degli autori di dette 
produzioni, all’autorizzazione dell’autore dell’opera originale^

3. Le disposizioni dell’articolo 13.1 non sono applicabili.

Articolo 14-bis

1. Senza pregiudizio dei diritti dell’autore dell’opera eventualmente adattata o riprodotta, 
l’opera cinematografica è protetta come un’opera originale. Il titolare del diritto d’autore sull’opera 
cinematografica gode degli stessi diritti dell’autore di un’opera originale, inclusi i diritti contemplati 
nell’articolo precedente.

2. (?) Spetta alla legislazione del Paese dove la protezione è richiesta di stabilire i titolari del 
diritto d’autore sull’opera cinematografica.

b) Tuttavia, nei Paesi dell’Unione la cui legislazione comprende fra i titolari gli autori di 
contributi alla realizzazione dell’opera cinematografica, questi, se si sono impegnati a fornire tali 
contributi, non potranno, salvo stipulazione contraria o particolare, opporsi alla riproduzione, alla 
messa in circolazione, alla rappresentazione ed esecuzione pubblica, alla trasmissione per filo al pub­
blico, alla radiodiffusione e comunicazione al pubblico, all’aggiunta di sottotitoli e al doppiaggio dei 
testi dell’opera cinematografica.

c) Spetta alla legislazione del Paese dell’Unione dove il produttore dell’opera cinematografica 
ha sede o residenza abituale di stabilire se, per l’applicazione del comma b), il suddetto impegno 
debba rivestire la forma del contratto scritto o d’altro equivalente atto scritto. È tuttavia riservata 
alla legislazione del Paese dell’Unione dove la protezione è richiesta la facoltà di esigere che questo 
impegno sia un contratto scritto o altro atto scritto equivalente. I Paesi che fanno uso di questa fa­
coltà dovranno notificarlo al Direttore generale mediante una dichiarazione scritta ch’egli comu­
nicherà senza indugio a tutti gli altri Paesi dell'Unione.

d) Per « stipulazione contraria o particolare », devesi intendere qualsiasi condizione restrittiva 
contemplata in detto impegno.

3. Tranne diversa norma della legislazione nazionale, le disposizioni dell’alinea 2 b) non sono 
applicabili agli autori di scenari, dialoghi ed opere musicali, creati per la realizzazione dell’opera 
cinematografica, nè al realizzatore principale di essa. Tuttavia, i_ Paesi dell’Unione la cui legisla­
zione non prevede l’applicazione dell’alinea 2  b) al predetto realizzatore, dovranno notificarlo al 
Direttore generale mediante una dichiarazione scritta ch’egli comunicherà senza indugio a tutti 
gli altri Paesi dell’Unione.

Articolo 14-ter

1. Per quel che concerne le opere d’arte originali e i manoscritti originali di scrittori e com­
positori, l’autore — o, dopo la sua morte, le persone od istituzioni legittimate secondo la legisla­
zione nazionale — ha un diritto inalienabile alla cointeressenza in qualsiasi operazione di vendita 
di cui l’opera sia oggetto dopo la prima cessione effettuata dall’autore.

2. La protezione stabilita all’alinea precedente può essere invocata in ciascun Paese dell’Unione, 
ma solo ove la legislazione nazionale dell’autore lo consenta e nella misura ammessa dalla legisla­
zione del Paese dove essa è richiesta.

3. Le modalità di riscossione e l’ammontare dei diritti sono determinati da ciascuna legisla­
zione nazionale.
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Articolo 15

1. Affinché gli autori di opere letterarie ed artistiche protette dalla presente Convenzione 
siano fino a prova contraria ritenuti tali, ed ammessi in conseguenza ad agire contro i contraffatori 
davanti ai tribunali dei Paesi dell’Unione, è sufficiente che il nome dell’autore sia indicato sull’opera 
nei modi d’uso. Il presente alinea è applicabile anche se il nome sia uno pseudonimo, purché questo 
non lasci dubbi sull’identità dell’autore.

2 . È presunto produttore di un’opera cinematografica, fino a prova contraria, la persona fisica
o giuridica il cui nome è indicato su detta opera nei modi d’uso.

3. Per le opere anonime e per le opere pseudonime diverse da quelle menzionate nell’alinea 1, 
l’editore, il cui nome sia indicato sull’opera, è senza necessità di altre prove, considerato quale rap­
presentante dell’autore; in tal veste egli è legittimato a salvaguardarne e a farne valere i diritti. La 
disposizione del presente alinea non è più applicabile quando l’autore abbia rivelato la propria identità 
e dimostrato tale sua qualità.

4. a) Per le opere non pubblicate di cui è ignota l’identità dell’autore, il quale può tuttavia
presumersi come appartenente a un Paese dell’Unione, è riservata alla legislazione di questo Paese
la facoltà di designare l’autorità competente a rappresentare l’autore e abilitata a salvaguardarne e 
a farne valere i diritti nei Paesi dell’Unione.

b) I Paesi dell’Unione che, in forza di questa disposizione, procederanno a una tale designa­
zione, la notificheranno al Direttore generale mediante una dichiarazione scritta contenente tutte 
le informazioni relative all’autorità in tal modo designata. Il Direttore generale comunicherà senza 
indugio questa dichiarazione a tutti gli altri Paesi dell’Unione,

Articolo 16

1. Ogni opera costituente contraffazione può essere sequestrata nei Paesi dell’Unione nei quali 
l’opera originale ha diritto alla protezione legale.

2. Le disposizioni dell’alinea precedente sono del pari applicabili alle riproduzioni provenienti 
da un Paese dove l’opera non è protetta o ha cessato di esserlo.

3. Il sequestro è eseguito in conformità alla legislazione di ciascun Paese.

Articolo 17

Le disposizioni della presente Convenzione non possono in alcun modo recare pregiudizio al
diritto spettante al Governo di ciascuno dei Paesi dell’Unione di consentire, vigilare o vietare, me­
diante provvedimenti legislativi o di polizia interna, la circolazione, la rappresentazione, l’espo­
sizione di qualsiasi opera o produzione nei cui confronti l’autorità competente abbia ad esercitare 
il diritto stesso.

Articolo 18

1. La presente Convenzione si applica a tutte le opere che al momento della sua entrata in 
vigore non siano ancora cadute in pubblico dominio nel loro Paese d’origine per effetto della sca­
denza del termine di protezione.
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2. Pertanto, se un’opera, per effetto della scadenza del termine di protezione che le era ante­
riormente applicabile, è caduta in pubblico dominio nel Paese dove la protezione è richiesta, l’opera 
stessa non vi sarà nuovamente protetta.

3. L’applicazione di tale principio ha luogo conformemente alle clausole contenute nelle con­
venzioni particolari stipulate o stipulande a tale effetto tra Paesi dell’Unione. In mancanza di sif­
fatte stipulazioni, ciascun Paese determina, per quanto lo riguarda, le modalità relative a tale ap­
plicazione.

4. Le disposizioni precedenti si applicano egualmente in caso di nuove accessioni all’Unione 
e nel caso in cui la protezione sia estesa in applicazione dell’articolo 7 o per abbandono di riserve.

Articolo 19

Le disposizioni della presente Convenzione non impediscono d’invocare l’applicazione delle 
più larghe disposizioni che fossero emanate dalla legislazione di un Paese dell'Unione.

Articolo 20

I Governi dei Paesi dell’Unione si riservano il diritto di concludere tra loro accordi particolari, 
in quanto questi conferiscano agli autori diritti più estesi di quelli concessi dalla Convenzione, ov­
vero contengano altre stipulazioni che non siano in contrasto con la presente Convenzione. Riman­
gono applicabili le disposizioni degli accordi esistenti che soddisfino le condizioni precisate.

Articolo 21

1. Disposizioni particolari concernenti i Paesi in via di sviluppo figurano in un protocollo 
intitolato « Protocollo relativo ai Paesi in via di sviluppo ».

2. Riservate le disposizioni dell’articolo 28.1 b) i) e c), il Protocollo relativo ai Paesi in via 
di sviluppo forma parte integrante del presente Atto.

Articolo 22

1. a) L’Unione ha un’Assemblea composta dei Paesi dell’Unione vincolati dagli articoli 22 a 26.
b) Il Governo di ogni Paese è rappresentato da un delegato, che può essere assistito da sup­

plenti, consiglieri ed esperti.
c) Le spese di ciascuna delegazione sono a carico del Governo che l’ha designata.

2. a) L’Assemblea :
i) tratta le questioni concernenti il mantenimento e lo sviluppo dell’Unione e l’applica­

zione della presente Convenzione; 
ìì) impartisce all’Ufficio internazionale della proprietà intellettuale (designato in seguito 

« Ufficio internazionale ») contemplato dalla Convenzione istitutiva dell’Organizza­
zione Mondiale della Proprietà Intellettuale (designata in seguito « Organizzazione ») 
le direttive concernenti la preparazione delle conferenze di revisione, tenuto debito 
conto delle osservazioni dei Paesi dell’Unione che non sono vincolati dagli articoli 
22 a 26;
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iii) esamina e approva le relazioni e le attività del Direttore generale dell’Organizzazione 
relative all’Unione e gli impartisce le necessarie direttive sulle questioni che sono di 
competenza dell’Unione ;

tv) elegge i membri del Comitato esecutivo dell’Assemblea;
v) esamina ed approva le relazioni e le attività del suo Comitato esecutivo e gli impar­

tisce direttive;
vi) stabilisce il programma, adotta il bilancio preventivo triennale, dell’Unione e ne ap­

prova i conti di chiusura;
vii) adotta il regolamento finanziario dell’Unione;

vivi) crea i comitati di esperti e i gruppi di lavoro che ritiene utili per realizzare gli scopi 
dell’Unione;

ix) decide quali Paesi non membri dell’Unione, quali organizzazioni intergovernative e 
quali organizzazioni internazionali non governative possono essere ammessi alle sue 
riunioni come osservatori;

x) adotta le modificazioni degli articoli 22 a 26;
xi) intraprende qualsiasi altra azione intesa al conseguimento degli scopi dell’Unione;
xii) svolge qualsiasi altro compito che la presente Convenzione comporta;

xiii) esercita, ove li abbia accettati, i diritti che le vengono conferiti dalla Convenzione isti­
tutiva dell’Organizzazione.

b) L’Assemblea statuisce su questioni che interessano anche altre Unioni amministrate dal­
l’Organizzazione, dopo aver consultato il Comitato di coordinamento dell’Organizzazione.

3. a) Ciascun Paese membro dell’Assemblea dispone di un voto.
b) La metà dei Paesi membri dell’Assemblea costituisce il quorum.
c) Nonostante le disposizioni del comma b), qualora il numero dei Paesi rappresentati in 

una sessione risulti inferiore alla metà, ma uguale o superiore a un terzo dei Paesi membri del­
l’Assemblea, questa può deliberare; tuttavia, le risoluzioni dell’Assemblea, eccettuate quelle concer­
nenti la procedura, divengono esecutorie solo quando siano soddisfatte le condizioni seguenti: L’Uf­
ficio internazionale comunica dette risoluzioni ai Paesi membri dell’Assemblea che non erano rap­
presentati, invitandoli a esprimere per iscritto, entro tre mesi dalla data della comunicazione, il loro 
voto o la loro astensione. Se, allo scadere del termine, il numero dei Paesi che hanno espresso il 
loro voto o la loro astensione risulta almeno uguale al numero dei Paesi mancanti per il consegui­
mento del quorum durante la sessione, le dette risoluzioni divengono esecutorie, purché nel contempo 
sia acquisita la maggioranza necessaria.

d) Riservate le disposizioni dell’articolo 26.2, l’Assemblea decide con la maggioranza dei due 
terzi dei voti espressi.

e) L’astensione non è considerata voto.
/ )  Un delegato può rappresentare un solo Paese e votare soltanto a nome di esso.
g) I Paesi dell’Unione che non sono membri dell’Assemblea sono ammessi alle riunioni come 

osservatori.

4. a) L’Assemblea si riunisce una volta ogni tre anni in sessione ordinaria, su convocazione 
del Direttore generale e, salvo casi eccezionali, durante il medesimo periodo e nel medesimo luogo 
in cui si svolge l’Assemblea generale dell’Organizzazione.

b) L’Assemblea è convocata in sessione straordinaria dal Direttore generale a richiesta del 
Comitato esecutivo o d’un quarto dei Paesi membri dell’Assemblea.

5. L’Assemblea adotta il suo regolamento interno.
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Articolo 23

1. L’Assemblea ha un Comitato esecutivo.

2. a) Il Comitato esecutivo è composto dei Paesi eletti dall’Assemblea tra i propri membri. 
Inoltre, riservate le disposizioni dell’articolo 25.7 b), il Paese sul cui territorio l’Organizzazione 
ha sede dispone, ex officio, di un seggio nel Comitato.

b) Il Governo di ogni Paese membro del Comitato esecutivo è rappresentato da un delegato, 
che può essere assistito da supplenti, consiglieri ed esperti.

c) Le spese di ciascuna delegazione sono a carico del Governo che l’ha designata.

3. Il numero dei Paesi membri del Comitato esecutivo corrisponde al quarto del numero 
dei Paesi membri dell’Assemblea. Nel calcolo dei seggi da occupare, il resto della divisione per quattro 
non è preso in considerazione.

4. Eleggendo i membri del Comitato esecutivo, l’Assemblea deve tener conto di un’equa ripar­
tizione geografica e della necessità, per i Paesi partecipi degli Accordi particolari stipulabili in rela­
zione all’Unione, di far parte del Comitato esecutivo.

5. a) I membri del Comitato esecutivo sono in funzione dalla chiusura della sessione del­
l’Assemblea che li ha eletti fino al termine della successiva sessione ordinaria dell’Assemblea.

b) I membri del Comitato esecutivo sono rieleggibili nel limite massimo dei due terzi di essi.
c) L’Assemblea stabilisce le modalità d’elezione e rielezione dei membri-dei Comitato esecutivo.

6. a) Il Comitato esecutivo:
i) prepara il progetto d’ordine del giorno dell’Assemblea;
a) sottopone all’Assemblea le proposte relative ai progetti del programma e del bilancio

preventivo triennale dell’Unione preparati dal Direttore generale;
iii) si pronuncia, nei limiti del programma e del preventivo triennale, sui programmi e

sui preventivi annuali preparati dal Direttore generale ;
iv), sottopone all’Assemblea, con gli opportuni commenti, le relazioni periodiche del Di­

rettore generale e i rapporti annuali di verifica dei conti;
v) prende qualsiasi provvedimento utile per l’esecuzione, da parte del Direttore generale, 

del programma dell’Unione, giusta le decisioni dell’Assemblea e tenendo conto delle 
circostanze createsi nell’intervallo tra due sessioni ordinarie della medesima;

vi) svolge gli altri compiti che gli sono attribuiti nel quadro della presente Convenzione.
b) Il Comitato esecutivo statuisce su questioni che interessano anche altre Unioni ammini­

strate dall’Organizzazione, previa consultazione del Comitato di coordinamento dell’Organizzazione.

7. a) Il Comitato esecutivo si riunisce una volta all’anno in sessione ordinaria, su convoca­
zione del Direttore generale, per quanto possibile nel medesimo periodo e nel medesimo luogo in 
cui si riunisce il Comitato di coordinamento dell’Organizzazione.

b) Il Comitato esecutivo è convocato in sessione straordinaria dal Direttore generale sia per 
iniziativa di quest’ultimo sia a richiesta del suo presidente o di un quarto dei suoi membri.

8. a) Ciascun Paese membro del Comitato esecutivo dispone di un voto.
b) La metà dei Paesi membri del Comitato esecutivo costituisce il quorum.
c) Le decisioni sono prese con la maggioranza semplice dei voti espressi.
d) L’astensione non è considerata voto.
e) Un delegato può rappresentare un solo Paese e votare soltanto a nome di esso.
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9. I Paesi dell’Unione che non siano membri del Comitato esecutivo sono ammessi alle riunioni 
come osservatori.

10. Il Comitato esecutivo adotta il suo regolamento interno.

Articolo 24

1. a) I compiti amministrativi spettanti all’Unione sono svolti dall’Ufficio internazionale, 
che succede all’Ufficio dell’Unione di Berna, riunito all’Ufficio dell’Unione istituito dalla Conven­
zione internazionale per la protezione della proprietà industriale.

b) L’Ufficio internazionale funge in particolare da segreteria dei diversi organi dell’Unione.
c) Il Direttore generale dell’Organizzazione è il più alto funzionario dell’Unione e la rap­

presenta.

2. L’Ufficio internazionale raccoglie e pubblica le informazioni relative alla protezione del 
diritto d’autore. Ciascun Paese dell’Unione comunica, il più presto possibile, all’Ufficio interna­
zionale il testo di ogni nuova legge e ogni altro atto ufficiale relativi alla protezione del diritto d’autore.

3. L’Ufficio internazionale pubblica una rivista mensile.

4. L’Ufficio internazionale fornisce, a qualsiasi Paese dell’Unione che ne faccia richiesta, in­
formazioni sulle questioni relative alla protezione del diritto d’autore.

5. L’Ufficio internazionale conduce studi e presta servizi destinati a facilitare la protezione 
del diritto d’autore.

6. Il Direttore generale e i membri del personale da lui designati intervengono, senza diritto 
di voto, a tutte le riunioni dell’Assemblea, del Comitato esecutivo e di qualsiasi altro comitato di 
esperti o gruppo di lavoro. Il Direttore generale o un membro del personale da lui designato è, 
d’ufficio, segretario di questi organi.

7. a) L’Ufficio internazionale prepara, in base alle direttive dell’Assemblea e in collaborazione 
del Comitato esecutivo, le conferenze di revisione delle disposizioni della Convenzione, eccettuate 
quelle degli articoli 22 a 26.

b) L’Ufficio internazionale può consultare organizzazioni intergovernative e organizzazioni 
internazionali non governative sulla preparazione delle conferenze di revisione.

c) Il Direttore generale e le persone da lui designate intervengono, senza diritto di voto, alle 
deliberazioni di dette conferenze.

8. L’Ufficio internazionale svolge gli altri compiti che gli sono attribuiti.

Articolo 25

1. a) L’Unione ha un bilancio preventivo.
b) Il bilancio preventivo dell’Unione comprende gli introiti e le spese proprie dell’Unione, 

il suo contributo al bilancio delle spese comuni alle Unioni e, se è il caso, la somma messa a dispo­
sizione del bilancio della Conferenza dell’Organizzazione.

c) Sono comuni alle Unioni le spese che non vengono attribuite esclusivamente all’Unione 
bensì anche a un’altra o ad altre Unioni amministrate dall’Organizzazione. Il contributo dell’Unione 
a tali spese comuni è proporzionale all’interesse che dette spese presentano per essa.

2. Il bilancio dell’Unione è stabilito tenendo conto delle esigenze di coordinamento con i bi­
lanci delle altre Unioni amministrate dall’Organizzazione.
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3. Il bilancio dell’Unione è finanziato dalle seguenti risorse:
i) i contributi dei Paesi dell’Unione;
ii) le tasse e le somme riscosse per servizi resi dall’Ufficio internazionale in relazione al­

l’Unione;
iii) il ricavo della vendita di pubblicazioni dell’Ufficio internazionale concernenti l’Unione 

e i diritti inerenti a queste pubblicazioni;
iv) i doni, i lasciti e le sovvenzioni;
v) le pigioni, gli interessi e altri diversi proventi.

4. a) Per determinare la loro quota contributiva al bilancio, i Paesi dell’Unione si ripartiscono 
in sette classi e pagano contributi annui in rapporto al seguente numero di unità:

Classe I ..............................................  25
Classe II ..........................................  20
Classe I I I ...........................................  15
Classe I V ...........................................  10
Classe V ...........................................  5
Classe VI ...........................................  3
Classe V II...........................................  1

b) Salvo che non l’abbia già fatto, ciascun Paese indica, al momento del deposito del suo 
strumento di ratifica o d’adesione, in quale delle classi suindicate desidera essere collocato. Esso 
conserva nondimeno la facoltà di cambiare classe; tuttavia, se sceglie una classe inferiore, lo deve 
comunicare all’Assemblea in occasione di una delle sue sessioni ordinarie. Il cambiamento di classe 
prenderà effetto all’inizio dell’anno civile successivo a tale sessione.

c) Il rapporto tra l’ammontare del contributo annuo di ciascun Paese e il totale dei contributi 
annui al bilancio dell’Unione pagati da questi Paesi è uguale al rapporto tra il numero di unità della 
classe in cui il Paese è collocato e il numero totale di unità dell’insieme dei Paesi.

d) I contributi sono esigibili al 1° gennaio di ogni anno.
e) Un Paese in mora nel pagamento dei contributi non può esercitare il suo diritto di voto,

in nessuno degli organi dell’Unione di cui è membro, se l’ammontare del suo arretrato risulta uguale
o superiore a quello dei contributi da esso dovuti per i due anni completi trascorsi. Tuttavia, un 
tale Paese può essere autorizzato a conservare l’esercizio del suo diritto di voto in seno a detto or­
gano finché quest’ultimo ritiene il ritardo attribuibile a circostanze eccezionali e inevitabili.

/ )  Qualora il bilancio non sia ancora adottato all'inizio di un nuovo esercizio, il bilancio del­
l’anno precedente va ripreso secondo le modalità del regolamento finanziario.

5. L’ammontare delle tasse e somme dovute per servizi resi dall’Ufficio internazionale in rela­
zione all’Unione è stabilito dal Direttore generale, che ne fa rapporto all’Assemblea e al Comitato 
esecutivo.

6. a) L’Unione possiede un fondo di cassa costituito mediante un pagamento unico effettuato 
da ciascun Paese dell’Unione. Se il fondo diviene insufficiente, l’Assemblea ne decide l’aumento.

b) L’ammontare del pagamento iniziale di ciascun Paese a tale fondo o della sua partecipa­
zione ad un aumento è proporzionale al contributo del Paese per l’anno in cui il fondo di cassa 
è costituito o l’aumento è deciso.

c) La proporzione e le modalità di pagamento sono stabilite dall’Assemblea, su proposta 
del Direttore generale e dopo aver consultato il Comitato di coordinamento dell’Organizzazione.

7. a) L’accordo di sede concluso con il Paese sul cui territorio l’Organizzazione è stabilita 
deve prevedere che, ove il fondo di cassa si riveli insufficiente, questo Paese conceda delle anticipa­
zioni. L’ammontare delle anticipazioni e le condizioni di concessione saranno oggetto, di volta in
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volta, di un particolare accordo tra questo Paese e l’Organizzazione. Fintanto che dura il suo obbligo 
di concedere anticipazioni, il Paese dispone ex officio d’un seggio in seno al Comitato esecutivo.

b) Il Paese contemplato nel comma a) e l’Organizzazione hanno ciascuno la facoltà di denun­
ciare l’impegno di concedere anticipazioni mediante notificazione scritta. La denuncia prende effetto 
tre anni dopo la fine dell’anno in cui è stata notificata.

8. La verifica dei conti è effettuata, secondo le modalità previste dal regolamento finanziario, 
da uno o più Paesi dell’Unione oppure da controllori esterni designati, col loro consenso, dal­
l’Assemblea.

Articolo 26

1. Proposte di modificazione degli articoli 22, 23, 24, 25 e del presente articolo possono essere 
presentate da ciascun Paese membro dell’Assemblea, dal Comitato esecutivo o dal Direttore generale. 
Questo comunica le proposte ai Paesi membri dell’Assemblea almeno sei mesi prima che vengano 
sottoposte all’esame dell’Assemblea.

2. Qualsiasi modificazione degli articoli'elencati nell’alinea 1 va adottata dall’Assemblea. La 
maggioranza richiesta è dei tre quarti dei voti espressi; tuttavia, le modificazioni dell’articolo 22 e 
del presente alinea esigono la maggioranza dei quattro quinti dei voti espressi.

3. Ogni modificazione degli articoli elencati nell’alinea 1 entra in vigore un mese dopo che 
il Direttore generale ha ricevuto, per iscritto, le notificazioni d’accettazione, effettuate conforme­
mente alle loro regole costituzionali rispettive, da parte di tre quarti dei Paesi che erano membri 
dell’Assemblea al momento in cui la modificazione è stata adottata. Una modificazione degli articoli 
in tal modo accettata vincola tutti i Paesi che sono membri dell’Assemblea nel momento in cui la 
modificazione stessa entra in vigore o che ne divengono membri più tardi; tuttavia, una modifica­
zione che accresca gli obblighi finanziari dei Paesi dell’Unione vincola soltanto quelli che hanno 
notificato di accettarla.

Articolo 27

1. La presente Convenzione sarà sottoposta a revisioni, allo scopo di introdurvi miglioramenti 
atti a perfezionare il sistema dell’Unione.

2. A tal fine, delle conferenze avranno luogo, successivamente, in uno dei Paesi dell’Unione, 
tra i delegati dei Paesi stessi.

3. Riservate le disposizioni dell’articolo 26 applicabili alla modificazione degli articoli 22 a 26, 
qualsiasi revisione della presente Convenzione, incluso il Protocollo relativo ai Paesi in via di sviluppo, 
esige l’unanimità dei voti espressi.

Articolo 28

~ 1. a) Ciascuno dei Paesi dell’Unione può ratificare il presente Atto, se lo ha firmato, oppure 
aderirvi. Gli strumenti di ratifica o d’adesione vanno depositati presso il Direttore generale.

b) Ciascun Paese dell’Unione può dichiarare nello strumento di ratifica o di adesione che 
la sua ratifica o adesione non è applicabile:

i) agli articoli 1 a 21 e al Protocollo relativo ai Paesi in via di sviluppo, o
ii) agli articoli 22 a 26.
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c) Qualora un Paese dell’Unione abbia già accettato separatamente il Protocollo relativo ai 
Paesi in via di sviluppo, conformemente all’articolo 5 di detto Protocollo, la sua dichiarazione sul 
punto i) del numero precedente si riferirà soltanto agli articoli 1 a 20.

d) Ciascun Paese dell’Unione che, in conformità ai commi b) e c), abbia escluso dagli effetti 
della ratifica o dell’adesione uno dei due gruppi di disposizioni contemplati nei detti commi può 
nondimeno dichiarare, in qualsiasi momento, che estende gli effetti della sua ratifica o della sua 
adesione al gruppo così escluso. Tale dichiarazione va depositata presso il Direttore generale.

2. a) Riservate le disposizioni dell’articolo 5 del Protocollo relativo ai Paesi in via di svi­
luppo, gli articoli 1 a 21 e il detto Protocollo entrano in vigore, nei riguardi dei cinque primi Paesi 
che hanno depositato strumenti di ratifica o d’adesione senza fare la dichiarazione permessa dall’alinea
1 b) i), tre mesi dopo il deposito del quinto strumento di ratifica o d’adesione.

b) Gli articoli 22 a 26 entrano in vigore, nei riguardi dei sette primi Paesi dell’Unione che
hanno depositato strumenti di ratifica o d’adesione senza fare la dichiarazione permessa dall’alinea 1
b) ii), tre mesi dopo il deposito del settimo strumento di ratifica o d’adesione.

c) Riservata l’entrata in vigore iniziale, giusta le disposizioni dei commi a) e b), di ciascuno 
dei due gruppi di disposizioni definiti all’alinea 1 b) i) e ii), e riservate le disposizioni dell’alinea 1 b), 
gli articoli 1 a 26 e il Protocollo relativo ai Paesi in via di sviluppo entrano in vigore, nei riguardi 
di qualsiasi Paese dell’Unione non contemplato nei commi a) e b), il quale depositi uno stru­
mento di ratifica o d’adesione, come anche nei riguardi di qualsiasi Paese dell’Unione il quale de­
positi una dichiarazione secondo l’alinea 1 d), tre mesi dopo la data della notificazione, da parte 
del Direttore generale, di tale deposito, salvo che una data posteriore sia stata indicata nello strumento 
o nella dichiarazione depositata. In quest’ultimo caso, il presente Atto entra in vigore, nei riguardi 
di detto Paese, alla data indicata.

d) L’applicazione del Protocollo relativo ai Paesi in via di sviluppo, ai sensi del suo articolo 5,
è ammessa, prima dell’entrata in vigore del presente Atto, a decorrere dal momento della firma
del medesimo.

3. .Nei riguardi di ciascun Paese dell’Unione che depositi uno strumento di ratifica o d’ade­
sione, gli articoli 27 a 38 entrano in vigore il giorno in cui uno qualunque dei gruppi di disposizioni 
indicati all’alinea 1 b) entra in vigore per questo Paese in conformità all’alinea 2 a) b) o c).

Articolo 29

1. Qualsiasi Paese estraneo all’Unione può aderire al presente Atto e divenire così membro 
dell’Unione. Gli strumenti d’adesione vanno depositati presso il Direttore generale.

2. a) Nei riguardi di qualsiasi Paese estraneo all’Unione il quale abbia depositato il suo stru­
mento d’adesione un mese o più prima dell’entrata in vigore delle disposizioni del presente Atto, 
quest’ultimo entra in vigore alla data in cui le disposizioni sono entrate in vigore per la prima 
volta in applicazione dell’articolo 28.2 a) o b), salvo che una data posteriore sia stata indicata nello 
strumento d’adesione; tuttavia:

?') se gli articoli 1 a 21 non sono entrati in vigore a questa data, tale Paese sarà vincolato, 
. durante il periodo interinale precedente l’entrata in vigore di queste disposizioni, e 

in sostituzione di esse, dagli articoli 1 a 20 dell’Atto di Bruxelles;
ii) se gli articoli 22 a 26 non sono entrati in vigore a questa data, tale Paese sarà vincolato, 

durante il periodo interinale precedente l’entrata in vigore di queste disposizioni, e 
in sostituzione di esse, dagli articoli 21 a 24 dell’Atto di Bruxelles.

Se un paese indica una data posteriore nel suo strumento d’adesione il presente Atto entra 
in vigore nei suoi riguardi alla data indicata.
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b) Nei riguardi di qualsiasi Paese estraneo all'Unione il quale abbia depositato il suo stru­
mento d’adesione in data posteriore all’entrata in vigore d’un solo gruppo di disposizioni del pre­
sente Atto o a una data che la precede di meno di un mese, l’Atto entra in vigore, riservato quanto 
è previsto nel comma a), tre mesi dopo la data in cui l’adesione è stata notificata dal Direttore 
generale, salvo che una data posteriore sia stata indicata nello strumento d’adesione. In quest’ultimo 
caso, il presente Atto entra in vigore nei riguardi di questo Paese alla data indicata.

3. Nei riguardi di qualsiasi Paese estraneo all’Unione il quale abbia depositato il suo stru­
mento d’adesione dopo l’entrata in vigore del presente Atto nel suo complesso, o meno di un mese
prima, l’Atto entra in vigore tre mesi dopo la data in cui l’adesione è stata notificata dal Direttore
generale, salvo che una data posteriore sia stata indicata nello strumento d’adesione. In quest’ultimo 
caso, il presente Atto entra in vigore nei riguardi di questo Paese alla data indicata.

Articolo 30

1. Riservate le possibili eccezioni previste nell’alinea che segue e negli articoli 28.1 b) e 32.2, 
come anche nel Protocollo relativo ai Paesi in via di sviluppo, la ratifica o l’adesione implica, di pieno 
diritto, l’accessione a tutte le clausole e a tutti i benefici riconosciuti nel presente Atto.

2. a) Ciascun Paese dell’Unione, ratificando il presente Atto o aderendovi, può nondimento 
conservare il benefìcio delle riserve anteriormente formulate, a condizione che faccia una dichiara­
zione in tal senso depositando il suo strumento di ratifica o d’adesione.

b) Qualsiasi Paese estraneo all’Unione può, aderendo al presente Atto, dichiarare che intende 
sostituire, almeno provvisoriamente, all’articolo 8 concernente il diritto di traduzione, le dispo­
sizioni dell’articolo 5 della Convenzione d’Unione del 1886, riveduta a Parigi nel 1896, fermo re­
stando che tali disposizioni non riguardano se non la traduzione nella o nelle lingue del Paese. Cia­
scun Paese dell’Unione ha la facoltà, per quanto concerne il diritto di traduzione delle opere il 
cui Paese d’origine fa uso di tale riserva, di applicare una protezione equivalente a quella accordata 
da questo ultimo Paese.

c) Ciascun Paese può ritirare queste riserve in qualsivoglia momento, mediante notificazione 
al Direttore generale.

Articolo 31

1. Ciascun Paese può dichiarare nel suo strumento di ratifica o d’adesione, o notificare per 
iscritto al Direttore generale in qualsiasi ulteriore momento, che la presente Convenzione è ap­
plicabile a tutti o a parte dei territori, designati nella dichiarazione o nella notificazione, dei quali 
esso cura le relazioni con l’estero.

2. Il Paese che ha fatto una tale dichiarazione o una tale notificazione può, in qualsivoglia 
momento, notificare al Direttore generale che la presente Convenzione cessa di essere applicabile 
a tutti o a parte dei predetti territori.

3. a) Ogni dichiarazione fatta in forza dell’alinea 1 prende effetto alla data stessa della ratifica
o dell’adesione nel cui strumento sia inclusa, mentre ogni notificazione fatta in forza del medesimo 
alinea prende effetto tre mesi dopo essere stata notificata dal Direttore generale.

b) Ogni notificazione effettuata in forza dell’alinea 2 prende effetto dodici mesi dopo che il 
Direttore generale l’ha ricevuta.

Articolo 32

1. Il presente Atto sbstituisce, per i rapporti tra i Paesi dell’Unione e nella misura in cui 
esso si applica, la Convenzione di Berna del 9 settembre 1886 e gli Atti che l’hanno successivamente



Atti Parlamentari — 117 — Senato della Repubblica — 1933

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

riveduta. Gli Atti precedentemente in vigore continueranno ad essere applicabili, nel loro com­
plesso o nella misura in cui il presente Atto non li sostituisce in forza della frase precedente, per
i rapporti con i Paesi dell’Unione che non ratificano il presente Atto o non vi aderiscono.

2. I Paesi estranei all’Unione che aderiscono al presente Atto lo applicano, riservate le dispo­
sizioni dell’alinea 3, nei riguardi di ogni Paese dell’Unione il quale non ne sia partecipe o, pur 
essendolo, abbia fatto la dichiarazione prevista nell’articolo 28.1 b) i). Tali Paesi ammettono che 
il Paese dell’Unione considerato, nelle sue relazioni con essi:

i) applichi le disposizioni del più recente Atto di cui sia partecipe e
ii) abbia la facoltà di adattare la protezione al livello previsto dal presente Atto.

3. I Paesi che, ratificando il presente Atto o aderendovi, hanno fatto una delle riserve o tutte 
le riserve autorizzate dal Protocollo relativo ai Paesi in via di sviluppo, possono applicare queste 
riserve nei loro rapporti con gli altri Paesi dell’Unione i quali non ne siano partecipi o, pur es­
sendolo, abbiano fatto una dichiarazione secondo l’articolo 28.1 b) i), a condizione che questi ultimi 
Paesi abbiano accettato questa applicazione.

Articolo 33

1. Ogni controversia tra due o più Paesi dell’Unione relativa all’interpretazione o all’appli­
cazione della presente Convenzione, che non sia stata composta mediante negoziati, potrà venir de­
ferita, da uno qualunque dei Paesi interessati, alla Corte Internazionale di Giustizia mediante una 
richiesta conforme agli Statuti della Corte, a meno che i Paesi interessati non concordino altro 
modo per dirimerla. L’Ufficio internazionale dovrà, ad opera del Paese attore, essere informato 
del deferimento della controversia alla Corte e darne notizia agli altri Paesi dell'Unione.

2. Ogni Paese può, al momento della firma del presente Atto o del deposito del suo stru­
mento di ratifica o d’adesione, dichiarare che non si considera vincolato dalle disposizioni dell’ali­
nea 1. Per quanto concerne le controversie tra un tale Paese e qualsiasi altro Paese dell’Unione, 
le disposizioni dell’alinea 1 non sono applicabili.

3. Ogni Paese che abbia fatto una dichiarazione in conformità alle disposizioni dell’alinea 2 
può, in qualsiasi momento, ritirarla mediante notificazione indirizzata al Direttore generale.

Articolo 34

L’entrata in vigore del presente Atto nel suo complesso preclude ad ogni Paese l’adesione 
ad Atti anteriori della presente Convenzione.

Articolo 35

1. La presente Convenzione rimarrà in vigore senza limitazioni di durata.
2. Ciascun Paese potrà denunciare il presente Atto mediante notificazione indirizzata al Di­

rettore generale. Tale denuncia implica anche la denuncia di tutti gli Atti anteriori e avrà effetto 
solo nei riguardi del Paese che l’avrà fatta, la Convenzione rimanendo in vigore per gli altri Paesi 
dell’Unione.

3. La denuncia avrà effetto un anno dopo il giorno in cui il Direttore generale ne avrà rice­
vuto la notificazione.

4. La facoltà di denuncia prevista dal presente articolo non potrà essere esercitata prima del 
decorso di un periodo di cinque anni a partire dalla data in cui il Paese è divenuto membro del­
l’Unione.
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Articolo 36

1. Ogni Paese partecipe della presente Convenzione s’impegna ad adottare, conformemente 
alla propria costituzione, i provvedimenti necessari per assicurare l’applicazione della Convenzione 
stessa.

2. Resta inteso che dal momento in cui deposita lo strumento di ratifica o d’adesione, un Paese 
dev’essere in grado, giusta la propria legislazione interna, di attuare le disposizioni della presente 
Convenzione.

Articolo 37

1. a) Il presente Atto è firmato in un solo esemplare nelle lingue inglese e francese e depo­
sitato presso il Governo della Svezia.

b) Il Direttore generale cura la preparazione di testi ufficiali, previa consultazione dei Go­
verni interessati, nelle lingue tedesca, spagnola, italiana e portoghese e nelle altre lingue che l’As­
semblea dovesse indicare.

c) In caso di contestazione circa l’interpretazione dei diversi testi, fa fede il testo francese.
2. Il presente Atto rimane aperto alla firma, a Stoccolma, fino al 13 gennaio 1968.
3. Il Direttore generale trasmette due copie del testo firmato del presente Atto, certificate 

conformi dal Governo della Svezia, ai Governi di tutti i Paesi dell’Unione e al Governo di ogni 
altro Paese che ne faccia domanda.

4. Il Direttore generale fa registrare il presente Atto presso la segreteria dell’Organizzazione 
delle Nazioni Unite.

5. Il Direttore generale notifica ai Governi di tutti i Paesi dell’Unione le firme, i depositi 
di strumenti di ratifica o d’adesione, le dichiarazioni incluse in questi strumenti o fatte in appli­
cazione dell’articolo 28.1 d), l’entrata in vigore di ogni disposizione del presente Atto, le denunce 
notificate e le notificazioni fatte in applicazione dell’articolo 31.

Articolo 38

1. Fino all’entrata in funzione del primo Direttore generale, i riferimenti testuali all’Ufficio 
internazionale o al Direttore generale vanno intesi come fatti rispettivamente all’Ufficio dell’Unione 
o al suo Direttore.

2. I Paesi dell’Unione che non sono vincolati dagli articoli 22 a 26 possono, durante cinque 
anni dall’entrata in vigore della Convenzione che istituisce l’Organizzazione, esercitare, se lo desi­
derano, i diritti previsti dagli articoli 22 a 26 del presente Atto come se fossero vincolati da questi 
articoli. Ogni Paese che intenda valersi di questa facoltà depositerà a tal fine presso il Direttore ge­
nerale una notificazione scritta che prende effetto alla data del suo ricevimento. Tali Paesi sono 
ritenuti membri dell’Assemblea fino allo scadere del detto periodo.

3. Fintanto che tutti i Paesi dell’Unione non siano divenuti membri dell’Organizzazione, l’Uf­
ficio internazionale dell’Organizzazione funge ugualmente da Ufficio dell’Unione e il suo Direttore 
generale da Direttore di questo Ufficio.

4. Allorché tutti i Paesi dell’Unione saranno divenuti membri dell’Organizzazione, i diritti, 
gli obblighi e i beni dell’Ufficio dell’Unione saranno trasferiti all’Ufficio internazionale dell’Orga­
nizzazione.

In fede  d i c h e , i sottoscritti, debitamente autorizzati a tale scopo, hanno firmato il presente Atto. 
F atto  a Stoccolma il 14 luglio 1967.
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PROTOCOLLO RELATIVO AI PAESI IN VIA DI SVILUPPO

Articolo 1

Ogni Paese considerato, secondo la prassi dell’Assemblea generale delle Nazioni Unite, quale 
Paese in via di sviluppo, il quale ratifichi l’Atto della presente Convenzione, di cui il presente Pro­
tocollo è parte integrante, o vi aderisca pur non ritenendosi in grado, a causa della sua situazione 
economica o dei suoi bisogni sociali o culturali, di prendere, nel prossimo avvenire, i provvedi­
menti atti ad assicurare la protezione dei diritti previsti in detto Atto, può, mediante notificazione 
al Direttore generale contemporanea alla ratifica o all’adesione comprendente l’articolo 21 dell’Atto, 
dichiarare che, durante i primi dieci anni d’appartenenza al medesimo, si prevarrà di una qualunque 
o di tutte le riserve seguenti:

a) sostituirà al termine di cinquanta anni, previsto negli alinea 1, 2 e 3 dell’articolo 7 della 
presente Convenzione, un altro termine, non inferiore a venticinque anni, e al termine di venti­
cinque anni, previsto nell’alinea 4 del predetto articolo, un altro termine, non inferiore a dieci anni;

b) sostituirà all’articolo 8 della presente Convenzione le disposizioni seguenti:
i) gli autori di opere letterarie e artistiche protette dalla presente Convenzione godono, 

nei Paesi diversi da quello di origine delle loro opere, del diritto esclusivo di farne o 
autorizzarne la traduzione per tutta la durata della protezione dei loro diritti sulle 
opere originali. Tuttavia, il diritto esclusivo di traduzione cessa di esistere qualora 
l’autore non ne abbia fatto uso nei dieci anni successivi alla prima pubblicazione 
in originale, pubblicando o facendo pubblicare, in uno dei Paesi dell’Unione, una tra­
duzione nella lingua per la quale la protezione sarà reclamata;

ii) quando, alla scadenza d’un periodo di tre anni dalla prima pubblicazione di un’opera 
letteraria o artistica o d’un periodo più lungo stabilito dalla legislazione nazionale del 
Paese in via di sviluppo interessato, la traduzione non sia stata, dal titolare del diritto 
di traduzione o con l’autorizzazione del medesimo, pubblicata in questo Paese nella
o in una delle sue lingue nazionali, ufficiali o regionali, qualsiasi persona appartenente 
al predetto Paese potrà ottenere dall’autorità competente una licenza non esclusiva 
per tradurre l’opera e pubblicare l’opera in tal modo tradotta in una delle lingue na­
zionali, ufficiali o regionali nella quale non è stata pubblicata. La licenza potrà essere 
concessa soltanto se il richiedente, in conformità alle disposizioni vigenti nel Paese 
dove la domanda è presentata, dimostra di aver domandato al titolare del diritto di 
traduzione l’autorizzazione a tradurre e a pubblicare la traduzione e, nonostante la 
massima diligenza, di non aver potuto raggiungere il titolare del diritto d’autore o 
ottenere la sua autorizzazione. La licenza potrà essere concessa, alle medesime condi­
zioni, se le edizioni di una traduzione già pubblicata in tale lingua e Paese sono esaurite;

iii) se il titolare del diritto di traduzione non è potuto essere raggiunto dal richiedente, 
questo deve indirizzare copie della sua domanda all’editore il cui nome figura sul­
l’opera e, se la nazionalità del titolare del diritto di traduzione è nota, al rappresen­
tante diplomatico o consolare del Paese cui detto titolare appartiene, oppure all’or­
ganismo eventualmente designato dal Governo di questo Paese. La licenza non potrà 
essere concessa prima della scadenza d’un termine di due mesi a decorrere dall’invio 
delle copie della domanda;

iv) la legislazione nazionale adotterà le disposizioni atte ad assicurare al titolare del diritto 
di traduzione un equo compenso, nonché il pagamento e il trasferimento del mede­
simo, con riserva delle disposizioni nazionali in materia di divise, e a garantire una 
traduzione corretta dell’opera ;
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v) il titolo e il nome dell’opera originale devono essere stampati su tutti gli esemplari 
della traduzione pubblicata. La licenza sarà valida soltanto per l’edizione all’interno 
del territorio del Paese dell’Unione in cui essa è richiesta. L’importazione e la vendita 
di esemplari in un altro Paese dell’Unione sono possibili se una delle lingue nazionali, 
ufficiali o regionali di quest’altro paese è la medesima di quella nella quale l’opera 
originale è stata tradotta, se la legge nazionale ammette la licenza e se nessuna delle 
disposizioni in vigore in questo Paese si oppone all’importazione e alla vendita; l’im­
portazione e la vendita nel territorio di qualsiasi Paese dell’Unione, ove le condizioni 
precedenti non sussistano, sono regolate dalla legislazione di questo Paese e dagli 
accordi da esso conclusi. La licenza non è cedibile;

vi) la licenza non può essere concessa qualora l’autore abbia ritirato dalla circolazione 
gli esemplari dell’opera;

vii) tuttavia se l’autore si avvale del diritto conferito in conformità al numero i) nel ter­
mine di dieci anni dalla data della prima ̂ pubblicazione, la licenza scadrà alla data in 
cui l’autore pubblica o fa pubblicare la sua traduzione nel Paese dove la licenza è stata 
concessa; resta inteso, però, che gli esemplari della traduzione già approntati prima 
della data di scadenza della licenza potranno ancora essere venduti;

vìii) se l’autore non si avvale del diritto conferito in conformità al numero i) nel termine 
di dieci anni, il compenso previsto per la licenza non esclusiva di cui sopra cessa di 
essere dovuto per ogni utilizzazione posteriore alla scadenza di questo termine;

ix) se l’autore gode del diritto esclusivo di traduzione in un Paese per avervi pubblicato
o fatto pubblicare una traduzione della sua opera entro dieci anni dalla prima pubbli­
cazione, ma se, posteriormente e durante l’esistenza del proprio diritto sull’opera, 
tutte le edizioni di tale traduzione ivi autorizzata si esauriscono, una licenza non esclu­
siva di traduzione dell’opera potrà essere ottenuta presso l’autorità competente nel 
medesimo modo e nelle stesse condizioni che la licenza non esclusiva contemplata 
nei numeri ii) a vi), con riserva però delle disposizioni del numero vii) ;

c) applicherà le disposizioni dell’articolo 9.1 della presente Convenzione, riservate le dispo­
sizioni seguenti:

*) quando, alla scadenza d’un periodo di tre anni dalla prima pubblicazione di un’opera 
letteraria o artistica o d’un periodo più lungo stabilito dalla legislazione nazionale del 
Paese in via di sviluppo interessato, quest’opera non sia stata, dal titolare del diritto 
di riproduzione o con l’autorizzazione del medesimo, pubblicata in questo Paese nella 
forma originale nella quale è stata creata, qualsiasi persona appartenente al predetto 
Paese potrà ottenere dall’autorità competente una licenza non esclusiva per riprodurre 
e pubblicare l’opera a scopo educativo o culturale. La licenza potrà essere concessa 
soltanto se il richiedente, in conformità alle disposizioni vigenti nel Paese dove la do­
manda è presentata, dimostra di aver domandato al titolare del diritto l’autorizzazione 
di riprodurre e pubblicare l’opera a scopo educativo o culturale e, nonostante la mas­
sima diligenza, di non aver potuto raggiungere il titolare del diritto o ottenere la sua 
autorizzazione. La licenza potrà essere concessa, alle medesime condizioni, se le edi­
zioni di quest’opera nella forma originale, già pubblicate in tale Paese, sono esaurite;

ii) se il titolare del diritto di riproduzione non è potuto essere raggiunto dal richiedente, 
questo deve indirizzare copie della sua domanda all’editore il cui nome figura sul­
l’opera e, se la nazionalità del titolare del diritto di riproduzione è nota, al rappre­
sentante diplomatico o consolare del Paese cui detto titolare appartiene, oppure al­
l’organismo eventualmente designato dal Governo di questo Paese. La licenza non 
potrà essere concessa prima della scadenza d’un termine di due mesi a decorrere dal­
l’invio delle copie della domanda;
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iti) la legislazione nazionale adotterà le disposizioni atte ad assicurare al titolare del di­
ritto di riproduzione un equo compenso, nonché il pagamento e il trasferimento del 
medesimo, con riserva delle disposizioni nazionali in materia di divise, e a garantire 
una riproduzione corretta dell’opera;

iv) il titolo originale e il nome dell’autore dell’opera devono essere stampati su tutti gli 
esemplari della riproduzione pubblicata. La licenza sarà valida soltanto per l’edizione 
all’interno del territorio del Paese dell’Unione in cui essa è richiesta. L’importa­
zione e la vendita di esemplari in un altro Paese dell’Unione, a scopo educativo o 
culturale, sono possibili se la legge nazionale ammette la licenza e se nessuna delle 
disposizioni in vigore in questo Paese si oppone all’importazione e alla vendita; l’im­
portazione e la vendita nel territorio di qualsiasi Paese dell’Unione, ove le condizioni 
precedenti non sussistano, sono regolate dalla legislazione di questo Paese e dagli ac­
cordi da esso conclusi. La licenza non è cedibile;

v) la licenza non può essere concessa qualora l’autore abbia ritirato dalla circolazione gli 
esemplari dell’opera;

vi) tuttavia se l’autore si avvale del diritto di riprodurre l’opera, la licenza scadrà alla 
data in cui l’autore pubblica o fa pubblicare la sua opera in forma originale nel Paese 
dove la licenza è stata concessa; resta inteso, però, che gli esemplari dell’opera già 
approntati prima della data di scadenza della licenza potranno ancora essere venduti;

vii) se l’autore pubblica o fa pubblicare la sua opera nella forma originale in un Paese, ma 
se, posteriormente e durante l’esistenza del proprio diritto sull’opera, tutte le edizioni 
autorizzate in detta forma originale si esauriscono in questo Paese, una licenza non 
esclusiva di riproduzione e di pubblicazione dell’opera potrà essere ottenuta presso 
l’autorità competente nel medesimo modo e nelle stesse condizioni che la licenza non 
esclusiva contemplata nei numeri i) a v), con riserva però delle disposizioni del 
numero vi) ;

d) sostituirà agli alinea 1 e 2 dell’articolo 11 -bis della presente Convenzione le disposizioni 
seguenti :

i) gli autori di opere letterarie ed artistiche hanno il diritto esclusivo d’autorizzare la 
radiodiffusione delle loro opere e la comunicazione al pubblico delle opere radiodiffuse 
qualora questa comunicazione sia fatta a scopo di lucro;

ii) spetta alle legislazioni nazionali dei Paesi dell’Unione di determinare le condizion 
per l’esercizio del diritto previsto nel precedente numero, ma tali condizioni hanno 
effetto strettamente limitato al Paese che le abbia stabilite. In nessun caso esse pos­
sono ledere il diritto morale dell’autore nè il diritto del medesimo ad un equo com­
penso che, in mancanza di amichevole accordo, sarà fissato dall’autorità competente;

e) si riserverà il diritto, esclusivamente a scopo d’insegnamento, di studio e di ricerca in 
tutti i settori dell’educazione, di limitare la protezione delle opere letterarie ed artistiche purché la 
legislazione nazionale adotti disposizioni atte ad assicurare all’autore un compenso conforme alle 
norme di pagamento applicabili agli autori nazionali; il pagamento e il trasferimento del compenso 
saranno assoggettati alle disposizioni nazionali in materia di divise. Gli esemplari di un’opera pub­
blicata in applicazione delle riserve fatte in forza del presente alinea possono essere importati e 
venduti in un altro Paese dell’Unione per gli scopi succitati, purché questo Paese non si sia prevalso 
delle predette riserve e non vieti l’importazione e la vendita. Se le suddette condizioni non sono 
adempiute, l’importazione e la vendita di questi esemplari in un Paese dell’Unione che non beneficia 
del presente Protocollo sono vietate ove manchi l’accordo dell’autore o dei suoi aventi causa.
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Articolo 2

Ogni Paese che non abbia più la necessità di mantenere in vigore una qualsiasi o tutte le riserve 
fatte in conformità all’articolo 1 del presente Protocollo, la o le ritirerà mediante notificazione in­
dirizzata al Direttore generale.

Articolo 3

Ogni Paese che abbia fatto delle riserve secondo l’articolo 1 del presente Protocollo e che, 
trascorso il previsto periodo di dieci anni, ancora non si ritenga in grado, a causa della sua situa­
zione economica e dei suoi bisogni sociali o culturali, di ritirare le dette riserve, può mantenerle in 
tutto o in parte fino al momento in cui ratificherà l’Atto adottato dalla prossima conferenza di revi­
sione della presente Convenzione o vi aderirà.

Articolo 4

Se, secondo la prassi dell’Assemblea generale delle Nazioni Unite, un Paese cessa di essere 
considerato quale Paese in via di sviluppo, il Direttore generale lo notificherà al Paese interessato 
e a tutti gli altri Paesi dell’Unione. Alla scadenza di un periodo di sei anni da questa notificazione, 
il predetto Paese non avrà più diritto di mantenere alcuna delle riserve fatte in forza del presente 
Protocollo.

Articolo 5

1. Ogni Paese dell’Unione può dichiarare, dal momento della firma della presente Conven­
zione e prima di essere vincolato dagli articoli 1 a 21 di detta Convenzione e dal presente Protocollo,

a) che, se è un Paese contemplato dall’articolo 1 del presente Protocollo, intende applicarne 
le disposizioni alle opere il cui Paese d’origine è un Paese dell’Unione che accetta l’applicazione 
delle riserve del presente Protocollo, o

b) che ammette l’applicazione delle disposizioni del Protocollo alle opere delle quali esso è 
Paese d’origine, da parte dei Paesi che, nel vincolarsi agli articoli 1 a 21 della presente Conven­
zione e al presente Protocollo o nel rilasciare una dichiarazione d’applicazione del presente Proto­
collo in forza della disposizione del comma a), hanno fatto le riserve autorizzate dal Protocollo stesso.

2. La dichiarazione deve essere fatta per iscritto e depositata presso il Direttore generale. Essa 
prende effetto alla data del deposito.

Articolo 6

Ogni Paese, vincolato dalle disposizioni del presente Protocollo, che abbia fatto una dichiara­
zione o una notificazione ai sensi dell’articolo 31.1. della presente Convenzione relativamente ai 
territori che, alla data della firma della presente Convenzione, non curano in proprio le relazioni con 
l’estero e si trovano in una situazione analoga a quella dei Paesi contemplati nell’articolo 1 del pre­
sente Protocollo, può notificare al Direttore generale che le disposizioni del presente Protocollo 
saranno applicate a tutti o a parte dei detti territori, eventualmente dichiarando in questa notifi­
cazione che un tale territorio si prevarrà di una qualsiasi o di tutte le riserve autorizzate dal presente 
Protocollo.

I n  fede d i c h e , i sottoscritti, debitamente autorizzati a tale scopo, hanno firmato il presente Atto.
F atto  a Stoccolma il 14 luglio 1967.
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ARRANGEMENT DE MADRID CONCERNANT L’ENREGISTREMENT 
INTERNATIONAL DES MARQUES

du 14 avril 1891
revise à Bruxelles le 14 décembre 1900, à W ashington le 2 ju in  1911, 

à La H aye le 6 novembre 1925, à L ondres le 2 ju in  1934, à N ice le 15 juin 1957
et à Stockholm le 14 juillet 1967

Artide Premier

1. Les pays auxquels s’applique le présent Arrangement sont constitués à l’état d’Union parti- 
culière pour l’enregistrement international des marques.

2. Les ressortissants de chacun des pays contractants pourront s’assurer, dans tous les autres 
pays parties au présent Arrangement, la protection de leurs marques applicables aux produits ou 
services enregistrés dans le pays d’origine, moyennant le dépòt desdites marques au Bureau interna­
tional de la propriété intellectuelle (ci-après dénommé « Le Bureau international ») visé dans la 
Convention instituant l’Organisation Mondiale de la Propriété Intellectuelle (ci-après dénommé 
« 1’Organisation »), fait par l’entremise de 1’Administration dudit pays d’origine.

3. Sera considéré comme pays d’origine le pays de l’Union particulière où le déposant a 
un établissement industriel ou commercial effectif et sérieux; s’il n’a pas un tei établissement dans 
un pays de l’Union particulière, le pays de l’Union particulière où il a son domicile; s’il n’a pas 
de domicile dans l’Union particulière, le pays de sa nationalité s’il est ressortissant d’un pays de 
l’Union particulière.

Artide 2

Sont assimilés aux ressortissants des pays contractants les ressortissants des pays n’ayant pas 
adhéré au présent Arrangement qui, sur le territoire de l’Union particulière constituée par ce dernier, 
satisfont aux conditions établies par l’article 3 de la Convention de Paris pour la protection de 
la propriété industrielle.

Artide 3

1. Toute demande d’enregistrement international devra ètre présentée sur le formulaire prescrit 
par le Règlement d’exécution; l’Administration du pays d’origine de la marque certifiera que les 
indications qui figurent sur cette demande correspondent à celles du registre national et mentionnera 
les dates et les numéros du dépòt et de l’enregistrement de la marque au pays d’origine ainsi 
que la date de la demande d’enregistrement international.

2. Le déposant devra indiquer les produits ou les services pour lesquels la protection de la 
marque est revendiquée, ainsi que, si possible, la ou les classes correspondantes, d’après la classi­
fication établie par l’Arrangement de Nice concernant la classification internationale des produits
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et services aux fins de l’enregistrement des marques. Si le déposant ne donne pas cette indication, 
le Bureau international classerà les produits ou les services dans les classes correspondantes de ladite 
classification. Le classement indiqué par le déposant sera soumis au contròie du Bureau interna­
tional, qui l’exercera en liaison avec l’Administration nationale. En cas de désaccord entre l’Adminis- 
tration nationale et le Bureau international, l’avis de ce dernier sera déterminant.

3. Si le déposant revendique la couleur à titre d’élément distinctif de sa marque, il sera tenu:
1) de le déclarer et d’accompagner son dépòt d’une mention indiquant la couleur ou la com- 

binaison de couleurs revendiquée;
2) de joindre à sa demande des exemplaires en couleur de ladite marque, qui seront annexes 

aux notifications faites par le Bureau international. Le nombre de ces exemplaires sera fixé par le 
Règlement d’exécution.

4. Le Bureau international enregistrera immédiatement les marques déposés conformément 
à l’article 1. L’enregistrement porterà la date de la demande d’enregistrement international au pays 
d’origine pourvu que la demande ait été recue par le Bureau international dans le délai de deux 
mois à compter de cette date. Si la demande n’a pas été re£ue dans ce délai, le Bureau inter­
national l’inscrira à la date à laquelle il l’a re£ue. Le Bureau international notifiera cet enregistrement 
sans retard aux Administrations intéressées. Les marques enregistrées seront publiées dans une feuille 
périodique éditée par le Bureau international, au moyen des indications contenues dans la demande 
d’enregistrement. En ce qui concerne les marques comportant un élément figuratif ou un graphisme 
spécial, le Règlement d’exécution déterminera si un cliché doit étre fourni par le déposant.

5. En vue de la publicité à donner dans les pays contractants aux marques enregistrées, chaque 
Administration recevra du Bureau international un nombre d’exemplaires grafcuits et un nombre d’ex- 
emplaires à prix réduit de la susdite publication proportionnels au nombre d’unités mentionnés à 
l’article 16.4 a) de la Convention de Paris pour la protection de la propriété industrielle dans les 
conditions fixées par le Règlement d’exécution. Cette publicité sera considérée dans tous les pays 
contractants comme pleinement suffisante et aucune autre ne pourra étre exigée du déposant.

Artide 3-bis

1. Chaque pays contractant peut, en tout temps, notifier par écrit au Directeur général de 
1’Organisation (ci-après dénommé « le Directeur général ») que la protection résultant de l’enre- 
gistrement international ne s’étendra à ce pays que si le titulaire de la marque le demande exprés- 
sément.

2. Cette notification ne prendra effet que six mois après la date de la communication qui 
en sera faite par le Directeur général aux autres pays contractants.

Artide 3-ter

1. La demande d’extension à un pays ayant fait usage de la faculté ouverte par l’article 3-bis 
de la protection résultant de l’enregistrement international devra faire l’objet d’une mention spéciale 
dans la demande visée à l’article 3, alinéa 1.

2. La demande d’extension territoriale formulée postérieurement à l’enregistrement interna­
tional devra ètre présentée par l’entremise de l’Administration du pays d’origine sur, un formulaire 
prescrit par le Règlement d’exécution. Elle sera immédiatement enregistrée par le Bureau interna­
tional qui la notifiera sans retard à la ou aux Administrations : intéressées. Elle sera publiée dans 
la feuille périodique éditée par le Bureau international. Cette extension territoriale produira ses effets 
à partir de la date à laquelle elle aura été inserite sur le Registre international; elle cesserà d’etre 
valable à l’échéance de l’enregistrement international de la marque à laquelle elle se rapport.
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Article 4

1. A partir de l’enregistrement ainsi fait au Bureau international selon les dispositions des 
article 3 et 3-ter, la protection de la marque dans chacun des pays contractants intéressés sera la méme 
que si cette marque y avait été directement déposée. Le classement des produits ou des services prévu 
à l’article 3 ne lie pas les pays contractants quant à l’appréciation de l’étendue de la protection de 
la marque.

2. Toute marque qui a été l’objet d’un enregistrement international jouira du droit de priorité 
établi par l’article 4 de la Convention de Paris pour la protection de la propriété industrielle sans 
qu’il soit nécessaire d’accomplir les formalités prévues dans la lettre D de cet article.

Artide 4-bis

1. Lorsqu’une marque, déjà déposée dans un ou plusieurs des pays contractants, a été posté- 
rieurement enregistrée par le Bureau international au nom du mème titulaire ou de son ayant 
cause, Penregistrement international sera considéré comme substitué aux enregistrements nationaux 
antérieurs, sans prejudice des droits acquis par le fait de ces derniers.

2. L’Administration nationale est, sur demande, tenue de prendre acte, dans ses registres, 
de l’enregistrement international.

Artide 5

1. Dans les pays où leur législation les y autorise, les Administrations auxquelles le Bureau 
international notifìera l’enregistrement d’une marque, ou la demande d’extension de protection 
formulée conformément à l’article 3-ter, auront la faculté de déclarer que la protection ne peut 
ètre accordée à cette marque sur leur territoire. Un tei refus ne pourra étre opposé que dans les 
conditions qui s’appliqueraient, en vertu de la Convention de Paris pour la protection de la pro­
priété industrielle, à une marque déposée à l’enregistrement national. Toutefois, la protection ne 
pourra étre refusée, méme partiellement, pour le seul motif que la législation nationale n’autoriserait 
l’enregistrement que dans un nombre limité de classes ou pour un nombre limité de produits ou 
de services.

2. Les Administrations qui voudront exercer cette faculté devront notifier leur refus avec in­
dication de tous les motifs, au Bureau international, dans le délai prévu par leur loi nationale et, 
au plus tard, avant la fin d’une année comptée à partir de l’enregistrement international de la marque 
ou de la demande d’extension de protection formulée conformément à l’article 3-ter.

3. Le Bureau international transmettra sans retard à l’Administration du pays d’origine et 
au titulaire de la marque ou à son mandataire, si celui-ci a été indiqué au Bureau par ladite Admi­
nistration, un des exemplaires de la déclaration de refus ainsi notifiée. L’intéressé aura les mémes 
moyens de recours que si la marque avait été par lui directement déposée dans le pays où la protec­
tion est refusée.

4. Les motifs de refus d’une marque devront ètre communiqués par le Bureau international 
aux intéressés qui lui en feront la demande.

5. Les Administrations qui, dans le délai maximum susindiqué d’un an, n’auront communiqué 
au sujet d’un enregistrement de marque ou d’une demande d’extension de protection aucune décision 
de refus provisoire ou définitif au Bureau international, perdront le bénéfice de la faculté prévue à 
l’alinéa 1 du présent article concernant la marque en cause.
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6. L’invalidation d’une marque internationale ne pourra ètre prononcée par les autorités com- 
pétentes sans que le titulaire de la marque ait été mis en mesure de faire valoir ses droits en temps 
utile. Elle sera notifiée au Bureau international.

Artide 5-bis

Les pièces justifìcatives de la légitimité d’usage de certains éléments contenus dans les marques, 
tels que armoiries, écussons, portraits, distinctions honorifiques, titres, noms commerciaux ou noms 
de personnes autres que celui du déposant, ou autres inscriptions analogues, qui pourraient ètre récla- 
mées par les Administrations des pays contractants, seront dispensées de toute légalistion, ainsi que 
de toute certification autre que celle de l’Administration du pays d’origine.

Artide 5-ter

1. Le Bureau international délivrera à toute personne qui en fera la demande, moyennant 
une taxe fixée par le Règlement d’exécution, une copie des mentions inscrites dans le Registre relati- 
vement à une marque déterminée.

2. Le Bureau international pourra aussi, contre rémunération, se charger de faire des recher- 
ches d’antériorité parmi les marques internationales.

3. Les extraits du Registre international demandés en vue de leur production dans un des 
pays contractants seront dispensés de toute légalisation.

Artide 6

1. L’enregistrement d’une marque au Bureau international est effectué pour vingt ans, avec 
possibilité de renouvellement dans les conditions fixées à 1’article 7.

2. A l’expiration d’un délai de cinq ans à dater de l’enregistrement international, celui-ci devient 
indépendant de la marque nationale préalablement enregistrée au pays d’origine, sous reserve des 
dispositions suivantes.

3. La protection resultant de l’enregistrement international, ayant on non fait l’objet d’une 
transmission, ne pourra plus ètre invoquée en tout ou partie lorsque, dans les cinq ans de la date 
de l’enregistrement international, la marque nationale, préalablement enregistrée au pays d’origine 
selon l’article premier, ne jouira plus en tout ou partie de la protection légale dans ce pays. Il 
en sera de mème lorsque cette protection légale aura cessé ultérieurement par suite d’une action 
introduite avant l’expiration du délai de cinq ans.

4. En cas de radiation volontaire ou d’office, 1’Administration du pays d’origine demanderà 
la radiation de la marque au Bureau international, lequel procèderà à cette opération. En cas d’action 
judiciaire, 1’Administration susdite communiquera au Bureau international, d’office ou à la requéte 
du demandeur, copie de l’acte d’introduction de l’instance ou de tout autre document justifiant 
cette introduction, ainsi que du jugement définitif ; le Bureau en fera mention au Registre international.

Artide 7

1. L’enregistrement pourra toujours ètre renouvelé pour une période de vingt ans, à compter 
de l’expiration de la période précédente, par le simple versement de l’émolument de base et, le cas 
échéant, des émoluments supplémentaires et des compléments d’émoluments prévus par 1’article 8, 
alinéa 2.
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2. Le renouvellement ne pourra comporter aucune modification par rapport au précédent 
enregistrement en son dernier état.

3. Le premier renouvellement effectué conformément aux dispositions de l’Acte de Nice du 
15 juin 1957 ou du présent Acte devra comporter l’indication des classes de la classification inter- 
nationale auxquelles se rapporte l’enregistrement.

4. , Six mois ava'nt l’expiration du terme de protection, le Bureau international rappellera au 
titulaire de la marque et à son mandataire, par l’envoi d’un avis officieux, la date exacte de cette 
expiration.

5. Moyennant le versement d’une surtaxe fixée par le Règlement d’exécution, un délai de gràce 
de six mois sera accordé pour le renouvellement de l’enregistrement international.

Artide 8

1. L’Administration du pays d’origine aura la faculté de fixer à son gré et de percevoir à son 
profit une taxe nationale qu’elle réclamera du titulaire de la marque dont l’enregistrement interna­
tional ou le renouvellement est demandé.

2. L’enregistrement d’une marque au Bureau international sera soumis au règlement préalable 
d’un émolument international qui comprendra:

a) un émolument de base;
b) un émolument supplémentaire pour toute classe de la classification internationale en sus 

de la troisième dans laquelle seront ranges les produits ou services auxquels s’applique la marque;
c) un complément d’émolument pour toute demande d’extension de protection conformé­

ment à l’article 3-ter.
3. Toutefois, l’émolument supplémentaire spécifié à l’alinéa 2, lettre b), pourra ètre réglé 

dans un délai à fixer par le Règlement d’exécution, si le nombre des classes de produits ou services 
a été fìxé ou contesté par le Bureau international et sans qu’il soit porté préjudice à la date de l’enre­
gistrement. Si, à l’expiration du délai susdit, l’émolument supplémentaire n’a pas été payé ou si la 
liste des produits ou services n’a pas été réduite par le déposant dans la mesure nécessaire, la demande 
d’enregistrement international sera considérée comme abandonnée.

4. Le produit annuel des diverses recettes de l’enregistrement international, à l’exception de 
celles prévues sous b),et c) de l’alinéa 2, sera reparti par parts égales entre les pays parties au présent 
Acte par les soins du Bureau international, après déduction des frais et charges nécessités par l’exécu-

/ tion dudit Acte. Si, au moment de l’entrée en vigueur du présent Acte, un pays ne l’a pas encore 
ratifié ou n’y a pas encore adhéré, il aura droit, jusqu’à la date d’effet de sa ratification bu de son 
adhésion, à une répartition de l’excédent de recettes calculé sur la base de l’Acte antiérieur qui lui 
est applicable.

5. Les sommes provenant des émoluments supplémentaires visés à l’alinéa 2, ettre b), seront 
réparties à 1’expiration de chaque année entre les pays parties au présent Acte ou à l’Acte de Nice 
du 15 juin 1957 proportionnellement au nombre de marques pour lesquelles la protection aura été 
demandée dans chacun d’eux durant l’année écoulée, ce nombre étant affecté, en ce qui concerne 
les pays à examen préalable, d’un coefficient qui sera déterminé par le Règlement d’exécution. Si, 
au moment de l’entrée en vigueur du présent Acte, un pays ne l’a pas encore ratifié ou n’y a pas 
encore adhéré, il aura droit, jusqu’à la date d’effet de sa ratification ou de son adhésion, à une 
répartition des sommes calculées sur la base de l’Acte de Nice.

6. Les sommes provenant des compléments d’émoluments visés à l’alinéa 2, lettre c), seront 
réparties selon les règles de l’alinéa 5 entre les pays ayant fait usage de la faculté prévue à l’article 
3-bis. Si, au moment de l’entrée en vigueur du présent Acte, un pays ne l’a pas encore ratifié ou 
n’y a pas encore adhéré, il aura droit, jusqu’à la date d’effet de sa ratification ou de son adhésion, 
à une répartition des sommes calculées sur la base de l’Acte de Nice.
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Article 8-bis

Le titulaire de l’enregistrement international peut toujours renoncer à la protection dans un 
ou plusieurs des pays contractants, au moyen d’une declaration remise à 1’Administration de son 
pays, pour étre communiquée au Bureau international, qui la notifiera aux pays que cette renon- 
ciation concerne. Celle-ci n’est soumise à aucune taxe.

Artide 9

1. L’Administration du pays du titulaire notifiera également au Bureau international les an- 
nulations, radiations, renonciations, transmissions et autres changements apportés à l’inscription 
de la marque dans le registre national, si ces changements affectent aussi l’enregistrement international.

2. Le Bureau inserirà ces changements dans le Registre international, les notifiera à son tour 
aux Administrations des pays contractants et les publiera dans son journal.

3. On procèderà de mème lorsque le titulaire de l’enregistrement international demanderà 
à réduire la liste des produits ou services auxquels il s’applique.

4. Ces opérations peuvent ètre soumises à une taxe qui sera fixée par le Règlement d’exécution.

5. L’addition ultérieure d’un nouveau produit ou service à la liste ne peut ètre obtenue que 
par un nouveau dépòt effectué conformément aux prescriptions de 1’article 3.

6. A l’addition est assimilée la substitution d’un produit ou service à un autre.

Artide 9-bis

1. Lorsqu’une marque inserite dans le Registre international sera transmise à une personne 
établie dans un pays contractant autre que le pays du titulaire de l’enregistrement international, la 
transmission sera notifiée au Bureau international par l’Administration de ce mème pays. Le Bureau 
international enregistrera la transmission, la notifiera aux autres Administrations et la publiera dans 
son journal. Si la transmission a été effectuée avant l’expiration du délai de cinq ans à compter de 
l’enregistrement international, le Bureau international demanderà l’assentiment de l’Administration 
du pays du nouveau titulaire et publiera, si possible, la date et le numéro d’enregistrement de la 
marque dans le pays du nouveau titulaire.

2. Nulle transmission de marque inserite dans le Registre international faite au profit d’une 
personne non admise à déposer une marque internationale ne sera enregistrée.

3. Lorsqu’une transmissipn n’aura pu ètre inserite dans le Registre international, soit par suite 
du refus d’assentiment du pays du nouveau titulaire, soit parce qu’elle a été faite au profit d’une 
personne non admise à demander un enregistrement international, 1’Administration du pays de 
l’ancien titulaire aura le droit de demander au Bureau international de procèder à la radiation de 
la, marque sur son Registre.

Artide 9-ter

1. Si la cession d’une marque internationale pour une partie seulement des produits ou ser­
vices enregistrés est notifiée au Bureau international, celui-ci l’inscrira dans son Registre. Chacun 
des pays contractants aura la faculté de ne pas admettre la validité de cette cession si les produits
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ou services compris dans la partie ainsi cédée sont similaires à ceux pour lesquels la marque reste 
enregistrée au profit du cédant.

2. Le Bureau international inserirà également une cession de la marque internationale pour 
un ou plusieurs des pays contractants seulement.

3. Si, dans les cas précédents, il intervient un changement du pays du titulaire, l’Admini­
stration à laquelle ressortit le nouveau titulaire devra, si la marque internationale a été transmise avant 
l’expiration du délai de cinq ans à compter de l’enregistrement international, donner l’assentiment 
requis conformément à l’article 9-bis.

4. Les dispositions des alinéas précédents ne sont applicables que sous la réserve de l’ar- 
ticle 6-quater de la Convention de Paris pour la protection de la propriété industrielle.

Artide 9 -quater

1. Si plusieurs pays de l’Union particulière conviennent de réaliser l’unifìcation de Ieurs lois 
nationales en matière de marques, ils pourront notifier au Directeur général:

a), qu’une Administration commune se substituera à 1’Administration nationale de chacun 
d’eux, et

b) que l’ensemble de leurs territoires respectifs devra ètre considéré comme un seul pays 
pour l’application de tout ou partie des dispositions qui précèdent le présent article.

2. Cette notification ne prendra effet que six mois après la date de la communication qui en 
sera faite par le Directeur général aux autres pays contractants.

Artide 10

1. a) L’Union particulière a une Assemblée composée des pays qui ont ratifié le présent 
Acte ou y ont adhéré.

b) Le Gouvernement de chaque pays est représenté par un délégué, qui peut ètre assistè 
de suppléants, de conseillers et d’experts.

c) Les dépenses de chaque délégation sont supportées par le Gouvernement qui l’a désignée, 
à l’exception des frais de voyage et des indemnités de séjour pour un délégué de chaque pays membre 
qui sont à la charge de l’Union particulière.

2. a) L’Assemblée :
i) traite de toutes les questions concernant le maintien et le développement de l’Union 

particulière et l’application du présent Arrangement;
ii) donne au Bureau international des directives concernant la préparation des conférences 

de revision, compte étant dùment tenu des observations des pays de l’Union particu­
lière qui n’ont pas ratifié le présent Acte ou n’y ont pas adhéré;

ni) modifie le Règlement d’exécution et fixe le montant des émoluments mentionnés à 
l’article 8.2 et des autres taxes relatives à l’enregistrement international;

iv) examine et approuve les rapports et les activités du Directeur général relatifs à l’Union 
particulière et lui donne toutes directives utiles concernant les questions de la compé- 
tence de l’Union particulière;

v) arrète le programme, adopte le budget triennal de l’Union particulière et approuve 
ses comptes de cloture;
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•vi) adopte le Règlement financier de l’Union particulière;
vii) crée les comités d’experts et groupes de travail qu’elle juge utiles à la réalisation des 

objectifs de l’Union particulière;
viii) décide quels sont les pays non membres de l’Union particulière et quelles sont les 

organisations intergouvernementales et internationales non gouvernementales qui peu- 
vent étre admis à ses réunions en qualité d’observateurs ;

ix) adopte les modifications des articles 10 à 13;
x) entreprend toute autre action appropriée en vue d’atteindre les objectifs de l’Union 

particulière;
xi) s’acquitte de toutes autres tàches qu’implique le présent Arrangement.

2. b) Sur les questions qui intéressent également d’autres Unions administrées par 1’Organisa­
tion, l’Assemblée statue connaissance prise de l’avis du Comité de coordination de 1’Organisation.

3. a) Chaque pays membre de l’Assemblée dispose d’une voix.
b) La moitié des pays membres de l’Assemblée constitue le quorum.
c) Nonobstant les dispositions du sous-alinéa b), si, lors d’une session, le nombre des pays 

représentés est inférieur à la moitié mais égal ou supérieur au tiers des pays membres de l’Assem- 
blée, celle-ci peut prendre des décisions; toutefois, les décisions de l’Assemblée, à 1’exception de 
celles qui concernent sa procédure, ne deviennent exécutoires que lorsque les conditions énoncées 
ci-après sont remplies. Le Bureau international communique lesdites décisions aux pays membres 
de l’Assemblée qui n’étaient pas représentés, en les invitant à exprimer par écrit, dans un délai de 
trois mois à compter de la date de ladite communication, leur vote ou leur abstention. Si, à l’expi­
ration de ce délai, le nombre des pays ayant ainsi exprimé leur vote ou leur abstention est au moins 
égal au nombre de pays qui faisait défaut pour que le quorum fut atteint lors de la session, lesdites 
décisions deviennent exécutoires, pourvu qu’en mème temps la majorité nécessaire reste 
acquise.

d) Sous réserve desjdispositions de l’article 13.2, les décisions de l’Assemblée sont prises 
à la majorité des deux tiers des votes exprimés.

e) L’abstention n’est pas considérée comme un vote.
/ )  Un délégué ne peut représenter qu’un seul pays et ne peut voter qu’au nom de celui-ci.
g) Les pays de l’Union particulière qui ne sont pas membres de l’Assemblée sont admis à 

ses réunions en qualité d’observateurs.

4. a) L’Assemblée se réunit une fois tous les trois ans en session ordinaire sur convocation 
du Directeur général et, sauf cas exceptionnels, pendant la mème période et au mème lieu que l’As­
semblée générale de 1’Organisation.

b) L’Assemblée se réunit en session extraordinaire sur convocation adressée par le Directeur
général, à la demande d’un quart des pays membres de l’Assemblée.

c) L’ordre du jour de chaque session est préparé par le Directeur général.

5. L’Assemblée adopte son règlement intérieur.

Artide 11

1. a) Les tàches relatives à l’enregistrement international ainsi que les autres tàches admini- 
stratives incombant à l’Union particulière sont assurées par le Bureau international.

è) En particulier, le Bureau international prépare les réunions et assure le secrétariat de
l’Assemblée et des comités d’experts et groupes de travail qu’elle peut créer.

c) Le Directeur général est le plus haut fonctionnaire de l’Union particulière et la représente.
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2. Le Directeur général et tout membre du personnel désigné par lui prennent part, sans droit 
de vote, à toutes les réunions de l’Assemblée et de tout comité d’experts ou groupe de travail qu’elle 
peut créer. Le Directeur général ou un membre du personnel désigné par lui est d’office secrétaire 
de ces organes.

3. a) Le Bureau international, selon les directives de l’Assemblée, prépare les conférences 
de revision des dispositions de l’Arrangement autres que les articles 10 à 13.

b) Le Bureau international peut consulter des organisations intergouvernementales et inter- 
nationales non gouvernementales sur la preparation des conférences de revision.

c) Le Directeur général et les personnes désignées par lui prennent part, sans droit de vote, 
aux délibérations dans ces conférences.

4. Le Bureau international exécute toutes autres tàches qui lui sont attribuées.

Artide 12

1. a) L’Union particulière a un budget.
b) Le budget de l’Union particulière comprend les recettes et les dépenses propres à l’Union 

particulière, sa contribution au budget des dépenses communes aux Unions, ainsi que, le cas échéant, 
la somme mise à la disposition du budget de la Conférence de 1’Organisation.

c) Sont considérées comme dépenses communes aux Unions les dépenses qui ne sont pas 
attribuées exclusivement à l’Union particulière mais également à une ou plusieurs autres Unions 
administrées par l’Organisation. La part de l’Union particulière dans ces dépenses communes est 
proportionnelle à l’intérèt que ces dépenses présentent pour elle.

2. Le budget de l’Union particulière est arrété compte tenu des exigences de coordination 
avec les budgets des autres Unions administrées par l’Organisation.

3. Le budget de l’Union particulière est financé par les ressources suivantes:
i) les émoluments et autres taxes relatifs à l’enregistrement international et les taxes et 

sommes dues pour les autres services rendus par le Bureau international au titre de 
l’Union particulière;

ii) le produit de la vente des publications du Bureau international concernant l’Union 
particulière et les droits afférents à ces publications;

ni) les dons, legs et subventions;
iv) les loyens, intéréts et autres revenus divers.

4. a) Le montant des émoluments mentionnés à l’article 8.2 et des autres taxes relatives à 
P enregistrement international est fixé par l’Assemblée, sur proposition du Directeur général.

b) Ce montant est fixé de manière à ce que les recettes de P Union particulière provenant 
des émoluments, autres que les émoluments supplémentaires et les compléments d’émoluments visés 
à l’article 8.2 b) et c), des taxes et des autres sources de revenus permettent au moins de couvrir 
les dépenses du Bureau international intéressant l’Union particulière.

c) Dans le cas où le budget n’est pas adopté avant le début d’un nouvel exercice, le budget 
de l’année précédente est reconduit selon les modalités prévues par le règlement financier.

5. Sous réserve des dispositions de l’alinéa 4 a), le montant des taxes et sommes dues pour 
les autres services rendus par le Bureau international au titre de l’Union particulière est fixé par 
le Directeur général, qui fait rapport à PAssemblée.

6. a) L’Union particulière possède un fonds de roulement constitué par un versement unique 
effectué par chaque pays de l’Union particulière. Si le fonds devient insuffisant, PAssemblée décide 
de son augmentation.
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b) Le montant du versement initial de chaque pays au fonds précité ou de sa participation 
à l’augmentation de celui-ci est proportionnel à la contribution de ce pays, en tant que membre 
de l’Union de Paris pour la protection de la propriété indutrielle, au budget de ladite Union pour 
l’année au cours de laquelle le fonds est constitué ou l’augmentation décidée.

c) La proportion et les modalités de versement sont arrètées par l’Assemblée, sur proposition 
du Directeur général et après avis du Comité de coordination de l’Organisation.

d) Aussi longtemps que l’Assemblée autorise que le fonds de réserve de l’Union particulière 
soit utilisé en tant que fonds de roulement, PAssemblée peut suspendre l’application des dispositions 
des sous-alinéas a), b) et c).

7. a) L’Accord de siège conclu avec le pays sur le territoire duquel 1’Organisation a son 
siège prévoit que, si le fonds de roulement est insuffisant, ce pays accorde des avances. Le montant 
de ces avances et les conditions dans lesquelles elles sont accordées font l’objet, dans chaque cas, 
d’accords séparés entre le pays en cause et l’Organisation.

b) Le pays visé au sous-alinéa a) et 1’Organisation ont chacun le droit de dénoncer l’engage­
ment d’accorder des avances moyennant notification par écrit. La dénonciation prend effet trois ans 
après la fin de l’année au cours de laquelle elle a été notifiée.

8. La vérification des comptes est assurée, selon les modalités prévues par le règlement financier, 
par un ou plusieurs pays de l’Union particulière ou par des contròleurs extérieurs, qui sont, avec leur 
consentement, désignés par PAssemblée.

Artide 13

1. Des propositions de modification des articles 10, 11, 12 et du présent article peuvent ètre 
présentées par tout pays membre de PAssemblée ou par le Directeur général. Ces propositions sont 
communiquées par ce dernier aux pays membres de PAssemblée six mois au moins avant d’ètre 
soumises à l’examen de PAssemblée.

2. Toute modification des articles visés à l’alinéa 1 est adoptée par PAssemblée. L’adoption 
requiert les trois quarts des votes exprimés ; toutefois, toute modification de l’article 10 et du présent 
alinéa requiert les quatre cinquièmes des votes exprimés.

3. Toute modification des articles visés à l’alinéa 1 entre en vigueur un mois après la recep­
tion par le Directeur général des notifications écrites d’acceptation, effectuée en conformité avec leurs 
règles constitutionnelles respectives, de la part des trois quarts des pays qui étaient membres de 
l’Assemblée au moment où la modification a été adoptée. Toute modification desdits articles ainsi 
acceptée lie tous les pays qui sont membres de PAssemblée au moment où la modification entre 
en vigueur ou qui en deviennent membres à une date ultérieure.

Artide 14

1. Chacun des pays de l’Union particulière qui a signé le présent Acte peut le ratifier et, 
s’il ne l’a pas signé, peut y adhérer.

2. a) Tout pays étranger à l’Union particulière, partie à la Convention de Paris pour la pro­
tection de la propriété industrielle, peut adhérer au présent Acte et devenir, de ce fait, membre de 
l’Union particulière.

b) Dès que le Bureau international est informé qu’un tel pays a adhéré au présent Acte, il 
adresse à l’Administration de ce pays, conformément à Particle 3, une notification collective des 
marques qui, à ce moment, jouissent de la protection internationale.
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c) Cette notification assure, par elle-mème, auxdites marques, le bénéfice des précédentes 
dispositions sur le territoire dudit pays et fait courir le délai d’un an pendant lequel 1’Admini­
stration intéressée peut faire la déclaration prévue par Particle 5.

d) Toutefois, un tel pays, en adhérant au présent Acte, peut déclarer que, sauf en ce qui 
concerne les marques internationales ayant déjà fait antérieurement dans ce pays l’objet d’un en­
registrement national identique encore en vigueur et qui sont immédiatement reconnues sur la 
demande des intéressés, l’application de cet Acte est limitée aux marques qui sont enregistrées à 
partir du jour où cette adhésion devient effective.

è) Cette déclaration dispense le Bureau international de faire la notification collective susin- 
diquée. Il se borne à notifier les marques en faveur desquelles la demande d’etre mis au bénéfice 
de 1’exception prévue au sous-alinéa d) lui parvient, avec les précisions nécessaires, dans le délai d’une 
année à partir de l’accession du nouveau pays.

/ )  Le Bureau international ne fait pas de notification collective à de tels pays qui, en adhérant 
au présent Acte, déclarent user de la faculté prévue à Particle 3-bis. Ces pays peuvent en outre déclarer 
simultanément que l’application de cet Acte est limitée aux marques qui sont enregistrées à partir 
du jour où leur adhésion devient effective; cette limitation n’atteint toutefois pas les marques in- 
internationales ayant déjà fait antérieurement, dans ce pays, l’objet d’un enregistrement national 
identique et qui peuvent donner lieu à des demandes d’extension de protection formulées et notifiées 
conformément aux articles 3-ter et 8.2 c).

g) Les enregistrements de marques qui ont fait l’objet d’une des notifications prévues par 
cet alinéa sont considérés comme substitués aux enregistrements effectués directement dans le nouveau 
pays contractant avant la date effective de son adhésion.

3. Les instruments de ratification et d’adhésion sont déposés auprès du Directeur général.
4. a) A l’égard des cinq pays qui ont, les premiers, déposé leurs instruments de ratification 

ou d’adhésion, le présent Acte entre en vigueur trois mois après le dépòt du cinquième de ces in­
struments.

b) A l’égard de tout autre pays, le présent Acte entre en vigueur trois mois après la date à 
laquelle sa ratification ou son adhésion a été notifiée par le Directeur général, à moins qu’une date 
postérieure n’ait été indiquée dans l’instrument de ratification ou d’adhésion. Dans ce dernier cas, 
le présent Acte entre en vigueur, à l’égard de ce pays, à la date ainsi indiquée.

5. La ratification ou l’adhésion emporte de plein droit accession à toutes les clauses et ad­
mission à tous les avantages stipulés par le présent Acte.

6. Après l’entrée en vigueur du présent Acte, un pays ne peut adhérer à l’Acte de Nice du 15 
juin 1957 que conjointement avec la ratification du présent Acte ou l’adhésion à celui-ci. L’adhésion 
à des Actes antérieurs à l’Acte de Nice n’est pas admise, mème conjointement avec la ratification 
du présent Acte ou l’adhésion à celui-ci.

7. Les dispositions de Particle 24 de la Convention de Paris pour la protection de la propriété 
industrielle s’appliquent au présent Arrangement.

Artide 15

1. Le présent Arrangement demeure en vigueur sans limitation de durée.
2. Tout pays peut dénoncer le présent Acte par notification adressée au Directeur général.

Cette dénonciation emporte aussi dénonciation de tous les Actes antérieurs et ne produit son effet 
qu’à l’égard du pays qui l’a faite, l’Arrangement restant en vigueur et exécutoire à l’égard des autres 
pays de l’Union particulière.

3. La dénonciation prend effet un an après le jour où le Directeur général a re?u la notification.
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4. La faculté de dénonciation prévue par le présent article ne peut ètre exercée par un pays 
avant l’expiration d’un délai de cinq ans à compter de la date à laquelle il est devenu membre de 
l’Union particulière.

5. Les marques internationales enregistrées avant la date à laquelle la dénonciation devient 
effective, et non refusées dans l’année prévue à l’article 5, continuent, pendant la durée de la pro­
tection internationale, à bénéficier de la mème protection que si elles avaient été directement dé- 
posées dans ce pays.

Artide 16

1. a) Le présent Acte remplace, dans les rapports entre les pays de l’Union particulière au 
nom desquels il a été ratifié ou qui y ont adhéré, à partir du jour où il entre en vigueur à leur égard, 
l’Arrangement de Madrid de 1891, dans ses textes antérieurs au présent Acte.

b) Toutefois, chaque pays de l’Union particulière qui a ratifié le présent Acte ou qui y 
a adhéré, reste soumis aux textes antérieurs qu’il n’a pas antérieurement dénoncés en vertu de 
l’article 12.4) de l’Acte de Nice du 15 juin 1957 dans ses rapports avec les pays qui n’ont pas ratifié 
le présent Acte ou qui n’y ont pas adhéré.

2. Les pays étrangers à l’Union particulière qui deviennent parties au présent Acte l’appliquent 
aux enregistrements internationaux effectués au Bureau international par l’entremise de l’Admini- 
stration nationale de tout pays de l’Union particulière qui n’est pas partie au présent Acte pourvu 
que ces enregistrements satisfassent, quant auxdits pays, aux conditions prescrites par le présent 
Acte. Quant aux enregistrements internationaux effectués au Bureau international par l’entremise 
des Administrations nationales desdits pays étrangers à l’Union particulière qui deviennent parties 
au présent Acte, ceux-ci admettent que le pays visé ci-dessus exige l’accomplissement des conditions 
prescrites par l’Acte le plus récent auquel il est partie.

Artide 17

1. a) Le présent Acte est signé en un seul exemplaire en langue frangaise et déposé auprès 
du Gouvernement de la Suède.

b) Des textes officiels sont établis par le Directeur général, après consultation des Gouverne- 
ments intéressés, dans les autres langues que l’Assemblée pourra indiquer.

2. Le présent Acte reste ouvert à la signature, à Stockholm, jusqu’au 13 janvier 1968.

3. Le Directeur général transmet deux copies, certifiées conformes par le Gouvernement de 
la Suède, du texte signé du présent Acte aux Gouvernements de tous les pays de l’Union particulière 
et, sur demande, au Gouvernement de tout autre pays.

4. Le Directeur général fait enregistrer le présent Acte auprès du Secrétariat de 1’Organisation 
des Nations Unies.

5. Le Directeur général notifie aux Gouvernements de tous les pays de l’Union particulière 
les signatures, les dépòts d’instruments de ratification ou d’adhésion et de déclarations comprises 
dans ces instruments, l’entrée en vigueur de toutes dispositions du présent Acte, les notifications 
de dénonciation et les notifications faites en application des articles 3-bis, 9-quater, 13, 14.7 et 15.2.
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Article 18

1. Jusqu’à l’entrée en fonction du premier Directeur général, les références, dans le présent 
Acte, au Bureau international de 1’Organisation ou au Directeur général sont considérées comme 
se rapportant respectivement au Bureau de l’Union établie par la Convention de Paris pour la pro­
tection de la propriété industrielle ou à son Directeur.

2. Les pays de l’Union particulière qui n’ont pas ratifié le présent Acte ou n’y ont pas adhéré 
peuvent, pendant cinq ans après l’entrée en vigueur de la Convention instituant 1’Organisation, 
exercer, s’ils le désirent, les droits prévus par les articles 10 à 13 du présent Acte, comme s’ils étaient 
liés par ces articles. Tout pays qui désire exercer lesdits droits dépose à cette fin auprès du Directeur 
général une notification écrite qui prend effet à la date de sa réception. De tels pays sont réputés 
ètre membres de l’Assemblée jusqu’à l’expiration de ladite période.

E n  f o i de q u o i, les soussignés, dùment autorisés à cet effet, ont signé le présent Acte.

F a it  à Stockholm, le 14 juillet 1967.
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Traduzione curata dalle competenti Amministrazioni italiane e svizzere d’intesa con i BIRPI

ACCORDO DI MADRID PER LA REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE DEI MARCHI

del 14 aprile 1891
riveduto a B ruxelles il 14 dicembre 1900, a W a sh in g to n  il 2 giugno 1911, 

all’A ia  il 6  novembre 1925, a L o nd ra  il 2 giugno 1934, a N izza  il 15 giugno 1957
e a S toccolm a  il 14 luglio 1967

Articolo 1

Istituzione d’una Unione particolare. Deposito di marchi presso l’Ufficio internazionale.
Definizione del Paese d’origine (1)

1. I Paese ai quali si applica il presente Accordo sono costituiti in Unione particolare per la 
registrazione internazionale dei marchi.

2. I cittadini di ciascuno dei Paesi contraenti potranno assicurarsi, in tutti gli altri Paesi par­
tecipi del presente Accordo, la protezione dei loro marchi, applicabili a prodotti o servizi registrati 
nel Paese di origine, depositando detti marchi, tramite l’amministrazione di questo Paese, presso 
l’Ufficio internazionale per la protezione della proprietà intellettuale (denominato in seguito: «Uf­
ficio internazionale »), contemplato nella Convenzione istitutiva dell’Organizzazione Mondiale della 
Proprietà Intellettuale (denominata in seguito: «Organizzazione»).

3. Sarà considerato come Paese d’origine il Paese dell’Unione particolare dove il depositante 
abbia uno stabilimento industriale o commerciale effettivo e serio; se egli non ha un tale stabili­
mento in un Paese dell’Unione particolare, il Paese dell’Unione particolare dove abbia il suo domi­
cilio; se non ha domicilio nell’Unione particolare, il Paese della sua nazionalità qualora egli sia cit­
tadino di un Paese delPUnione particolare.

Articolo 2

Rinvio all’articolo 3 della Convenzione di Parigi. (.Assimilazione di talune categorie di persone ai cittadini
dei Paesi dell’Unione)

Sono assimilati ai cittadini dei Paesi contraenti i cittadini dei Paesi non partecipi del presente 
v Accordo, i quali, sul territorio dell’Unione particolare costituita da quest’ultimo, soddisfino le con­
dizioni stabilite nell’articolo 3 della Convenzione di Parigi per la protezione della proprietà industriale.

(1) D ei titoli sono stati aggiunti agli articoli al fine di facilitarne l’identificazione. Il testo francese fir­
mato è privo di titoli.
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Articolo 3

Contenuto della domanda di registrazione internazionale

1. Ogni domanda di registrazione internazionale dovrà essere presentata sul modulo prescritto 
dal regolamento d’esecuzione; l’Amministrazione del Paese d’origine del marchio certificherà che 
le indicazioni che figurano su tale domanda corrispondono a quelle del registro nazionale e indicherà 
le date e i numeri del deposito e della registrazione del marchio nel Paese d’origine nonché la data 
della domanda di registrazione intemazionale.

2 . Il depositante dovrà indicare i prodotti o i servizi per i quali la protezione del marchio è 
richiesta, come pure, se possibile, la o le classi corrispondenti, secondo la classificazione stabilita 
dall’Accordo di Nizza sulla classificazione internazionale dei prodotti e dei servizi cui si applicano
i marchi di fabbrica o di commercio. Se il depositante non fornisce questa indicazione, l’Ufficio in­
ternazionale classificherà i prodotti o i servizi nelle classi corrispondenti della suddetta classificazione. 
La classificazione indicata dal depositante sarà sottoposta al controllo dell’Ufficio internazionale, 
che lo eseguirà insieme con l’Amministrazione nazionale. In caso di disaccordo tra l’Amministra­
zione nazionale e l’Ufficio internazionale, il parere di quest’ultimo sarà decisivo.

3. Se il depositante rivendica il colore a titolo di elemento distintivo del suo marchio, egli dovrà:
1) fare una dichiarazione in tal senso e integrare il suo deposito con l’indicazione del colore

0 della combinazione di colori rivendicata;
2 ) unire alla sua domanda esemplari a colore di detto marchio, che saranno allegati alle noti­

ficazioni fatte dall’Ufficio internazionale. Il numero di esemplari sarà stabilito dal regolamento di 
esecuzione.

4. L’Ufficio internazionale registrerà immediatamente i marchi depositati in conformità del­
l’articolo 1. La registrazione porterà la data della domanda, di registrazione internazionale al Paese 
d’origine, a condizione che la domanda sia stata ricevuta dall’Ufficio internazionale entro due mesi 
da tale data. Se la domanda non è stata ricevuta entro tale termine, l’Ufficio internazionale la iscriverà 
alla data di ricezione. L’Ufficio internazionale notificherà senza ritardo tale registrazione alle Ammi­
nistrazioni interessate. I marchi registrati saranno pubblicati in un periodico edito dall’Ufficio inter­
nazionale, secondo le indicazioni contenute nella domanda di registrazione. Per quanto riguarda
1 marchi comprendenti un elemento figurativo o una grafia speciale, il regolamento d’esecuzione sta­
bilirà se il depositante debba fornire uno stampo tipografico.

5. Ai fini della pubblicità da dare nei Paesi contraenti ai marchi registrati, ciascuna Ammi­
nistrazione riceverà dall’Ufficio internazionale un certo numero di esemplari gratuiti ed altri a prezzo 
ridotto della suddetta pubblicazione in proporzione al numero di unità, di cui all’articolo 16.4, a) 
della Convenzione di Parigi per la protezione della proprietà industriale, nelle condizioni fissate dal 
regolamento di esecuzione. Tale pubblicità sarà considerata in tutti i Paesi contraenti come del tutto 
sufficiente e al depositante non potrà esserne richiesta nessun’altra.

Articolo 3-bis

« Limitazione territoriale »

1. Ogni Paese contraente può, in qualsiasi momento, notificare per iscritto al Direttore gene­
rale dell’Organizzazione (denominato in seguito: «Direttore generale») che la protezione risultante 
dalla registrazione internazionale si estenderà al proprio territorio solo se il titolare del marchio lo 
domanda espressamente.
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2. La suddetta notificazione avrà effetto sei mesi dopo la data della comunicazione che ne sarà 
fatta dal Direttore generale agli altri Paesi contraenti.

Articolo 3-ter 

Domanda di « estensione territoriale i>

1. La domanda di estensione, a un Paese che si sia avvalso della facoltà conferita nell’articolo
3 -bis, della protezione risultante dalla registrazione internazionale, dovrà formare oggetto di una 
menzione speciale nella domanda di cui all’articolo 3, comma 1.

2. La domanda di estensione territoriale formulata posteriormente alla registrazione interna­
zionale dovrà essere presentata per il tramite dell’Amministrazione del Paese d’origine sul modulo 
prescritto dal regolamento d’esecuzione. Essa sarà immediatamente registrata dall'Ufficio interna­
zionale che la notificherà senza ritardo alla o alle Amministrazioni interessate. Essa sarà pubblicata 
sulla rivista edita dall’Ufficio internazionale. Questa estensione territoriale produrrà i suoi effetti 
a decorrere dalla data in cui sarà stata iscritta nel Registro internazionale e cesserà di essere valida 
allo scadere della registrazione internazionale del marchio cui si riferisce.

Articolo 4 

Effetti della registrazione internazionale

1. A decorrere dalla registrazione effettuata dall’Ufficio internazionale secondo le disposizioni 
degli articoli 3 e 3-ter, la protezione del marchio, in ciascuno dei Paesi contraenti interessati, sarà 
la medesima come se questo marchio vi fosse stato direttamente depositato. La classificazione dei 
prodotti o dei servizi, prevista dall’articolo 3, non impegna i Paesi contraenti per quanto riguarda 
la valutazione dell’estensione della protezione del marchio.

2. Ogni marchio che abbia formato oggetto di una registrazione internazionale godrà del di­
ritto di priorità, stabilito dall’articolo 4 della Convenzione di Parigi per la protezione della proprietà 
industriale, senza che sia necessario adempiere le formalità previste nella lettera D di tale articolo.

Articolo 4-bis

Sostituzione della registrazione internazionale alle registrazioni nazionali anteriori

1. Quando un marchio, già depositato in uno o più Paesi contraenti, sia stato posteriormente 
registrato dall’Ufficio internazionale al nome dello stesso titolare o del suo avente causa, la regi­
strazione internazionale sarà considerata come sostitutiva delle registrazioni nazionali anteriori, senza 
pregiudizio dei diritti acquisiti per effetto di queste ultime.

2. L’Amministrazione nazionale è tenuta, su domanda, a prendere nota, nei suoi registri, della 
registrazione internazionale.

Articolo 5

Rifiuto da parte delle Amministrazioni nazionali

1. Nei Paesi la cui legislazione lo consente, le Amministrazioni, alle quali l’Ufficio interna­
zionale notificherà la registrazione di un marchio o la domanda di estensione della protezione formu-
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lata in conformità dell’articolo 3-ter, avranno la facoltà di dichiarare che a detto marchio non può 
essere accordata la protezione sul loro territorio. Un tale rifiuto non potrà essere opposto 
se non alle condizioni che, in virtù della Convenzione di Parigi per la protezione della proprietà
industriale, s’applicherebbero . a un marchio depositato per la registrazione nazionale. Tut­
tavia, la protezione non potrà essere rifiutata, nemmeno parzialmente, per il solo motivo che la legisla­
zione nazionale non autorizzerebbe la registrazione che per un numero limitato di classi o per un 
numero limitato di prodotti o di servizi.

2. Le Amministrazioni che intendessero avvalersi di tale facoltà dovranno notificare il loro
rifiuto, indicandone i motivi, all’Ufficio internazionale, nel termine previsto dalla legge nazionale, 
e, al più tardi, entro il termine di un anno a decorrere dalla data di registrazione internazionale 
del marchio o della domanda di estensione della protezione formulata in conformità dell’articolo 3-ter.

3. L’Ufficio internazionale trasmetterà al più presto all’Amministrazione del Paese d’origine 
e al, titolare del marchio o al suo mandatario, se questi è stato indicato all’Ufficio dalla detta Am­
ministrazione, uno degli esemplari della dichiarazione di rifiuto cosi notificata. L’interessato avrà 
gli stessi mezzi di ricorso come se il marchio fosse stato depositato direttamente da lui nel Paese 
dov’è rifiutata la protezione.

4. I motivi di rifiuto di un marchio dovranno essere comunicati dall’Ufficio internazionale agli 
interessati che gliene facessero domanda.

5. Le Amministrazioni che, nel termine massimo sopraindicato di un anno, non avranno co­
municato, riguardo alla registrazione di un marchio o di una domanda di estensione di protezione, 
nessuna decisione di rifiuto provvisorio o definitivo all’Ufficio internazionale, perderanno il beneficio 
della facoltà prevista dal comma 1 del presente articolo, per quanto riguarda il marchio in questione.

6 . L’invalidazione di un marchio internazionale non potrà essere pronunciata dalle autorità 
competenti senza che il titolare del marchio sia stato messo in grado di far valere in tempo utile
i suoi diritti. Essa sarà notificata all’Ufficio internazionale.

Articolo 5 -bis

Documenti giustificativi della legittimità dell'uso di certi elementi del marchio

I documenti giustificativi della legittimità dell’uso di certi elementi contenuti nei marchi — co­
me stemmi, scudi, effigi, distinzioni onorifiche, titoli, nomi commerciali o nomi di persone diversi 
da quello del depositante, o altre iscrizioni analoghe — che potessero venire richiesti dalle Ammi­
nistrazioni dei Paesi contraenti, saranno esenti da qualsiasi legalizzazione, come pure da qualsiasi 
altra certificazione oltre quella dell’Amministrazione del Paese d’origine.

Articolo 5-ter

Copia delle indicazioni iscritte nel Registro intemazionale. Ricerche di anteriorità.
Estratti del Registro internazionale

1. L’Ufficio internazionale rilascerà, a chiunque ne faccia domanda, mediante il pagamento 
di una tassa fissata dal regolamento d’esecuzione, una copia delle indicazioni iscritte nel registro per 
un marchio determinato.

2. L’Ufficio internazionale potrà anche, mediante remunerazione, assumersi l’incarico di fare 
ricerche di anteriorità tra i marchi internazionali.

3. Gli estratti del Registro internazionale, richiesti per essere esibiti in uno dei Paesi contraenti, 
saranno esenti da qualsiasi legalizzazione.
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Articolo 6

Durata della validità della registrazione internazionale. Indipendenza della registrazione internazionale.
Cessazione della protezione nel Paese d'origine

1. La registrazione di un marchio all’Ufficio internazionale dura venti anni con possibilità 
di rinnovazione alle condizioni fissate nell’articolo 7.

2. Alla scadenza di un termine di cinque anni a decorrere dalla registrazione internazionale, 
questa diviene indipendente dal marchio nazionale precedentemente registrato nel Paese d’origine, 
fatte salve le disposizioni seguenti.

3. La protezione, risultante dalla registrazione internazionale, che abbia fatto o meno oggetto 
di un trasferimento, non potrà più essere invocata in tutto o in parte quando, nei cinque anni dalla 
data della registrazione internazionale, il marchio nazionale, precedentemente registrato nel Paese 
d’origine secondo l’articolo 1, non godrà più in tutto o in parte la protezione legale in tale Paese. 
Lo stesso avverrà quando tale protezione legale sarà successivamente decaduta a seguito di un’azione 
introdotta prima della scadenza del termine di cinque anni.

4. In caso di rinuncia volontaria o di radiazione d’ufficio, l’Amministrazione del Paese d’origine 
domanderà la cancellazione del marchio all’Ufficio internazionale, il quale procederà a tale opera­
zione. In caso di azione giudiziaria, l’Amministrazione suddetta comunicherà all’Ufficio interna­
zionale, d’ufficio o a domanda del richiedente, copia dell’atto introduttivo dell’azione o qualsiasi 
altro documento giustificativo di detta introduzione, nonché della decisione definitiva; l’Ufficio ne 
prenderà nota sul Registro internazionale.

Articolo 7
Rinnovazione della registrazione internazionale

1. La registrazione potrà sempre essere rinnovata per un periodo di venti anni a decorrere 
dalla scadenza del periodo precedente, mediante il semplice pagamento d’un emolumento di base e, 
occorrendo, degli emolumenti suppletivi e di quelli complementari previsti nell’articolo 8 , comma 2 .

2. La rinnovazione non potrà comportare alcuna modificazione rispetto all’ultimo stato della 
precedente registrazione.

3. La prima rinnovazione, eseguita conformemente alle disposizioni dell’Atto di Nizza del 15 
giugno 1957 o del presente Atto, dovrà recare l’indicazione delle classi della classificazione interna­
zionale cui la registrazione si riferisce.

4. Sei mesi prima della scadenza del termine di protezione, l’Ufficio internazionale richiamerà 
l’attenzione del titolare del marchio e del suo mandatario, mediante un avviso ufficioso, sulla data 
esatta di tale scadenza.

5. Mediante il pagamento di una soprattassa, stabilita dal regolamento d’esecuzione, un periodo 
di grazia di sei mesi sarà concesso per la rinnovazione della registrazione internazionale.

Articolo 8

Tassa nazionale. Emolumento internazionale. Ripartizione dell'eccedenza di proventi, degli emolumenti
suppletivi e degli emolumenti complementari

1. L’Amministrazione del Paese d’origine avrà la facoltà di fissare, a suo criterio, e di perce­
pire, a suo favore, una tassa nazionale che essa richiederà al titolare del marchio di cui si chiede 
la registrazione internazionale o la rinnovazione.
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2. La registrazione di un marchio presso l’Ufficio internazionale sarà subordinata al preventivo 
pagamento di un emolumento internazionale che comprenderà:

a) un emolumento base;
b) un emolumento suppletivo per ogni classe della classificazione internazionale, oltre la terza, 

nella quale fossero inclusi i prodotti o servizi cui s’applica il marchio;
c) un emolumento complementare per ogni domanda di estensione della protezione in con­

formità dell’articolo 3-ter.

3. Tuttavia, senza pregiudizio per la data di registrazione, l’emolumento suppletivo speci­
ficato nel comma 2 , lettera b), potrà essere versato entro il termine che sarà fissato dal regolamento 
di esecuzione, qualora il numero delle classi di prodotti o servizi sia stato stabilito o contestato dal­
l’Ufficio internazionale. Se, alla scadenza di detto termine, l’emolumento suppletivo non sarà stato 
pagato o la lista dei prodotti o servizi non sarà stata adeguatamente ridotta dal depositante, la do­
manda di registrazione internazionale sarà considerata come abbandonata.

4. Il ricavo annuale dei diversi proventi della registrazione internazionale, eccetto quelli pre­
visti nelle lettere b) e c) del comma 2, sarà ripartito in parti uguali, tra i Paesi che partecipano al 
presente Atto, a cura dell’Ufficio internazionale, previa detrazione delle spese e degli oneri relativi 
all’esecuzione del detto Atto. Il Paese che, al momento dell’entrata in vigore del presente Atto, non 
l’àbbia ancora ratificato o non vi abbia ancora aderito, avrà diritto, sino alla data in cui prende ef­
fetto la ratifica o l’adesione, ad una ripartizione dell’eccedenza delle entrate, calcolata in base al­
l’Atto anteriore che gli è applicabile.

5. Le somme ricavate dagli emolumenti suppletivi previsti nel comma 2, lettera b), saranno 
ripartite, alla scadenza di ciascun anno, tra i Paesi che partecipano al presente Atto o all’Atto di 
Nizza del 15 giugno 1957 proporzionalmente al numero dei marchi per i quali la protezione sarà 
stata richiesta in ciascuno di essi durante l’anno trascorso, detto numero, per quanto riguarda i Paesi 
a esame preventivo, essendo affetto da un coefficiente che sarà determinato dal regolamento d’ese­
cuzione. Il Paesè che, al momento dell’entrata in vigore del presente Atto, non l’abbia ancora rati­
ficato o non vi abbia ancora aderito, avrà diritto, sino alla data in cui prende effetto la ratifica o l’ade­
sione, ad una ripartizione delle somme calcolate in base all’Atto di Nizza.

6 . Le somme ricavate dagli emolumenti complementari previsti nel comma 2, lettera c), sa­
ranno ripartite secondo le disposizioni del comma 5 tra i Paesi che si sono avvalsi della facoltà 
prevista nell’articolo 3-bis. Il Paese che, al momento dell’entrata in vigore del presente Atto, non 
l’abbia ancora ratificato o non vi abbia ancora aderito, avrà diritto, sino alla data in cui prende ef­
fetto la ratifica o l’adesione, a una ripartizione delle somme calcolate in base all’Atto di Nizza.

Articolo 8-bis 

Rinuncia per uno o più Paesi

Il titolare della registrazione internazionale può sempre rinunziare alla protezione in uno o più 
dei Paesi contraenti, consegnando all’Amministrazione del proprio Paese una dichiarazione da co­
municare all’Ufficio internazionale, il quale la notificherà ai Paesi cui tale rinunzia si riferisce. La 
rinunzia è esente da tassa.
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Articolo 9

Mutamenti nei Registri nazionali che riguardano anche la registrazione internazionale.
Riduzione della lista dei prodotti e servizi indicati nella registrazione internazionale.

Aggiunte a questa lista. Sostituzioni in questa lista

1. L’Amministrazione del Paese del titolare notificherà parimente all'Ufficio internazionale 
gli annullamenti, le radiazioni, le rinunzie, i trasferimenti e gli altri mutamenti apportati all’iscri­
zione del marchio nel registro nazionale, qualora questi mutamenti riguardino anche la registrazione 
internazionale.

2. L’Ufficio annoterà questi mutamenti nel Registro intrnazionale, li notificherà a sua volta 
alle Amministrazioni dei Paesi contraenti e li pubblicherà nel suo giornale.

3. Si procederà nello stesso modo quando il titolare della registrazione internazionale doman­
derà di ridurre la lista dei prodotti o servizi ai quali la registrazione si riferisce.

4. Queste operazioni possono essere assoggettate a una tassa che sarà stabilita dal regolamento 
d’esecuzione.

5. L’ulteriore aggiunta di un nuovo prodotto o servizio alla lista può essere ottenuta solo me­
diante un nuovo deposito effettuato in conformità delle disposizioni dell’articolo 3 .

6 . La sostituzione di un prodotto o servizio a un altro è parificata all’aggiunta.

Articolo 9-bis
Trasmissione d'un marchiò internazionale implicante cambiamento del Paese del titolare

1. Quando un marchio iscritto nel Registro internazionale è trasferito a una persona residente 
in un Paese contraente diverso dal Paese del titolare della registrazione internazionale, il trasferimento 
sarà notificato all’Ufficio internazionale dall’Amministrazione di questo stesso Paese. L’Ufficio in­
ternazionale registrerà il trasferimento, lo notificherà alle altre Amministrazioni e lo pubblicherà 
nel suo giornale. Se il trasferimento è stato effettuato prima della scadenza del termine di cinque 
anni a decorrere dalla registrazione internazionale, l’Ufficio internazionale richiederà il consenso 
dell’Amministrazione del Paese del nuovo titolare e pubblicherà, possibilemnte, la data e il numero 
di registrazione del marchio nel Paese del nuovo titolare.

2. Nessun trasferimento di marchio iscritto nel Registro internazionale fatto in favore di una 
persona non ammessa a depositare un marchio internazionale sarà registrato.

3. Quando un trasferimento non abbia potuto essere iscritto nel Registro internazionale sia 
a seguito del rifiuto di consenso del Paese del nuovo titolare, sia perché è stato fatto in favore di 
una persona non ammessa a richiedere una registrazione internazionale, l’Amministrazione del Paese 
del precedente titolare avrà diritto di chiedere all’Ufficio internazionale di procedere alla cancella­
zione del marchio sul suo Registro.

Articolo 9-ter

Cessione d’un marchio internazionale per una parte soltanto dei prodotti o servizi registrati o per taluni 
dei Paesi contraenti. Rinvio all’articolo 6-quater della Convenzione di Parigi (Trasferimento del marchio)

1 . Quando la cessione di un marchio internazionale per una parte soltanto dei prodotti o ser­
vizi registrati è notificata all’Ufficio internazionale, questo lo iscriverà nel suo Registro. Ciascuno dei
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Paesi contraenti avrà la facoltà di non riconoscere la validità di questa cessione se i prodotti o ser­
vizi compresi nella parte così ceduta sono simili a quelli per i quali il marchio rimane registrato in 
favore del cedente.

2. L’Ufficio internazionale registrerà ugualmente la cessione del marchio internazionale limi­
tata ad uno o più Paesi contraenti.

3. Se, nei casi precedenti, interviene un cambiamento del Paese del titolare, l’Amministra­
zione alla quale appartiene il nuovo titolare dovrà, se il marchio internazionale è stato trasferito prima 
della scadenza del termine di cinque anni a decorrere dalla registrazione internazionale, dare il con­
senso chiesto in conformità dell’articolo 9-bis.

4. Le disposizioni dei commi precedenti non sono applicabili che con la riserva dell’articolo 
6-quater della Convenzione di Parigi per la protezione della proprietà industriale.

Articolo 9-quater

Amministrazione comune a più Paesi contraenti. Più Paesi contraenti 
' chiedono di essere trattati come un solo Paese

1. Se più Paesi dell’Unione particolare convengono di realizzare la unificazione delle loro 
leggi nazionali in materia di marchi, essi potranno notificare al Direttore generale:

a) che un’Amministrazione comune si sostituirà all’Amministrazione nazionale di ciascuno 
di essi, e

b) che l’insieme dei loro territori rispettivi dovrà essere considerato come un solo Paese per 
l’applicazione, in tutto o in parte, delle disposizioni precedenti il presente articolo.

2. Questa notificazione avrà effetto solo sei mesi dopo la data della comunicazione che ne sarà 
data dal Direttore generale agli altri Paesi contraenti.

Articolo 10 

Assemblea dell'Unione particolare

1. a) L’Unione particolare ha un’Assemblea composta dei Paesi dell’Unione che hanno rati­
ficato il presente Atto o vi hanno aderito.

b) Il Governo di ogni Paese è rappresentato da un delegato, che può essere assistito da sup­
plenti, consiglieri ed esperti.

c) Le spese di ciascuna delegazione sono a carico del Governo che l’ha designata, eccettuate 
le spese di viaggio e le indennità di soggiorno per un solo delegato di ciascun Paese membro, le 
quali sono a carico dell’Unione particolare.

2. a) L’Assemblea:
i) tratta le questioni concernenti il mantenimento e lo sviluppo dell’Unione particolare 

e l’applicazione della presente Convenzione;
ii) impartisce all’Ufficio internazionale le direttive concernenti la preparazione delle 

conferenze di revisione, tenuto debito conto delle osservazioni dei Paesi dell’Unione 
particolare che non hanno ratificato il presente Atto o noti vi hanno aderito;

in) modifica il regolamento d’esecuzione e stabilisce l’ammontare degli emolumenti in­
dicati nell’articolo 8 .2  e le altre tasse relative alla registrazione internazionale;
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iv) esamina e approva le relazioni e le attività del Direttore generale dell’Organizzazione 
relative all’Unione particolare e gli impartisce le necessarie direttive sulle questioni 
che sono di competenza dell’Unione particolare;

v) stabilisce il programma, adotta il bilancio preventivo triennale dell’Unione partico­
lare e ne approva i conti di chiusura;

vi) adotta il regolamento finanziario dell’Unione particolare;
vii) crea i comitati di esperti e i gruppi di lavoro che ritiene utili per realizzare gli scopi 

dell’Unione particolare ;
vivi) decide quali Paesi non membri dell’Unione particolare, quali organizzazioni inter­

governative e quali organizzazioni internazionali non governative possono essere am­
messi alle sue riunioni come osservatori;

ix) adotta le modificazioni degli articoli 10 a 13;
x) intraprende qualsiasi altra azione intesa al conseguimento degli scopi dell’Unione 

particolare ;
xi) svolge qualsiasi altro compito che il presente Accordo comporta.

b) L’Assemblea statuisce su questioni che interessano anche altre Unioni amministrate dal­
l’Organizzazione, dopo aver consultato il Comitato di coordinamento dell’Organizzazione.

3. a) Ciascun Paese membro dell’Assemblea dispone di un voto.
b) La metà dei Paesi membri dell’Assemblea costituisce il quorum.
c) Nonostante le disposizioni del comma b) qualora il numero dei Paesi rappresentati in una 

sessione risulti inferiore alla metà, ma uguale o superiore a un terzo dei Paesi membri dell’Assemblea, 
questa può deliberare; tuttavia, le risoluzioni dell’Assemblea, eccettuate quelle concernenti la pro­
cedura, divengono esecutorie solo quando siano soddisfatte le condizioni seguenti: L’Ufficio inter­
nazionale comunica dette risoluzioni ai Paesi membri dell’Assemblea che non erano rappresentati,
invitandoli a esprimere per iscritto, entro tre mesi dalla data della comunicazione, il loro voto o la
loro astensione. Se, allo scadere del termine, il numero dei Paesi che hanno espresso il loro voto o 
la loro astensione risulta almeno uguale al numero dei Paesi mancanti per il conseguimento del quo­
rum durante la sessione, le dette risoluzioni divengono esecutorie, purché nel contempo sia acquisita 
la maggioranza necessaria.

d) Riservate le disposizioni dell’articolo 13.2, l’Assemblea decide con la maggioranza dei 
due terzi dei voti espressi.

e) L’astensione non è considerata voto.
/ )  Un delegato può rappresentare un solo Paese e votare soltanto a nome di esso.
g) I Paesi dell’Unione particolare che non sono membri dell’Assemblea sono ammessi alle 

riunioni come osservatori.
4. a) L’Assemblea si riunisce una volta ogni tre anni in sessione ordinaria, su convocazione 

del Direttore generale e, salvo casi eccezionali, durante il medesimo periodo e nel medesimo luogo 
in cui si svolge l’Assemblea generale dell’Organizzazione.

b) L’Assemblea è convocata-in sessione straordinaria dal Direttore generale a richiesta d’un 
quarto dei Paesi membri dell’Assemblea.

c) L’ordine del giorno di ogni sessione è predisposto dal Direttore generale.
5. L’Assemblea adotta il suo regolamento interno.

Articolo 11 
Ufficio internazionale

1 . a) I compiti relativi alla registrazione internazionale e gli altri compiti amministrativi spet­
tanti all’Unione particolare sono svolti dall’Ufficio internazionale.



Atti Parlamentari — 145 — Senato della Repubblica — 1933

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

b) L’Ufficio internazionale, in particolare, prepara le riunioni e funge da segreteria dell’As­
semblea, come anche dei comitati di esperti e gruppi di lavoro da essa creati.

c) Il Direttore generale è il più alto funzionario dell’Unione particolare e la rappresenta.

2. Il Direttore generale e i membri del personale da lui designati intervengono, senza diritto 
di voto, a tutte le riunioni dell’Assemblea e di qualsiasi altro comitato di esperti o gruppo di lavoro 
da essa creato. Il Direttore generale o un membro del personale da lui designato è, d’ufficio, segre­
tario di questi organi.

3. a) L’Ufficio internazionale prepara, seguendo le direttive dell’Assemblea, le conferenze di 
revisione delle disposizioni dell’Accordo, eccettuate quelle degli articoli 10 a 13.

b) L’Ufficio internazionale può consultare organizzazioni intergovernative e organizzazioni 
internazionali non governative sulla preparazione delle conferenze di revisione.

c) Il Direttore generale e le persone da lui designate intervengono, senza diritto di voto, alle 
deliberazioni di dette conferenze.

4. L’ufficio internazionale svolge gli altri compiti che gli sono attribuiti.

Articolo 12 

Finanze

1. a) L’Unione particolare ha un bilancio preventivo.
b) Il bilancio preventivo dell’Unione particolare comprende gli introiti e le spese proprie 

dell’Unione particolare, il suo contributo al bilancio delle spese comuni alle Unioni e, se è il caso, 
la somma messa a disposizione del bilancio della Conferenza dell’Organizzazione.

c) Sono comuni alle Unioni le spese che non vengono attribuite esclusivamente all’Unione 
particolare bensì anche a un’altra o ad altre Unioni amministrate dall’Organizzazione. Il contributo 
dell’Unione particolare a tali spese comuni è proporzionale all’interesse che dette spese presentano 
per essa.

2. Il bilancio dell’Unione particolare è stabilito tenendo conto delle esigenze di coordinamento 
con i bilanci delle altre Unioni amministrate dall’Organizzazione.

3. Il bilancio dell’Unione particolare è finanziato mediante le seguenti risorse:
i) gli emolumenti e le altre tasse attenenti alla registrazione internazionale e le tasse e

somme riscosse per servizi resi dall’Ufficio internazionale in relazione all’Unione par­
ticolare ;

ii) il ricavo della vendita di pubblicazioni dell’Ufficio internazionale concernenti l’Unione 
particolare e i diritti inerenti a queste pubblicazioni;

ivi) i doni, i lasciti e le sovvenzioni;
iv) le pigioni, gli interessi e altri diversi proventi.

4. a) L’ammontare degli emolumenti menzionati nell’articolo 8.2 e delle altre tasse concer­
nenti la registrazione internazionale è stabilito dall’Assemblea, su proposta del Direttore generale.

b) Tale ammontare va fissato in modo che gli introiti dell’Unione particolare, provenienti 
da emolumenti diversi da quelli suppletivi e complementari di cui all’articolo 8.2 b) e c), dalle tasse
e dalle altre risorse, consentano almeno di coprire le spese dell’Ufficio internazionale che attengono
all’Unione particolare.

c) Qualora il bilancio non sia stato ancora adottato all’inizio di un nuovo esercizio, il bilancio 
dell’anno precedente va ripreso secondo le modalità del regolamento finanziario.
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5. Riservate le disposizioni dell’alinea 4 a), l’ammontare delle tasse e somme dovute per gli 
altri servizi resi dall’Ufficio internazionale in relazione all’Unione particolare è stabilito dal Diret­
tore generale, che ne fa rapporto all’Assemblea.

6 . a) L’Unione particolare possiede un fondo di cassa costituito mediante un pagamento unico 
effettuato da ciascun Paese dell’Unione particolare. Se il fondo diviene insufficiente, l’Assemblea 
ne decide l’aumento.

b) L’ammontare del pagamento iniziale di ciascun Paese a tale fondo o della sua partecipa­
zione ad un aumento è proporzionale al contributo versato dal Paese stesso, quale membro dell’Unione 
di Parigi per la protezione della proprietà industriale, al bilancio della medesima per l’anno in cui 
il fondo di cassa è costituito o l’aumento è deciso.

c) La proporzione e le modalità di pagamento sono stabilite dall’Assemblea, su proposta del 
Direttore generale e dopo aver consultato il Comitato di coordinamento dell’Organizzazione.

d) Finché autorizza l’impiego del fondo di riserva dell’Unione particolare come fondo di 
cassa, l’Assemblea può sospendere l’applicazione dei commi a) b) e c).

7. a) L’accordo di sede concluso con il Paese sul cui territorio l’Organizzazione è stabilita deve 
prevedere che, ove il fondo di cassa si riveli insufficiente, questo Paese conceda delle anticipazioni. 
L’ammontare delle anticipazioni e le condizioni di concessione saranno oggetto, di volta in volta, 
di un particolare accordo tra questo Paese e l’Organizzazione.

b) Il Paese contemplato nel comma a) e l’Organizzazione hanno ciascuno la facoltà di denun­
ciare l’impegno di concedere anticipazioni mediante notificazione scritta. La denuncia prende effetto 
tre anni dopo la fine di quello in cui è stata notificata.

8 . La verifica dei conti è effettuata, secondo le modalità previste dal regolamento finanziario, 
da uno o più Paesi dell’Unione particolare oppure da controllori esterni designati, col loro consenso, 
dall’Assemblea.

Articolo 13 
Modificazione degli articoli 10 a 13

1. Proposte di modificazione degli articoli 10, 11 e 12 e del presente articolo possono essere 
presentate da ciascun Paese membro dell’Assemblea o dal Direttore generale. Quest’ultimo comunica 
le proposte ai Paesi membri dell’Assemblea almeno sei mesi prima che vengano sottoposte all’esame 
della medesima.

2. Qualsiasi modificazione degli articoli elencati nell’alinea 1 va adottata dall’Assemblea. La 
maggioranza richiesta è dei tre quarti dei voti espressi; tuttavia, le modificazioni dell’articolo 1 0  e 
del presente alinea esigono la maggioranza dei quattro quinti dei voti espressi.

3. Ogni modificazione degli articoli elencati nell’alinea 1 entra in vigore un mese dopo che 
il Direttore generale ha ricevuto, per iscritto, le notificazioni d’accettazione, effettuate conformemente 
alle loro regole costituizionali rispettive, da parte di tre quarti dei Paesi che erano membri dell’As­
semblea al momento in cui la modificazione è stata adottata. Una modificazione degli articoli in tal 
modo accettata vincola tutti i Paesi che sono membri dell’Assemblea nel momento in cui la modi­
ficazione stessa entra in vigore o che ne divengono membri più tardi.

Articolo 14
Ratìfica e adesione. Entrata in vigore. Adesione ad Atti anteriori.

Rinvio all’articolo 24 della Convenzione di Parigi (Territori)

1. Ciascuno dei Paesi dell’Unione particolare può ratificare il presente Atto se lo ha firmato, 
oppure aderirvi.
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2. à) Qualsiasi Paese estraneo all’Unione particolare, partecipe della Convenzione di Parigi 
per la protezione della proprietà industriale, può aderire al presente Atto e divenire così membro 
dell’Unione particolare.

b) L’Ufficio internazionale, non appena è informato che un tale Paese ha aderito al presente 
Atto, invia all’Amministrazione di detto Paese, conformemente all’articolo 3, una notificazione col­
lettiva dei marchi che, a quel momento, fruiscono della protezione internazionale.

c) Tale notificazione assicura, di per sè, ai sopraindicati marchi il beneficio delle disposizioni 
precedenti sul territorio di detto Paese e fa decorrere il termine di un anno, durante il quale l’Ammi­
nistrazione interessata può fare la dichiarazione prevista all’articolo 5.

d) Tuttavia, un tale Paese, aderendo al presente Atto, può dichiarare che l’applicazione del 
medesimo è limitata ai marchi registrati internazionalmente a decorrere dal giorno in cui l’adesione 
suddetta diventa effettiva, ad eccezione dei marchi internazionali che hanno già formato oggetto, in 
detto Paese, d’una identica registrazione nazionale ancora vigente e, a domanda degli interessati, 
d’un immediato riconoscimento.

è) Tale dichiarazione esonera l’Ufficio internazionale dalla notificazione collettiva suindicata. 
Esso si limita pertanto a notificare i marchi, per i quali la richiesta di beneficiare dell’eccezione, di 
cui al comma d), gli pervenga, con le dovute precisioni, entro un anno a decorrere dall’accessione 
del nuovo Paese.

/ )  L’Ufficio internazionale non invia una notificazione collettiva ai Paesi che, aderendo al 
presente Accordo, dichiarano di avvalersi della facoltà conferita nell’articolo 3-bis. Inoltre, tali Paesi 
possono simultaneamente dichiarare che l’applicazione dell’Atto suddetto è limitata ai marchi, 
registrati a contare dal giorno in cui la loro adesione diventa effettiva; nondimento, la limitazione 
non si estende ai marchi internazionali che anteriormente sono già stati ' oggetto, in detto Paese, di 
una registrazione nazionale identica e che sono suscettibili di domande d’estensione della protezione, 
formulate e notificate conformemente agli articoli 3-ter e 8 .2  c).

g) Le registrazioni di marchi, che sono stati oggetto di una delle notificazioni previste nel 
presente alinea, sono considerate come sostitutive delle registrazioni eseguite direttamente nel nuovo 
Paese contraente prima della data effettiva della sua adesione.

3. Gli strumenti di ratifica e d’adesione vanno depositati presso il Direttore generale.

4. a) Nei riguardi dei primi cinque Paesi che hanno depositato strumenti di ratifica o ade­
sione, il presente Atto entra in vigore tre mesi dopo il deposito del quinto strumento di ratifica 
o adesione.

b) Nei riguardi di qualsiasi altro Paese, il presente Atto entra in vigore tre mesi dopo la data 
in cui la sua ratifica o adesione sia stata notificata dal Direttore generale, salvo che una data poste­
riore sia stata indicata nello strumento di ratifica o di adesione. In quest’ultimo caso, il presente Atto 
entra in vigore, nei riguardi di questo Paese, alla data indicata.

5. La ratifica o l’adesione implica, di pieno diritto, l’accessione a tutte le clausole e a tutti i
benefìci riconosciuti nel presente Atto.

6 . Dopo l’entrata in vigore del presente Atto, un Paese può aderire all’Atto di Nizza del 15
giugno 1957 solo se, contemporaneamente, ratifica il presente Atto o vi aderisce. L’adesione ad
atti anteriori a quello di Nizza non è ammessa, anche se fatta congiuntamente con la ratifica del pre­
sente Atto o con l’adesione ad esso.

7. Sono applicabili al presente Accordo le disposizioni dell’articolo 24 della Convenzione di 
Parigi per la protezione della proprietà industriale,



Atti Parlamentari — 148 — Senato della Repubblica — 1933

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Articolo 15 

Denuncia

1. Il presente Accordo rimarrà in vigore senza limitazioni di durata.

2. Ciascun Paese potrà denunciare il presente Atto mediante notificazione indirizzata al Di­
rettore generale. Tale denuncia implica anche la denuncia di tutti gli Atti anteriori e avrà effetto 
solo nei riguardi del Paese che l’avrà fatta, l’Accordo rimanendo vigente ed esecutorio per gli altri 
Paesi dell’Unione particolare.

3. La denuncia avrà effetto un anno dopo il giorno in cui il Direttore generale ne avrà rice­
vuto la notificazione.

4. La facoltà di denuncia prevista nel presente articolo non potrà essere esercitata prima del 
decorso di un periodo di cinque anni a contare dalla data in cui il Paese è divenuto membro del­
l’Unione particolare.

5. I marchi internazionali, registrati prima della data in cui la denuncia diviene effettiva e 
non rifiutati durante l’anno previsto all’articolo 5, continuano, per tutta la durata della protezione 
internazionale, a fruire della protezione di cui godrebbero se fossero stati direttamente depositati 
in tale Paese.

Articolo 16 

Applicazione di Atti anteriori

1. a) Il presente Atto sostituisce, nei rapporti tra i Paesi dell’Unione particolare in nome dei 
quali è stato ratificato o che vi hanno aderito e a decorrere dal giorno in cui entra in vigore nei 
loro riguardi, l’Accordo di Madrid del 1891 nel tenore anteriore al presente Atto.

b) Nondimento, ciascun Paese dell’Unione particolare, che abbia ratificato il presente Atto 
o vi abbia aderito, rimane vincolato ai testi precedenti, che non abbia anteriormente disdetto in virtù 
dell’articolo 12.4 dell’Atto di Nizza del 15 giugno 1957, per i suoi rapporti con i Paesi che non hanno 
ratificato il presente Atto o non vi hanno aderito.

2. I Paesi estranei all’Unione particolare, divenuti partecipi del presente Atto, lo applicano 
alle registrazioni internazionali eseguite dall’Ufficio internazionale per il tramite deU’Amministra- 
zione nazionale di ogni Paese dell’Unione particolare che non sia partecipe del presente Atto, sem- 
preché tali registrazioni soddisfino, rispetto a detti Paesi, le condizioni stabilite dal presente Atto. 
Per quanto concerne le registrazioni internazionali eseguite presso l’Ufficio internazionale per il tra­
mite delle Amministrazioni nazionali dei detti Paesi estranei all’Unione particolare che divengono 
partecipi del presente Atto, questi ultimi accettano che il Paese suindicato esiga l’adempimento delle 
condizioni prescritte dall’Atto più recente cui sia partecipe.

Articolo 17 

Firma, lingue, funzioni del depositario

1. a) Il presente Atto è firmato in un solo esemplare in lingua francese e depositato presso 
il Governo della Svezia.

b) Il Direttore generale cura la preparazione di testi ufficiali, previa consultazione dei Go­
verni interessati, nelle altre lingue che l’Assemblea dovesse indicare.
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2. Il presente Atto rimane aperto alla firma, a Stoccolma, fino al 13 gennaio 1968.

3. Il Direttore generale trasmette due copie del testo firmato del presente Atto, certificate
conformi dal Governo della Svezia, ai Governi di tutti i Paesi dell’Unione particolare a al Governo 
di ogni altro Paese che ne faccia domanda.

4. Il Direttore generale fa registrare il presente Atto presso la segreteria dell’Organizzazione 
delle Nazioni Unite.

5. Il Direttore generale notifica ai Governi di tutti i Paesi dell’Unione particolare le firme, i
depositi di strumenti di ratifica, o d’adesione, le dichiarazioni incluse in questi strumenti, l’entrata
in vigore di ogni disposizione del presente Atto, le denunce notificate e le notificazioni fatte in appli­
cazione degli articoli 3-bis, 9-quater, 13, 14.7 e 15.2.

Articolo 18 

Disposizioni transitorie

1. Fino all’entrata in funzione del primo Direttore generale, i riferimenti testuali all’Ufficio 
internazionale dell’Organizzazione o al Direttore generale vanno intesi come fatti rispettivamente 
all’Ufficio dell’Unione istituita dalla Convenzione di Parigi per la protezione della proprietà indu­
striale o al suo Direttore.

2. I Paesi dell’Unione particolare che non hanno ratificato il presente Atto o non vi hanno 
aderito possono, durante cinque anni dall’entrata in vigore della Convenzione che istituisce l’Orga­
nizzazione, esercitare, se lo desiderano, i diritti previsti dagli articoli 10 a 13 del presente Atto come 
se fossero vincolati da questi articoli. Ogni Paese che intenda valersi di questa facoltà, depositerà 
a tal fine presso il Direttore generale una notificazione scritta che prende effetto alla data del suo 
ricevimento. Tali Paesi sono ritenuti membri dell’Assemblea fino allo scadere del detto periodo.

In fede  d i c h e , i sottoscritti, debitamente autorizzati a tale scopo, hanno firmato il presente Atto.

F atto  a Stoccolma il 14 luglio 1967.
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ARRANGEMENT DE NICE CONCERNANT LA CLASSIFICATION INTERNATIONALE 
DES PRODUITS ET DES SERVICES AUX FINS DE L’ENREGISTREMENT

DES MARQUES

d u  15 ju in  1957 
rev ise à  S to c k h o lm  le  14 ju il le t  1967

Artide Premier

Constitution d’une Union particulière. Adoption d’une classification international.
Définitioh de la classification internationale. Langues (1)

1. Les pays auxquels s’applique le présent Arrangement sont constitués à l’état d’Union par­
ticulière.

2 . Ils adoptent, en vue de l’enregistrement des marques, une mème classification des produits 
et des services.

3. Cette classification est constituée par:
a) une liste des classes,
b) une liste alphabétique des produits et des services avec indication des classes dans les- 

quelles ils sont rangés.
4. La liste des classes et la liste alphabétique des produits sont celles qui ont été éditées en 

1935 par le Bureau international pour la protection de la propriété industrielle.
5. La liste des classes et la liste alphabétique des produits et des services pourront ètre modi- 

fiées ou complétées par le Comité d’experts institué par Particle 3 du présent Arrangement et selon 
la procédure fixée par cet article.

6 . La classification sera établie en langue fran9 aise et, sur la demande de chaque pays con- 
tractant, une traduction offici elle en sa langue pourra en ètre publiée par le Bureau international de 
la propriété intellectuelle (ci-après dénommé « le Bureau international ») visé dans la Convention 
instituant l’Organisation Mondiale de la Propriété Intellectuelle (ci-après dénommé « l’Organisa- 
tion »), en accord avec l’Administration nationale intéressée. Chaque traduction de la liste des 
produits et des services mentionnera, en regard de chaque produit ou service, outre le numéro 
d’ordre propre à l’énumération alphabétique dans la langue considérée, le numéro d’ordre qu’il 
porte dans la liste établie en langue fran?aise.

Artide 2

Portée juridique et application de la classification internationale

1. Sous réserve des obligations imposées par le présent Arrangement, la portée de la classi­
fication internationale est celle qui lui est attribuée par chaque pays contractant. Notamment, la

(1) Des titres ont été ajoutés aux articles afìn d’en faciliter l’identifìcation. Le texte signé ne comporte 
pas de titres,
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classification Internationale ne lie les pays contractants ni quant à l’appréciation de l’étendue de 
la protection de la marque, ni quant à la reconnaissance des marques de service.

2. Chacun des pays contractants se réserve la faculté d’appliquer la classification internationale 
des produits et des services à titre de système principal ou de système auxiliaire.

3. Les Administrations des pays contractants feront figurer dans les titres et publications of- 
ficiels des enregistrements des marques les numéros des classes de la classification internationale 
auxquelles appartiennent les produits ou les services pour lesquels la marque est enregistrée.

4. Le fait qu’une dénomination figure dans la liste alphabétique des produits et des services 
n’affecte en rien les droits qui pourraient exister sur cette dénomination.

Artide 3

Modifications de la classification internationale et compléments à cette classification. Comité d’experts

1. Il est institué auprès du Bureau international un comité d’experts chargé de décider de 
toutes modifications ou de tous compléments à apporter à la classification internationale des pro­
duits et des services. Chacun des pays contractants sera représenté au Comité d’experts, lequel 
s’organise par un règlement d’ordre intérieur adopté à la majorité des pays représentés. Le Bureau 
international est représenté au Comité.

2 . Les propositions de modification ou de complément doivent étre adressées par les Ad­
ministrations des pays contractants au Bureau international qui devra les transmettre aux membres 
du Comité d’experts au plus tard deux mois avant la séance de celui-ci au cours de laquelle ces 
propositions seront examinees.

3. Les decisions du Comité relatives aux modifications à apporter à la classification sont prises 
à l’unanimité des pays contractants. Par modification, il faut entendre tout transfert de produits d’une 
classe à une autre, ou toute création de nouvelles classes entrainant un tei transfert.

4. Les décisions du Comité relatives aux compléments à apporter à la classification sont prises 
à la majorité simple des pays contractants.

5. Les experts ont la faculté de faire connaìtre leur avis par écrit ou de déléguer leurs pouvoirs 
à l’expert d’un autre pays.

6 . Dans le cas où un pays n’aurait pas désigné d’expert pour le représenter, ainsi que dans 
le cas où l’expert désigné n’aurait pas fait connaìtre son opinion dans un délai qui sera fixé par 
le règlement d’ordre intérieur, le pays en cause serait considéré comme acceptant la decision du 
Comité.

Artide 4

Notification, entrée en vigueur et publication des modifications et des compléments

1. Toutes modifications et tous compléments décidés par le Comité d’experts sont notifiés 
aux Administrations des pays contractants par le Bureau international. L’entrée en vigueur des déci­
sions aura lieu, en ce qui concerne les compléments, dès la réception de la notification et, en 
ce qui concerne les modifications, dans un délai de six mois à compter de la date d’envoi de la 
notification.

2. Le Bureau international, en sa qualité de dépositaire de la classification des produits et 
des services, y incorpore les modifications et les compléments entrés en vigueur. Ces modifications
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et ces compléments font l’objet d’avis publiés dans les deux périodiques La Propriété ìndustrielle 
et Les Marques Internationales,

Artide 5 

Assemblée de V Union particulière

1. a) L’Union particulière a une Assemblée composée des pays qui ont ratifié le présent 
Acte ou y ont adhéré.

b) Le Gouvernement de chaque pays est représenté par un délégué, qui peut ètre assistè 
de suppléants, de conseillers et d’experts.

c) Les dépenses de chaque délégation sont supportées par le Gouvernement qui l’a désignée.

2. a) Sous réserve des dispositions des articles 3 et 4, l’Assemblée:
i) traite de toutes les questions concernant le maintien et le développement de l’Union 

particulière et l’application du présent Arrangement;
ii) donne au Bureau international des directives concernant la preparation des conférences 

de revision, compte étant dument tenu des observations des pays de l’Union parti­
culière qui n’ont pas ratifié le présent Acte ou n’y ont pas adhéré;

iiì) examine et approuve les rapports et les activités du Directeur général de l’Organi- 
sation (ci-après dénommé « le Directeur général ») relatifs à l’Union particulière et 
lui donne toutes directives utiles concernant les questions de la compétence de l’Union 
particulière ;

iv) arrète le programme, adopte le budget triennal de l’Union particulière et approuve 
ses comptes de clóture ;

v) adopte le règlement financier de l’Union particulière;
vi) crée, outre le Comité d’experts mentionné à l’article 3, les autres comités d’experts 

et les groupes de travail qu’elle juge utiles à la réalisation des objectifs de l’Union 
particulière ;

vii) décide quels sont les pays non membres de l’Union particulière et quelles sont les 
organisations intergouvernementales et internationales non gouvernementales qui peu- 
vent étre admis à ses réunions en qualité d’observateurs ;

viii) adopte les modifications des article 5 à 8 ;
ix) entreprend toute autre action appropriée en vue d’atteindre les objectifs de l’Union

particulière ;
x) s’acquitte de toutes autres tàches qu’implique le présent Arrangement.

b) Sur les questions qui intèressent également d’autres Union administrées par l’Organi- 
nisation, l’Assemblée statue connaissance prise de l’avis du Comité de coordination de 1’Organisation;.

3. a) Chaque pays membre de l’Assemblée dispose d’une voix.
b) La moitié des pays membres de l’Assemblée constitue le quorum.
c) Nonobstant les dispositions du sous-alinéa b), si, lors d’une session, le nombre des pays

représentés est inférieur à la moitié mais égal ou supérieur au tiers des pays membres de l’Assemblée, 
celle-ci peut prendre des décisions; toutefois, les décisions de l’Assemblée, à l’exception de celles 
qui concernent sa procédure, ne deviennent exécutoires que lorsque les conditions énoncées ci-après 
sont remplies. Le Bureau international communique lesdites décisions aux pays membres de l’As- 
semblée qui n’étaient pas représentés, en les invitant à esprimer par écrit, dans un délai de trois 
mois à compter de la date de ladite communication, leur vote ou leur abstention. Si, à l’expiration 
de ce délai, le nombre des pays ayant ainsi exprimé leur vote ou leur abstention est au moins égal
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au nombre de pays qui faisait défaut pour que le quorum fùt atteint lors de la session, lesdites déci­
sions deviennent exécutoires, pourvu qu’en mème temps la majorité nécessaire reste acquise.

d) Sous réserve des dispositions de l’article 8.2), les décisions de l’Assemblée sont prises à 
la majorité des deux tiers des votes exprimés.

e) L’abstention n’est pas considérée comme un vote.
/ )  Un délégué ne peut représenter qu’un seul pays et ne peut voter qu’au nom de celui-ci.
g) Les pays de l’Union particulière qui ne sont pas membres de TAssemblée sont admis à 

ses réunions en qualité d’observateurs.

4. a) L’Assemblée se réunit une fois tous les trois ans en session ordinaire sur convocation 
du Directeur général et, sauf cas exceptionnels, pendant la méme période et au mème lieu que 
l’Assemblée générale de l’Organisation.

b) L’Assemblée se réunit en session extraordinaire sur convocation adressée par le Directeur 
général, à la demande d’un quart des pays membres de l’Assemblée.

c) L’ordre du jour de chaque session est préparé par le Directeur général.

5. L’Assemblée adopte son règlement intérieur.

Artide 6 

Bureau international

1. a) Les tàches administratives incombant à l’Union particulière son assurées par le Bureau 
international.

b) En particulier, le Bureau international prepare les réunions et assure le secrétariat de
l’Assemblée, du Comité d’experts, et de tous autres comités d’experts et tous groupes de travail
que l’Assemblée ou le Comité d’experts peut créer.

c) Le Directeur général est le plus haut fonctionnaire de l’Union particulière et la représente.

2. Le Directeur général et tout membre du personnel désigné par lui prennent part, sans droit 
de vote, à toutes les réunions de l’Assemblée, du Comité d’experts, et de tout autre comité d’experts 
ou tout groupe de travail que TAssemblée ou le Comité d’experts peut créer. Le Directeur général 
ou un membre du personnel désigné par lui est d’office secrétaire de ces organes.

3. a) Le Bureau international, selon les directives de l’Assemblée, prépare les conférences 
de revision des dispositions de l’Arrangement autres que les articles 5 à 8 .

b) Le Bureau international peut consulter des organisations intergouvernementales et inter- 
nationales non gouvernementales sur la préparation des conférences de revision.

c) Le Directeur général et les personnes désignées par lui prennent part, sans droit de vote, 
aux délibérations dans ces conférences.

4. Le Bureau international exécute toutes autres tàches qui lui sont attribuées.

Artide 7

Finances

1. a) L’Union particulière a un budget.
b) Le budget de l’Union particulière comprend les recettes et les dépenses propres à l’Union 

particulière, sa contribution au budget des dépenses communes aux Unions, ainsi que, le cas échéant, 
la somme mise à la disposition du budget de la Conférence de l’Organisation.
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c) Sont considérées comme dépenses communes aux Unions, les dépenses qui ne sont pas 
attribuées exclusivement à l’Union particulière mais également à une ou plusieurs autres Unions 
administrées par TOrganisation. La part de l’Union particulière dans ces dépenses communes est 
proportionnelle à l’intérét que ces dépenses présentent pour elle.

2. Le budget de l’Union particulière est arrété compte tenu des exigences de coordination 
avec les budgets des autres Unions administrées par 1’Organisation.

3. Le budget de l’Union particulière est financé par les ressources suivantes:
i) les contributions des pays de l’Union particulière;

ii) les taxes et sommes dues pour les services rendus par le Bureau international au titre 
de l’Union particulière;

in) le produit de la vente des publications du Bureau international concernant l’Union 
particulière et les droits afferents à ces publications; 

iv) les dons, legs et subventions;
©) les loyers, intérèts et autres revenus divers.

4. a) Pour déterminer sa part contributive au sens de l’alinéa 3 i), chaque pays de l’Union 
particulière appartient à la classe dans laquelle il est range pour ce qui concerne l’Union de Paris 
pour la protection de la propriété industrielle, et paie sès contributions annuelles sur la base du 
nombre d’unités déterminé pour cette classe dans cette Union.

b) La contribution annuelle de chaque pays de l’Union particulière consiste en un montant 
dont le rapport à la somme totale des contributions annuelles au budget de l’Union particulière 
de tous les pays est le méme que le rapport entre le nombre des unités de la classe dans laquelle 
il est rangé et le nombre total des unités de l’ensemble des pays.

c) Les contributions sont dues au premier janvier de chaque année.
d) Un pays en retard dans le paiement de ses contributions ne peut exercer son droit de 

vote dans aucun des organes de l’Union particulière si le montant de son arriéré est égal ou supé- 
rieur à celui des contributions dont il est redevable pour les deux années complètes écoulées. Cepen- 
dant, un tel pays peut ètre autorisé à conserver l’exercice de son droit de vote au sein dudit organe 
aussi longtemps que ce dernier estime que le retard résulte de circonstances exceptionnelles et iné- 
vitables.

e) Dans le cas où le budget n’est pas adopté avant le début d’un nouvel exercice, le budget 
de l’année précédente est reconduit selon les modalités prévues par. le règlement financier.

5. Le montant des taxes et sommes dues pour des services rendus par le Bureau international 
au titre de l’Union particulière est fixé par le Directeur général, qui fait rapport à TAssemblée.

6 . a) L’Union particulière possède un fonds de roulement constitué par un versement unique 
effectué par chaque pays de TUnion particulière. Si le fonds devient insuffisant, TAssemblée décide 
de son augmentation.

b) Le montant du versement initial de chaque pays au fonds précité ou de sa participation 
à l’augmentation de celui-ci est proportionnel à la contribution de ce pays pour l’année au cours 
de laquelle le fonds est constitué ou Taugmentation décidée.

c) La proportion et les modalités de versement sont arrètées par TAssemblée, sur proposition 
du Directeur général et après avis du Comité de coordination de TOrganisation.

7. a) L’Accord de siège conclu avec le pays sur le territoire duquel TOrganisation a son 
siège prévoit que, si le fonds de roulement est insuffisant, ce pays accorde des avances. Le montant 
de ces avances et les conditions dans lesquelles elles sont accordées font l’objet, dans chaque cas, 
d’accords séparés entre le pays en cause et TOrganisation.
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b) Le pays visé au sous-alinéa a) et TOrganisation ont chacun le droit de dénoncer l’engage­
ment d’accorder des avances moyennant notification par écrit. La dénonciation prend effet trois 
ans après la fin de l’année au cours de laquelle elle a été notifiée.

8 . La verification des comptes est assurée, selon les modalités prévues par le règlement fi­
nancier, par un ou plusieurs pays de l’Union particulière ou par des contròleurs extérieurs, qui sont, 
avec leur consentement, désignés par TAssemblée.

Artide 8 

Modification des articles 5 à 8

1. Des propositions de modification des articles 5, 6 , 7 et du présent article peuvent étre pré- 
sentées par tout pays membre de TAssemblée ou par le Directeur général. Ces propositions sont 
communiquées par ce dernier aux pays membres de TAssemblée six mois au moins avant d’etre 
soumises à Texamen de TAssemblée.

2. Toute modification des articles visés à l’alinea 1 est adoptée par TAssemblée. L’adoption 
requiert les trois quarts des votes exprimés; toutefois, toute modification de Tarticle 5 et fu présent 
alinéa requiert les quatre cinquièmes des votes exprimés.

3. Toute modification des articles visés à l’alinéa 1 entre en vigueur un mois après la recep­
tion par le Directeur général des notifications écrites d’acceptation, effectuée en conformité avec leurs 
règles constitutionnelles respectives, de la part des trois quarts des pays qui étaient membres de 
TAssemblée au moment où la modification a été adoptée. Toute modification desdits articles ainsi 
acceptée lie tous les pays qui sont membres de TAssemblée au moment où la modification entre 
en vigueur ou qui en deviennent membres à une date ultérieure; toutefois, toute modification qui 
augmente les obligations financières des pays de TUnion particulière ne lie que ceux d’entre eux 
qui ont notifié leur acceptation de ladite modification.

Artide 9

Ratification et adhesion. Entrée en vigueur. Effets. Adhesion à l'Acte de 1957

1. Chacun des pays de TUnion particulière qui a signé le présent Acte peut le ratifier et, 
s’il ne l’a pas signé, peut y adhérer.

2. Tout pays étranger à TUnion particulière, partie à la Convention de Paris pour la protection 
de la propriété industrielle, peut adhérer au présent Acte et devenir, de ce fait, membre de TUnion 
particulière.

3. Les instruments de ratification et d’adhésion sont déposés auprès du Directeur général
4. a) A Tégard des cinq pays qui ont, les premiers, déposé leurs instruments de ratification 

ou d’adhésion, le présent Acte entre en vigueur trois mois après le dépót du cinquième de ses in­
struments.

b) A Tégard de tout autre pays, le présent Acte entre en vigueur trois mois après la date à 
laquelle sa ratification ou son adhésion a été notifiée par le Directeur général, à moins qu’une date 
postérieure n’ait été indiquée dans l’instrument de ratification ou d’adhésion. Dans ce dernier cas, 
le présent Acte entre en vigueur, à Tégard de ce pays, à la date ainsi indiquée.

5. La ratification ou T adhésion emporte de plein droit accession à toutes les clauses et ad­
missions à tous les avantages stipules par le présent Acte.

6 . Après l’entrée en vigueur du présent Acte, un pays ne peut adhérer à l’Acte du 15 juin 1957 
du présent Arrangement que conjointement avec la ratification du présent Acte ou Tadhésion à celui-ci.
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Article 10 

Force et durée

Le présent Arrangement a la mème force et durée que la Convention de Paris pour la protection 
de la propriété industrielle.

Artide 11 

Revision

1. Le présent Arrangement sera soumis à des revisions en vue d’y introduire les améliora- 
tions désirables.

2. Chacune de ces revisions fera Tobjet d’une conférence qui se tiendra entre les délégués 
des pays de l’Union particulière.

Artide 12 

Act.es applicables

1. a) Le présent Acte remplace, dans les rapports entre les pays de l’Union particulière qui 
l’ont ratifié ou qui y ont adhéré, l’Acte du 15 juin 1957.

b) Toutefois, tout pays de l’Union particulière qui a ratifié le présent Acte ou qui y a adhéré 
est lié par l’Acte du 15 juin 1957 dans ses rapports avec les pays de TUnion particulière qui n’ont 
pas ratifié le présent Acte ou qui n’y ont pas adhéré.

2. Les pays étrangers à l’Union particulière qui deviennent parties au présent Acte l’appliquent 
à l’égard de tout pays de cette Union qui n’est pas partie au présent Acte. Lesdits pays admettent 
que ledit pays de l’Union applique dans ses relations avec eux les dispositions de l’Acte du 15 
juin 1957.

Artide 13 

Dénonciation

1. Tout pays peut dénoncer le présent Acte par notification adressée au Directeur général. 
Cette dénonciation emporte aussi dénonciation de l’Acte du 15 juin 1957 du présent Arrangement 
et ne produit son effet qu’à l’égard du pays qui l’a faite, l’Arrangement restant en vigueur et exécu- 
toire à l’égard des autres pays de l’Union particulière.

2. La dénonciation prend effet un an après le jour où le Directeur général a re9u la notification.

3. La faculté de dénonciation prévue par le présent article ne peut étre exercée par un pays 
avant l’expiration d’un délai de cinq ans à compter de la date à laquelle il est devenu membre 
de l’Union particulière.
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Artide 14

Renvoi à l’article 24 de la Convention de Paris (Territoires)

Les dispositions de l’article 24 de la Convention de Paris pour la protection de la propriété
industrielle s’appliquent au présent Arrangement.

Artide 15

Signature. Langues. Fonctions du dépositaire

1. a) Le présent Acte est signé en un seul exemplaire en langue frammise et déposé auprès 
du Gouvernement de la Suède.

b) Des textes ofììciels sont établis par le Directeur général, après consultation des Gouverne- 
ments intéressés, dans les autres langues que l’Assemblée pourra indiquer.

2. Le présent Acte reste ouvert à la signature, à Stockholm, jusqu’au 13 janvier 1968.

3. Le Directeur général transmet deux copies, certifìées conformes par le Gouvernement de 
la Suède, du texte signé du présent Acte aux Gouvernements de tous les pays de TUnion parti­
culière et, sur demande, au Gouvernement de tout autre pays,

4. Le Directeur général fait enregistrer le présent Acte auprès du Secrétariat de TOrganisation 
des Nations Unies.

5. Le Directeur général notifìe aux Gouvernements de tous les pays de TUnion particulière 
les signatures, les dépòts d’instruments de ratification ou d’adhésion, l’entrée en vigueur de toutes 
dispositions du présent Acte, et les notifications de dénonciation.

Artide 16 

Dispositions transitoires

1. Jusqu’à l’entrée en fonctions du premier Directeur général, les références, dans le présent 
Acte, au Bureau international de TOrganisation ou au Directeur général sont considérées comme 
se rapportant respectivement au Bureau de TUnion établie par la Convention de Paris pour la 
protection de la propriété industrielle ou à son Directeur.

2. Les pays de TUnion particulière qui n’ont pas ratifié le présent Acte, ou n’y ont pas adhéré, 
peuvent, pendant cinq ans après l’entrée en vigueur de la Convention instituant TOrganisation, exercer, 
s’ils le désirent, les droits prévus par les articles 5 à 8 du présent Acte, comme s’ils étaient liés 
par ces articles. Tout pays qui désire exercer lesdits droits dépose à cette fin auprès du Directeur 
général une notification écrite qui prend effet à la date de sa réception. De tels pays sont réputés 
ètre membres de TAssemblée jusqu’à Texpiration de ladite période.

En f o i de q u o i, les soussignés, dument autorisés à cet effet, ont signé le présent Acte.

F a it  à Stockholm, le 14 juillet 1967.
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Traduzione curata dalle competenti Amministrazioni italiane e svizzere d'intesa con i BIRPI

ACCORDO DI NIZZA SULLA CLASSIFICAZIONE INTERNAZIONALE DEI PRODOTTI 
E DEI SERVIZI AI QUALI SI APPLICANO I MARCHI DI FABBRICA O DI COMMERCIO

del 15 giugno  1957 
riv ed u to  a S toccolm a  il 14 lug lio  1967

Articolo 1

Istituzione d’una Unione particolare. Adozione d’una classificazione internazionale.
Definizione della classificazione internazionale. Lingue (1)

1. I Paesi ai quali si applica il presente Accordo sono costituiti in Unione particolare.

2. Essi adottano, in vista della registrazione dei marchi, una identica classificazione dei pro­
dotti e dei servizi.

3. Tale classificazione è costituita di:
a) una lista delle classi;
b) un repertorio alfabetico dei prodotti e dei servizi con l’indicazione delle classi alle quali 

sono assegnati.

4. La lista e il repertorio sono quelli pubblicati nel 1935 dall’Ufficio internazionale per la pro­
tezione della proprietà industriale.

5. La lista e il repertorio potranno essere modificati o completati dal. Comitato di esperti, 
istituito dall’articolo 3 del presente Accordo, seguendo la procedura stabilita da detto articolo.

6 . La classificazione sarà redatta in francese ma, a domanda d’un Paese contraente, una tra­
duzione ufficiale nella lingua del medesimo potrà essere pubblicata dall’Ufficio internazionale della 
proprietà intellettuale (denominato in seguito : « Ufficio internazionale ») contemplato dalla Conven­
zione istitutiva dell’Organizzazione Mondiale della Proprietà Intellettuale (denominata in seguito: 
« Organizzazione »), in accordo con l’Amministrazione nazionale interessata. Ciascuna traduzione 
del repertorio indicherà, a fianco d’ogni prodotto o servizio, oltre il numero d’ordine come risulta 
dall’enumerazione alfabetica nella lingua considerata, anche il numero d’ordine dell’originale francese.

Articolo 2

Portata giuridica e applicazione della classificazione internazionale

1. Riservati gli obblighi imposti dal presente Accordo, la portata della classificazione interna­
zionale è quella attribuitale da ciascun Paese contraente. In particolare, la classificazione interna-

(1) Dei titoli sono stati aggiunti agli articoli al fine di facilitarne l’identificazione. Il testo francese firmato 
è privo di titoli.
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zionale non vincola i Paesi contraenti nè quanto alla valutazione dei limiti della protezione del mar­
chio, nè quanto al riconoscimento dei marchi di servizio.

2. Ciascun Paese contraente si riserva la facoltà di applicare la classificazione internazionale 
dei prodotti e dei servizi a titolo di sistema principale o di sistema ausiliario.

3. Le Amministrazioni dei Paesi contraenti faranno figurare, nei titoli e nelle pubblicazioni
ufficiali delle registrazioni dei marchi, i numeri delle classi della classificazione internazionale alle 
quali appartengono i prodotti o i servizi per i quali il marchio è registrato.

4. Il fatto che una denominazione figura nel repertorio alfabetico dei prodotti e dei servizi
non pregiudica affatto i diritti che potessero esistere su tale denominazione.

Articolo 3

Modificazioni della classificazione internazionale e aggiunte ad essa. Comitato di esperti

1. È istituito, presso l’Ufficio internazionale, un Comitato di esperti incaricato di decidere 
su tutte le modificazioni o aggiunte da apportarsi alla classificazione internazionale dei prodotti e 
dei servizi. Ciascun Paese contraente sarà rappresentato nel Comitato, il quale si organizza mediante 
un regolamento interno, adottato dalla maggioranza dei Paesi rappresentati. L’Ufficio internazionale 
è rappresentato nel Comitato.

2. Le proposte di modificazione o di aggiunta devono essere dirette dalle Amministrazioni 
dei Paesi contraenti all’Ufficio internazionale, che le trasmette ai membri del Comitato, almeno due 
mesi prima che questo si riunisca per esaminarle.

3. Le decisioni del Comitato, relative alle modificazioni da apportare alla classificazione, sono 
prese all’unanimità dei Paesi contraenti. Come modificazione si deve intendere qualsiasi trasferi­
mento di prodotti da una classe all’altra, o la creazione di una nuova classe implicante un tale tra­
sferimento.

4. Le decisioni del Comitato, concernenti le aggiunte da apportare alla classificazione, sono 
prese con la maggioranza semplice dei Paesi contraenti.

5. Gli esperti hanno la facoltà di far conoscere il loro parere per iscritto o di delegare i loro 
poteri all’esperto di un altro Paese.

6 . Qualora un Paese non abbia designato il proprio esperto, o l’esperto designato non abbia 
fatto conoscere la sua opinione nel termine stabilito dal regolamento interno, si riterrà che il Paese 
in questione ha accettato la decisione del Comitato.

Articolo 4

Notificazione, entrata in vigore e pubblicazione delle modificazioni e delle aggiunte

1. Tutte le modificazioni ed aggiunte decise dal Comitato di esperti sono notificate alle Am­
ministrazioni dei Paesi contraenti dall’Ufficio internazionale. L’entrata in vigore delle decisioni av­
verrà, per quanto riguarda le aggiunte, alla ricezione della notificazione e, per quanto riguarda le 
modificazioni, entro sei mesi dalla data d’invio della notificazione.

2. L’Ufficio internazionale, nella sua qualità di depositario della classificazione dei prodotti 
e dei servizi, v’inserisce le modificazioni e le aggiunte entrate in vigore. Queste modificazioni e queste 
aggiunte fanno l’oggetto di avvisi pubblicati nei due periodici « La Propriété industrielle » e « Les 
Marques internationales ».



Atti Parlamentari — 160 — Senato della Repubblica ■— 1933

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Articolo 5 

Assemblea dell'Unione particolare

1. a) L’Unione particolare ha un’Assemblea composta dei Paesi che hanno ratificato il presente 
Atto o vi hanno aderito.

b) Il Governo di ogni Paese è rappresentato da un delegato, che può essere assistito da sup­
plenti, consiglieri ed esperti;

c) Le spese di ciascuna delegazione sono a carico del Governo che l’ha designata.

2. a) Riservate le disposizioni degli articoli 3 e 4, l’Assemblea:
i) tratta le questioni concernenti il mantenimento e lo sviluppo dell’Unione particolare 

e l’applicazione del presente Accordo;
ii) impartisce all’Ufficio internazionale le direttive concernenti la preparazione delle con­

ferenze di revisione, tenuto debito conto delle osservazioni dei Paesi deH’Unione par­
ticolare che non hanno ratificato il presente Atto o non vi hanno aderito;

in) esamina e approva le relazioni e le attività del Direttore generale dell’Organizzazione 
(denominato in seguito : « Direttore generale ») relative all’Unione particolare e gli 
impartisce le necessarie direttive sulle questioni che sono di competenza dell’Unione 
particolare ;

iv) stabilisce il programma, adotta il bilancio triennale dell’Unione particolare e ne ap­
prova i conti di chiusura;

®) adotta il regolamento finanziario dell’Unione particolare;
vi) crea, oltre il Comitato di esperti indicato nell’articolo 3, gli altri comitati di esperti 

e i gruppi di lavoro che ritiene utili per realizzare gli scopi dell’Unione particolare;
vii) decide quali Paesi non membri dell’Unione particolare, quali organizzazioni inter­

governative e quali organizzazioni internazionali non governative possono essere am­
messi alle riunioni come osservatori;

viii) adotta le modificazioni degli articoli 5 a 8 ;
ix) intraprende qualsiasi altra azione intesa al conseguimento degli scopi dell’Unione 

particolare ;
x) svolge qualsiasi altro compito che il presente Accordo comporta.

b) L’Assemblea statuisce su questioni che interessano anche altre Unioni amministrate dal­
l’Organizzazione, dopo aver consultato il Comitato di coordinamento dell’Organizzazione.

3. a) Ciascun Paese membro dell’Assemblea dispone di un voto.
b) La metà dei Paesi membri dell’Assemblea costituisce il quorum.
c) Nonostante le disposizioni del comma b), qualora il numero dei Paesi rappresentati in 

una sessione risulti inferiore alla metà, ma uguale o superiore a un terzo dei Paesi membri dell’As­
semblea, questa può deliberare; tuttavia, le risoluzioni dell’Assemblea, eccettuate quelle concernenti 
la procedura, divengono esecutorie solo quando siano soddisfatte le condizioni seguenti: L’Ufficio 
internazionale comunica dette risoluzioni ai Paesi membri dell’Assemblea che non erano rappresen­
tati, invitandoli a esprimere per iscritto, entro tre mesi dalla data della comunicazione, il loro voto
o la loro astensione. Se, allo scadere del termine, il numero dei Paesi che hanno espresso il loro voto
o la loro astensione risulta almeno uguale al numero dei Paesi mancanti per il conseguimento del 
quorum durante la sessione, le dette risoluzioni divengono esecutorie, purché nel contempo sia acqui­
sita la maggioranza necessaria.

d) Riservate le disposizioni dell’articolo 8.2, l’Assemblea decide con la maggioranza dei due 
terzi dei voti espressi.
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e) L’astensione non è considerata voto.
/ )  Un delegato può rappresentare un solo Paese e votare soltanto a nome di esso.
g) I Paesi dell’Unione particolare che non sono membri dell’Assemblea sono ammessi alle 

sue riunioni come osservatori.

4. a) L’Assemblea si riunisce una volta ogni tre anni in sessione ordinaria, su convocazione 
del Direttore generale, e, salvo casi eccezionali, durante il medesimo periodo e nel medesimo luogo 
in cui si svolge l’Assemblea generale dell’Organizzazione.

b) L’Assemblea è convocata in sessione straordinaria dal Direttore generale a richiesta d’un 
quarto dei Paesi membri dell’Assemblea.

c) L’ordine del giorno di ogni sessione è predisposto dal Direttore generale.

5. L’Assemblea adotta il suo regolamento interno.

Articolo 6  

Ufficio internazionale

1. a) I compiti amministrativi spettanti all’Unione particolare sono svolti daH’Ufficio inter­
nazionale.

V) In particolare, l’Ufficio internazionale prepara le riunioni e assume la segreteria dell’As­
semblea, del Comitato di esperti e di qualsiasi altro comitato di esperti o gruppo di lavoro che l’As­
semblea o il Comitato di esperti avessero creato.

c) Il Direttore generale è il più alto funzionario dell’Unione particolare e la rappresenta.

2 . Il Direttore generale e i membri del personale da lui designati intervengono, senza diritto 
di voto, a tutte le riunioni dell’Assemblea, del Comitato di esperti e di qualsiasi altro comitato di 
esperti o gruppo di lavoro, che l’Assemblea o il Comitato di esperti avessero creato. Il Direttore 
generale o un membro del personale da lui designato è, d’ufficio, segretario di questi organi.

3. a) L’Ufficio internazionale prepara, in base alle direttive dell’Assemblea,' le conferenze di 
revisione delle disposizioni dell’Accordo, eccettuate quelle degli articoli 5 a 8 .

b) L’Ufficio internazionale può consultare organizzazioni intergovernative e organizzazioni 
internazionali non governative sulla preparazione delle conferenze di revisione.

c) Il Direttore generale e le persone da lui designate intervengono, senza diritto di voto, 
alle deliberazioni di dette conferenze.

4. L’Ufficio internazionale svolge gli altri compiti che gli sono attribuiti.

Articolo 7 

Finanze

1. a) L’Unione particolare ha un bilancio preventivo.
b) Il bilancio preventivo dell’Unione particolare comprende gli introiti e le spese proprie 

dell’Unione particolare, il suo contributo al bilancio delle spese comuni alle Unioni e, se è il caso, 
la somma messa a disposizione del bilancio della Conferenza dell’Organizzazione.

c) Sono comuni alle Unioni le spese che non vengono attribuite esclusivamente all’Unione 
particolare bensì anche a un’altra o ad altre Unioni amministrate dall’Organizzazione. Il contributo 
dell’Unione particolare a tali spese comuni è proporzionale all’interesse che le medesime presentano 
per essa.
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2. Il bilancio dell'Unione particolare è stabilito tenendo conto delle esigenze di coordina­
mento con i bilanci delle altre Unioni amministrate dall’Organizzazione.

3. Il bilancio dell’Unione particolare è finanziato dalle seguenti risorse:
i) i contributi dei Paesi dell’Unione particolare;

ii) le tasse e le somme riscosse per servizi resi dall’Ufficio internazionale in relazione 
all’Unione particolare ;

in) il ricavo della vendita di pubblicazioni deH’Ufficio internazionale, concernenti l’Unione 
particolare, e i diritti inerenti a queste pubblicazioni;

iv) i doni, i lasciti e le sovvenzioni;
v) le pigioni, gli interessi e altri diversi proventi.

4. a) Per determinare la quota contributiva secondo l’alinea 3 i), i Paesi dell’Unione parti­
colare sono assegnati alla classe cui sono attribuiti rispetto all’Unione di Parigi per la protezione 
della proprietà industriale e pagano contributi annui in rapporto al numero di unità stabilito per 
tale classe in quell’Unione.

b) Il rapporto tra l’ammontare del contributo annuo di ciascuno dei Paesi dell’Unione par­
ticolare e il totale dei contributi annui al bilancio dell’Unione particolare pagati da questi Paesi è 
uguale al rapporto tra il numero di unità della classe in cui il Paese è posto e il numero totale di 
unità dell’insieme dei Paesi.

c) I contributi sono esigibili al 1° gennaio di ogni anno.
d) Un Paese in mora nel pagamento dei contributi non può esercitare il suo diritto di voto,

in nessuno degli organi dell’Unione particolare, se l’ammontare del suo arretrato risulta uguale
o superiore a quello dei contributi da esso dovuti per i due anni completi trascorsi. Tuttavia, un
tale Paese può essere autorizzato a conservare l’esercizio del suo diritto di voto in seno a detto or­
gano finché quest’ultimo ritiene il ritardo attribuibile a circostanze eccezionali e inevitabili.

e) Qualora il bilancio non sia stato ancora adottato all’inizio di un nuovo esercizio, il bi­
lancio dell’anno precedente va ripreso secondo le modalità del regolamento finanziario.

5. L’ammontare delle tasse e somme dovute per servizi resi dall’Ufficio internazionale in rela­
zione all’Unione particolare è stabilito dal Direttore generale, che ne fa rapporto all’Assemblea.

6 . a) L’Unione particolare possiede un fondo di cassa costituito mediante un pagamento unico 
effettuato da ciascun Paese dell’Unione particolare. Se il fondo diviene insufficiente, l’Assemblea ne 
decide l’aumento.

b) L’ammontare del pagamento iniziale di ciascun Paese a tale fondo o della sua parteci­
pazione ad un aumento è proporzionale al contributo del Paese per l’anno in cui il fondo di cassa 
è costituito o l’aumento è deciso.

c) La proporzione e le modalità di pagamento sono stabilite dall’Assemblea, su proposta del 
Direttore generale e dopo aver consultato il Comitato di coordinamento dell’Organizzazione.

7. a) L’accordo di sede concluso con il Paese sul cui territorio l’Organizzazione è stabilita 
deve prevedere che, ove il fondo di cassa si riveli insufficiente, questo Paese conceda delle anti­
cipazioni. L’ammontare delle anticipazioni e le condizioni di concessione saranno oggetto, di volta 
in volta, di un particolare accordo tra questo Paese e l’Organizzazione.

b) Il Paese contemplato nel comma a) e l’Organizzazione hanno ciascuno la facoltà di de­
nunciare l’impegno di concedere anticipazioni mediante notificazione scritta. La denuncia prende 
effetto tre anni dopo la fine dell’anno in cui è stata notificata.

8 . La verifica dei conti è effettuata, secondo le modalità previste dal regolamento finanziario, 
da uno o più Paesi dell’Unione particolare oppure da controllori esterni designati, col loro consenso, 
dall’Assemblea.
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Articolo 8 

Modificazione degli articoli 5 a 8

1. Proposte di modificazione degli articoli 5, 6 e 7 e del presente articolo possono essere 
presentate da ciascun Paese membro dell’Assemblea o dal Direttore generale. Questi comunica le 
proposte ai Paesi membri dell’Assemblea almeno sei mesi prima che vengano sottoposte all’esame 
della medesima.

2. Qualsiasi modificazione degli articoli elencati nell’alinea 1 va adottata dall’Assemblea. La 
maggioranza richiesta è dei tre quarti dei voti espressi; tuttavia, le modificazioni dell’articolo 5 
e del presente alinea esigono la maggioranza dei quattro quinti dei voti espressi.

3. Ogni modificazione degli articoli elencati nell’alinea 1 entra in vigore un mese dopo che 
il Direttore generale ha ricevuto, per iscritto, le notificazioni d’accettazione, effettuate conforme­
mente alle rispettive regole costituzionali, da parte di tre quarti dei Paesi che erano membri del­
l’Assemblea al momento in cui la modificazione è stata adottata. Una modificazione degli articoli 
in tal modo accettata vincola tutti i Paesi che sono membri dell’Assemblea nel momento in cui la 
modificazione stessa entra in vigore o che ne divengono membri più tardi; tuttavia, una modi­
ficazione che accresca gli obblighi finanziari dei Paesi dell’Unione particolare vincola soltanto quelli 
che hanno notificato di accettarla.

Articolo 9
Ratifica e adesione. Entrata in vigore. Effetti. Adesione all’Atto del 1957

1. Ciascun Paese dell’Unione particolare può ratificare il presente Atto, se lo ha firmato, 
oppure aderirvi.

2. Qualsiasi Paese estraneo all’Unione particolare, partecipe della Convenzione di Parigi per 
la protezione della proprietà industriale, può aderire al presente Atto e divenire così membro del­
l’Unione particolare.

3. Gli strumenti di ratifica e d’ades'ione vanno depositati presso il Direttore generale.
4. aj Nei riguardi dei primi cinque Paesi che hanno depositato strumenti di ratifica o d’ade­

sione, il presente Atto entra in vigore tre mesi dopo il deposito del quinto strumento di ratifica o 
d’adesione.

b) Nei riguardi di qualsiasi altro Paese, il presente Atto entra in vigore tre mesi dopo la data 
della notificazione, da parte del Direttore generale, della ratifica o dell’adesione, salvo che una data 
posteriore sia stata indicata nello strumento di ratifica o d’adesione. In quest’ultimo caso, il presente 
Atto entra in vigore, nei riguardi di detto Paese, alla data così indicata.

5. La ratifica o l’adesione implica, di pieno diritto, l’accessione a tutte le clausole e a tutti
i benefici riconosciuti nel presente Atto.

6. Dopo l’entrata in vigore del presente Atto, un Paese può aderire all’Atto del 15 giugno 1957 
del presente Accordo solo se, contemporaneamente, ratifica il presente Atto o vi aderisce.

Articolo 10 

Forza e durata

Il presente Accordo ha la stessa forza e durata della Convenzione di Parigi per la protezione 
della proprietà industriale.



Atti Parlamentari — 164 — Senato della Repubblica — 1933

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Articolo 11 
Revisione

1. Il presente Accordo sarà sottoposto a revisioni, allo scopo di introdurvi i miglioramenti 
auspicati.

2. Ogni revisione sarà oggetto d’una conferenza dei delegati dei Paesi dell’Unione particolare.

Articolo 12 
Atti applicabili

1. a) Il presente Atto sostituisce, per i rapporti tra i Paesi dell’Unione particolare che l’hanno
ratificato o vi hanno aderito, l’Atto del 15 giugno 1957.

b) Tuttavia, ciascun Paese dell’Unione particolare, che ha ratificato il presente Atto o vi 
ha aderito, è vincolato dall’Atto del 15 giugno 1957 nei suoi rapporti con i Paesi dell’Unione par­
ticolare che non hanno ratificato il presente Atto o non vi hanno aderito.

2. I Paesi estranei all’Unione particolare, che divengono partecipi del presente Atto, l’appli­
cano nei riguardi di ogni Paese dell’Unione suddetta non partecipe del presente Atto. Tali Paesi 
ammettono che quest’ultimo applichi, nei suoi rapporti con loro, le disposizioni dell’Atto del 15 
giugno 1957.

Articolo 13 
Denuncia

1. Ciascun Paese potrà denunciare il presente Atto mediante notificazione indirizzata al Di­
rettore generale. Tale denuncia implica anche la denuncia dell’Atto del 15 giugno 1957 del presente 
Accordo e avrà effetto solo nei riguardi del Paese che l’avrà fatta, l’Accordo rimanendo vigente ed 
esecutorio per gli altri Paesi dell’Unione particolare.

2. La denuncia avrà effetto un anno dopo il giorno in cui il Direttore generale ne avrà ricevuto 
la notificazione.

3. La facoltà di denuncia prevista dal presente articolo non potrà essere esercitata prima del 
decorso di un periodo di cinque anni a partire dalla data in cui il Paese è divenuto membro del­
l’Unione particolare.

Articolo 14
Rinvio all’articolo 24 della Convenzione di Parigi (Territori)

Sono applicabili al presente Accordo le disposizioni dell’articolo 24 della Convenzione di Parigi 
per la protezione della proprietà industriale.

Articolo 15 
Firma. Lingue. Funzioni del depositario

1. a) Il presente atto è firmato in un solo esemplare in lingua francese e depositato presso 
il Governo della Svezia.

b) Il Direttore generale cura la preparazione di testi ufficiali, previa consultazione dei Governi 
interessati, nelle altre lingue che l’Assemblea dovesse indicare.
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2. Il presente Atto rimane aperto alla firma, a Stoccolma, fino al 13 gennaio 1968.

3. Il Direttore generale trasmette due copie del testo firmato del presente Atto, certificate
conformi dal Governo della Svezia, ai Governi di tutti i Paesi dell’Unione particolare e al Governo 
di ogni altro Paese che ne faccia domanda.

4. Il Direttore generale fa registrare il presente Atto presso la segreteria dell’Organizzazione
delle Nazioni Unite.

5. Il Direttore generale notifica ai Governi di tutti i Paesi dell’Unione particolare le firme, 
i depositi di strumenti di ratifica o d’adesione, l’entrata in vigore di ogni disposizione del presente 
Atto e le denunce notificate.

Articolo 16 

Disposizioni transitorie

1. Fino all’entrata in funzione del primo Direttore generale, i riferimenti testuali all’Ufficio 
internazionale o al Direttore generale vanno intesi come fatti rispettivamente all’Ufficio dell’Unione 
istituita dalla Convenzione di Parigi per la protezione della proprietà industriale o al suo Direttore.

2. I Paesi dell’Unione particolare, che non hanno ratificato il presente Atto o non vi hanno 
aderito, possono, durante cinque anni dall’entrata in vigore della Convenzione che istituisce l’Or­
ganizzazione, esercitare, se lo desiderano, i diritti previsti dagli articoli 5 a 8 del presente Atto come 
se fossero vincolati da questi articoli. Ogni Paese che intenda valersi di questa facoltà, depositerà 
a tal fine presso il Direttore generale una notificazione scritta che prende effetto dalla data del 
suo ricevimento. Tali Paesi sono considerati membri dell’Assemblea fino allo scadere del detto periodo.

I n  fede  d i c h e , i sottoscritti, debitamente autorizzati a tale scopo, hanno firmato il presente Atto.

F a t t o  a Stoccolma il 14 luglio 1967.
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ACTE DE STOCKHOLM DU 14 JUILLET 1967 ADDITIONNEL A L’ARRANGEMENT 
DE MADRID CONCERNANT LA REPRESSION DES INDICATIONS DE PROVENANCE 

FAUSSES OU FALLACIEUSES SUR LES PRODUITS

du 14 avril 1891,
revise à W a s h in g to n  le 2 juin 1911, à L a  H a y e  le 6 novembre 1925, 

à L o n d re s  le 2 juin 1934 et à L is b o n n e  le 31 oetobre 1958

Artide Premier

Les instruments d’adhésion à l’Arrangement de Madrid concernant la répression des indica­
tions de provenance fausses ou fallacieuses sur les produits du 14 avril 1891 (ci-après dénommé « l’Ar­
rangement de Madrid »), tei que revisé à Washington le 2 juin 1911, à La Haye le 6 novembre 1925, 
à Londres le 2 juin 1934 et à Lisbonne le 31 oetobre 1958 (ci-après dénommé « l’Acte de Lisbonne »), 
seront déposés auprès du Directeur général de TOrganisation Mondiale de la Propriété Intellec- 
tuelle (ci-après dénommé « le Directeur général »), qui notifiera ces dépòts aux pays parties à l’Ar­
rangement.

Artide 2

La référence, dans les articles 5 et 6.2 de l’Acte de Lisbonne, aux articles 16, 16-bis et 17-tó 
de la Convention générale sera considérée comme une référence aux dispositions de l’Acte de Stock­
holm de la Convention de Paris pour la protection de la propriété industrielle qui correspondent 
auxdits articles.

Artide 3

1. Tout pays partie à l’Arrangement de Madrid peut signer le présent Acte additionnel et 
tout pays qui a ratifié l’Acte de Lisbonne ou y a adhéré peut ratifier le présent Acte additionnel 
ou y adhérer.

2. Les instruments de ratification ou d’adhésion sont déposés auprès du Directeur général.

Artide 4

Tout pays qui n’a pas ratifié l’Acte de Lisbonne ou n’y a pas adhéré sera également lié par 
les articles 1 et 2 du présent Acte additionnel à compter de la date à laquelle son adhésion à l’Acte 
de Lisbonne entrerà en vigueur, sous réserve, toutefois, que si, à ladite date, le présent Acte ad­
ditionnel n’est pas encore entré en vigueur en application de l’article 5.1, ce pays sera alors lié 
par les articles 1 et 2 du présent Acte additionnel seulement à compter de la date d’entrée en vi­
gueur du présent Acte additionnel en application de 1’article 5.1.
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Artide 5

1. Le présent Acte additionnel entre en vigueur à la date à laquelle la Convention de Stockholm 
du 14 juillet 1967, instituant TOrganisation Mondiale de la Propriété Intellectuelle, sera entrée en 
vigueur, sous réserve, toutefois, que si, à cette date, au moins deux ratifications du présent Acte 
additionnel ou deux adhésions à celui-ci n’ont pas été déposées, le présent Acte additionnel entrerà 
alors en vigueur à la date à laquelle deux ratifications du présent Acte additionnel ou deux adhésions 
à celui-ci auront été déposées.

2. A Tégard de tout pays qui dépose son instrument de ratification ou d’adhésion après la 
date à laquelle le présent Acte additionnel entre en vigueur en application de l’alinéa précédent, 
le présent Acte additionnel entre en vigueur trois mois après la date à laquelle sa ratification ou son 
adhésion a été notifiée par le Directeur général.

Artide 6

1. Le présent Acte additionnel est signé en un exemplaire, en langue frammise, et déposé auprès 
du Gouvernement de la Suède.

2. Le présent Acte additionnel reste ouvert à la signature, à Stockholm, jusqu’à la date de 
son entrée en vigueur en application de 1’article 5.1.

3. Le Directeur général transmet deux copies, certifiées conformes par le Gouvernement de 
la Suède, du texte signé du présent Acte additionnel aux Gouvernements de tous les pays parties 
à l’Arrangement de Madrid et, sur demande, au Gouvernement de tout autre pays.

4. Le Directeur général fait enregistrer le présent Acte additionnel auprès du Secrétariat des 
Nations Unies.

5. Le Directeur général notifie aux Gouvernements de tous les pays parties à l’Arrangement 
de Madrid les signatures, les dépòts d’instruments de ratification ou d’adhésion, l’entrée en vigueur 
et les autres notifications requises.

Artide 7

Jusqu’à l’entrée en fonction du premier Directeur général, les références, dans le présent Acte 
additionnel, au Directeur général sont considérées comme se rapportant au Directeur des Bureaux 
internationaux réunis pour la protection de la propriété intellectuelle.

En f o i  d e  q u o i,  les soussignés, dument autorisés à cet effet, ont signé le présent Acte additionnel.

F a it  à Stockholm, le 14 juillet 1967.
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Traduzione curata dalle competenti Amministrazioni italiane e svizzere d’intesa con i BIRPI

ATTO DI STOCCOLMA DEL 14 LUGLIO 1967 
AGGIUNTIVO ALL’ACCORDO DI MADRID SULLA REPRESSIONE DELLE FALSE 

O FALLACI INDICAZIONI DI PROVENIENZA

del 14 aprile 1891,
riveduto a W a s h in g to n  il 2 giugno 1911, all’AjA il 6 novembre 1925, 

a L o n d r a  il 2 giugno 1934 e a L is b o n a  il 31 ottobre 1958

Articolo 1
Trasferimento delle funzioni di depositario per quanto concerne l’accordo di Madrid (1)

Gli strumenti d’adesione all’Accordo di Madrid sulla repressione delle false o fallaci indica­
zioni di provenienza del 14 aprile 1891 (denominato in seguito: «Accordo di Madrid»), nel tenore 
riveduto a Washington il 2 giugno 1911, all’Aja il 6 novembre 1925, a Londra il 2 giugno 1934 e a 
Lisbona il 31 ottobre 1958 (denominato in seguito: «Atto di Lisbona»), vanno depositati presso 
il Direttore generale dell’Organizzazione Mondiale della Proprietà Intellettuale (denominato in 
seguito : « Direttore generale »), il quale notificherà tali depositi ai Paesi partecipi dell’Accordo.

Articolo 2

Adeguamento dei riferimenti dell’Accordo di Madrid a talune disposizioni della Convenzione di Parigi

Il riferimento, negli articoli 5 e 6.2 dell’Atto di Lisbona, agli articoli 16, 16-bis e li-bis della 
Convenzione generale sarà considerato come un riferimento alle disposizioni dell’Atto di Stoccolma 
della Convenzione di Parigi per la protezione della proprietà industriale che corrispondono a 
detti articoli.

Articolo 3
Firma e ratifica dell’Atto aggiuntivo e adesione al medesimo

1. Ciascun Paese partecipe dell’Accordo di Madrid può firmare il presente Atto aggiuntivo 
e ogni Paese che abbia ratificato l’Atto di Lisbona o vi abbia aderito può ratificare il presente Atto 
o aderirvi.

2. Gli strumenti di ratifica o d’adesione vanno depositati presso il Direttore generale.

Articolo 4
Accettazione automatica degli articoli 1 e 2 da parte dei Paesi che hanno aderito all’Atto di Lisbona

I Paesi che non hanno ratificato l’Atto di Lisbona o non vi hanno aderito saranno parimente 
vincolati dagli articoli 1 e 2 del presente Atto aggiuntivo a decorrere dalla data in cui entrerà in

(1) Dei titoli sono stati aggiunti agli articoli al fine di facilitarne l’identificazione. Il testo francese fir­
m ato è privo di titoli.
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vigore la loro adesione all’Atto di Lisbona; resta tuttavia riservato che, ove il presente Atto aggiun­
tivo, alla data suddetta, non sia ancora entrato in vigore in virtù dell’articolo 5.1, tali Paesi saranno 
invece vincolati dagli articoli 1 e 2 del presente Atto aggiuntivo solo a contare dalla data in cui esso 
entrerà in vigore, giusta l’articolo 5.1.

Articolo 5 

Entrata in vigore dell’Atto aggiuntivo

1. Il presente Atto aggiuntivo entra in vigore alla data in cui sarà entrata in vigore la Con­
venzione di Stoccolma del 14 luglio 1967, istitutiva dell’Organizzazione mondiale della proprietà 
intellettuale; resta tuttavia riservato che, ove a tale data non siano ancora state depositate almeno 
due ratifiche del presente Atto o due adesioni al medesimo, esso entrerà invece in vigore nel giorno 
in cui saranno state depositate due ratifiche del presente Atto o due adesioni al medesimo.

2. Nei riguardi di qualsiasi Paese che abbia depositato il suo strumento di ratifica o d’adesione 
dopo la data d’entrata in vigore, in virtù dell’alinea precedente, del presente Atto aggiuntivo, questo 
entra in vigore tre mesi dopo la data nella quale la sua ratifica o la sua adesione è stata notificata 
dal Direttore generale.

Articolo 6 

Firma, ecc., dell’Atto aggiuntivo

1. Il presente Atto è firmato in un esemplare, in lingua francese, e depositato presso il Go­
verno della Svezia.

2. Il presente Atto rimane aperto alla firma a Stoccolma, fino alla data della sua entrata in 
vigore in virtù dell’articolo 5.1.

3. Il Direttore generale trasmette due copie del testo firmato del presente Atto, certificate 
conformi dal Governo della Svezia, ai Governi di tutti i Paesi partecipi dell’Accordo di Madrid e 
al Governo di ogni altro Paese che ne faccia domanda.

4. Il Direttore generale fa registrare il presente Atto presso la segreteria dell’Organizzazione 
delle Nazioni Unite.

- 5. Il Direttore generale notifica ai Governi di tutti i Paesi partecipi dell’Accordo di Madrid 
le firme, i depositi di strumenti di ratifica o d’adesione, l’entrata in vigore e le altre notificazioni 
necessarie.

Articolo 7 

Disposizione transitoria

Fino all’entrata in funzione del primo Direttore generale, i riferimenti testuali al Direttore 
generale vanno intesi come fatti al Direttore degli Uffici internazionali riuniti per la protezione della 
proprietà intellettuale.

I n  fede  DI CHE, i sottoscritti, debitamente autorizzati a tale scopo, hanno firmato il presente Atto.

F a t t o  a Stoccolma il 14 luglio 1967.
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ARRANGEMENT DE LISBONNE 
CONCERNANT LA PROTECTION DES APPELLATIONS D’ORIGINE 

ET LEUR ENREGISTREMENT INTERNATIONAL

du 31 oetobre 1958, 
revise à S tockholm le 14 ju illet 1967

Artide Premier

Constitution d’une Union particulière. Protection des appellations 
d’origine enregistrées au Bureau international (1)

1. Les pays auxquels s’applique le présent Arrangement sont constitués à l’état d’Union parti­
culière dans le cadre de l’Union pour la protection de la propriété industrielle.

2. Ila s’engagent à protéger, sur leurs territoires, selon les termes du présent Arrangement, 
les appellations d’origine des produits des autres pays de l’Union particulière, reconnues et protégées 
à ce titre dans le pays d’origine et enregistrées au Bureau international de la propriété intellectuelle 
(ci-après dénommé « le Bureau international » ou « le Bureau ») visé dans la Convention instituant 
TOrganisation Mondiale de la Propriété Intellectuelle (ci-après dénommée « TOrganisation »).

Artide 2

Définition des notions d’appellation d’origine et pays d’origine

1. On entend par appellation d’origine, au sens du présent Arrangement, la dénomination 
géographique d’un pays, d’une région ou d’une localité servant à désigner un produit qui en est 
originaire et dont la qualité ou les caractères sont dus exclusivement ou essentiellement au milieu 
géographique, comprenant les facteurs naturels et les facteurs humains.

2. Le pays d’origine est celui dont le nom, ou dans lequel est située la région ou la localité 
dont le nom, constitué l’appellation d’origine qui a donné au produit sa notoriété.

Artide 3 

Contenu de la protection

La protection sera assurée contre toute usurpation ou imitation, mème si l’origine véritable du 
produit est indiquée ou si l’appellation est employée en traduction ou accompagnée d’expressions 
telles que « genre », « type », « fa9on », « imitation » ou similaires.

(1) Des titres ont été ajoutés aux articles afin d ’en faciliter l’identification. Le texte signé ne comporte 
pas de titres.
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Article 4 
Protection en vertu d’autres textes

Les dispositions du présent Arrangement n’excluent en rien la protection existant déjà en faveur 
des appellations d’origine dans chacun des pays de l’Union particulière, en vertu d’autres instru­
ments internationaux, tels que la Convention de Paris du 20 mars 1883 pour la protection de la 
propriété industrielle et ses revisions subséquentes, et l’Arrangement de Madrid du 14 avril 1891 
concernant la répression des indications de provenance fausses ou fallacieuses sur les produits et 
ses revisions subséquentes, ou en vertu de la législation nationale ou de la jurisprudence.

Artide 5
Enregistrement international. Refus et opposition au refus. Notifications.

Tolerance d’utilisation pendant une durée déterminée

1. L’enregistrement des appellations d’origine sera effectué auprès du Bureau international, 
à la requète des Administrations des pays de l’Union particulière, au nom des personnes physiques 
ou morales, publiques ou privées, titulaires du droit d’user de ces appellations selon leur législa­
tion nationale.

2. Le Bureau international notifiera sans retard les enregistrements aux Administrations des 
divers pays de l’Union particulière et les publiera dans un recueil périodique.

3. Les Administrations des pays pourront déclarer qu’elles ne peuvent assurer la protection 
d’une appellation d’origine, dont l’enregistrement leur aura été notifié, mais pour autant seulement 
que leur déclaration soit notifiée au Bureau international, avec l’indication des motifs, dans un 
délai d’une année à compter de la réception de la notification de l’enregistrement, et sans que cette 
déclaration puisse porter préjudice, dans le pays en cause, aux autres formes de protection de l’ap- 
pellation auxquelles le titulaire de celle-ci pourrait prétendre, conformément à l’article 4 ci-dessus.

4. Cette déclaration ne pourra pas ètre opposée par les Administrations des pays unionistes 
après 1’expiration du délai d’une année prévu à l’alinéa précédent.

5. Le Bureau international donnera connaissance, dans le plus bref délai, à 1’Administration 
du pays d’origine de toute déclaration faite aux termes de l’alinéa 3 par l’Administration d’un autre 
pays. L’intéressé, avisé par son Administration nationale de la déclaration faite par un autre pays, 
pourra exercer dans cet autre pays tous recours judiciaires ou administratifs appartenant aux nation- 
aux de ce pays.

6. Si una appellation, admise à la protection dans un pays sur notification de son enregistre­
ment international, se trouvait déjà utilisée par des tiers dans ce pays, depuis une date antérieure 
à cette notification, l’Administration compétente de ce pays aurait la faculté d’accorder à ces tiers 
un délai, ne pouvant dépasser deux ans, pour mettre fin à cette utilisation, à condition d’en aviser 
le Bureau international dans les trois mois suivant Texpiration du délai d’une année stipulé à l’aji- 
nea 3 ci-dessus.

Artide 6 
Appellations génériques

Une appellation admise à la protection dans un des pays de l’Union particulière, suivant la pro- 
cédure prévue à 1’article 5, n’y pourra ètre considérée comme devenue générique, aussi longtemps 
qu’elle se trouve protégée comme appellation d’origine dans le pays d’origine.
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Article 7 

Durée de Venregistrement. Taxe

1. L’enregistrement effectué auprès du Bureau international conformément à l’artieie 5 assure, 
sans renouvellement, la protection pour toute la durée mentionnée à l’article précédent.

2. Il sera payé pour l’enregistrement de chaque appellation d’origine une taxe unique.

A rtid e  8

Poursuites

Les poursuites nécessaires pour assurer la protection des appellations d’origine pourront ètre 
exercées, dans chacun des pays de l’Union particulière, suivant la législation nationale:

1) à la diligence de 1’Administration compétente ou à la requète du Ministère public;
2) par toute partie intéressée, personne physique ou morale, publique ou privée.

Artide 9 

Assemblée de V Union particulière

1. a) L’Union particulière a une Assemblée composée des pays qui ont ratifié le présent Acte 
ou y ont adhéré.

b) Le Gouvernement de chaque pays est représenté par un délégué, qui peut ètre assistè de 
suppléants, de conseillers et d’experts.

c) Les dépenses de chaque délégation sont supportées par le Gouvernement qui l’a désignée.

2. a) L’Assemblée:
i) traite de toutes les questions concernant le maintien et le développement de l’Union 

particulière et l’application du présent Arrangement;
ii) donne au Bureau international des directives concernant la préparation des conférences 

de revision, compte étant dùment tenu des observations des pays de l’Union parti­
culière qui n’ont pas ratifié le présent Acte ou n’y ont pas adhéré;

ni) modifie le Règlement, ainsi que le montant de la taxe prévue à 1’article 7.2 et des 
autres texes relatives à Tenregistrement international;

iv) examine et approuve les rapports et les activités du Directeur général de TOrganisation 
(ci-après dénommé « le Directeur général ») relatifs à TUnion particulière et lui donne 
toutes directives utiles concernant les questions de la compétence de TUnion par­
ticulière ;

v) arréte le programme, adopte le budget triennal de TUnion particulière et approuve 
ses comptes de clòture;

vi) adopte le règlement financier de l’Union particulière;
vii) crée les comités d’experts et groupes de travail qu’elle juge utiles à la réalisation des 

objectifs de TUnion particulière;
viii) décide quels sont les pays non membres de TUnion particulière et quelles sont les 

organisations intergouvernementales et internationales non gouvernementales qui peu- 
vent ètre admis à ses réunions en qualité d’observateurs ;

ix) adopte les modifications des articles 9 à 12;
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x) entreprend toute autre action appropriée en vue d’atteindre les objectifs de l’Union 
particulière;

xi) s’acquitte de toutes autres tàches qu’implique le présent Arrangement.
b) Sur les questions qui intéressent également d’autres Unions administrées par TOrganisa­

tion, TAssemblée statue connaissance prise de l’avis du Comité de coordination de TOrganisation.

3. a) Chaque pays membre de TAssemblée dispose d’une voix.
b) La moitié des pays membres de TAssemblée constitué le quorum.
c) Nonobstant les dispositions du sous-alinéa b), si, lors d’une session, le nombre des pays 

représentés est inférieur à la moitié mais égal ou supérieur au tiers des pays membres de l’Assemblé, 
celle-ci peut prendre des décisions; toutefois, les décisions de TAssemblée, à l’exception de celles 
qui concernent sa procédure, ne deviennent exécutoires que lorsque les conditions énoncées ci-après 
sont remplies. Le Bureau international communique lesdites décisions aux pays membres de TAs­
semblée qui n’étaient pas représentés, en les invitant à exprimer par écrit, dans un délai de trois 
mois à compter de la date de ladite communication, leur vote ou leur abstention. Si, à l’expiration 
de ce délai, le nombre des pays ayant ainsi exprimé leur vote ou leur abstention est au moins égal 
au nombre de pays qui faisait défaut pour que le quorum fùt atteint lors de la session, lesdites décisions 
deviennent exécutoires, pourvu qu’en mème temps la majorité nécessaire reste acquise.

d) Sous réserve des dispositions de Tarticle 12.2, les décisions de TAssemblée sont prises à 
la majorité des deux tiers des votes exprimés.

è) L’abstention n’est pas considérée comme un vote.
/ )  Un délégué ne peut représenter qu’un seul pays et ne peut voter qu’au nom de celui-ci.
g) Les pays de TUnion particulière qui ne sont pas membres de TAssemblée sont admis à 

ses réunions en qualité d’observateurs.

4. a) L’Assemblée se réunit une fois tous les trois ans en session ordinaire sur convocation 
du Directeur général et, sauf cas exceptionnels, pendant la mème période et au mème lieu que TAs­
semblée générale de TOrganisation.

b) L’Assemblée se réunit en session extraordinaire sur convocation adressée par le Directeur 
général, à la demande d’un quart des pays membres de TAssemblée.

c) L’ordre du jour de chaque session est préparé par le Directeur général.

5. L’Assemblée adopte son règlement intérieur.

Artide 10 

Bureau international

1. a) L’enregistrement international et les tàches y relatives, ainsi que toutes les autres tàches 
administratives incombant à TUnion particulière, sont assurés par le Bureau international.

b) En particulier, le Bureau international prépare les réunions et assure le secrétariat de TAs­
semblée et des comités d’experts et groupes de travail qu’elle peut créer.

c) Le Directeur général est le plus haut fonctionnaire de TUnion particulière et la représente.

2. Le Directeur général et tout membre du personnel désigné par lui prennent part, sans droit 
de vote, à toutes les réunions de TAssemblée et de tout comité d’experts ou groupe de travail qu’elle 
peut créer. Le Directeur général ou un membre du personnel désigné par lui est d’office secrétaire 
de ces organes.

3. a) Le Bureau international, selon les directives de TAssemblée, prépare les conférences de
revision des dispositions de l’Arrangement autres que les articles 9 à 12.
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b) Le Bureau international peut consulter des organisations intergouvernementales et inter- 
nationales non gouvernementales sur la préparation des conférences de revision.

c) Le Directeur général et les personnes désignées par lui prennent part, sans droit de vote, 
aux délibérations dans ces conférences.

4. Le Bureau international exécute toutes autres tàches qui lui sont ttribuées.

A rtid e  11 

Finances

1. a) L’Union particulière a un budget.
b) Le budget de l’Union particulière comprend les recettes et les dépenses propres à l’Union 

particulière, sa contribution au budget des dépenses communes aux Unions, ainsi que, le cas échéant, 
la somme mise à la disposition du budget de la Conference de l’Organisation.

c) Sont considérées comme dépenses communes aux Unions les dépenses qui ne sont pas 
attribuées exclusivement à l’Union particulière mais également à une ou plusieurs autres Unions 
admistrées par TOrganisation. La part de TUnion particulière dans ces dépenses communes est pro- 
portionnelle à Tintérét que ces dépenses présentent pour elle.

2. Le budget de l’Union particulière est arrété compte tenu des exigences de coordination 
avec les budgets des autres Unions administrés par TOrganisation.

3. Le budget de l’Union particulière est financé par les ressources suivantes: .
I

i) les taxes d’enregistrement international perfues conformément à l’article 7.2 et les 
taxes et sommes dues pour les autres services rendus par le Bureau international au 
titre de TUnion particulière;

ii) le produit de la vente des publications du Bureau international concernant l’Union 
particulière et les droits afférents à ces publications;

ni) les dons, legs et subventions;
iv) les loyers, intérèts et autres revenus divers;
v) les contributions des pays de TUnion particulière, dans le mesure où les recettes

provenant des sources mentionnées aux points i) à iv) ne suffisant pas à couvrir les
dépenses de TUnion particulière.

4. a) Le montant de la taxe mentionnée à l’article 7.2 est fixé par TAssemblée, sur proposition 
du Directeur général.

b) Le montant de cette taxe est fixé de manière à ce que les recettes de TUnion particulière 
soient, normalement, suffisantes pour couvrir les dépenses occasionnées au Bureau international 
par le fonctionnement du service de l’enregistrement international sans qu’il soit recouru au verse­
ment des contributions mentionnées à l’alinéa 3 v) ci-dessus.

5. a) Pour déterminer sa part contributive au sens de l’alinéa 3 v), chaque pays de TUnion
particulière appartient à la classe dans laquelle il est rangé pour ce qui concerne TUnion de Paris
pour la protection de la propriété industrielle, et paie ses contributions annuelles sur la base du nom­
bre d’unités déterminé pour cette classe dans cette Union.

b) La contribution annuelle de chaque pays de TUnion particulière consiste en un montant 
dont le rapport à la somme totale dds contributions annuelles au budget de l’Union particulière de 
tous les pays est le mème que le rapport entre le nombre des unités de la classe dans laquelle il est 
rangé et le nombre total des unités de l’ensemble des pays.

c) La date à laquelle les contributions sont dues sera fixée par TAssemblée.
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d) Un pays en retard dans le paiement de ses contributions ne peut exercer son droit de vote 
dans aucun des organes de l’Union particulière si le montant de son arriéré est égal ou supérieur 
à celui des contributions dont il est redevables pour les deux années complètes écoulées. Cepen- 
dant, un tel pays peut ètre autorisé à conserver l’exercice de son droit de vote au sein dudit organe 
aussi longtemps que ce dernier estime que le retard résulte de circonstances exceptionnelles et 
inévitables.

è) Dans le cas où le budget n’est pas adopté avant le début d’un nouvel exercice, le budget 
de l’année précédente est reconduit selon les modalités prévues par le règlement financier.

6. Sous réserve des dispositions de l’alinéa 4 a), le montant des taxes et sommes dues pour 
les autres services rendus par le Bureau international au titre de l’Union particulière est fixé par 
le Directeur général, qui en fait rapport à l’Assemblée.

7. a) L’Union particulière possède un fonds de roulement constitué par un versement unique 
effectué par chaque pays de TUnion particulière. Si le fonds devient insuffisant, TAssemblée décide 
de son augmentation.

b) Le montant du versement initial de chaque pays au fonds précité ou de sa participation 
à l’augmentation de celui-ci est proportionnel à la contribution de ce pays, en tant que membre 
de TUnion de Paris pour la protection de la propriété industrielle, au budget de ladite Union pour 
l’année au cours de laquelle le fonds est constitué ou l’augmentation décidée.

c) La proportion et les modalités de versement sont arrétées par TAssemblée, sur proposition 
du Directeur général et après avis du Comité de coordination de TOrganisation.

8. a) L’Accord de siège conclu avec le pays sur le territoire duquel TOrganisation a son siège
prévoit que, si le fonds de roulement est insuffisant, ce pays accorde des avances. Le montant de ces 
avances et les conditions dans lesquelles elles sont accordées font l’objet, dans chaque cas, d’accords 
séparés entre le pays en cause et TOrganisation.

b) Le pays visé au sous-alinéa a) et TOrganisation ont chacun le droit de dénoncer l’engage­
ment d’accorder des avances moyennant notification par écrit. La dénonciation prend effet trois 
ans après la fin de l’année au cours de laquelle elle a été notifiée.

9. La verification des comptes est assurée, selon les modalités prévues par le règlement finan­
cier, par un ou plusieurs pays de TUnion particulière ou par des contróleurs extérieurs, qui sont, 
avec leur consentement, désignés par TAssemblée.

Artide 12 

Modification des articles 9 à 12

1. Des propositions de modification des articles 9, 10, 11 et du présent article peuvent étre 
présentées par tout pays membre de TAssemblée ou par le Directeur général. Ces propositions sont 
communiquées par ce dernier aux pays membres de TAssemblée six mois au moins avant d’étre 
soumises à l’examen de TAssemblée.

2. Toute modification des articles visés à l’alinéa 1 est adoptée par TAssemblée. L’adoption 
requiert les trois quarts des votes exprimés; toutefois, toute modification de l’article 9 et du présent 
alinéa requiert les quatre cinquiémes des votes exprimés.

3. Toute modification des articles visés à l’alinéa 1 entre en vigueur un mois après la recep­
tion par le Directeur général des notifications écrites d’acceptation, effectuée en conformité avec 
leurs règles constitutionnelles respectives, de la part des trois quarts des pays qui étaient membres 
de TAssemblée au moment où la modification a été adoptée. Toute modification desdits articles ainsi
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acceptée lie tous les pays qui sont membres de l’Assemblée au moment où la modification entre en 
vigueur ou qui en deviennent membres à une date ultérieure; toutefois, toute modification qui aug- 
mente les obligations financières des pays de l’Union particulière ne lie que ceux d’entre eux qui ont 
notifié leur acceptation de ladite modification.

Artide 13 

Règlement d’exécution. Revision

1. Les details d’exécution du présent Arrangement sont déterminés par un Règlement.

2. Le présent Arrangement pourra ètre revisé par des conférences tenues entre les délégués 
des pays de l’Union particulière.

Artide 14

Ratification et adhesion. Entrée en vigueur. Renvoi à l’article 24 de la 
Convention de Paris (Territoires). Adhésion à l'Acte de 1958

1. Chacun des pays de l’Union particulière qui a signé le présent Acte peut le ratifier et, s’il 
ne l’a pas signé, peut y adhérer.

2. a) Tout pays étranger à l’Union particulière, partie à la Convention de Paris pour la pro­
tection de la propriété industrielle, peut adhérer au présent Acte et devenir, de ce fait, membre 
de l’Union particulière.

b) La notification d’adhésion assure, par elle-mème, sur le territoire du pays adhérent, le 
bénéfìce des dispositions ci-dessus aux appellations d’origine qui, au moment de l’adhésion, béné- 
ficient de l’enregistrement international.

c) Toutefois, chaque pays, en adhérant au présent Arrangement, peut, dans un délai d’une 
année, déclarer quelles sont les appellations d’origine, déjà enregistrées au Bureau international, 
pour lesquelles il exerce la faculté prévue à 1’article 5.3.

3. Les instruments de ratification et d’adhésion sont déposés auprès du Directeur général.

4. Les dispositions de 1’article 24 de la Convention de Paris pour la protection de la propriété 
industrielle s’appliquent au présent Arrangement.

5. a) A l’égard des cinq pays qui ont, les premiers, déposé leurs instruments de ratification 
ou d’adhésion, le présent Acte entre en vigueur trois mois après le dépòt du cinquième de ces ins­
truments.

b) A l’égard de tout autre pays, le présent Acte entre en vigueur trois mois après la date à 
laquelle sa ratification ou son adhésion a été notifiée par le Directeur général, à moins qu’une 
date postérieur n’ait été indiquée dans l’instrument de ratification ou d’adhésion. Dans ce dernier 
cas, le présent Acte entre en vigueur, à l’égard de ce pays, à la date ainsi indiquée.

6. La ratification ou d’adhésion emporte de plein droit accession à toutes les clauses et ad­
mission à tous les avantages stipulés par le présent Acte.

7. Après l’entrée en vigueur du présent Acte, un pays ne peut adhérer à l’Acte du 31 octobre 
1958 du présent Arrangement que conjointement avec la ratification du présent Acte ou l’adhésion 
à celui-ci.
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Artide 15 

Durée de VArrangement. Dénonciation

1. Le présent Arrangement demeure en vigueur aussi longtemps que cinq pays au moins en 
font partie.

2. Tout pays peut dénoncer le présent Acte par notification adressée au Directeur général. 
Cette dénonciation emporte aussi dénonciation de l’Acte du 31 octobre 1958 du présent Arrangement 
et ne produit son effet qu’à l’égard du pays qui l’a faite, l’Arrangement restant en vigueur et exécu- 
toire à l’égard des autres pays de l’Union particulière.

3. La dénonciation prend effet un an après le jour où le Directeur général a re9u la notification.

4. La faculté de dénonciation prévue par le présent article ne peut ètre exercée par un pays 
avant 1’expiration d’un délai de cinq ans à compter de la date à laquelle il est devenu membre 
de l’Union particulière.

Artide 16 

Actes applicables

1. a) Le présent Acte remplace, dans les rapports entre les pays de l’Union particulière qui
l’ont ratifié ou qui y ont adhéré, l’Acte du 31 octobre 1958.

b) Toutefois, tout pays de l’Union particulière qui a ratifié le présent Acte ou qui y a adhéré
est lié par l’Acte du 31 octobre 1958 dans ses rapports avec les pays de l’Union particulière qui
n’ont pas ratifié le présent Acte ou qui n’y ont pas adhéré.

2. Les pays étrangers à l’Union particulière qui deviennent parties au présent Acte l’appli- 
quent aux enregistrements internationaux d’appellations d’origine effectués au Bureau international 
à la requète de l’Administration de tout pays de l’Union particulière qui n’est pas partie au 
présent Acte pourvu que ces enregistrements satisfassent, quant auxdits pays, aux conditions prescrites 
par le présent Acte. Quant aux enregistrements internationaux effectués au Bureau international à la 
réquète d’une Administration desdits pays étrangers à l’Union particulière qui deviennent partie au 
présent Acte, ceux-ci admettent que le pays visé ci-dessus exige l’accomplissement des conditions 
prescrites par l’Acte du 31 octobre 1958.

Artide 17

Signature. Langues. Fonctions du dépositaire

1. a) Le présent Acte est signé en un seul exemplaire en langue frangaise et déposé auprès 
du Gouvernement de la Suède.

b) Des textes officiels sont établis par le Directeur général, après consultation des Gouverne- 
ments intéressés, dans les autres langues que l’Assemblée pourra indiquer.

2. Le présent Acte reste ouvert à la signature, à Stockholm, jusqu’au 13 janvier 1968.

3. Le Directeur général 'transmet deux copies, certifiées conformes par le Gouvernement de 
la Suède, du texte signé du présent Acte aux Gouvernements de tous les pays de l’Union particu­
lière et, sur demande, au Gouvernement de tout autre pays.
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4. Le Directeur général fait enregistrer le présent Acte auprès du Secretariat de l’Organisa- 
tion des Nations Unies.

5. Le Directeur général notifie aux Gouvernements de tous les pays de l’Union particulière 
les signatures, les dépòts d’instruments de ratification ou d’adhésion, l’entrée en vigueur de toutes 
dispositions du présent Acte, les dénonciations et les déclarations faites en application de 1’article 
14.2 c) et 4.

Artide 18 

Dispositions transitoires

1. Jusqu’à l’entrée en fonctions du premier Directeur général, les références, dans le présent 
Acte, au Bureau international de 1’Organisation ou au Directeur général sont considérées comme 
se rapportant respectivement au Bureau de l’Union établie par la Convention de Paris pour la 
protection de la propriété industrielle ou à son Directeur.

2. Les pays de l’Union particulière qui n’ont pas ratifié le présent Acte, ou n’y ont pas adhéré, 
peuvent, pendant cinq ans après l’entrée én vigueur de la Convention instituant 1’Organisation, exer- 
cer, s’ils le désirent, les droits prévues par les articles 9 à 12 du présent Acte, comme s’ils étaient 
liés par ces articles. Tout pays qui désire exercer lesdits droits dépose à cette fin auprès du Directeur 
général une notification écrite qui prend effet à la date de sa reception. De tels pays sont réputés ètre 
membres de l’Assemblée jusqu’à l’expiration de ladite période.

En f o i  d e  q u o i,  les soussignés, dument autorisés à cet effet, ont signé le présent Acte.

F a i t  à Stockholm, le 17 juillet 1967.
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Traduzione curata dalle competenti Amministrazioni italiane e svizzere d’intesa con i BIRPI

ACCORDO DI LISBONA 
SULLA PROTEZIONE DELLE DENOMINAZIONI D’ORIGINE 

E SULLA LORO REGISTRAZIONE INTERNAZIONALE

del 31 ottobre 1958, 
riveduto a S to c c o lm a  il 14 luglio 1967

Articolo 1

Istituzione d’una Unione particolare. Protezione delle denominazioni d’origine 
registrate presso l’Ufficio internazionale (1)

1. I Paesi ai quali si applica il presente Accordo sono costituiti in Unione particolare nel quadro 
delPUnione per la protezione della proprietà industriale.

2. Essi s’impegnano a proteggere, sui loro territori, secondo i termini del presente Accordo, le 
denominazioni d’origine dei prodotti degli altri Paesi delPUnione particolare, riconosciuti e protetti 
a tal titolo nel Paese d’origine e registrati presso l’Ufficio delPUnione per la protezione della proprietà 
intellettuale (denominato in seguito : « Ufficio internazionale » o « Ufficio »), contemplato nella Con­
venzione istitutiva dell’Organizzazione Mondiale della Proprietà Intellettuale (denominata inseguito: 
« Organizzazione »).

Articolo 2
Definizione delle nozioni di denominazione d’origine e di Paese d’origine

1. Si considera denominazione d’origine, agli effetti del presente Accordo, la denominazione 
geografica di un paese, di una regione o di una località, utilizzata per designare un prodotto che 
ne è originario e di cui le qualità o i caratteri sono dovuti, esclusivamente o essenzialmente, all’am­
biente geografico comprendente i fattori naturali e i fattori umani.

2. Il Paese d’origine è quello il cui nome, o quello nel quale è situata la regione o la località 
il cui nome, costituisce la denominazione d’origine che ha dato al prodotto la sua notorietà.

Articolo 3 
Contenuto della protezione

La protezione sarà garantita contro qualsiasi usurpazione o imitazione, ancorché l’origine vera 
del prodotto sia indicata o la denominazione sia tradotta o accompagnata da espressioni come « ge­
nere », « tipo », « modo », « imitazione » o simili.

(1) D ei titoli sono stati aggiunti agli articoli al fine -di facilitarne l’identificazione. Il testo francese fir­
mato è privo di titoli.
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Articolo 4 

Protezione in virtù di altri testi

Le disposizioni del presente Accordo non escludono la protezione già esistente in favore delle 
denominazioni d’origine in ciascuno dei Paesi dell’Unione particolare, sia in virtù di altri Accordi 
internazionali — come la Convenzione di Parigi del 20 marzo 1883 per la protezione della proprietà 
industriale e l’Accordo di Madrid del 14 aprile 1891 per la repressione delle false o fallaci indica­
zioni di provenienza, con le revisioni successive — sia in virtù della legislazione nazionale o della 
giurisprudenza.

Articolo 5

Registrazione internazionale. Rifiuto e opposizione al rifiuto. Notificazioni.
Tolleranza d’utilizzazione per un tempo determinato

1. La registrazione delle denominazioni di origine sarà effettuata presso l’Ufficio interna­
zionale, a domanda delle Amministrazioni dei Paesi dell’Unione particolare, in nome delle persone 
fìsiche o giuridiche, pubbliche o private, titolari del diritto all’uso di queste denominazioni secondo 
la loro legislazione nazionale.

2. L’Ufficio internazionale notificherà senza indugio le registrazioni alle Amministrazioni dei 
diversi Paesi dell’Unione particolare e le pubblicherà in una raccolta periodica.

3. Le Amministrazioni dei Paesi potranno dichiarare che esse non possono assicurare la pro­
tezione di una denominazione di origine la cui registrazione sarà stata loro notificata, purché la 
loro dichiarazione sia notificata all’Ufficio internazionale, con l’indicazione dei motivi, nel termine 
di un anno a decorrere dal ricevimento della notificazione della registrazione, e senza che detta dichia­
razione possa arrecare pregiudizio, nel Paese in questione, alle altre forme di protezione della de­
nominazione che il titolare di questa potrà pretendere, in conformità dell’articolo 4 suddetto.

4. Tale dichiarazione non potrà esser opposta dalle Amministrazioni dei Paesi unionisti dopo 
la scadenza del termine di un anno previsto nell’alinea precedente.

5. L’Ufficio internazionale comunicherà, nel termine più breve, all’Amministrazione del Paese 
d’origine ogni dichiarazione fatta nei termini dell’alinea 3 dall’Amministrazione di un altro Paese. 
L’interessato, avvisato dalla sua Amministrazione nazionale della dichiarazione fatta da un altro Paese, 
potrà avvalersi, in quest’altro Paese, di tutti i mezzi giudiziari o amministrativi a disposizione dei 
nazionali del medesimo.

6. Se una denominazione, ammessa alla protezione in un Paese sulla base della notificazione 
della sua registrazione internazionale, fosse già utilizzata da terzi in detto Paese, anteriormente a 
tale notificazione, l’Amministrazione competente dello stesso avrà facolta di concedere ai suddetti 
terzi un termine, non superiore a due anni, per porre fine a questa utilizzazione, purché ne avvisi 
l’Ufficio internazionale nei tre mesi successivi alla scadenza del termine di un anno previsto dal 
precedente alinea 3.

Articolo 6 

Denominazioni generiche

Una denominazione ammessa alla protezione in uno dei Paesi dell’Unione particolare, secondo 
la procedura prevista nell’articolo 5, non potrà essere ivi considerata come divenuta generica, finché 
essa si trovi protetta come denominazione d’origine nel Paese d’origine.



Atti Parlamentari — 181 — Senato della Repubblica — 1933

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Articolo 7 

Durata della registrazione. Tassa

1. La registrazione effettuata presso l’Ufficio internazionale in conformità dell’articolo 5 
assicura, senza rinnovazione, la protezione per tutta la durata di cui all’articolo precedente.

2. Per la registrazione di ogni denominazione d’origine sarà pagata una tassa unica.

Articolo 8 

Procedure giudiziarie

Le procedure giudiziarie, necessarie per assicurare la protezione delle denominazioni d’origine, 
potranno essere esercitate, in ognuno dei Paesi dell’Unione particolare, secondo la legislazione 
nazionale :

1) a iniziativa dell’Amministrazione competente o su richiesta del Pubblico Ministero;
2) da qualsiasi parte interessata, persona fisica o giuridica, pubblica o privata.

Articolo 9 
Assemblea dell'Unione particolare

1. a) L’Unione particolare ha un’Assemblea composta dei Paesi che hanno ratificato il pre­
sente Atto o vi hanno aderito.

b) Il Governo di ogni Paese è rappresentato da un delegato, che può essere assistito da sup­
plenti, consiglieri ed esperti.

c) Le spese di ciascuna delegazione sono a carico del Governo che l’ha designata.

2. a) L’Assemblea:
t) tratta le questioni concernenti il mantenimento e lo sviluppo dell’Unione particolare 

e l’applicazione del presente Accordo;
ii) impartisce all’Ufficio internazionale le direttive concernenti la preparazione delle con­

ferenze di revisione, tenuto debito conto delle osservazioni dei Paesi dell’Unione par­
ticolare che non hanno ratificato il presente Atto o non vi hanno aderito;

ni) modifica il regolamento, come anche l’ammontare della tassa prevista nell’articolo 7.2 
e di altre tasse relative alla registrazione internazionale;

iv) esamina e approva le relazioni, e le attività del Direttore generale dell’Organizzazione 
(denominato in seguito : « Direttore generale ») relative all’Unione particolare e gli 
impartisce le necessarie direttive sulle questioni che sono di competenza dell’Unione 
particolare ;

v) stabilisce il programma, adotta il bilancio preventivo triennale dell’Unione particolare 
e ne approva i conti di chiusura;

vi) adotta il regolamento finanziario dell’Unione particolare;
vii) crea i comitati di esperti e i gruppi di lavoro che ritiene utili per realizzare gli scopi 

dell’Unione particolare;
viii) decide quali Paesi non membri dell’Unione particolare, quali organizzazioni inter­

governative e quali organizzazioni internazionali non governative possono essere am­
messi alle sue riunioni come osservatori;
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ix) adotta le modificazioni degli articoli 9 a 12;
x) intraprende qualsiasi altra azione intesa al conseguimento degli scopi dell'Unione 

particolare ;
xi) svolge qualsiasi altro compito che il presente Accordo comporta.

b) L’Assemblea statuisce su questioni che interessano anche altre Unioni amministrate dal­
l’Organizzazione, dopo aver consultato il Comitato di coordinamento dell’Organizzazione.

3. a) Ciascun Paese membro dell’Assemblea dispone di un voto.
b) La metà dei Paesi membri dell’Assemblea costituisce il quorum.
c) Nonostante le disposizioni del comma b), qualora il numero dei Paesi rappresentati in

una sessione risulti inferiore alla metà, ma uguale o superiore a un terzo dei Paesi membri dell’As­
semblea, questa può deliberare; tuttavia le risoluzioni dell’Assemblea, eccettuate quelle concernenti 
la procedura, divengono esecutorie solo quando siano soddisfatte le condizioni seguenti: L’Ufficio 
internazionale comunica dette risoluzioni ai Paesi membri dell’Assemblea che non erano rappresen­
tati, invitandoli a esprimere per iscritto, entro tre mesi dalla data della comunicazione, il loro voto
o la loro astensione. Se, allo scadere del termine, il numero dei Paesi che hanno espresso il loro
voto o la loro astensione risulta almeno uguale al numero dei Paesi mancanti per il conseguimento 
del quorum durante la sessione, le dette risoluzioni divengono esecutorie, purché nel contempo sia 
acquisita la maggioranza necessaria.

d) Riservate le disposizioni dell’articolo 12.2, l’Assemblea decide con la maggioranza dei due 
terzi dei voti espressi.

e) L’astensione non è considerata voto.
/ )  Un delegato può rappresentare un solo Paese e votare soltanto a nome di esso.
g) I Paesi dell’Unione particolare che non sono membri dell’Assemblea sono ammessi alle

riunioni come osservatori.

4. a) L’Assemblea si riunisce ogni tre anni in sessione ordinaria, su convocazione del Diret­
tore generale e, salvo casi eccezionali, durante il medesimo periodo e nel medesimo luogo in cui 
si svolge l’Assemblea generale dell’Organizzazione.

b) L’Assemblea è convocata in sessione straordinaria dal Direttore generale a richiesta di 
un quarto dei Paesi membri dell’Assemblea.

c) L’ordine del giorno di ogni sessione è predisposto dal Direttore generale.

5. L’Assemblea adotta il suo regolamento interno.

Articolo 10 

Ufficio internazionale

1. a) La registrazione internazionale e i compiti relativi alla medesima, come anche gli altri 
compiti spettanti alPUnione particolare sono svolti dall’Ufficio internazionale.

b) L’Ufficio internazionale, in particolare, prepara le riunioni e funge da segreteria dell’As­
semblea, come anche dei comitati di esperti e gruppi di lavoro da essa creati.

c) Il Direttore generale è il più alto funzionario dell’Unione particolare e la rappresenta.

2. Il Direttore generale e i membri del personale da lui designati intervengono, senza diritto 
di voto, a tutte le riunioni dell’Assemblea e di qualsiasi altro comitato di esperti o gruppo di lavoro 
da esso creato. Il Direttore generale o un membro del personale da lui designato è, d’ufficio, segre­
tario di questi organi.
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3. a) L’Ufficio internazionale prepara, seguendo le direttive dell’Assemblea, le conferenze 
di revisione delle disposizioni dell’Accordo, eccettuate quelle degli articoli 9 a 12.

b) L’Ufficio internazionale può consultare organizzazioni intergovernative e organizzazioni 
internazionali non governative sulla preparazione delle conferenze di revisione.

c) Il Direttore generale e le persone da lui designate intervengono, senza diritto di voto, alle 
deliberazioni di dette conferenze.

4. L’Ufficio internazionale svolge gli altri compiti che gli sono attribuiti.

Articolo 11 

Finanze

1. a) L’Unione particolare ha un bilancio preventivo.
b) Il bilancio preventivo dell’Unione particolare comprende gli introiti e le spese proprie 

dell’Unione particolare, il suo contributo al bilancio delle spese comuni alle Unioni e, se è il caso, 
la somma messa a disposizione del bilancio della Conferenza dell’Organizzazione.

c) Sono comuni alle Unioni le spese che non vengono attribuite esclusivamente all’Unione 
particolare bensì anche a un’altra o ad altre Unioni amministrate dall’Organizzazione. Il contributo 
dell’Unione particolare a tali spese comuni è proporzionale all’interesse che dette spese presentano 
per essa.

2. Il bilancio dell’Unione particolare è stabilito tenendo conto delle esigenze di coordinamento 
con i bilanci delle altre Unioni amministrate dall’Organizzazione.

3. Il bilancio dell’Unione particolare è finanziato con le seguenti risorse:
i) le tasse di registrazione internazionale riscosse conformemente all’articolo 7.2 come 

anche le tasse e le somme dovute per altri servizi resi dall’Ufficio internazionale in 
relazione all’Unione particolare;

a) il ricavo della vendita di pubblicazioni dell’Ufficio internazionale concernenti l’Unione 
particolare, e i diritti inerenti a queste pubblicazioni; 

iti) i doni, i lasciti e le sovvenzioni;
iv) le pigioni, gli interessi e altri diversi proventi;
v) i contributi dei Paesi dell’Unione particolare, nella misura in cui gli introiti provenienti 

dalle fonti indicate ai punti i) a iv) non sono sufficienti a coprire le spese dell’Unione 
particolare.

4. a) L’importo della tassa menzionata all’articolo 7.2 è stabilito dall’Assemblea, su proposta 
del Direttore generale.

6) L’importo di tale tassa è stabilito in modo che gli introiti dell’Unione particolare siano, 
di regola, sufficienti a coprire le spese cagionate all’Ufficio internazionale dall’esercizio del servizio 
di registrazione internazionale, senza dover ricorrere al versamento dei contributi indicati all’alinea 3 v).

5. a) Per determinare la loro quota contributiva secondo l’alinea 3 ©), i Paesi dell’Unione 
particolare sono assegnati alla classe cui sono attribuiti per quanto concerne l’Unione di Parigi per 
la protezione della proprietà industriale e pagano i contributi annui proporzionatamente al numero 
di unità stabilito per tale classe in queU’Unione.

b) Il rapporto tra l’ammontare del contributo annuo di ciascun Paese dell’Unione partico­
lare e il totale dei contributi annui al bilancio delPUnione particolare pagati da questi Paesi è uguale 
al rapporto tra il numero di unità della classe in cui il Paese è posto e il numero totale di unità del­
l’insieme dei Paesi.
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c) La data in cui sono esigibili i contributi è fissata dall’Assemblea.
d) Un Paese in mora nel pagamento dei contributi non può esercitare il suo diritto di voto, 

in nessuno degli organi delPUnione particolare, se l’ammontare del suo arretrato risulta uguale o 
superiore a quello dei contributi da esso dovuti per i due anni completi trascorsi. Tuttavia, un tale 
Paese può essere autorizzato a conservare l’esercizio del suo diritto di voto in seno a detto organo 
finché quest’ultimo ritiene il ritardo attribuibile a circostanze eccezionali e inevitabili.

e) Qualora il bilancio non sia stato ancora adottato all’inizio di un nuovo esercizo, il bilancio 
dell’anno precedente va ripreso secondo le modalità del regolamento finanziario.

6. Riservate le disposizioni dell’alinea 4 a), l’ammontare delle tasse e somme dovute per gli 
altri servigi resi dall’Ufficio internazionale in relazione all’Unione particolare è stabilito dal Diret­
tore generale, che ne fa rapporto all’Assemblea.

7. a) L’Unione particolare possiede un fondo di cassa costituito mediante un pagamento 
unico effettuato da ciascun Paese dell’Unione particolare. Se il fondo diviene insufficiente, l’Assem­
blea ne decide l’aumento.

b) L’ammontare del pagamento iniziale di ciascun Paese a tale fondo o della sua partecipa­
zione ad un aumento è proporzionale al contributo versato dal Paese stesso, quale membro del­
PUnione di Parigi per la protezione della proprietà industriale, al bilancio della medesima per Panno 
in cui il fondo di cassa è costituito o l’aumento è deciso.

c) La proporzione e le modalità di pagamento sono stabilite dall’Assemblea, su proposta del 
Direttore generale e dopo aver consultato il Comitato di coordinamento dell’Organizzazione.

8. a) L’accordo di sede concluso con il Paese sul cui territorio l’Organizzazione è stabilita 
deve prevedere che, ove il fondo di cassa si riveli insufficiente, questo Paese conceda delle antici­
pazioni. L’ammontare delle anticipazioni e le condizioni di concessione saranno oggetto, di volta 
in volta, di un particolare accordo tra questo Paese e l’Organizzazione.

b) Il Paese contemplato nel comma a) e l’Organizzazione hanno ciascuno la facoltà di denun­
ciare l’impegno di concedere anticipazioni mediante notificazione scritta. La denuncia prende effetto 
tre anni dopo la fine di quello in cui è stata notificata.

9. La verifica dei conti è effettuata, secondo le modalità previste dal regolamento finanziario, 
da uno o più Paesi delPUnione particolare oppure da controllori esterni designati, col loro consenso, 
dall’Assemblea.

Articolo 12 

Modificazione degli articoli 9 a 12

1. Proposte di modificazione degli articoli 9, 10, 11 e del presente articolo possono essere 
presentate da ciascun Paese membro dell’Assemblea o dal Direttore generale. Quest’ultimo comunica 
le proposte ai Paesi membri dell’Assemblea almeno sei mesi prima che vengano sottoposte all’esame 
della medesima.

2. Qualsiasi modificazione degli articoli elencati nell’alinea 1 va adottata dall’Assemblea. La 
maggioranza richiesta è dei tre quarti dei voti espressi; tuttavia, le modificazioni dell’articolo 9 e 
del presente alinea esigono la maggioranza dei quattro quinti dei voti espressi.

3. Ogni modificazione degli articoli elencati nell’alinea 1 entra in vigore un mese dopo che 
il Direttore generale ha ricevuto, per iscritto, le notificazioni d’accettazione, effettuate conformemente 
alle loro regole costituzionali rispettive, da parte di tre quarti dei Paesi che erano membri dell’As­
semblea al momento in cui la modificazione è stata adottata. Una modificazione degli articoli in tal 
modo accettata vincola tutti i Paesi che sono membri dell’Assemblea nel momento in cui la modi­
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ficazione stessa entra in vigore o che ne divengono membri più tardi ; tuttavia, una modificazione che 
accresca gli obblighi finanziari dei Paesi dell’Unione particolare vincola soltanto quelli che hanno 
notificato di accettarla.

Articolo 13 

Regolamento d’esecuzione. Revisione

1. I particolari d’esecuzione del presente Accordo sono stabiliti in un regolamento.

2. Il presente Accordo può essere sottoposto a revisioni mediante conferenze tenute dai dele 
gati dei Paesi dell’Unione particolare.

Articolo 14

Ratifica e adesione. Entrata in vigore. Rinvio all’articolo 24 della Convenzione di Parigi (Territori).
Adesione all’Atto del 1958

1. Ciascun Paese dell’Unione particolare può ratificare il presente Atto, se lo ha firmato, 
oppure aderirvi.

2. a) Qualsiasi Paese estraneo all’Unione particolare, partecipe della Convenzione di Parigi 
per la protezione della proprietà industriale, può aderire al presente Atto e divenire così membro 
dell’Unione particolare.

b) La notificazione d’adesione assicura, di per sè, sul territorio del Paese aderente, il beneficio 
delle precedenti disposizioni alle denominazioni d’origine che, al momento dell’adesione, fruiscono 
della registrazione internazionale.

c) Tuttavia, ciascun Paese, aderendo al presente Accordo, può, entro il termine di un anno, 
dichiarare quali sono le denominazioni d’origine già registrate presso l’Ufficio internazionale, per 
le quali esso si vale della facoltà prevista nell’articolo 5.3.

3. Gli strumenti di ratifica e d’adesione vanno depositati presso il Direttore generale.

4. Sono applicabili al presente Accordo le disposizioni dell’articolo 24 della Convenzione di 
Parigi per la protezione della proprietà industriale.

5. a) Nei riguardi dei primi cinque Paesi che hanno depositato strumenti di ratifica o d’ade­
sione, il presente Atto entra in vigore tre mesi dopo il deposito del quinto strumento di ratifica 
o d’adesione.

b) Nei riguardi di qualsiasi altro Paese, il presente Atto entra in vigore tre mesi dopo la data 
in cui la sua ratifica o la sua adesione sia stata notificata dal Direttore generale, salvo che una data 
posteriore sia stata indicata nello strumento di ratifica o d’adesione. In quest’ultimo caso, il presente 
Atto entra in vigore, nei riguardi di detto Paese, alla data indicata.

6. La ratifica o l’adesione implica, di pieno diritto, l’accessione a tutte le clausole e a tutti i
benefici riconosciuti nel presente Atto.

7. Dopo l’entrata in vigore del presente Atto, un Paese può aderire all’Atto del 31 ottobre 
1958 del presente Accordo solo se, contemporaneamente, ratifica il presente atto o vi aderisce.
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Articolo 15 

Durata dell’accordo. Denuncia

1. Il presente Accordo rimarrà in vigore finché almeno cinque Paesi ne siano partecipi.

2. Ciascun Paese potrà denunciare il presente Atto mediante notificazione indirizzata al Di­
rettore generale. Tale denuncia implica anche la denuncia dell’Atto del 31 ottobre 1958 del pre­
sente Accordo e avrà effetto solo nei riguardi del Paese che l’avrà fatta, l’Accordo rimanendo vigente 
ed esecutorio per altri Paesi dell’Unione particolare.

3. La denuncia avrà effetto un anno dopo il giorno in cui il Direttore generale ne avrà ricevuto 
la notificazione.

4. La facoltà di denuncia prevista nel presente articolo non potrà essere esercitata prima del 
decorso di un periodo di cinque anni a contare dalla data in cui il Paese è divenuto membro del­
l’Unione particolare.

Articolo 16 

Atti applicabili

1. a) Il presente Atto sostituisce, nei rapporti tra i Paesi dell’Unione particolare che l’hanno 
ratificato o vi hanno aderito, l’Atto del 31 ottobre 1958.

b) Nondimeno, ciascun Paese dell’Unione particolare, che abbia ratificato il presente Atto 
o vi abbia aderito, rimane vincolato dall’Atto del 31 ottobre 1958 per i suoi rapporti con i Paesi 
dell’Unione particolare che non hanno ratificato il presente Atto o non vi hanno aderito.

2. I Paesi estranei all’Unione particolare, divenuti partecipi del presente Atto, l’applicano 
alle registrazioni internazionali di denominazioni di origine eseguite dall’Ufficio internazionale a 
domanda dell’Amministrazione di ogni Paese dell’Unione particolare non partecipe del presente 
Atto, sempreché tali registrazioni soddisfino, rispetto a detti Paesi, le condizioni stabilite nel presente 
Atto. Per quanto concerne le registrazioni internazionali eseguite dall’Ufficio internazionale a do­
manda di un’Amministrazione dei suddetti Paesi estranei all’Unione particolare che divengono par­
tecipi del presente Atto, questi ultimi accettano che il Paese suindicato esiga l’adempimento delle 
condizioni prescritte dall’Atto del 31 ottobre 1958.

Articolo 17 

Firma. Lingue. Funzioni del depositario

1. a) Il presente Atto è firmato in un solo esemplare in lingua francese e depositato presso 
il Governo della Svèzia.

b) Il Direttore generale cura la preparazione di testi ufficiali, previa consultazione dei Go­
verni interessati, nelle altre lingue che l’Assemblea dovesse indicare.

2. Il presente Atto rimane aperto alla firma, a Stoccolma, fino al 13 gennaio 1968.

3. Il Direttore generale trasmette due copie del testo firmato del presente Atto, certificate 
conformi dal Governo della Svezia, ai Governi di tutti i Paesi dell’Unione particolare e al Governo 
di ogni altro Paese che ne faccia domanda.
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4. Il Direttore generale fa registrare il presente Atto presso la segreteria dell’Organizzazione 
delle Nazioni Unite.

5. Il Direttore generale notifica ai Governi di tutti i Paesi dell’Unione particolare le firme, i 
depositi di strumenti di ratifica o d’adesione, l’entrata in vigore di ogni disposizione del presente 
Atto, le denunce e le dichiarazioni fatte in applicazione dell’articolo 14.2 c) e 4.

Articolo 18 

Disposizioni transitorie

1. Fino all’entrata in funzione del primo Direttore generale, i riferimenti testuali all’Ufficio 
internazionale o al Direttore generale vanno intesi come fatti rispettivamente all’Ufficio dell’Unione 
istituita dalla Convenzione di Parigi per la protezione della proprietà industriale o al suo Direttore.

2. I Paesi dell’Unione particolare, che non hanno ratificato il presente Atto o non vi hanno 
aderito, possono, durante cinque anni dall’entrata in vigore della Convenzione che istituisce l’Or­
ganizzazione, esercitare, se lo desiderano, i diritti previsti dagli articoli 9 a 12 del presente Atto 
come se fossero vincolati, da questi articoli. Ogni Paese che intenda valersi di questa facoltà, depo­
siterà a tal fine presso il Direttore generale una notificazione scritta che prende effetto alla data del 
suo ricevimento. Tali Paesi sono ritenuti membri dell’Assemblea fino allo scadere del detto periodo.

In f e d e  d i  c h e , i sottoscritti, debitamente autorizzati a tale scopo, hanno firmato il presente Atto.

F atto  a Stoccolma il 14 luglio 1967.


